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il titolo di “memoria facoltativa”, come avviene 
normalmente, sia celebrata in tutte le parrocchie 
e in tutte le chiese della diocesi, nella santa Messa 
e, possibilmente, nella Liturgia delle Ore, utiliz-
zando i testi liturgici che sono stati approvati al 

riguardo, e che vengono inviati 
ai sacerdoti e resi disponibili sul 
sito Internet della diocesi.

La celebrazione diocesana 
si terrà in Cattedrale, a Crema, 
il 7 febbraio alle ore 21. Sarà 
presieduta da monsignor Ennio 
Apeciti, rettore del Pontificio 
Seminario Lombardo in Roma 
e Responsabile dell’Ufficio per 
le cause dei Santi dell’arcidiocesi 
di Milano. Monsignor Apeciti 
ha contribuito alla preparazione 
della causa di beatificazione del 
beato Alfredo: lo ringrazio fin 
d’ora per la sua disponibilità e 

collaborazione, mentre invito quanti potranno a 
partecipare anche a questo momento diocesano 
di celebrazione. In quegli stessi giorni, con una 
ventina di pellegrini, a Dio piacendo, sarò in 

Myanmar: il 7 e 8 febbraio ci recheremo nella 
diocesi di Taungngu, sui 

luoghi della missione e del martirio di padre Al-
fredo: lì, insieme con il vescovo Isaac Danu e con 
la partecipazione della Chiesa locale e non solo, 
faremo memoria della testimonianza del beato 
Alfredo e celebreremo la solenne Messa di rin-
graziamento per la sua beatificazione.

Ancora una volta, ringraziamo Dio per avere 
arricchito la nostra Chiesa con la testimonianza 
di questo missionario martire. Il beato Alfredo 
interceda per noi tutti, per le comunità cristiane 
del Myanmar, per i suoi confratelli del PIME e ci 
ottenga da Dio, con la sua preghiera, la sospirata 
liberazione di padre Gigi Maccalli.

Dio benedica tutti voi.
+ Daniele Gianotti, vescovo

Crema, 24 gennaio 2020

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo,
tra pochi giorni, il prossimo 7 febbraio, per 

la prima volta avremo la gioia di celebrare la me-
moria liturgica del beato Alfredo Cremonesi, sa-
cerdote e martire, beatificato lo scorso 19 ottobre.

Come avviene di consueto, la 
memoria liturgica del beato Alfre-
do è stata fissata nel suo dies nata-
lis, il “giorno natalizio” nel quale, 
subendo il martirio, egli ha portato 
a compimento la sua missione con 
l’effusione del sangue ed è entrato 
nella pienezza della vita di Dio. 
La liturgia fa memoria di questo 
evento e lo inserisce nella storia 
salvifica, che ha il suo vertice nel 
mistero pasquale di Cristo, che la 
Chiesa continua a celebrare, rico-
noscendo in essa la sorgente della 
testimonianza di fede, speranza e 
amore dei suoi santi e beati.

Chiedo quindi che la memoria del beato Al-
fredo, sebbene inserita nel calendario 

proprio della diocesi con 

Shoah: la Memoria
nutre la coscienza
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La Parola
Domani è la Domenica della Parola. La prima. Vo-

luta da papa Francesco che, nella sua Lettera apo-
stolica d’istituzione, si rifà all’episodio dei discepoli di 
Emmaus (raffigurati anche nel logo). 

Stimolante la citazione di sant’Efrem, diacono orien-
tale, teologo, musicista e poeta: “Chi è capace di com-
prendere, Signore, tutta la ricchezza di una sola delle 
tue parole? È molto di più ciò che sfugge di quanto riu-
sciamo a comprendere. Il Signore (...) ha nascosto nel-
la sua Parola tutti i tesori, perché ciascuno di noi trovi 
una ricchezza in ciò che contempla”. Un grande tesoro 
quindi di cui un cristiano non può fare a meno. 

“È bene, pertanto – scrive il Papa – che non venga 
mai a mancare nella vita del nostro popolo questo rap-
porto decisivo con la Parola viva che il Signore non si 
stanca mai di rivolgere alla sua Sposa, perché possa cre-
scere nell’amore e nella testimonianza di fede.” La Bib-
bia è dunque lo Sposo che parla alla sua sposa... come 
non sentirsi attirati? Prendiamola in mano, soprattutto i 
Vangeli, e diciamo al Signore: “Attirami a te!” 

Come si affronta, la lettura della Bibbia? Nei tempi 
moderni ha preso il sopravvento l’esegesi, cioè lo stu-
dio del testo biblico dal punto di vista scientifico. Ma 
questo è solo un lavoro propedeutico all’esperienza 
di Dio; guai a fermarsi qui! L’esegesi, pur indispen-
sabile, rischia di essere incapace di suscitare nei cre-
denti un balzo della propria fede, quando non addirit-
tura, nei casi estremi, di metterla in difficoltà. 

La vera conoscenza della Parola si ottiene non con 
la mente, ma con il cuore. Nella convinzione di incon-
trare Lui, il Maestro, il Verbo vivente, lo Sposo, in uno 
scambio d’amore. È questa la vera preghiera cristiana: 
Tu mi parli, io ti ascolto, Tu mi ami, io ti amo. Non è 
uno studio, è un’esperienza viva.

Un’esperienza mistica. Gli antichi monaci, appas-
sionati di Cristo lo ascoltavano ogni giorno della loro 
vita e traevano dalla Parola, come da uno scrigno 
inesauribile, un’infinità di messaggi, capaci di susci-
tare straordinarie passioni. Ne è grande testimone 
san Bernardo. Il “dottore mellifluo”, sapeva aprire gli 
alveoli delle Parole della Scrittura e far colare – ap-
punto – il miele che nutre con dolcezza ogni credente. 
Anche oggi lo Spirito svela nel Gesù-Parola i dolci se-
greti di Dio quando e come vuole all’anima assidua 
nell’ascolto che in realtà è un Incontro. Un incontro 
che ti trasforma. Non è quindi necessario dire: ‘Adesso 
mi comporto bene’, perché sei già cambiato. Chi cresce 
nell’amore, cresce nella testimonianza. 

Coraggio, dunque, prendi e leggi!

il titolo di “memoria facoltativa”, come avviene 
normalmente, sia celebrata in tutte le parrocchie 
e in tutte le chiese della diocesi, nella santa Messa 
e, possibilmente, nella Liturgia delle Ore, utiliz-
zando i testi liturgici che sono stati approvati al 

riguardo, e che vengono inviati 
ai sacerdoti e resi disponibili sul 
sito Internet della diocesi.

La celebrazione diocesana 
si terrà in Cattedrale, a Crema, 
il 7 febbraio alle ore 21. Sarà 
presieduta da monsignor Ennio 
Apeciti, rettore del Pontificio 
Seminario Lombardo in Roma 
e Responsabile dell’Ufficio per 
le cause dei Santi dell’arcidiocesi 
di Milano. Monsignor Apeciti 
ha contribuito alla preparazione 
della causa di beatificazione del 
beato Alfredo: lo ringrazio fin 
d’ora per la sua disponibilità e 

collaborazione, mentre invito quanti potranno a 
partecipare anche a questo momento diocesano 
di celebrazione. In quegli stessi giorni, con una 
ventina di pellegrini, a Dio piacendo, sarò in 

Myanmar: il 7 e 8 febbraio ci recheremo nella 
diocesi di Taungngu, sui 

luoghi della missione e del martirio di padre Al-
fredo: lì, insieme con il vescovo Isaac Danu e con 
la partecipazione della Chiesa locale e non solo, 
faremo memoria della testimonianza del beato 
Alfredo e celebreremo la solenne Messa di rin-
graziamento per la sua beatificazione.

Ancora una volta, ringraziamo Dio per avere 
arricchito la nostra Chiesa con la testimonianza 
di questo missionario martire. Il beato Alfredo 
interceda per noi tutti, per le comunità cristiane 
del Myanmar, per i suoi confratelli del PIME e ci 
ottenga da Dio, con la sua preghiera, la sospirata 
liberazione di padre Gigi Maccalli.

Dio benedica tutti voi.
+ Daniele Gianotti, vescovo

Crema, 24 gennaio 2020

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo,
tra pochi giorni, il prossimo 7 febbraio, per 

la prima volta avremo la gioia di celebrare la me-
moria liturgica del beato Alfredo Cremonesi, sa-
cerdote e martire, beatificato lo scorso 19 ottobre.

Come avviene di consueto, la 
memoria liturgica del beato Alfre-
do è stata fissata nel suo dies nata-
lis, il “giorno natalizio” nel quale, 
subendo il martirio, egli ha portato 
a compimento la sua missione con 
l’effusione del sangue ed è entrato 
nella pienezza della vita di Dio. 
La liturgia fa memoria di questo 
evento e lo inserisce nella storia 
salvifica, che ha il suo vertice nel 
mistero pasquale di Cristo, che la 
Chiesa continua a celebrare, rico-
noscendo in essa la sorgente della 
testimonianza di fede, speranza e 
amore dei suoi santi e beati.

Chiedo quindi che la memoria del beato Al-
fredo, sebbene inserita nel calendario fredo, sebbene inserita nel calendario 

proprio della diocesi con proprio della diocesi con 
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Il 7 febbraio celebriamo p. Alfredo
PROMUOVE UN INCONTRO PUBBLICO SUL TEMA

Presidente del gruppo MEIC
(Movimento Ecclesiale
di Impegno Culturale)

di Crema

Docente di Sociologia delle migrazioni
e della convivenza multietnica

Direttore Centro di ricerca WWELL
(Welfare, Work, Enterprise, Lifelong Learning) 

Università Cattolica di Milano

SALUTO INTRODUTTIVO INTERVENTO SUL TEMA

SEGUE DIBATTITO

Perché l’immigrazione
“disturba”

le democrazie europee?
Venerdì 31 gennaio

ore 21
CENTRO DIOCESANO

DI SPIRITUALITÀ
VIA MEDAGLIE D’ORO, 8

CREMA

Prof. Giovanni Bombelli Prof.ssa Laura Zanfrini

A pag. 13

LUNEDÌ 27 GENNAIO ORE 17
E OGNI LUNEDÌ ORE 17

Chiesa di S. Giovanni
via Matteotti Crema

Aprite le porte alla Vita

O.D.V. Movimento
per la Vita Crema

In preparazione alla 42a Giornata per la Vita

IL ROSARIO PER LA VITA
S. Francesco di Sales

Oggi, sabato 25 gennaio, Palazzo Vescovile

- ore 10.30 Santa Messa
- ore 11.15 incontro e confronto dei giornalisti con il Vescovo

Il vescovo Daniele incontra
i giornalisti e gli operatori

nel mondo della comunicazione
in occasione della festa del patrono

Il beato padre Alfredo 
Cremonesi, martire

IL LIBRO PER CONOSCERE 
LA VITA E IL MARTIRIO 
DI PADRE CREMONESI

CHE NON PUÒ MANCARE 
NELLE CASE DEI CREMASCHI

È possibile acquistare 
il volume presso il Nuovo 
Torrazzo al costo di 4 €
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Domenica 
26 GENNAIO

PINKFONG 
e BABY SHARK 

vi aspettano in galleria 
con MINI-SHOW

alle 11,00-15,00-16,30-18,00
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Offrire una dimensione unitaria 
alle tante iniziative che la Chie-

sa cattolica nel mondo promuove, a 
livello locale, per diffondere la Parola 
di Dio; dare nuovo impulso alla lettura 
della Bibbia nell’ambito della pasto-
rale; stabilire un ulteriore passo nel 
dialogo ecumenico; esortare i cristiani 
a togliere dagli scaffali impolverati uno 
“strumento” che risvegli la nostra fede. 
Sono diversi e ricchi di significato gli 
scopi della Domenica della Parola di 
Dio, che si celebrerà domani, domenica 
26 gennaio, per la prima volta, e che è 
stata presentata nei giorni scorsi in Sala 
Stampa della Santa Sede, da monsignor 
Rino Fisichella, presidente del Pontifi-
cio Consiglio per la Promozione della 
Nuova Evangelizzazione.

GIORNATA ISTITUITA 
DAL PAPA

In apertura alla conferenza il presule 
ha ricordato che la Domenica della 
Parola di Dio è un’iniziativa che papa 
Francesco affida a tutta la Chiesa per-
ché “la comunità cristiana si concentri 
sul grande valore che la Parola di Dio 
occupa nella sua esistenza quotidiana” 
(Aperuit illis 2). Il 30 settembre scorso, 
in occasione dei 1600 anni dalla morte 
di san Girolamo, grande studioso della 
Sacra Scrittura e traduttore in latino dai 
testi originali, il Santo Padre rendeva 
pubblica la sua Lettera Apostolica Ape-
ruit illis con la quale istituiva questa Do-
menica.

Monsignor Fisechella ha quindi 
evidenziato che alla luce delle nume-
rose iniziative dedicate alla lettura e 
alla conoscenza della Bibbia, promosse 
dalle diverse comunità cristiane, il Papa 
ha voluto “rispondere a tante richieste 
che sono giunte da parte del popolo di 
Dio, perché in tutta la Chiesa si possa 
celebrare in unità di intenti la Domeni-
ca della Parola di Dio”. “Questa Dome-
nica della Parola di Dio – ha aggiunto il 
presidente del Pontificio Consiglio per 
la Nuova Evangelizzazione – si colloca 
pertanto come un’iniziativa pastorale 
di Nuova Evangelizzazione, con lo 
scopo di ravvivare la responsabilità 
che i credenti hanno nella conoscenza 
della Sacra Scrittura e nel mantenerla 
viva attraverso un’opera di permanente 
trasmissione e comprensione”.

IL VALORE ECUMENICO
In questa cornice, il presule ha detto 

che “non può passare sotto silenzio 
anche il grande valore ecumenico che 
questa Domenica possiede”. Infatti, 
papa Francesco ha stabilito che si 
celebri sempre nella III domenica del 
Tempo Ordinario dell’Anno liturgico 

che cade in prossimità della Giornata di 
dialogo tra Ebrei e cattolici e della Set-
timana di preghiera per l’unità dei cri-
stiani. “Non è, ovviamente, una mera 
coincidenza temporale – ha spiegato 
mons. Fisichella – ma una scelta che 
intende segnare un ulteriore passo nel 
dialogo ecumenico, ponendo la Parola 
di Dio nel cuore stesso dell’impegno 
che i cristiani sono chiamati a realizzare 
quotidianamente”.

IL LOGO DELL’INIZIATIVA
Nel corso della conferenza stampa è 

stato poi presentato il logo dell’iniziati-
va che rappresentata una scena biblica 
molto conosciuta: il cammino dei 
discepoli al villaggio di Emmaus (cfr Lc 
24,13-35), a cui a un certo momento del 
tragitto si accosta Gesù Risorto. L’icona 
evidenzia molteplici aspetti che con-
vergono sulla Domenica della Parola 
di Dio. Si possono notare, anzitutto, i 
personaggi. Insieme al Cristo che tiene 
tra le mani il “rotolo del Libro”, cioè la 
Sacra Scrittura che trova compimento 
nella sua persona, vi sono i due disce-
poli: Cleopa, come viene esplicitamente 
scritto da Luca e, secondo alcuni 
esegeti, la moglie. Ambedue i volti dei 
discepoli sono rivolti al Signore per 
affermare che Lui è il compimento delle 
promesse antiche e la Parola viva che 
deve essere annunciata al mondo.

IL PROGRAMMA 
DELLA GIORNATA

Monsignor Fisichella ha infine 
presentato il programma della giornata 
di domenica 26 gennaio. La mattina, 
alle ore 10, papa Francesco presiederà 
l’Eucaristia nella Basilica di San Pietro. 
Sull’altare papale verrà collocata per 

l’occasione la statua di Nostra Signora 
di Knock, Patrona dell’Irlanda, che 
giungerà appositamente da quel 
Santuario accompagnata da una folta 
rappresentanza di fedeli, guidati dall’ar-
civescovo di Tuam, mons. Michael 
Neary e dal rettore del Santuario, padre 
Richard Gibbons. Il coro del Santua-
rio si alternerà, nell’animazione della 
celebrazione, al Coro della Cappella 
Sistina.

LA CONSEGNA 
DELLA BIBBIA

 A conclusione della celebrazione 
eucaristica, papa Francesco compirà 
un gesto simbolico: consegnerà la 
Bibbia a 40 persone in rappresentanza 
di tante espressioni della società, dal 
vescovo allo straniero; dal sacerdote 
alle catechiste; dalle persone consacrate 
al poliziotto e alla guardia svizzera; 
dagli ambasciatori dei vari continenti ai 
docenti universitari e maestri di scuola 
primaria e secondaria; dal povero al 
giornalista; dal gendarme al detenuto 
che sta scontando l’ergastolo in stato 
di semilibertà; da alcune famiglie a 
Nicolò Zaniolo in rappresentanza 
degli sportivi; la riceveranno anche un 
rappresentante delle Chiese ortodosse e 
delle Comunità evangeliche.

IL SUSSIDIO 
IN 6 LINGUE

All’uscita dalla Basilica, a tutti quelli 
che avranno partecipato, sarà conse-
gnata l’edizione speciale della Sacra 
Scrittura, pubblicata per l’occasione 
e offerta dall’editrice San Paolo. Per 
prepararsi a celebrare questa Domenica 
della Parola di Dio, è stato preparato 

anche un Sussidio pastorale in italiano, 
già tradotto in francese, spagnolo, por-
toghese, polacco e inglese, che i parroci 
e gli operatori pastorali potranno utiliz-
zare per trovare idee e strumenti idonei 
per l’animazione di questa giornata. 
“Questa Domenica – ha sottolineato in 
conclusione mons. Fisichella – vuole 
provocare i cristiani tutti a non porre 
la Bibbia come uno dei tanti libri nello 
scaffale di casa, forse riempiti di pol-
vere, ma uno strumento che risvegli la 
nostra fede”.

LA PAROLA ABBRACCIA 
TUTTA LA PASTORALE

Intervistato da Vatican News mons. 
Fisichella è quindi tornato sul signifi-
cato più profondo di questa iniziativa: 
“La Chiesa sa che la Parola di Dio 
è il cuore della sua predicazione ma 
l’istituzione di questa giornata nasce 
anche perché nel mondo ci sono tante 
iniziative concrete che hanno sollecitato 
il Papa a dare una dimensione unitaria 
a tutto quello che già da decenni si rea-
lizza”. “C’è anche un aspetto pastorale, 
ha proseguito. La Bibbia non può essere 
relegata allo studio degli specialisti o ad 
alcuni momenti della vita della nostra 
pastorale, ma deve abbracciarla tutta”. 
Monsignor Fisichella ha inoltre spiega-
to come Liturgia della Parola e Liturgia 
dell’Eucarestia si sostengano a vicenda: 
“Il Concilio Vaticano II nella Costitu-
zione dogmatica Dei Verbum, che parla 
della rivelazione della Parola di Dio, 
dice che il popolo cristiano si è sempre 
nutrito della Parola di Dio e del Corpo 
e del Sangue di Cristo che sono deposti 
sull’altare, quindi già l’unità dell’azione 
liturgica ci dice quanto abbiamo biso-
gno dell’una e dell’altro”.

(da Vatican News)

La Domenica della Parola
LEGGERE LA BIBBIA
PER RISVEGLIARE 
LA FEDE

CREMA

GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

SCELTA DI STILE

SOLO

SALDI
DI QUALITÀ

FORMEN
ABBIGLIAMENTO MASCHILE

PROPOSTE PER ANIMARE 
LA DOMENICA DELLA 
PAROLA IN DIOCESI

Il Servizio diocesano per l’Apostolato bibli-
co, oltre alle indicazioni per il rito liturgico 

(diffuse in un apposito comunicato alle diver-
se parrocchie), offre alcune proposte, che pos-
sono essere attuate parzialmente secondo le 
possibilità, o anche gradualmente pensando 
ai prossimi anni.

ALLA FINE 
DELLA CELEBRAZIONE

1. Si possono invitare i presenti, se in Par-
rocchia è proposta, a partecipare all’iniziativa 
dei Gruppi di Ascolto della Parola o della Lectio 
divina ed eventualmente distribuire a tutti un 
foglio con il programma e le date.

2. Si può consegnare simbolicamente la 
Bibbia ad alcune categorie di persone: un 
bambino, un giovane, una coppia, una reli-
giosa, un anziano… accompagnando il gesto 
con queste o simili parole (al singolare o plu-
rale, a seconda delle circostanze): “Ricevete 
il libro delle Sacre Scritture: la Parola di Dio 
sia luce sul vostro cammino. Impegnatevi a 
conoscerla, meditarla e a viverla”. R. Amen.

ALTRE POSSIBILI INIZIATIVE
1. Banchetto per la vendita di Bibbie e/o 

altro materiale di approfondimento biblico: 
ad es. la Bibbia nell’ultima traduzione CEI 
del 2008, ancora poco diffusa; testi per aiuta-
re giovani/adulti ad accostare e comprendere 
la Sacra Scrittura e introdurli nella pratica 
della lectio; materiale illustrato per i bambini 
più piccoli, in collaborazione con i catechisti. 
Può essere diffuso l’ottimo sussidio liturgico-
pastorale La Domenica della Parola. Una festa 
con la Bibbia, edito dalla San Paolo. Si può 
recuperare – è del 1998 – anche il testo della 
Conferenza Episcopale Italiana Incontro alla 
Bibbia.

2. Adolescenti e giovani: si possono 
coinvolgere anche adolescenti e giovani che 
potranno avvicinare le persone, consegnare 
una citazione biblica, un dépliant con un 
invito alla Scuola della Parola o alla lectio 
divina... In qualche parrocchia adolescenti  
e giovani hanno affisso cartelli con citazio-
ni bibliche in alcuni punti del paese o sulle 
porte dei condomini, coinvolgendo i ragazzi 
e le famiglie.

3. Lettura continuata e comunitaria di 
un libro biblico: si può organizzare la lettura 
continuata di un testo biblico in un contesto 
comunitario, anche pubblico (con le auto-
rizzazioni del caso), con eventuale sfondo o 
intermezzi musicali e consegna di materiale 
e/o di un segno di benvenuto a coloro che 
partecipano o sostano ad ascoltare per qual-
che tempo.

4. Animazione didattica e/o ricreativa 
per bambini e ragazzi: si possono organiz-
zare attività e giochi che riguardano la co-
noscenza della Bibbia (ad es., un cruciverba 
gigante, quiz…).

5. Proposta di un weekend o di un campo 
scuola biblico estivo. A quanti fossero inte-
ressati a partecipare si può indicare un pro-
gramma di massima e aprire delle iscrizioni.

vini da imbottigliare, disponibili in damigiane da 54 - 34 e 28 lt 

                      CASA DEL VINO 
                                            di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Pinot grigio € 1,90 al lt

Malvasia  € 1,90 al lt

Prosecco  € 1,90 al lt

Riesling € 1,90 al lt

Gutturnio  € 1,90 al lt

Lambrusco  € 1,90 al lt

Barbera  € 1,90 al lt

Rosso Toscano  € 1,90 al lt

DOMENICA E LUNEDÌ 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00
VENDEMMIA 2019

VINI IN DAMIGIANA 
DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA

Non esitate a chiedere, senza nessun impegno 
il listino prezzi completo e il calendario delle lune 

inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

ACCURATE CONSEGNE 

A DOMICILIO GRATUITE 

PER CREMONA 

E PROVINCIA
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Disappunto!

Gentile direttore,
la presente per manifestare il 

mio disappunto nei confronti di 
Autoguidovie, servizio di tra-
sporto pubblico locale del quale 
occasionalmente mi servo per i 
miei spostamenti. 

Martedì 20 gennaio: acquisto 
il biglietto per Bergamo e pa-
zientemente attendo l’autobus: 
5 minuti di ritardo, 10, 15... 
Preoccupato, chiedo lumi alla 
biglietteria ubicata presso la sta-
zione: mi viene risposto che la 
fermata dell’autobus per Berga-
mo ormai si trova lungo il viale 
di Santa Maria (io ero convinto 
fosse, come tutte le altre, nella 
nuova – e bella – autostazione). 

Alle mie rimostranze mi sen-
to rispondere che la fermata 
per Bergamo è modificata dallo 
scorso ottobre, come se, in virtù 
del mero fattore temporale, si 
fosse tenuti a saperlo senza usu-
fruire del servizio. 

A parte il fatto che ritengo 
che tale modifica vada divulga-
ta in ogni modo, chiedo a chi 
di competenza se sia possibile 
mantenere una fermata così 
pericolosa: prima del semaforo, 
a raso della carreggiata, senza 
alcun tipo di protezione per i 
“pazienti” passeggeri e, ancor 
meno, alcun accorgimento per i 
diversamente abili, la cui sedia a 
rotelle potrebbe rovinosamente 
cadere nell’attiguo parcheggio 
della Buca... 

Mi sa tanto di scelta calata 
dall’alto senza alcuna logica alla 
base. 

Ps. Oltre ad aver perso un bel 
po’ di pazienza, ho soprattutto 
perso il mio appuntamento nella 
città orobica. 

Massimo Invernizzi

Un principe per amico
Il rosso e il nero, messi assie-

me, fanno il Milan. Quei colori 
c’erano lunedì per il saluto fina-
le a Mario. Me ne sarei aspettati 
altri, ma non sempre si va in gol. 
Proprio a Mario ne rubarono 
almeno un paio di gol (in Cam-
pionato a favore di Brighenti, in 
Nazionale a favore di Galli), ma 
a lui non interessava più di tanto 
“andare a rete” – a quei tempi for-
se non serviva per farsi ritoccare 

lo stipendio –, gli interessava so-
prattutto non scoprire la difesa ri-
manendo il vertice più basso di un 
centrocampo che vantava eccel-
lenze da tutto il mondo: Tognon, 
Liedholm, Ricagni, Schiaffino… 
caspita che compagni. Giocava 
tra “il Barone” Liedholm e l’u-
ruguagio “Pepe” Schiaffino che 
in Italia è stato citato per la sua 
genialità persino dall’avvocato di 
Asti. E tra simili compagni, gente 
che sta nella Hall of  Fame del cal-
cio di tutti i tempi, il nostro Mario 
non perdeva una partita, sempre 

presente, sempre importante. Gli 
allenatori si fidavano di lui. 

Conobbi Mario quando rientrò 
dalla “campagna blucerchiata” 
e – credetemi – per un ragazzo 
appassionato di calcio era come 
avere un “eroe” per amico. Con-
servavo le sue figurine, ma non lo 
vidi giocare; in tanti mi raccon-
tarono le sue gesta: oltre quattro-
cento partite da professionista… e 
gli ultimi tackles spesi sul rettan-
golo del Voltini. Lasciato il calcio 
giocato ci fu anche chi lo tentò 
per un incarico tecnico coi locali 

gialloblu “in forte crescita”; Ma-
rio ci pensò – lo ricordo bene! – 
ma ritenne più opportuno sopras-
sedere. Per accettare, più tardi, un 
ruolo dirigenziale in nerobianco. 

Raggiunta la pensione – anche 
gli imprenditori la meritano! – 
scelse il lago per il suo “soggior-
no dorato”, senza però tagliare il 
cordone con la Città e soprattutto 
coi suoi cari che l’hanno accolto 
in questo rigido gennaio per l’ul-
timo sorriso. Mario Bergamaschi, 
per me “il Principe”.

alvin 

Stop al cemento
Sono comparsi all’improvviso, 

presenze indesiderate, fastidiose 
seppure inerti, i cartelli piantati 
in fondo a via Antonio Monta-
naro, quartiere di Santa Maria 
della Croce, con la scritta “TER-
RENI EDIFICABILI IN VEN-
DITA”, terreni fertili, buoni per 
l’agricoltura. Per quanti sforzi 
faccia, non riesco a trovare senso 
e razionalità (se non dal punto di 
vista della proprietà) in questa 
nuova iniziativa immobiliare.

A Crema ci sono tantissimi 
appartamenti sfitti o da ristrut-
turare, aree industriali dismesse, 
in un caso o nell’altro, situazioni 
che si prestano ad azioni di re-
cupero per nuovi insediamenti 
abitativi.

Nonostante gli evidenti guasti 
al clima e all’ambiente, prosegue 
la sconsiderata cementificazio-
ne del territorio e della regione 
(la Lombardia è tra le prime in 
Europa per inquinamento atmo-
sferico e consumo del suolo), si 
continua a costruire e a depau-
perare il verde urbano e agricolo.

In fondo di che stupirsi? Que-
sto è il pianeta governato dall’ir-
razionalità: ad una umanità 
sofferente, a cui occorrerebbero 
pace, lavoro, medicine e scuole, 
si risponde con ingenti somme 
stanziate per armi sempre più 
sofisticate e potenti.

Occorrerebbero alberi, spazi 
verdi e politiche serie, non più 
rinviabili in difesa dell’ambiente 
e invece continuano le colate di 
cemento e di asfalto, dimenti-
cando che “non abbiamo eredi-
tato la terra dai nostri genitori, 
l’abbiamo avuta in prestito dai 
nostri figli”.

Mario Lottaroli

27 gennaio, 75° anniversario della liberazione di Auschwitz e 
di tutti i campi, una data, una ricorrenza che tutti non dovremmo 
mai dimenticare: la giornata per commemorare i milioni di vittime 
della Shoah e delle deportazioni; per non dimenticare quegli orrori 
che hanno devastato l’umanità tutta. 

“Il Giorno della Memoria” deve essere tale: non dimenticare. 
Un messaggio rivolto ai giovani innanzitutto: quei drammi, quegli 
orrori, quell’oscuro periodo della storia d’Italia e dell’Europa non 
può e non deve essere cancellato. Abbiamo l’obbligo tutti di ricor-
dare e di non abbassare mai la guardia contro intolleranza, razzi-
smo, antisemitismo, soffocamento del pluralismo e della libertà di 
pensiero di ognuno. Come ricordava nel suo discorso il Presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, nel 2018, “Focolai di odio, 
di intolleranza, di razzismo, di antisemitismo sono infatti presenti 
nelle nostre società e in tante parti del mondo. Non vanno accredi-
tati di un peso maggiore di quel che hanno: il nostro Paese, e l’U-
nione Europea, hanno gli anticorpi necessari per combatterli; ma 
sarebbe un errore capitale minimizzarne la pericolosità”. Dobbia-
mo impedire che nemmeno la più piccola scintilla possa innescarsi. 

La differenza la fanno, quindi, soprattutto i giovani, tra i quali 
messaggi di pace, scambio di culture differenti, dialogo, ascolto, 
integrazione devono costituire i pilastri del normale vivere civile, 
nel totale rispetto dei diritti di ognuno e della propria identità. 
Solo una società pluralista, fondata sui principi contenuti nella 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e sul riconosci-
mento della presenza del prossimo quale patrimonio di tutti, può 
dirsi e riconoscersi davvero tale. La stessa scuola, dopo la fami-
glia, congiuntamente alle realtà sociali, è il luogo più idoneo per 
promuovere e far crescere i nostri ragazzi con questa visione che 
mette al centro l’uomo e la sua unità come valore per tutti e per la 
crescita della comunità locale nel dialogo e nel reciproco arricchi-
mento personale. 

Sempre come ricordava, a fine discorso nel 2018, il Presidente 
Sergio Mattarella “La Repubblica e la sua Costituzione sono il 
baluardo perché tutto questo non possa mai più avvenire”. Non 
dimentichiamo. 

Paolo Mirko Signoroni
Il Presidente della Provincia di Cremona

Giornata della Memoria

La penna ai lettori✍
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EUROPA

di MAURO ARMANINO *

Il fatto è accaduto martedì 14 gennaio scorso 
in un villaggio non lontano da Bomoanga 

che, da oltre un anno ha assistito impotente al 
rapimento di Padre Pierluigi Maccalli. Andati 
per un regolamento di conti con l’infermiere 
capo che opera in un dispensario della zona, 
hanno preso, portato poco lontano dalla sua 
casa e decapitano il nipote, battezzato da 
bambino.

Le reiterate minacce alle comunità cristiane 
presenti nella zona frontaliera col Burkina 
Faso hanno raggiunto lo scopo che si prefig-
gevano. Decapitare le comunità e farne poi 
preda della paura di professare la fede nella 
preghiera della domenica nelle cappelle. A 
Bomoanga la gente non va più in chiesa la 
domenica. La ‘basilica’, come lui soleva chia-
marla, concepita, edificata e da lui inaugu-
rata, è adesso desertata, così come la scuola, 
attaccata non troppo tempo addietro.

Durante l’incontro di formazione con i ca-
techisti e gli animatori delle zona Gourman-
ché, frontaliera col Burkina Faso, organizzato 
recentemente a Niamey, è emerso lo sconcer-
to, la sofferenza, il timore ma soprattutto la 
loro consapevolezza. Anche laddove esistono 
persecuzioni, prove e tensioni, è possibile 
tradurre la fede altrimenti camminando 
piste pastorali non battute. Ad esempio una 
maggiore valorizzazione dei laici e del loro 
apporto, una più grande flessibilità per quanto 
riguarda i luoghi e i tempi delle celebrazioni e 
della vita della comunità.

Non è così dappertutto. A Makalondi, Kan-
kani e Torodi, nella stessa zona, le celebrazio-
ni, seppur con prudenza, continuano come 
sempre malgrado i preti non siano residenti 
sul posto. Più complicata la realtà nelle zone 
rurali che, essendo di difficile accesso, permet-
tono ai gruppi armati di agire indisturbati. Po-
tranno tagliare gli alberi ma non le radici della 
croce. Il terzo giorno c’è una risurrezione. 

* Niamey, 22 gennaio 2020

Nella foto, 
p. Gigi Maccalli durante una celebrazione 

di NICOLA SALVAGNIN

Il reddito di cittadinanza si è rivelato una 
grande elargizione di denaro pubblico a 

una platea di italiani, fine a se stessa.
Zitta zitta quatta quatta, la verità emerge 

sempre. Perché è figlia della realtà, non della 
rappresentazione che le diamo. E così ora 
assistiamo allo spettacolo dato dal presidente 
dell’Inps, Pasquale Tridico (papà del reddito 
di cittadinanza, zio di quota 100 per le 
pensioni), mentre afferma davanti alla Com-
missione parlamentare che “il reddito di citta-
dinanza, e così il decreto dignità, non creano 
lavoro in senso letterale… Per creare lavoro 
servono investimenti”. Insomma, il reddito 
di cittadinanza è una grande elargizione di 
denaro pubblico a una platea di italiani, fine 
a se stessa. Non ha prodotto posti di lavoro 
(se non quelli dei “navigator”), non ha risolto 
il problema della povertà, come ammette lo 
stesso Tridico in un altro passaggio. Valà?

E quota 100, che permette a qualche 
centinaia di migliaia di italiani di andare 
in pensione in anticipo, scaricando il costo 
sulle generazioni future e creando un’enorme 
disparità di trattamento nel 2021 quando la 
misura cesserà? Ogni posto lasciato, diceva-
no Tridico e i suoi sponsor politici, avrebbe 
prodotto tre nuovi posti di lavoro, ovviamente 
per i più giovani. Una statistica inventata 
e mai corroborata da alcun dato reale, da 
alcuno studio. Ma venne venduta così. Ora lo 
stesso presidente dell’Inps ammette che non è 
andata così. Ma pensa...

Non occorrevano rigorosi studi scienti-
fici per capire che quelle favole avevano le 
gambe corte. Bastava un po’ di buonsenso; 
o la valutazione che siamo gli unici ad 
avventurarci in simili politiche. Così ora 
è evidente che si tratta di elargizione di 
soldi pubblici per motivi che ognuno di voi 
qualificherà come più gli aggrada. Soldi che 
non abbiamo, e che abbiamo preso a debito, 
aumentando quello pubblico e pagando lo 
scotto con un’impennata dello spread che ci 
è costata più delle discutibili misure stesse. 
Doppio spreco.

Quindi si cambia pagina? Nemmeno per 
sogno. Entrambe le misure sono in vigore 
e verranno mantenute per “ragioni politi-
che”: chi le ha volute, non può pubblica-
mente ammettere la verità delle cose. Così 
funziona la gestione della res publica italica: 
non si propongono politiche per verificarne 
l’efficacia e valutarne la permanenza, ma 
s’imbastiscono castelli ideologici il più delle 
volte per nascondere interessi di bottega. 
Se il bene comune è il Polo Nord, qui non 
siamo al Polo Sud. Siamo sulla Luna.

di GIANNI BORSA

Prende forma – non senza generare dubbi e interro-
gativi – la Conferenza sul futuro dell’Europa, pen-

sata per rispondere alla crisi Ue, ponendosi in ascolto 
dei cittadini e prefigurando qualche riforma a regole e 
istituzioni comunitarie. La Commissione Ue ha pub-
blicato, mercoledì 22 gennaio, le proprie proposte sul-
la conferenza, dopo che il Parlamento di Strasburgo 
lo aveva fatto il 15 gennaio e in vista di una decisiva 
riunione, il 28 gennaio, del Consiglio dei ministri Ue.

CENTRALITÀ DEI CITTADINI. “Le persone 
devono essere al centro di tutte le nostre politiche. Il 
mio desiderio è che tutti gli europei contribuiscano 
attivamente alla Conferenza sul futuro dell’Europa e 
svolgano un ruolo guida nella definizione delle priori-
tà dell’Unione europea. È solo insieme che possiamo 
costruire la nostra Unione di domani”. Ursula von 
der Leyen, presidente della Commissione, tra i mag-
giori fautori della conferenza, insiste sulla centralità 
dei cittadini. Il documento reso noto a Bruxelles speci-
fica che tale conferenza dovrebbe essere “battezzata” 
in occasione della Giornata dell’Europa, il 9 maggio 
2020, a Dubrovnik (la Croazia regge la presidenza se-
mestrale del Consiglio dei ministri Ue) e durare due 
anni. La data prescelta corrisponde ai 70 anni della 
Dichiarazione Schuman, che avviò il processo di inte-
grazione europea, e ai 75 anni dalla fine della Seconda 
guerra mondiale.

PRIORITÀ POLITICHE E RIFORME. La Con-
ferenza sul futuro dell’Europa “consentirà un dibattito 
aperto, inclusivo, trasparente e strutturato con cittadi-
ni di diversa provenienza e di ogni estrazione socia-
le”: Dubravka Šuica (nella foto), vicepresidente della 
Commissione con il portafoglio per la democrazia e 
la demografia, ha avuto il compito di illustrare nella 
sala stampa del palazzo Berlaymont la “comunica-
zione” dell’esecutivo. La Commissione propone in 
sostanza due “filoni di lavoro paralleli” per i dibattiti. 
“Il primo dovrebbe riguardare le priorità dell’Unione 
e ciò che essa dovrebbe cercare di raggiungere: lotta ai 
cambiamenti climatici e sfide ambientali, economia al 
servizio delle persone e delle famiglie, equità sociale e 
uguaglianza, trasformazione digitale, promozione dei 
valori europei, rafforzamento della voce Ue nel mon-
do”. La seconda fase dovrebbe concentrarsi “sull’af-
frontare temi specificamente connessi ai processi de-
mocratici e alle questioni istituzionali”: in particolare 
il sistema elettorale europeo (comprese le liste transna-
zionali); l’iter per la scelta del capo della Commissione 
(Spitzenkandidaten); il voto a maggioranza qualificata 
in Consiglio, superando la regola dell’unanimità; l’i-
niziativa legislativa al Parlamento anziché alla Com-
missione.

“Occasione unica”. Šuica spiega: “la Conferenza 
sul futuro dell’Europa è un’occasione unica per riflet-
tere con i cittadini, ascoltarli, impegnarsi, rispondere e 
spiegare”. L’intenzione è di “rafforzare la fiducia dei 

cittadini nelle istituzioni Ue. Questa è la nostra oppor-
tunità per mostrare alle persone che la loro voce conta 
in Europa”. Ma la conferenza produrrà veri risultati o 
si fermerà alle chiacchiere? “Se non fossimo in grado 
di raggiungere risultati concreti, a vantaggio dei citta-
dini, sarebbe meglio non iniziare nemmeno”.

“Non vogliamo continuare a fare ciò che si è fatto 
finora – argomenta –, occorre mettersi in ascolto dei 
cittadini e rispondere alle loro richieste”. La Commis-
sione propone, di fatto, una conferenza “guidata” da 
Bruxelles, con varie riunioni nel corso dei prossimi 
mesi, che però raggiunga, attraverso vari tipi di eventi, 
tutti i Paesi europei, “specialmente quelle regioni nelle 
quali registriamo le maggiori diffidenze verso l’Unio-
ne”. Ma lei crede davvero nel successo della conferen-
za? – chiede il cronista. “Certo, ci credo, altrimenti 
non sarei qui. So che in passato esperienze simili han-
no fallito perché non si è passati dalle proposte a vere 
riforme, alle novità che interessano i cittadini”.

PUNTI DI DOMANDA. La Commissione vede 
la conferenza come un “forum dal basso verso l’al-
to”, accessibile, trasparente: una piattaforma online 
multilingue garantirà la trasparenza del dibattito e do-
vrebbe sostenere una più ampia partecipazione. Altre 
istituzioni dell’Ue, parlamenti nazionali, parti sociali, 
autorità regionali e locali e società civile sono invitati 
a partecipare. Peccato che non siano esplicitamente 
menzionate le Chiese e le comunità religiose, peraltro 
riconosciute dall’art. 17 del Trattato di Lisbona. Ma 
questo è solo il primo nodo da sciogliere. Ci si chiede 
infatti se le “agorà dei cittadini” e le “agorà dei giova-
ni”, che affiancheranno e contribuiranno allo svolgi-
mento della Conferenza sul futuro dell’Europa, saran-
no veramente ascoltate.

E, nel complesso, la convention – della forse ecces-
siva durata di due anni – saprà davvero immaginare 
il futuro dell’Europa, con un orizzonte di 10, 20 o 30 
anni?

Presentata la Conferenza Ue
Come si decapita 
una Chiesa di confine

Reddito e quota cento 
Un doppio spreco

Dall’Italia e dal mondo
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La storia che vi andremo a 
raccontare vuole essere di 

esempio e incoraggiamento per 
le nuove generazioni che hanno 
capacità e voglia di fare. Nella 
vita serve impegno, perseveran-
za, e restare sempre fedeli a sé 
stessi anche nelle difficoltà.

Questo è quello che ci insegna 
la vita del sig. Gian Piero Baroz-
zi. Nato a Cumignano sul Na-
viglio nel 1937 da una famiglia 
umile, fin da piccolo è animato 
dal desiderio di fare, tanto che 
a 10 anni costruisce giocattoli e 
compassi di legno, nella falegna-
meria del vicino, che vende ai 
compagni di scuola per 10 lire e 
poi, durante la scuola a Crema, 
costruisce aeromodelli vincendo 
la gara dei veleggiatori. 

Assunto dalla Everest per 
diventare progettista, non appena 
terminata la scuola, studia e 
impara i sistemi di fabbricazione 
delle macchine per ufficio, calco-
latrici in particolare.

Già a 18 anni inventa una cal-
colatrice e la costruisce nella sua 
camera da letto attrezzata con un 
banchetto provvisto di morsa e 
semplici attrezzature manuali.

Il prototipo funziona perfetta-
mente e viene brevettato e sotto 
la sua direzione viene prodotto a 
Pavia con successo. La produzio-
ne continua poi a Napoli perché 
l’azienda è rilevata dalla Reming-
ton Rand dove si trasferisce. 

Qui realizza il suo primo bre-
vetto americano (primo di una 
grande serie). 

“Scoperto” da un miliardario 
“talent scout” lavora per lui 
realizzando due nuove macchine, 
un’addizionatrice e una molti-

plicatrice automatica tra le più 
veloci al mondo. 

Queste macchine verranno 
prodotte in Giappone, dove 
Barozzi si trasferisce, dopo aver 
studiato l’inglese, iniziando così 
un’avventura esotica che durerà 
20 anni fino al 1984.

Si può effettivamente parlare 
di avventura perché nel 1964 il 
Giappone era un paese povero, 
l’occupazione americana era fini-
ta nel 1952, gli italiani a Tokyo, 
esclusa l’ambasciata, si conta-
vano sulle dita di una mano. La 
tecnologia era molto arretrata 
rispetto alla nostra e le relazioni, 
ancorché gentilissime, erano 
difficili per la diversa mentalità.

Innamorato della cultura 
giapponese impara la lingua e 
questo gli permette di fare grandi 
passi avanti nella comprensione 
reciproca, facilitandogli il lavoro. 

Lavora per la Ricoh, Citi-
zen Watch e Juki, realizzando 
macchine per ufficio coperte da 
decine di brevetti. All’interno 
dell’azienda, date le sue capa-
cità, viene investito di ruoli di 
importanza fino a quel momento 
riservati ai soli giapponesi, diven-
tando direttore R&D dei progetti 
per le macchine per ufficio e 
consulente dell’ufficio acquisti. 

Per comprendere meglio lo 
spirito orientale segue corsi di 
Ikebana, di cerimonia del tè, di 
Karate e frequenta la scuola di 
ceramica realizzando diverse 
decine di tazze e vasi. 

L’esperienza orientale ha 
avuto grande influenza nella sua 
vita senza però venire a compro-
messo con la sua occidentalità. 
In un paese sostanzialmente 

ateo, anche se con due religioni, 
shintoismo e buddismo, seguiti 
più che altro formalmente dai 
giapponesi per matrimoni e fu-
nerali, Barozzi mantiene contatti 
con la religione cristiana frequen-
tando la Nunziatura Apostolica e 
diventando amico del nunzio che 
battezzerà suo figlio Luca Jun. 
Ha inoltre il privilegio di essere 
invitato, con la famiglia, durante 
la visita del Papa Wojtyla, una 
figura davvero straordinaria che 
incontra personalmente e che 
in quell’occasione bacia la figlia 
Yuki Maria Elena. È veramente 
un incontro commuovente e 
memorabile.

Barozzi considera Tokyo una 
delle città più sicure al mondo 
tanto che suo figlio Nicola Ken, 
all’età di 8 anni, va a scuola da 

solo, prendendo la metro e cam-
biando poi treno in una stazione 
dove passano milioni di persone 
al giorno.

L’avvento degli americani 
sulla luna con l’invenzione dei 
microchip e quindi delle calco-
latrici elettroniche e dei laptop 
porta a termine l’era delle 
macchine d’ufficio meccaniche. 
Nel giro di un anno, nel 1976/7, 
si chiudono tutte le fabbiche per 
calcolatrici meccaniche. La pro-
duzione delle  macchine da scri-
vere proseguirà per una decina 
di anni e poi anch’esse verranno 
soppiantate dai computer. 

Al ritorno in Italia Baroz-
zi vuole mettere a frutto le 
sue idee sull’automazione e 
lo fa con la sua azienda che 
grazie ai prodotti innovativi e 

alla conoscenza delle lingue 
conquista il mercato mondiale e 
farà conoscere la tecnologia del 
made in Italy a circa 50 paesi in 
tutto il mondo.

Anche se la sua vita è abba-
stanza frenetica Barozzi non 
manca di sposarsi e di mettere 
al mondo tre figli che ora 
gestiscono l’azienda e che, oltre 
alla conoscenza specifica per le 
loro mansioni, parlano almeno 
quattro lingue. Attualmente Ba-
rozzi collabora nell’azienda dei 
figli portando a compimento il 
suo ultimo brevetto nel settore 
della cosmesi.

Tutto ciò è stato possibile 
grazie al costante supporto e 
pazienza della moglie che gli 
ha permesso di ottenere i suoi 
successi nel mondo del lavoro.

Ha sempre voluto che oltre 
al suo nome come inventore 
fosse aggiunto anche il nome 
dei collaboratori e per questo i 
brevetti sono intestati a lui e ai 
collaboratori che son cambiati 
durante gli anni. 

Alcune sue macchine sono 
esposte al museo S. Fedele a 
Palazzolo sull’Oglio.

Secondo l’enciclopedia tede-
sca delle macchine calcolatrici 
di Peter Haertel e Andrea Celli 
del CNR, alla quale ha collabo-
rato la figlia Yuki Barozzi che 
ha curato la parte in inglese, 
esistono una settantina di 
brevetti a suo nome per le mac-
chine per ufficio e una trentina 
per altri tipi di macchine.

Quello che dice sempre ai 
suoi figli e ai loro dipendenti, 
è che la ricchezza è solo il 
proprio “sapere” che nessuno 
sconquasso economico potrà 
loro mai togliere. 

L’anno scorso ha tenuto 
sei lezioni all’istituto Galileo 
Galilei illustrando ai diploman-
di e ai loro professori il suo 
sistema di progettazione che 
insegna le procedure necessarie 
per arrivare facilmente alla 
realizzazione di un prodotto 
innovativo e nonostante i suoi 
82 anni e l’esperienza maturata 
non smette mai di studiare e di 
pensare al futuro.

Attualmente i figli continua-
no nell’opera iniziata dal padre 
con un’azienda che realizza 
macchine e impianti per la pro-
duzione di guarnizioni per il 
petrolchimico, usando ancora i 
brevetti del padre anche recenti, 
uno di quattro mesi fa.

Nella foto, Gian Piero Barozzi 
con i tre figli (da sinistra, Yuki 
Maria Elena, Nicola Ken
e Luca Jun) e tre macchine 
da lui brevettate.
Al centro, la prima addizionatrice 
manuale (eseguiva solo somme 
e sottrazioni) progettata a 18 anni 
nel 1956, e prodotta a Napoli dalla 
Sperry Rand Corporation. 
La macchina a sinistra è una 
Cityzen, una moltiplicatrice 
automatica elettrica (esegue 
anche le moltiplicazioni). 
In seguito ha brevettato pure una 
calcolatrice che eseguiva le quattro 
operazioni matematiche.
Barozzi si è poi dedicato 
alle macchine da scrivere.
La prima, un prototipo a pallina 
con asse orizzontale, non è stata 
mai prodotta in serie perché 
nel frattempo erano iniziate 
le elettroniche. La macchina 
a destra nella foto è anch’essa 
una portatile a pallina (golf  ball) 
della Tokyo Juki. Su questa 
macchina sono stati riconosciuti 
una ventina di brevetti

GIAN PIERO BAROZZI: 
una vita di corsa e tanti brevetti

LE INVENZIONI DI BAROZZI SPAZIANO 
IN DIVERSI SETTORI: “HO COMINCIATO 
CON LE CALCOLATRICI – RACCONTA – POI 
SONO PASSATO ALLE MACCHINE PER SCRIVERE; 
ALLE SERIGRAFIE DI LUNOTTI LATERALI 
E PARABREZZA PER LE AUTOMOBILI; 
ALLE MACCHINE PER LA PRODUZIONE 
DI TELESCOPI E TUBI CATODICI A COLORI; 
ALLE MACCHINE PER GUARNIZIONI 
NEL SETTORE PETROLCHIMICO: RAFFINERIE, 
OLEODOTTI E IMPIANTI NUCLEARI. L’ULTIMO 
BREVETTO NEL MONDO DELLA COSMESI: 
UNA MACCHINA CHE MISURA LA QUANTITÀ 
DEL MASCARA CHE DEVE ESSERE DEPOSITATA 
NEL RELATIVO CONTENITORE”

Nella foto papa Giovanni Paolo II bacia Yuki Maria Elena, 
nella nunziatura di Tokyo, a fianco papà Barozzi.
A sinistra, sistema di stampa sferico tipo golf  ball a comando 
desmodromico (movimento controllato) per macchine da scrivere
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di LUCA GUERINI

“Leggo di un progetto della ‘Co-
munità socialista cremasca’ 

relativo alla possibilità di attivare 
un percorso ciclabile, parallelo al 
viale di Santa Maria, sotto le arcate 
del Serio. La zona è qualificata ‘a 
rischio elevato’, secondo il P.A.I. 
(Piano di Assetto Idrogeologico) per 
la sua evidente contiguità al fiume: 
ciò non di meno la proposta è sugge-
stiva e da approfondire e lo faremo, 
perché siamo abituati a discutere 
con concretezza e senza pregiudizi”. 
Questa la premessa del sindaco 
Stefania Bonaldi nella replica alla 
Comunità Socialista Cremasca, che a 
inizio settimana è intervenuta, fa-
cendo un bilancio di metà mandato 
della Giunta (ne parliamo a pagina 10, 
dove ricordiamo che l’ipotesi era stata 
avanzata dal nostro giornale un anno fa, 
con diversi contributi) . 

Sottopasso ciclopedonale a parte,  
il sindaco evidenzia che, “leggendo 
la nota della Comunità Socialista, 
emerge la sottolineatura sull’indub-
bio impegno dell’amministrazione 
per il raggiungimento di obiettivi 
importanti per la città”, eccependo 
tuttavia che si sia “al di sotto di 
quelli promessi” e criticando la 
“scarsa collegialità” all’interno della 
coalizione”. “Affermazioni forti – 
commenta il primo cittadino – che 
mi impongono alcune precisazioni. 
Intanto mi viene il dubbio che alla 
Comunità Socialista non sia chiaro 
che siamo esattamente a metà 
mandato, lavoriamo sodo e ci viene 
riconosciuto, ed è normale, che 
diversi obiettivi del programma am-
ministrativo, la nostra stella polare, 
non siano ancora raggiunti.  

A Crema le prossime amministra-
tive saranno a maggio 2022, con-
siglierei di attendere un altro paio 
d’anni prima di tirare le somme, 
perché i conti si fanno alla fine”.

Il sindaco, dubbiosa, rigetta anche 
l’accusa di Virginio Venturelli e 
colleghi circa la “scarsa collegialità” 
mossa alla sua amministrazione.

“A quale collegialità si allude? La 
maggioranza si ritrova abitualmente, 
si confronta, valuta, approfondisce, 
discute tutti i temi e gli argomenti 
più rilevanti. E quando non si è 
unanimi, scatta un supplemento 
di confronto e, in ultima analisi, si 
arriva a decidere per alzata di mano, 
secondo il principio più democra-
tico del mondo. Evidentemente la 
pretesa è nei confronti di una col-

legialità più ampia, il cui orizzonte 
mi sfugge: perché la maggioranza 
dovrebbe essere collegiale con una 
forza politica, la Comunità Sociali-
sta, che alle ultime amministrative 
ha – legittimamente, ma con un 
posizionamento netto – appoggiato 
un’altra candidatura?”

Il riferimento dei “socialisti” , in 
tema di scarsa collegialità, oltre al 
“caso” di Emanuele Coti Zelati (La 
Sinistra), fuoriuscito dalla maggio-
ranza, è chiaramente al consigliere 
comunale Gianantonio Rossi e 
allo scambio Stalloni-ex tribunale 
proposto. 

“Credo si debba uscire da ogni 
ambiguità e malinteso, anche 
rispetto ai cittadini – prosegue la 
Bonaldi –. Il consigliere comunale 
Rossi (voglio sperare, ma sono 
certa, previo confronto e differenti 
valutazioni rispetto alla Comunità 
Socialista di cui pure fa parte) è stato 
a suo tempo eletto nella lista del Pd 
a sostegno della sottoscritta. Non 
certo come rappresentante della 
Comunità Socialista all’interno della 
maggioranza, proprio per la scelta, 
differente e non conciliabile, che la 
Comunità medesima aveva operato 
per un’altra competitor. Il continuo 
richiamo all’appartenenza del con-
sigliere Rossi alla Comunità Socialista 
e, tramite questo espediente, forse, 
l’attesa di maggiore collegialità, 
rispetto a una forza politica che le-
gittimamente ha operato altre scelte, 
mi pare una richiesta singolare, non 
coerente con le premesse e quanto 
meno pretenziosa”. 

Prima di chiudere, nella sua nota, 
il sindaco torna nel merito (“che mi 
è caro”) della dibattuta questione 
del futuro dell’ex tribunale, oggetto 
di numerose riunioni collegiali in 
maggioranza, anche alla presenza 
del consigliere Rossi, che ne fa parte. 

“Sull’argomento il programma 
amministrativo su cui si salda la coa-
lizione è esplicito e molto puntuale 
nell’individuare una soluzione che 
privilegi una destinazione socio-sa-
nitaria, anche in supporto all’attiguo 
ospedale di Crema. Ed è esattamen-
te ciò che si sta facendo da tempo 
(è di giovedì della scorsa settimana 
l’incontro, in tal senso, di Comune-
Asst-Immobiliare, ndr). Torneremo 
comunque a parlarne, in maggio-
ranza, ma la collegialità non può 
confondersi con l’unanimità, né può 
invocarsi per bloccare un percorso, 
quando le proprie sono posizioni 
minoritarie”.

VARI GLI ARGOMENTI 
AFFRONTATI: 
“SULL’EX TRIBUNALE 
IL PROGRAMMA 
SU CUI SI SALDA
LA COALIZIONE È 
ESPLICITO, VERSO 
UNA SOLUZIONE 
CHE PRIVILEGI 
IL SOCIO-SANITARIO 
ANCHE IN SUPPORTO 
DELL’OSPEDALE”

SINDACO REPLICA A COMUNITÀ SOCIALISTA

“Maggioranza? Compatta 
e democratica”

Dieci anni di incontri mensili, dieci anni 
di collaborazione, dieci anni di “lotta”.

Fondata il 1° gennaio del 2010, la Rete 
ConTatto, raggruppa enti sociali e assisten-
ziali del pubblico e del privato, che a vario 
titolo e con differenti competenze e funzioni, 
si occupano del contrasto alla violenza alle 
donne e ai minori. La sinergia comprende 
anche le forze dell’ordine – Polizia, Carabi-
nieri e Polizia Locale – il Centro Antiviolen-
za e alcune Comunità di accoglienza.  

Coordinatrice della Rete di volontari è Da-
niela Venturini. L’abbiamo incontrata per 
brindare a questi primi dieci anni d’impegno, 
insieme a Laura De Poli, del consultorio 
dell’Asst e alla volontaria Cecilia Gipponi, 
avvocato.

“Siamo una rete molto operativa e concre-
ta. Lavoriamo soprattutto su due fronti – ci 
spiegano –: l’attività diretta per le donne vit-
time di violenza e la prevenzione, specie alle 
nuove generazioni. Il cammino non è sempre 
stato facile, soprattutto all’inizio. Ma dopo un 
periodo di conoscenza è arrivata la ‘buona 
collaborazione’, che ci ha portato qui”. 

L’obiettivo primario della Rete – che agi-
sce sulla base di un Protocollo sottoscritto da 
tutti gli attori in campo – è il sostegno alle 
donne, “in un percorso personalizzato che 
permetta loro di uscire dalla spirale di vio-
lenza in cui sono cadute”. 

Molto importante, ancor più nella so-
cietà di oggi – spesso “vittima” dei social e 
superficiale – la prevenzione. “Incontriamo 
di frequente i ragazzi delle scuole superiori, 
anche in collaborazione con la Pallacanestro 
Crema, di cui abbiamo sposato il progetto 
(da Un canestro per la solidarietà, la strada per-
corsa è stata tanta, fino agli striscioni esposti 
quest’anno su tutti i campi della Lega Ba-
sket, ndr). Nei prossimi giorni saremo allo 
Sraffa, poi al Racchetti. Negli istituti scola-
stici facciamo anche formazione agli opera-
tori e ai docenti, così come la facciamo alle 

forze dell’ordine, senza tralasciare la nostra 
formazione interna”. Negli anni la Rete Con-
Tatto ha attivato borse-lavoro, corsi formativi 
per le assistite (per il reinserimento nel mer-
cato del lavoro), partecipando a molte mani-
festazioni con stand di sensibilizzazione sul 
tema (Cardiorunning, Aperunnig, mostre...), 
ma anche promosso serate per affrontare la 
problematica, su invito dei Comuni. Non è 
mancato un concorso grafico per realizzare 
le brochure della Rete e il sostegno economi-
co ad alcuni casi specifici, oppure la serata 
dedicata al film di Marco Tullio Giordana 
Nome di donna (2018): è ancora fresco il ri-
cordo della sala gremita e dell’intervento di 
Venturini insieme al noto regista.

Come funziona la Rete?
“Si basa sul confronto e la condivisione. 

Nel momento in cui un ente ha in carico 
un caso difficile, la Rete si attiva per fornire 
una risposta più efficace e a 360°. Un fare 
squadra importante, non solo per la vittima 

di violenza, ma anche per l’operatore, che in 
questo modo non si sente solo. Le decisio-
ni sono prese, a maggioranza, dai presenti”. 
Difficile rispondere alla domanda se la vio-
lenza oggi sia aumentata rispetto al passato, 
“certamente sempre più donne escono allo 
scoperto e denunciano. Se ne parla di più. 
C’è più attenzione a livello generale e alcuni 
enti hanno attivato procedure specifiche”, 
spiegano Venturini, De Poli e Gipponi. 

La Rete, anche su questo fronte, ha fatto 
la sua parte. Tra i progetti futuri, legati alla 
prevenzione, un libretto di racconti; tra le 
ambizioni “una sede, per rendere la nostra 
azione sempre più efficace e puntuale”. 

“Crediamo molto nel lavoro goccia a goc-
cia e nel valore delle piccole azioni. Sono  
stati dieci anni di piccole gocce”, conclude 
Venturini. Gocce spesso determinanti, ma 
nel mare della violenza, ancora troppo spes-
so trattata con leggerezza.

Luca Guerini

CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE
“Rete ConTatto”: decimo, significativo, compleanno

Il Consiglio comunale riunito, 
il sindaco Stefania Bonaldi 

e il consigliere Gianatonio Rossi

Qui sopra, l’ultima riunione della “Rete”. 
A fianco: Laura De Poli, la coordinatrice 
Daniela Venturini e l’avv. Cecilia Gipponi

Con l’inizio del nuovo anno 
EcoAzioni ha superato, dalla 

sua nascita, le 70 raccolte do-
menicali di rifiuti abbandonati.

Il progetto lanciato nel 2014 
dalla sezione di Crema di Fiab 
– Federazione Italiana Ambien-
te e Bicicletta – ha permesso di 
rimuovere nel corso degli anni 
tonnellate di rifiuti abbandonati 
in alcune zone della città di 
Crema.

I luoghi più presidiati dai 
volontari sono da sempre la sta-
zione di Crema e la passeggiata 
lungo il fiume Serio.

 “Oltre all’appuntamento fis-
so organizzato da Fiab Crema-
sco tutte le seconde domeniche 
del mese alle 9.30, registriamo 
anche la nascita di diversi 
gruppi di volontari che, auto-
nomamente e spontaneamente, 
si impegnano in diversi giorni 
della settimana a qualsiasi ora 
in attività di recupero dei rifiuti 
abbandonati lungo le sponde 
del fiume Serio o nei quartieri 
di residenza”, affermano il 
presidente Davide Severgnini e 

i soci di Fiab.
A distanza di sei anni 

rimangono comunque luoghi 
sui quali è doveroso intervenire. 
“Un esempio – proseguono – è 
lo spazio del binario dell’ex 
scalo merci della stazione (dove 
c’è anche la sede dell’associa-
zione). Un luogo di bivacco 
frequentato da diverse persone, 
dove il ritrovamento di siringhe 
abbandonate non è così inu-
suale”.

 Un’altra area dove l’abban-
dono dei rifiuti è costante è il 
piazzale del complesso resi-
denziale ‘Corte degli Archi’, 
certamente per la presenza 
di diversi locali. E qui non si 
tratta di adulti con problemi di 
tossicodipendenza. 

“Nei weekend sono numerosi 
i ragazzi, anche minorenni, che 
frequentano l’area anche fino 
a tarda ora gettando qualsiasi 
cosa – bottiglie di alcolici e su-
peralcolici, bicchieri, cartacce, 
pacchetti di sigarette vuoti, ecc. 
– nelle aiuole”. 

Il fatto che nel tempo la 

situazione non sia migliorata 
e che non sia stata trovata una 
soluzione, lascia Severgnini e 
soci “sconcertati”. 

La preoccupazione è che 
possa passare il messaggio che 
chi sporca la fa franca, senza 

nessun problema, tanto ci sarà 
poi qualcuno – nettezza urbana 
o volontari – a pulire.

 “Comprendiamo che il pro-
blema sia complesso, ma rite-
niamo che sia impellente inter-
venire con azioni di presidio da 

parte delle forze dell’ordine che 
producano, dove necessario, 
sanzioni efficaci. Ricordiamo 
che la mancanza di premura 

nel contrasto all’abbandono dei 
rifiuti nelle aree dove il fenome-
no è regolare e ripetitivo, può 
creare un precedente pericoloso 
che va nella direzione opposta 
a quella desiderata. Senza di-
menticare poi che il costo della 
pulizia grava inevitabilmente su 
tutti i cittadini”.

La cosa positiva è che, anche 
grazie allo stimolo delle EcoA-
zioni, sono nati gruppi sponta-
nei anche in alcuni Comuni del 
Cremasco, come ad esempio il 
recente gruppo nato a Madi-
gnano. “Una contaminazione 
virtuosa che ci auguriamo pos-
sa coinvolgere altri Comuni”.

FIAB - “Anno nuovo, vecchi e soliti problemi irrisolti”

Un gruppo di un’EcoAzione e gli ultimi ritrovamenti del 12 gennaio:  
rifiuti e siringhe vicino ai binari e bottiglie alla Corte degli Archi
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Gran Carnevale Cremasco 
salvo: le sfilate si avvicinano

Se prenderà il via la trentaquattresima edizione del Carnevale 
Cremasco un enorme grazie andrà rivolto anche ai fratelli Carlo 

e Natalino Rossini, che hanno fatto un’offerta e vinto l’asta per ac-
quistare il capannone dove i volontari preparano i carri allegorici. 

Infatti l’anno scorso il capannone in questione, dove il Comita-
to del Carnevale era in affitto, era stato messo all’asta, rendendo 
quindi incerto il futuro della kermesse. Determinante l’intervento 
dei fratelli Rossini che, acquistando lo stabile, hanno permesso ai 
volontari di proseguire con passione il loro lavoro di costruzione e 
allestimento dei carri. 

Nel frattempo è iniziato il conto alla rovescia... nel giro di tre set-
timane avrà inizio la manifestazione. La prima sfilata gratuita nel 
centro storico si svolgerà domenica 9 febbraio, mentre le tre sfilate 
dei carri allegorici saranno il 16 e 23 febbraio e il 1° marzo. 

Ricco come sempre anche il programma degli eventi collaterali, 
che verrà presentato nel dettaglio prossimamente. 

Nei giorni scorsi, intanto, le telecamere Rai hanno trascorso 
un’intera mattinata nel capannone che custodisce i carri, per 
riprendere il lavoro dei volontari e per intervistare il presidente del 
Comitato, Eugenio Pisati: le immagini sono poi circolate nei tg e 
nel programma “Buongiorno Regione”, a conferma che il nostro 
Carnevale Cremasco rimane uno tra i più apprezzati del nord 
Italia.

Federica Daverio

TRADIZIONI

“Èscomparso a 91 anni Mario Bergamaschi. Era il media-
no destro del Milan del “Gre-No-Li”, nazionale azzur-

ro e con i rossoneri vinse due scudetti e una Coppa Latina 
negli Anni Cinquanta. Guardingo e roccioso, 
una sentinella caparbia”: con questo tweet nei 
giorni scorsi l’Ac Milan ha voluto ricordare il 
calciatore cremasco e ha giocato con il lutto al 
braccio la gara contro l’Udinese. 

Bergamaschi, soprannominato ‘Spanna’, 
difensore e centrocampista, aveva infatti gio-
cato con la maglia rossonera anche la finale 
di Coppa dei Campioni contro il Real Madrid 
nel 1958. Vestì la maglia del Milan dal 1953 
al 1958. Poi il passaggio alla Sampdoria (1958-
64). Aveva iniziato e chiuso la carriera nel Crema, squadra 
della sua città. Il 7 gennaio aveva compiuto 91 anni; è venuto 
a mancare sabato 18, il giorno prima ci aveva lasciato un altro 
grande del calcio italiano, Pietro Anastasi. L’Ac Crema 1908 

dove, come detto, Bergamaschi aveva iniziato la carriera cal-
cistica (1947-50) e dove l’aveva chiusa (1964-65) dopo gli anni 
al Como, al Milan e alla Samp, attraverso il presidente Enrico 

Zucchi ha voluto ricordare l’illustre prota-
gonista delle grandi stagioni nerobianche in 
serie B nel Dopoguerra: “È stato e rimarrà il 
gonista delle grandi stagioni nerobianche in 
serie B nel Dopoguerra: “È stato e rimarrà il 
gonista delle grandi stagioni nerobianche in 

simbolo di un Crema leale, umile, coraggio-
so, capace di dare un contributo di qualità al 
calcio italiano. Uno di quegli atleti che, in-
sieme a Renato Olmi e ad altri campioni, ha 
trasformato la nostra società in un laboratorio 
riconosciuto e stimato a livello nazionale per 
la vocazione nell’unire valori etici ed efficacia 
agonistica. Manifestiamo tutta la nostra soli-

darietà e vicinanza alla famiglia per la perdita di Mario nella 
consapevolezza che per noi rimarrà sempre un punto di riferi-
mento sul piano umano e sportivo”.    

F.D.

Calcio in lutto: morto il campione cremasco Mario Bergamaschi
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“A monsignor Daniele Gianotti, guida episcopale della diocesi 
di Crema, fervido e tenace costruttore di una Chiesa amica, 

ospitale, che non esita a proclamare la propria Fede, che sa anche 
accogliere i dubbi e le paure, che sa piangere con chi piange e gioire 
con chi gioisce: una Chiesa con la fisionomia della Casa di Betania”. 
Questa la motivazione (che richiama il finale della prima omelia del 
neopresule nella nostra Cattedrale) letta dalla presidente del Rotary 
Club Crema, Simona Lacchinelli, nel consegnare al Vescovo la “Paul 
Harris Fellow”, la massima onorificenza rotariana.

Il pastore della diocesi, invitato dal club per ricordare la figura 
del missionario cremasco, p. Alfredo Cremonesi, recentemente ri-
conosciuto “Beato dalla Chiesa”, nel ringraziare per il prestigioso 
riconoscimento, ha sottolineato la collaborazione ricevuta dal club 
nell’ambito dell’organizzazione della cerimonia di beatificazione e 
ha auspicato che il rapporto tra il Rotary e la diocesi, da sempre mol-
to stretto e fattivo, possa proseguire anche in futuro. Al riguardo vi 
è già un nuovo progetto a cui il sodalizio, che quest’anno festeggia il 
70° di fondazione, sta lavorando in collaborazione con la Caritas dio-
cesana: la costruzione di una nuova scuola elementare a Gbanhui in 
Costa d’Avorio. Un continente dove il club ha già operato nel 1984, 
grazie alla presenza nel Benin di Francesco Colombo, socio del Ro-
tary, dove venne riattivato l’ospedale di Dogbo (con l’aiuto anche di 
altri soci, tra cui Francesco Dal Negro ed Emilio Pedrinazzi), ancora 
oggi operante con il nome di “Hopital Saint-Camille”.

Mons. Gianotti ha ricordato che tra alcune settimane partirà per 
la Birmania per raggiungere i luoghi del servizio missionario del be-
ato Cremonesi, dove celebrerà la S. Messa nel suo nome e ricordo. 
La vicinanza e il sostegno all’attività missionaria, fa parte del vissu-
to personale del Vescovo, sia come parroco sia come responsabile 
dell’attività missionaria della diocesi emiliana da cui proviene (fu 
tra i promotori del progetto “Amahoro” in Rwanda). E proprio tale 
intima compartecipazione allo spirito di servizio dei confratelli che 
portano la parola di Dio nel mondo è emersa spontaneamente dal 
fervore, dall’intensità emotiva con cui ha narrato la vita e le opere del 
sacerdote cremasco ucciso il 7 febbraio 1953 dai militari governativi 
con cui paradossalmente non aveva contrasti. Una morte “in odio 
della fede”, una delle motivazioni della beatificazione.

Concludendo l’incontro, il vescovo Daniele ha voluto anche ricor-
dare padre Gigi Macalli, il missionario rapito un anno e mezzo fa in 
Niger, del quale non si hanno più notizie. Salutando i soci ha rinno-
vato l’esortazione a trarre forza, insegnamento, esempio dall’entu-
siasmo e dall’altruismo dei missionari, auspicando che la collabora-
zione con i club di servizio come il Rotary sia sempre più feconda e 
proficua per il bene della comunità.

Il presidente del Gran Carnevale Cremasco, Eugenio Pisati,  
intervistato dala Rai e momento della festa dell’anno scorso

di GIAMBA LONGARI

Migliora all’Ospedale Mag-
giore di Crema il percorso 

di cura delle pazienti con tumore 
della mammella, seguite con 
un approccio multidisciplinare 
all’interno della Breast Unit. 
L’attenzione – già elevata – nei 
confronti delle donne si alza 
ulteriormente grazie all’acquisto, 
da parte dell’Azienda, di un’ap-
parecchiatura di ultima genera-
zione per la biopsia mammaria 
stereotassica.

L’importante strumento, costa-
to circa 48.000 euro, è stato inau-
gurato la mattina di sabato scor-
so presso la Sala Mammografie 
dell’Unità operativa di Radiolo-
gia. Presenti il direttore sanitario 
dell’ASST Roberto Sfogliarini, 
il responsabile della Senologia-
Breast Unit Filiberto Fayer con 
la case manager Elena Zucchetti, 
il direttore di Radiologia Gian 
Paolo Benelli con il radiologo 
Mauro Padrenostro, il direttore 
di Oncologia Maurizio Grassi 
con l’oncologa Clara Bianchessi, 
Lorena Pergola dell’Anatomia 
Patologica, il chirurgo plastico 
Morena Santacroce e altri ope-
ratori. Sono intervenuti anche i 
rappresentanti delle associazioni 
che affiancano e sostengono le 
donne in ospedale.

La nuova fondamentale 
apparecchiatura, è stato spiegato, 
“consente di effettuare biopsie 
anche su lesioni di dimensioni 
molto piccole, come le microcal-
cificazioni, spesso non visibili 
con una semplice ecografia. Con 
tale strumentazione risulta inol-
tre possibile intervenire chirurgi-
camente con estrema precisione 
(al millimetro) sulle lesioni da 

rimuovere, permettendo opera-
zione sempre meno demolitive”.

La procedura risulta veloce e 
ben sopportabile dalla paziente, 
la quale viene seduta o sdraiata 
su una poltrona dedicata che 
completa il mammografo: “Un 
sistema computerizzato automa-
tico posiziona il sottilissimo ago, 
esattamente nel punto indicato 
dal radiologo sull’immagine 
mammografica, con un tempo 

totale della procedura di circa 
venti minuti”. La poltrona – che 
offre un maggior confort alle 
donne durante l’esame – è stata 
donata con generosità dai giovani 
del Rotaract Terre Cremasche, 
presenti all’inaugurazione con 
l’attuale presidente Federico 
Dossena e il precedente Giulia 
Percivalle, insieme ad alcuni soci.

L’apparecchiatura per la 
biopsia mammaria consente alle 

donne di iniziare e proseguire 
tutto il percorso diagnostico 
e terapeutico all’ospedale di 
Crema, senza doversi spostare al-
trove. Uno strumento, ha quindi 
rilevato il dottor Sfogliarini, “che 
arricchisce e perfeziona ancor di 
più l’attività della nostra Seno-
logia dove, abbinando altissime 
competenze, lavoro di squadra 
e forte umanità, si offrono alle 
pazienti risposte qualificate”. 

Biopsia della mammella: inaugurata in Radiologia
un’apparecchiatura sofisticata di ultima generazione

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Nasce il Dipartimento
per Fragilità e Cronicità

Il 2020 porterà ulteriori e importanti novità nel percorso di cura 
per il paziente cronico attivato dall’ASST Ospedale Maggiore di Cre-

ma, in applicazione ai dettami della Legge Regionale sulla Riforma 
Sanitaria. L’obiettivo, dopo il lento e articolato avvio, è quello di 
migliorare sempre più la qualità di vita di quei pazienti che si trova-
no nella condizione di dover 
convivere nel tempo con una 
o più patologie, offrendo loro 
un approccio clinico-assisten-
ziale a tutto campo.

Nel nostro ospedale è già 
presente e attivo il Centro 
Servizi per le Cronicità, at-
torno al quale è nato e si sta 
sviluppando un interessante 
progetto che mira a far di-
ventare il Centro stesso parte 
maggiormente integrata con 
altri settori dell’ASST, così da 
poter prendere in carico il pa-
ziente fin dalla degenza.

Ne parliamo con il dottor 
Pier Mauro Sala, da poco più 
di un anno direttore sociosa-
nitario della struttura ospedaliera cremasca. “La presa in carico – 
puntualizza – è una modalità di assistenza che, per alcune patologie 
che hanno anche un alto impatto economico, offre le condizioni per 
cercare di far vivere il paziente (e la famiglia di riferimento) in con-
dizioni di autosufficienza”. Tra le malattie croniche più diffuse ci 
sono quelle legate alla disabilità, compresa quella psichica e anche 
l’autismo, per il quale a Crema è stato avviato un progetto che dal-
la fase sperimentale passerà nei prossimi mesi a quella strutturale. 
“Stiamo organizzando e rafforzando – riprende il dottor Sala – un 
lavoro ‘in rete’ che coinvolge strutture sanitarie, medici di base, re-
altà educative, enti locali, Comunità Sociale Cremasca, scuole, ATS, 
associazioni... con il Centro Servizi in ‘cabina di regia’: ai bimbi e 
adolescenti affetti da spettro autistico dobbiamo dare risposte pun-
tuali e qualificate”.

L’ASST ha ricevuto un finanziamento di 300.000 euro per struttu-
rare la “centrale multiservizi” e, di fatto, avviare il Dipartimento per 
le Fragilità e le Cronicità. “Una struttura – spiega Sala – dove rac-
cogliere gli accessi, passare all’effettiva presa in carico e coordinare 
tutta la rete di professionisti coinvolti nel percorso di cura: il tutto 
basato su un sistema informartivo a supporto del sociale. Questo 
progetto del nostro ospedale ha suscitato grandissimo interesse in 
Regione: la strada, di fatto, sarà sempre più quella di mettere in co-
operazione competenze e risorse per l’assistenza ai malati cronici”.

Giamba

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Nelle tre foto: 
dirigenti, 
medici, 
operatori,
donatori 
e una paziente 
sabato scorso
al momento 
inaugurale 
del nuovo 
strumento per 
la mammografia

Il direttore sociosanitario 
dottor Pier Mauro Sala
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Coti Zelati vs Comune
“Rispetto al tema inquina-

mento atmosferico, le 
ultime esternazione dell’ammini-
strazione Bonaldi appaiono pa-
radossali”. Lo afferma Emanuele 
Coti Zelati, dopo il comunicato 
stampa giunto dal palazzo comu-
nale. 

“Ci riportano infatti che la 
media della concentrazione di 
PM 10 a Cremona (che applica 
il blocco del traffico) è stata 68.8  
µg/m3, a Crema invece 62 µg/m3. 
Guarda caso non ricordano che, 
per legge, il valore limite annuale 
per la protezione della salute 
umana di 40 µg/m3 e il valore li-
mite giornaliero per la protezione 
della salute umana di 50 µg/m3, 
da non superare più di 35 volte/
anno. In ogni caso cadiamo male: 
se Cremona è più inquinata di 
Crema dovremmo stare tranquilli? 
Non è un fatto ‘estetico’ ma di 
salute!”, commenta il consigliere 
de La Sinistra.   “Come abbiamo 
sempre detto il blocco delle auto 

non è purtroppo risolutivo, ma 
incide per il 25%: Nessuna delle 
azioni messe in campo dall’ammi-
nistrazione ha un risultato quan-
tificabile in questo modo (come 
spiegato dall’assessore Matteo 
Gramignoli in risposta alla nostra 
interrogazione del 7 ottobre 2019). 
Se riuscissimo a tagliare la con-
centrazione del PM 10 nell’aria 
di un quarto sarebbe un grande 
successo! Perché snobbare una 
misura del genere?”, si chiede.

Che dire poi del volumetto 
“Cambiamo aria”. Per il consi-
gliere Coti Zelati non è sbagliato, 
“ma è assolutamente insufficien-
te: Gramignoli è in grado di dirci 
quanta CO2 è stata prodotta per 
produrre e distribuire i volumetti 
in questione? Probabilmente più 
di quella che faranno rispar-
miare!” Pur riconoscendo che il 
Protocollo di Regione Lombardia 
sia insufficiente ma, il gruppo fuo-
riuscito dalla maggioranza segna-
la che “nella pratica, quasi nulla è 

INQUINAMENTO
stato messo in campo dall’ammi-
nistrazione. Davvero dobbiamo 
accontentarci di un convegno su 
inquinamento di aria e acqua? E 
come dimenticare che i consiglieri 
di maggioranza hanno votato una 
dichiarazione di ‘emergenza am-
bientale’ da loro stessi emendata 
così da renderla meno vincolante 
per l’amministrazione? Consta-
tando la timidezza di quello che 
viene messo in campo è oggi ben 
chiaro il motivo!”.

Per il consigliere il tema 
dell’inquinamento “è assoluta-
mente centrale e le istituzioni 
tutte devono muoversi di concerto 
e in maniera chiarissima e netta: i 
Comuni, le Regioni e il Gover-
no. I cittadini mi interpellano 
quasi quotidianamento sul tema 
e l’amministrazione dovrebbe 
scendere dal proprio piedistallo 
e ascoltarli! Il ‘benaltrismo’ della 
Bonaldi e dei suoi opliti, secondo 
cui loro non hanno mai respon-
sabilità, appare fuori luogo, figlio 
di un atteggiamento cui  si pensa 
sempre di avere ragione ed essere 
infallibili e quindi incapaci di 
accogliere istanze altrui: questa 
amministrazione, lo ribadiamo, 
ha priorità differenti da quella del 
contrasto all’inquinamento”.            

L’assessore Gramignoli – nel 
comunicato diffuso dal palazzo 
comunale – aveva precisato che 
“la verità è che solo una piccolis-
sima parte dell’opinione pubblica 
è sufficientemente informata sui 
problemi dell’inquinamento: ne è 
soltanto genericamente preoccu-
pata. Conoscere meglio il tema 
aiuta a responsabilizzare tutti 
quanti”.

Nell’informativa, quindi, 
l’amministrazione sosteneva che: 
“Senza alcuna soddisfazione nel 
dirlo, anzi con rammarico, va am-
messo: il blocco auto non riesce 
a fare alcuna differenza, perché 
si basa su premesse tecnologiche 
superate, ha una logica pura-
mente emergenziale e come se 
non bastasse si è auto-boicottato 
nella nostra regione con la scatola 
move-in, che consente anche a chi 
utilizza vetture particolarmente 
vecchie (euro 0-1-2) di percorrere 
fino a 7.000 chilometri in area 
urbana. Di converso, gli enti 
sovraccomunali colpevolmente 
non si occupano di riscaldamento 
abitativo e zootecnia, ambiti che 
tutti gli esperti indicano come 
responsabili maggiori delle polveri 
sottili nel nostro territorio”.                                 

ellegi

Sabato 18 gennaio si sono tenute pres-
so la Rocca di Romano di Lombardia, 

sede del Parco Regionale del Serio, le pre-
miazioni del concorso fotografico e video 
Emozioni sul Serio dedicato nel 2019 al tema Emozioni sul Serio dedicato nel 2019 al tema Emozioni sul Serio
Insetti, vegetazione e flora del Parco.

Nel corso della mattinata il nuovo pre-
sidente del Parco, Basilio Monaci, accom-
pagnato dalla direttrice Laura Comandulli 
e da due dei nuovi consiglieri, Achille 
Milesi e Rodolfo Ferrari, hanno premiato 
i vincitori del concorso: al primo posto si 
è piazzato Roberto Gramignoli di Ripalta 
Cremasca con lo scatto Luppolo; secondo 
classificato Marco Marchetti di Calcina-

te con la foto Come spilli, terzo posto per 
Giuseppe Bianchessi di Offanengo con Il 
tessitore; miglior fotografia “Macro” è sta-
ta dichiara Cedronella di Giovanni MoretCedronella di Giovanni MoretCedronella -
ti di Crema mentre il premio alla mglior 
scuola è stato assegnato all’IIs “Stanga” di 
Crema che ha partecipato al concorso con 
la fotografie della classe II G (nella foto). 
Nella sezione video ha vinto, come miglior 
lavoro, Ugo Panizzoli di Romano. 

Il presidente Monaci ha tenuto a rin-
graziare le Gev per la loro importante 
attività di vigilanza ecologica volontaria 
e ha premiato due delle Gev in servizio: 
Natale Pescali per le attività di educazione 

ambientale svolte nel corso del 2019 e la 
Gev onoraria Isaia Conti (nella foto) per la 
trentennale attività di vigilanza e di educa-
zione ambientale svolta presso il Parco. La 
direttrice Comandulli ha presentato infine 
gli obiettivi e i prossimi progetti del 2020. 

Grazie alle fotografie partecipanti al 
concorso fotografico 2019 è stato realiz-
zato il calendario 2020 del Parco del Se-
rio che sono ancora disponibili presso gli 
uffici del Parco e presso le sedi dei diver-
si Comuni del Parco. Tema del prossimo 
concorso 2020 sarà I luoghi devozionali nel 
Parco del Serio: santuari, monasteri, oratori, 
chiesette campestri e santelle.

Parco del Serio: premiazione del concorso foto/video

TAVOLO COMPETITIVITÀ

Nuova riunione – lo scorso 17 gennaio – per 
la cabina di regìa del Tavolo della Competiti-

vità. Il “Tavolo”, come noto, è lo strumento di 
coordinamento provinciale che individua linee 
strategiche di sviluppo prioritario finalizzate 
alla creazione di reti di collaborazione e net-
working con altri territori, enti regionali e na-
zionali. S’è originato dalla volontà di Regione, 
Provincia, Camera di Commercio di Cremona, 
Comuni di Cremona, Crema e Casalmaggiore 
di coinvolgere nel processo decisionale gli 
attori locali appartenenti al mondo economico, 
sociale e culturale, secondo forme inclusive di 
partecipazione.  

Obiettivi del nuovo incontro di venerdì 
scorso procedere a una valutazione condivi-
sa dell’avanzamento dei lavori del “Tavolo” 
nel suo complesso e programmare le attività 
dell’anno appena iniziato. A partire da metà 
2018, momento in cui nasce il Tavolo della 
Competitività, proprio come strumento di 
concertazione provinciale, anche per rafforzare 
la partnership pubblico-privata, si sono svolte 
sedici sedute dei cosiddetti  “Tavoli Tematici”. 

La regìa ha innanzitutto deciso di focalizza-
re le prossime sedute del Tavolo delle Infrastrut-
ture sulla mobilità ferroviaria. 

Ottimi sono stati i risultati generati dai lavori 
dell’assemblea tematica “Lavoro, Forma-

zione, Sviluppo e Innovazione”, con l’avvio 
dei percorsi post diploma (per cosmesi e per 
meccatronica) e il lavoro avviato per l’Orienta-
mento. Il tavolo affronterà, nel 2020, anche il 
tema strategico delle università con particolare 
attenzione all’inizio del campus universitario 
di Santa Monica a Cremona. 

Importante sarà per il Tavolo 4 – “Sem-
plificazione PA” – coinvolgere i Comuni del 
territorio rispetto ai Suap, Sportelli Unici 
Attività Produttive, anche a seguito di diverse 
sollecitazioni di professionisti e aziende del 
mondo economico. 

“Come ribadito in più sedi, e in partico-
lar modo nell’incontro con il Ministro alle 
Infrastrutture nella sua breve visita a Cremona, 
alla presenza dell’assessore Regionale Claudia 
Maria Terzi – di cui avevamo dato ampio 
riscontro sulle nostre colonne – abbiamo posto 
in luce le criticità collegate al rinvio del cro-
noprogramma degli interventi condivisi con il 
territorio: mi riferisco in particolare all’auto-
strada Cremona-Mantova, alla realizzazione 
del ponte a Spino d’Adda lungo la Paullese e 
al raddoppio delle tratte ferroviarie analizzate. 
A breve avremo altri incontri a testimonianza 
dell’importanza di queste opere per tutto il Sud 
Lombardia”, ha precisato il presidente della 
Provincia di Cremona, Paolo Mirko Signoroni.

“Il primo Tavolo delle infrastrutture avrà come 
oggetto il trasporto ferroviario, secondo gli 
impegni presi lo scorso dicembre. E anche 
un’attenzione particolare verso l’elevato 
numero di pendolari che viaggiano verso la 
metropoli lombarda e che si avvalgono delle 
tratte ferroviarie per spostarsi”,  ha affermato il 
sindaco di Cremona Gianluca Galimberti. 

“La priorità massima è su ferro e verrà orga-
nizzato a breve l’incontro che coinvolgerà Fs, 
Rfi, Trenord e Regione Lombardia e invitere-
mo anche i Comitati dei pendolari”. 

“Ritengo che il Tavolo della Competitività deb-
ba mantenere alta l’attenzione sulla necessità 
di infrastrutture da parte del nostro territorio 
– sostiene il presidente della Camera di Com-
mercio Gian Domenico Auricchio – L’ha riba-
dito anche lo studio Masterplan 3C realizzato da 
“The European House Ambrosetti”: la carenza 
di efficaci ed efficienti infrastrutture, sia per 
quanto riguarda la gomma che per quanto 
riguarda il trasporto ferroviario, penalizza in 
modo notevole le nostre imprese e lo sviluppo 
del nostro sistema economico e sociale”. 

È inoltre in corso il raccordo con Regione 
Lombardia rispetto all’Aqst – Accordo Quadro 
di Sviluppo Territoriale – di cui ci saranno a 
breve aggiornamenti. 

LG

SVILUPPO E IMPRESE OGGI PENALIZZATI

Territorio: obiettivo 
infrastrutture!

Una riunione del “Tavolo”, 
Signoroni e Auricchio

Via Roggia Comuna, 4 - Ombriano di Crema
☎ 0373 31363 - guercilenasnc@libero.it - 7 0373 230212

Prosegue regolarmente e ininterrottamente
la sua attività da oltre 50 anni.

Siamo sempre a vostra disposizione per la
VENDITA E ASSISTENZA

DI PRODOTTI TERMOTECNICI

Si comunica che la ditta

IL VOSTRO ESPERTO DEL CALDO

GUERCILENA
di Alzani Renato & C. s.n.c.

RISTORANTE

CANTONI
via Maggiore, 3 Rubbiano • Crema
Tel. 0373 61909 - chiuso il mercoledì pomeriggio

Venerdì e Sabato ore 20 • Domenica ore 12.30

R�egna dei L�i € 25 tutto 
compreso

Antipasti all’Italiana: salame, coppa,
prosciutto crudo e pancetta, carpaccio di lonzino rucola

e grana, insalata russa, frittatine rustiche, nervetti
Primi: risotto agli asparagi, ravioli in brodo

Secondi: bollito misto (manzo, lingua, testina e cotechino)
Contorni: salsa verde, purè, spinaci al burro

Dolci: coppa di gelato
Vino: Bonarda, Pinot Grigio, Gutturnio

Acqua e caffè

IL CREDO
NEL MONDO DI OGGI

il volume di
don Gian Franco Mariconti

a euro 20
Per informazioni

Il Nuovo Torrazzo Tel. 0373 256350

IN PROMOZIONE
AGLI ABBONATI 2020

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

• WEEKEND A PARIGI 6-8 marzo € 469, volo, hotel 3/4*, 
trattamento di pensione completa, bus e guida locale a 
disposizione per visite come da programma, navigazione 
sulla Senna in bateaux mouche, ingresso alla reggia di 
Versailles, assicurazione medico bagaglio.
• LIVIGNO E TRENINO DEL BERNINA 28-29 marzo
€ 230, bus, trattamento di mezza pensione in hotel, due 
pranzi in ristorante, biglietto Trenino Rosso del Bernina, 
visite, assicurazione medico bagaglio.
• ROMA E I CASTELLI 23-26 aprile € 422, bus, tratta-
mento di pensione completa, sistemazione in hotel 3/4*, 
bevande ai pasti, visite guidate come da programma, ac-
compagnatore, assicurazione medico bagaglio.
• MINITOUR DEL PORTOGALLO 27-30 maggio € 495, 
volo, hotel 3/4*, trattamento di mezza pensione, bus e gui-
da locale a disposizione per visite come da programma, 
assicurazione medico bagaglio.
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Non scopriamo cer-
to oggi l’emergen-

za nutria nel nostro 
territorio e anche in 
città. Nella fotografia 
una riva che ha ceduto, 
letteralmente “consu-
mata” dall’erosione 
provocata dalle tane e 
dalle gallerie scavate 
dai roditori. 

Siamo a Santa Ma-
ria della Croce, dove 
il problema è realtà 
da tempo. Qualche 
settimana fa abbiamo 
ricordato l’intervento 
previsto a San Carlo, 
nell’ambito della cam-
pagna di contenimento 
provinciale: se qui le 
nutrie si sono perico-
losamente avvicinate 
alle case nei pressi del campo sportivo, a Santa Maria è toccato 
a via Mulini e al collegamento che porta al camposanto, pedo-
ciclabile molto percorsa dai pianenghesi e dai sergnanesi (in 
bicicletta e a piedi) e popolata da intere famiglie di roditori.

ellegi

S. Maria della Croce: cedono 
le rive, nutrie in azione

“L’inchiesta penale per le truffe sulla ven-
dita di diamanti ha portato al sequestro 

di quote societarie e attività finanziarie per 
un valore di 34 milioni di euro nei confronti 
di una holding finanziaria, la Magifin, e di 
società di distribuzione di diamanti da parte 
dei finanzieri di Milano. A breve il Pm Gra-
zia Colacicco potrà chiedere il processo per 
87 persone fisiche e 7 società tra cui anche gli 
istituti di credito Banco Bpm, Unicredit, Inte-
sa San Paolo, Mps e Banca Aletti. 

Nel recente passato sono stati sequestra-
ti alle Banche circa 700 milioni. Numerosi i 
risparmiatori cremonesi coinvolti nella vicen-
da”, interviene il Codacons Cremona. C’e-
ravamo occupati della vicenda, dando voce a 
un avvocato – visto il coinvolgimento anche 

di famiglie cremasche – e all’ufficio legale del 
Banco Bpm.

 “È evidente dall’esito delle indagini il coin
Banco Bpm.

 “È evidente dall’esito delle indagini il coin
Banco Bpm.

-
volgimento degli istituti di credito in quella 
che è una vera e propria truffa, l’inchiesta farà 
il suo corso e accerterà le responsabilità dei 
soggetti a vario titolo coinvolti nella vicenda. 
Nel frattempo le azioni giudiziali civili per 
ottenere il risarcimento di quanto versato da 
parte dei risparmiatori cremonesi proseguono 
a ritmo serrato”. 

Il Codacons Cremona offre consulenza 
in materia, e in ambito di prodotti finanzia-
ri tramite i suoi esperti. Per info contattare 
l’indirizzo codacons.cremona@gmail.com o 
il recapito 347.9619322”, la conclusione dei 
referenti.

Diamanti da investimento: supporto del Codacons

I varchi elettronici a corona della Zona 
a Traffico Limitato (il cui regolamen-

to e sue disposizioni sono vigenti dallo 
scorso 1° dicembre) si accenderanno il 
prossimo 3 febbraio.

Ricevuto l’ok del Ministero dei 
Trasporti e portato a compimento il 
trasferimento informatico dei permessi 
per residenti e attività economiche e 
in generale gli aventi diritto, gli occhi 
elettronici registreranno il passaggio 
delle targhe dei veicoli nella Ztl della 
città a partire da un minuto dopo la 
mezzanotte di lunedì 3 febbraio. Come 
previsto dalle stesse regolamentazioni 
ministeriali per l’adozione di questa tecnologia, ci sarà un mese minimo 
di sperimentazione durante la quale i varchi registreranno il passaggio 
delle targhe dei veicoli e il software incrocerà queste informazioni con 
il database delle varie liste di permessi, ma a differenza di quanto acca-
drebbe normalmente l’eventuale incoerenza non produrrà una multa. 

“Questo per esercitare sia il programma che noi – commenta il co-
mandante della Polizia Locale, Giuliano Semeraro – e avere un feedback 
concreto e immediato dello stato di avanzamento del lavoro necessario 
per una perfetta transizione al nuovo sistema. Il numero di accessi errati 
ci suggerirà se siamo già a buon punto oppure se è necessario usare tutto 
il nostro tempo a disposizione per assicurare il miglior funzionamento”. 

In caso di reiterati accessi in violazione della Ztl da parte della stessa 
targa, ad esempio, sarà possibile contattare il proprietario per assicurarsi 
che sia a conoscenza del regolamento, invitandolo a regolare la sua 
posizione. 

Questi saranno i prossimi passi. Il 27 gennaio i varchi si accenderanno 
e gli schermi luminosi riporteranno la scritta “Ztl non attiva”. Natu-
ralmente si intendono i varchi, non la Ztl in sé che già è vigente (dal 
1° dicembre chi violasse il regolamento potrebbe essere multato da un 
agente, come peraltro già accaduto). 

Il 3 febbraio comparirà la scritta “Ztl attiva” e resterà sempre così 
poiché l’area è sottoposta al controllo 24 ore su 24, con l’unica eccezione 
dell’area delimitata da via Cesare Battisti, via Frecavalli dal civ. 1 al civ. 
26, via Cavour dal civ. 47 al suo termine e p.zza Mons. Madeo: qui è sta-
to deciso di ridurre dal lunedì al sabato, dalle ore 18 alle ore 8, restando 
per la domenica e i festivi la limitazione h 24; in questo caso lo schermo 
modificherà la propria comunicazione a seconda dell’attività o meno 
dei varchi rispettando queste peculiari fasce orarie. Ai primi di marzo (la 
data precisa verrà comunicata in seguito), conclusa la sperimentazione, 
gli occhi delle telecamere registreranno i passaggi dei veicoli e il pro-
gramma informatico collegato consentirà al comando di Polizia Locale 
di gestire in automatico le sanzioni per chi violasse il regolamento a 
protezione del perimetro. 

Varchi accesi dal 3 febbraio
Sperimentazione di un mese

ZONA TRAFFICO LIMITATOPRIMA DEL CONSIGLIO 

di LUCA GUERINI

La richiesta è chiara. “Bloccando l’abbatti-
mento del debito in parte corrente per tre 

anni, il Comune avrebbe a disposizione 6,6 mi-
lioni di euro da investire”, ha dichiarato Forza 
Italia nella conferenza di giovedì sera in munici-
pio. “A saldo zero in parte corrente potremmo e 
dovremmo investire almeno due milioni e due-
centomila all’anno: i nostri emendamenti vanno 
in questa direzione e forniscono all’amministra-
zione tale possibilità”.

Forza Italia ha le idee chiare anche su come 
investire tali risorse, innanzitutto per il decoro 
della città, ma non solo. Primo anno: 1 milione 
e mezzo per la manutenzione di strade e marcia-
piedi, 450.000 per la ciclabile verso Madignano, 
300.000 per gli spogliatoi della pista d’atletica. 
Altro milione e mezzo il secondo anno, sempre 
su strade e marciapiedi, con 400.000 euro per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche e 
300.000 divisi tra manutenzione di Porta Om-
briano e Porta Serio e Teatro San Domenico. 
Infine il terzo anno: 1.600.000 euro per strade 
e marciapiedi, 300.000 di nuovo per abbattere le 
barriere e altrettanti sul patrimonio comunale. 

“Ci saremmo aspettati molto di più dal Bilan-
cio 2020 e dal Triennale 2020-2022. Più corag-
gio nel reperire risorse d’investimento per ridare 
a Crema il decoro e la sicurezza che merita, più 
strategia nel definire gli obiettivi di medio e lun-
go periodo – ha esordito Laura Zanibelli a nome 
del gruppo –. Spiace perché dall’anno scorso 
la Finanziaria ha sbloccato il Patto di Stabilità. 
Nessun intervento consistente sulle manutenzio-
ne stradali, niente sulla Pierina, zero investimen-
ti sulla tangenzialina di S. Maria: in tal caso la 
proposta d’emendamento è di stanziare 50.000 
euro per uno studio di fattibilità e progettazione, 

richiesta che sarà sottoscritta da tutte le mino-
ranze di centrodestra. 

“Questa amministrazione guarda ai propri 
desideri e non a quelli concreti e reali della città. 
Sette anni e mezzo trascorsi senza concludere al-
cunché in riferimento alla tangenziale a servizio 
del nostro Pip dicono tutto circa la leadership di 
Crema e la sua capacità di essere trainante ri-
spetto allo sviluppo del territorio”, ha dichiarato 
ancora Zanibelli, evidenziando anche carenza 
di idee su altre partite, come il recupero degli 
“Stalloni”.  

“Sono profondamente deluso – gli ha fatto 
eco Beretta –. Avere una strategia significa avere 
il coraggio di mettere in campo la propria pro-
posta, ammesso che la si abbia, ovviamente. 
La Pierina è sempre in stato di abbandono e, 
quindi, sempre più ammalorata, senza che si in-
travvedano all’orizzonte obiettivi definiti. L’am-
ministrazione era nelle condizioni di fare molto, 
ma si limiterà a rattoppare buche. Crema non è 
solo il pur apprezzabile recupero del Velodromo 
e non può limitarsi a realizzare una pista di atle-
tica, peraltro a spizzichi e bocconi...”.

I forzisti etichettano come “non buona am-
ministrazione” le convenzioni “mai fatte rispet-
tare”, su piscina, parcheggi e Crema 2020. “Se 
ritengono che la struttura comunale non sia in 
grado di seguire le opere diano all’esterno le 
progettazioni invece di rinunciare. Chiediamo 
coraggio con la nostra proposta strategica dei 
6.600.000 euro. Speriamo la accettino”.

La partita sul riuso dell’ex tribunale è bollata 
dai consiglieri di FI come “un altro grande pa-
sticcio: un bando ‘estroso’, con una variante ap-
provata a gara avvenuta, rispetto alla cui legitti-
mità noi continuiamo a essere più che dubbiosi, 
in attesa dei pareri di Anac e Corte dei Conti”. 
Critiche non mancano neppure sulla variante 

relativa al cosiddetto “ecomostro” di via Indi-
pendenza. “Non ci ha mai lasciati tranquilli, al 
punto da ritenere utile acquisire, a tempo debito, 
la tracciabilità delle risorse che entreranno nelle 
casse dell’amministrazione”.

Ma torniamo al Bilancio. “Continuiamo a 
pareggiarlo, in parte corrente, con le una tantum 
e, tra queste, le entrate dal Codice della Strada 
sono una parte non irrilevante, in sensibile de-
cremento”. 

Capitolo spesa sociale. “Ci chiediamo come 
sia possibile che, dopo l’introduzione del Reddi-
to di cittadinanza, non sia diminuita a Bilancio e 
non si veda l’inversione di tendenza rispetto alle 
note problematiche di morosità che coinvolgono 
una parte degli assegnatari delle case comunali”, 
hanno dichiarato i tre forzisti.

“Un emendamento è per diminuire questa 
spesa sociale – ha affermato Zanibelli –. Dicia-
mo no all’assistenzialismo, che non paga più. 
Diamo soldi alle imprese, piuttosto, per assume-
re giovani o over 55 che hanno perso il lavoro. Il 
vero welfare lo fanno le aziende”.

Conclusione affidata al capogruppo Antonio 
Agazzi: “Innanzitutto quando sindaco e asses-
sore al Bilancio ci dicono che la tassazione reste-
rà invariata, non è una buona notizia! Significa 
infatti che non la abbasseranno! Ricordo che da 
sette anni è ai massimi livelli. E ci sono le condi-
zioni per un alleggerimento”, ha detto. 

Sull’inadeguatezza della macchina comunale, 
Agazzi dà ogni responsabilità a chi è al governo 
della città. Chiusura sull’incoerenza crescente 
del Bonaldi 2 rispetto al Bonaldi 1: “Dall’elogio 
della riduzione del personale s’è passati a quel-
lo delle assunzioni; per tutelare il consenso non 
si parla più di moschea; le luminarie da povere 
sono diventate pauperiste, all’eccesso. Tutte dif-
ferenze che si chiamano incoerenze!” .

CONFERENZA DI FORZA ITALIA

“Bilancio e Triennale 
senza respiro”

I consiglieri Beretta, Zanibelli e Agazzi di Forza Italia

Le rive della roggia verso il cimitero

Dopo la “denuncia” di 
Fiab circa i ritrova-

menti di siringhe, rifiuti e 
bottigliette di vetro abban-
donate in città (ne parliamo 
a pagina 6), torniamo a 
parlare di decoro urbano. 
Stavolta in positivo. Il sin-
daco Bonaldi, in settimana, 
dalla sua pagina Facebook, 
ha ringraziato “l’agente 
ambientale e gli operatori 
di Lgh che nei giorni scorsi 
hanno fatto un’operazione 
straordinaria di pulizia in 
via Enrico Martini, nel trat-
to del sottovaso veicolare! 
Le immagini del prima e 
del dopo attestano il buon 
lavoro svolto!”.

Pulizia via 
E. Martini casa del materassocasa del materasso

CREMA Via del Macello 28 - Tel. 0373 85858
CREMONA Piazza della Libertà 34 - Tel. 0372 455144

www.casadelmaterassocrema.it

Continuano i SALDI 
con SCONTI fino al 40%

Matrimoniale 160 x 190 cm € 1.180 - 40% = € 710
Singolo 80 x 190 cm € 590 - 40% = € 355

MATERASSO 
IN MEMORY 5 STRATI

ANALLERGICO E SFODERABILE

CONSEGNA E RITIRO DELL’USATO
GRATIS

SCONTI

SCONTI

SCONTI

SCONTI

SCONTI

SCONTI

SCONTI
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COMUNITÀ SOCIALISTA CREMASCA

di LUCA GUERINI

La Comunità socialista cremasca 
interviene nuovamente nella 

vita politica cittadina. Richiamate 
le proprie ragioni critiche formulate 
sul quinquennio amministrativo 
del Comune di Crema 2012 -2017 
– determinanti  la  decisione a suo 
tempo assunta di non sostenere,  
al primo turno elettorale, l’attuale 
sindaco, né la maggioranza che 
lo sostiene – a metà mandato del 
“Bonaldi due” e in vista dell’ormai 
prossima discussione/approva-
zione del Bilancio di previsione 
2020, prende posizione su alcune 
questioni.

Virginio Venturelli e compagni 
riconoscono (“senza alcuna reti-
cenza”) alla Giunta, “un indubbio 
impegno, profuso per il raggiungi-
mento di obiettivi importanti per 
la città, seppur al di sotto di quelli 
promessi, nei vari ambiti ammini-
strativi, e non sempre  propriamen-
te in linea  con quanto annuncia-
to”. Con altrettanta schiettezza, 
la Comunità socialista conferma 

però anche il proprio giudizio “non 
sufficiente” sulla scarsa collegialità 
all’interno della coalizione, “refrat-
taria a ogni suggerimento maturato 
fuori dalla stretta cerchia dei propri 
referenti politici”. 

Due gli esempi portati: il 
distacco dalla coalizione della lista 
de La Sinistra di Emanuele Coti 
Zelati e “il trattamento riservato 
al consigliere Gianantonio Rossi, 
proponente  il concambio  delle 
proprietà  degli Stalloni con l’ex 
tribunale”. 

SOTTOPASSO PEDO-
CICLABILE S. MARIA

Ciò premesso, i socialisti avanza-
no una proposta concreta in merito 
ai lavori pubblici da realizzare 
entro la fine del mandato. 

“Raccogliendo delle segnala-
zioni al riguardo”, la Comunità 
socialista cremasca invita il 
Consiglio comunale di Crema a  
trovare le risorse, peraltro di mo-
desto impegno finanziario, per il 

collegamento ciclabile verso il viale 
di Santa Maria, superando la linea 
ferroviaria  attraverso l’arcata del 
ponte esistente sul fiume Serio, in 
attesa che si avverino altre ipotesi 
progettuali, al momento senza 
precise tempistiche. Un intervento 
oggettivamente indispensabile a 
corollario della apertura del sotto-
passo veicolare”. 

IPOTESI AVANZATA 
ANCHE DA NOI 

Proposta questa che anche noi 
del “Torrazzo” avevamo lanciato 
un anno fa e che aveva trovato di-
versi cittadini e politici favorevoli. 
Obiettivo: salvare la passeggiata e 
il collegamento verso la basilica. 

Quando il nuovo sottopasso 
che sbucherà su via Stazione sarà 
completato (veicolare/pedonale), 
l’accesso al viale, infatti, sarà chiu-
so. Per raggiungere il quartiere bi-
sognerà percorrere un tragitto più 
lungo, perdendo la possibilità, dal 
centro, di percorrere la bellissima 

camminata. In effetti, nonostante 
le rassicurazioni dell’assessore 
Fabio Bergamaschi, ma anche 
del sindaco Stefania Bonaldi, 
l’intervento pedociclabile viale su 
viale “non sembra” (si legga “non 
sarà”) di immediata attuazione. 

È vero, nel “Documento unico 
di programmazione” presentato in 
Consiglio comunale, quando parla 
di “Pianificazione infrastrutturale 
dell’Area nord-est”, il sindaco, 
riferendo dei collegamenti viabili-
stici previsti nel Pgt, dichiara, che 
“resta obiettivo strategico dell’am-
ministrazione la realizzazione del 
sottopasso ciclopedonale sul viale 
di Santa Maria, per il quale si 
continuerà nel corso del 2020 nel-
la ricerca di bandi e finanziamenti 
per reperire le risorse necessarie”. 
Che non saranno poche. 

Infatti a più riprese, l’assessore 
ai Lavori pubblici ha garantito 
che l’obiettivo non è la realizza-
zione di un semplice sottopasso 
– che porterebbe a situazioni 
spiacevoli e degrado, come acca-
duto altrove – ma la creazione di 

LO SOSTENGONO VENTURELLI & CO., CHE RILANCIANO UNA NOSTRA IDEA

“Giunta Bonaldi? 
Scarsa collegialità”

Ammodernamento 
“ex Paullese” Crema-Spino 

Raddoppio a Spino del ponte 
sul fiume Adda e relativi 

raccordi Provincia di Cremona 
e Lodi. L’amministrazione 
provinciale quale ente attua-
tore dell’intervento segue con 
profondo impegno l’avanza-
mento delle procedure tecnico/
amministrative che si ricorda 
sono in capo al Ministero delle 
Infrastrutture/Cipe in quanto 
l’intervento rientra nella “Legge 
Obiettivo”.  

Pertanto gli uffici provincia-
li sono in continuo contatto 
con i funzionari Ministeriali e 
prestano supporto operativo per 
istruire le procedura della pros-
sima “Conferenza di Servizi” a 
verifica dell’ottemperanza nel 
progetto definitivo di tutte le 
prescrizioni dettate negli anni 

passati dal Cipe e dagli Enti 
interessati dall’opera. In un 
comunicato la Provincia riporta 
la cronistoria degli ultimi acca-
dimenti.

“Nel mese di ottobre sono 
stati accompagnati i referenti del 
Mibact a un sopralluogo sul po-
sto di esecuzione dei lavori dove 
è stato illustrato il progetto nel 
suo complesso; da tale incontro 
non sono emerse particolari 
criticità di impatto paesaggisti-
co. In novembre si è tenuto un 
confronto con la Sovrintendenza 
Archeologica con la quale sono 
state concordate le modalità 
operative per la sorveglianza 
degli scavi in fase di esecuzione 
dei lavori”.

Si è, quindi, provveduto a un 
recente adeguamento del quadro 

VIABILITÀ

“Nei giorni scorsi l’uf-ei giorni scorsi l’uf-ei giorni scorsi l’uf
ficio di presidenza 

del Consiglio regionale, 
anche grazie all’interes-
samento del collega Carlo 
Borghetti, vicepresidente 
del Consiglio stesso, ha 
deliberato un contributo 
di 3.200 euro al Comitato 
Carnevale Cremasco per 
l’edizione 2020”.

Lo ha comunicato il con-
sigliere regionale Matteo 
Piloni, sottolineando come 
questo contributo, tra i più 
alti mai ottenuti negli ulti-
mi anni sia “un bel modo, 
anche da parte del Consi-
glio regionale, di sostenere 
l’iniziativa e valorizzare il 
grande lavoro dei volon-
tari del Comitato, a testi-
monianza dell’importanza 
che la manifestazione rico-
pre a livello regionale”.

Carnevale 
e Regione 
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“Crema Città dell’innovazione”. Questa la proposta del Movimen-
to 5 Stelle Cremasco. Ce ne parlano il consigliere regionale Marco 

Degli Angeli e il consigliere comunale Manuel Draghetti.
“Lavoriamo a un progetto partecipato per un territorio che possa 

essere innovativo, etico, sostenibile, attento ai bisogni degli anziani e 
che dia spazio ai giovani, alla ricerca e alle startup innovative. Così si 
guarda al futuro e si creano posti di lavoro”.

Per Degli Angeli “la nostra città, non solo avrebbe le dimensioni 
adatte e le potenzialità per poter avviare un vero processo coordina-
to per diventare una vera Smart City, ma, grazie alle competenze e 
alla tradizione del territorio cremasco, ha tutte le carte in regola per 
diventare Hub e Città dell’Innovazione di unicità regionale e nazionale. 
Il centro nevralgico di questo progetto dovrà essere l’area della nostra 
Università, della Pierina e dell’ex Olivetti, per poi coinvolgere gli altri 
quartieri cittadini fino ad allargarsi agli altri Comuni dell’Area Omo-
genea Cremasca (sfruttando anche la banda larga), valutando anche 
la possibilità di abilitare zone con deroghe normative in accordo con 
le leggi regionali e nazionali per favorire l’insediamento di Startup In-
novative”. 

Insomma, si punta a un’innovazione tecnologica, etica, sostenibile, 
accessibile, diffusa e partecipata. “Abbiamo portato la progettualità ai 
tavoli ministeriali. La nascita di Centro di Ricerca Operativa, un uni-
cum a livello internazionale e un punto di riferimento per tutta l’area 
del mediterraneo grazie alla trasversalità delle materie (sanità, mec-
catronica, cosmesi, ricerca, ecc.) è elemento fondamentale e su cui il 
M5S Cremasco ha sempre puntato, da anni, quando nessuno prendeva 
in considerazione l’idea. Finalmente ci hanno ascoltato”.

Continua Draghetti. “Il progetto e l’idea nascono da lontano. Già 
nel 2012 avevamo presentato un Progetto Smart City, che doveva offrire 
un modello di sviluppo innovativo da replicare su scala territoriale, 
purtroppo rimasto nei cassetti dell’amministrazione. Negli anni abbia-
mo in più casi richiesto un maggiore coinvolgimento dell’Università in 
progetti territoriali (es. ottimizzazione miobus, studio mobilità  ecc…). 
Abbiamo, prima stimolato, e ora sosteniamo convintamente e proat-
tivamente il Comune e Acsu nell’obiettivo importantissimo di mante-
nere e rafforzare sul nostro territorio il Centro di Ricerca Operativa e 
ora non possiamo che accogliere positivamente la notizia della parte-
cipazione al bando di rigenerazione urbana Mipim 2020 che interesserà 
l’area dell’ex Pierina, candidandola a diventare un Campus universi-
tario cittadino. Una bellissima notizia!”. Eravamo stati proprio noi del 
“Torrazzo”, la scorsa settimana, ad occuparci di ciò.

Da qui l’appello del Movimento 5 stelle Cremasco all’amministrazione 
e a tutte le associazioni di categoria: “Oggi più che mai serve creare 
massa critica e compatta. Non dobbiamo rimanere alla finestra ma 
muoverci con convinzione e coesione territoriale per creare basi solide 
e far diventare il nostro territorio un catalizzatore d’iniziative e poter 
così  cogliere le opportunità che arriveranno dal Governo nazionale. 
Infatti con l’approvazione del nuovo Piano dell’Innovazione 2025, il Go-
verno sosterrà l’apertura di nuovi hub territoriali, favorendo così la 
contaminazione dei settori tradizionali del Made In Italy, come ma-
nifattura, moda, design, cosmesi, e alimentare con l’intelligenza arti-
ficiale, l’internet delle cose e le nuove tecnologie, come la Blockchain. 
Dobbiamo farci trovare pronti alla sfida e iniziare a ragionare anche in 
termini infrastrutturali”. Ci sono inoltre molte iniziative del territorio 
che ben si incastrano con tali obiettivi. Progetto Crema 2020, creazione 
dell’hub dell’intermodalità: “Questa è un’opportunità per la sperimen-
tazione di uno sharing allargato, una mobilità sostenibile. 

L’eliminazione del sottopasso di S. Maria toglierà l’ultima barriera 
che divide la città e darà nuova linfa all’area nord con la possibilità di 
insediamento di nuove aziende innovative su materie al centro dell’a-
genda di governo, reso possibile solo con cabina di regia da parte del 
territorio, degli enti locali, delle associazioni di categoria e imprendito-
ri per instaurare un ‘patto’ per il futuro per la formazione dei giovani, 
la competitività delle aziende e per calamitare l’interesse di stakehol-
ders internazionali”. Il M5S Cremasco aprirà a breve una Call to Action 
pubblica e organizzerà dei momenti di partecipazione per condividere 
l’idea di Crema città dell’Innovazione, con tutti i cittadini.

economico riferito a una voce di 
costo delle opere di mitigazione, 
evidenziato dal Mit. “Già dal 
mese di novembre sono stati 
forniti tutti gli indirizzi degli 
Enti da invitare alla ‘Conferenza 
di Servizi’ citata. Si ricorda che 
l’opera prevede un costo pre-
sunto a carico di Regione Lom-
bardia di 18.000.000 euro che 
dovrà essere confermato dalle 
risultanze della ‘Conferenza’ e 
consiste nell’ammodernamento 
a due carreggiate del tronco di 
Sp Cr ex  Ss 415 Paullese”dal 
Comune di Spino d’Adda alla 
strada comunale per Bisnate in 
Comune di Zelo Buon Persico 
(Lo), comprensivo di un nuovo 
ponte sull’Adda”.

Pur considerando che la 
regione è anche l’Ente deputato 
a mantenere i rapporti con il 
Ministero, la Provincia  opera 
con continuità a supporto del 
Ministero che dagli ultimi 
contatti prevede di indire la 
‘Conferenza di servizi’ entro il 
mese di marzo.

Pertanto la Provincia è 
pronta a dar seguito alle fasi 
successive per giungere alla 
cantierizzazione dell’opera che 
vedranno l’aggiornamento del 
progetto definitivo, la proget-
tazione esecutiva, la bonifica 
bellica delle aree terrestri e flu-
viali, l’acquisizione delle aree 
e la pubblicazione del bando di 
gara.

un passaggio sotterraneo largo 
quanto il viale, ben illuminato 
e realizzato con materiali di 
pregio. Questo ci aveva detto 
Bergamaschi rispondendo a 
nostra domanda specifica.

Siamo ben contenti che la 
nostra proposta sia ripresa oggi 
anche dai socialisti cremaschi. 
Il passaggio sotto l’arcata del 
fiume, quando sarà realtà il 
sottopasso ciclopedonale vero 
e proprio, potrebbe rimanere 
come ulteriore percorso per gli 
amanti delle passeggiate e delle 
due ruote.

Avevamo, quindi, proposto 
di riprendere in mano l’idea 
dell’ex assessore ai Lavori 
pubblici leghista, Francesco 
Parietti, ma solo riferendola a 
pedoni e ciclisti. 

Luigi Tajè, un tempo a 
capo della lista Crema più – Più 
Crema, già presidente della 
Libera Associazione Artigiani e 
di importanti  società sportive, 
aveva così commentato: “La 
vostra idea di riproporre quel 
progetto, seppur solo come pi-
sta pedociclabile, è ottima. Non 
sono un tecnico, ma a mio giu-
dizio si può fare. “15 anni fa, 
proprio tramite l’amico Parietti, 

tentammo di proporre questo 
progetto, ma venne bloccato 
ancor prima di essere preso in 
seria considerazione. Lasciamo 
perdere. Era fattibile anche per 
i pullman, figuriamoci oggi per 
pedoni e ciclisti. All’epoca si 
prevedeva una strada larga 6/7 
metri”, affermò mostrandoci la 
tavola progettuale originale. 

“Si potrebbe – aveva dichia-
rato ancora Tajè – come avete 
detto, scendere alla ‘Buca’, 
passare sotto l’arcata ferroviaria 
e risalire tra il muro dell’ex Van 
Den Bergh (oggi Csm Italia) e 
i binari. Certo costruendo un 
muro tra le rotaie e il passaggio 
pedonale e una spalla verso il 
fiume sotto l’arcata. Una bella 
idea. Costruire un collegamen-
to a solo scopo ciclopedonale 
permetterebbe di avere una 
passeggiata lungo il fiume. An-
che quando poi sarà realizzato, 
si spera, il sottopasso ciclope-
donale ‘viale su viale’, l’opera 
resterebbe per raggiungere il 
quartiere e la basilica”.  

La replica del sindaco Bonaldi 
alla Comunità Socialista Cremasca 
si può leggere a pagina 6.

Viale Santa Maria e l’arcata del fiume Serio alla “Buca”

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Più accesso alla voce
miglior sviluppo
del linguaggio

Per migliorare la vita
del tuo bambino

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Sequestro di persona, violen-
za sessuale, rapina aggravata 

e lesioni personali. Sono i capi 
d’imputazione che figurano sul-
la denuncia formalizzata dai Ca-
rabinieri a carico di un 41enne 
albanese residente in provincia 
di Como. Un deferimento che 
arriva a dieci anni dall’episodio 
del quale l’uomo è accusato.

I fatti risalgono al 2010 
quando “una giovane meretri-
ce romena – spiegano dal Co-
mando Provinciale dell’Arma 
– era stata soccorsa dai Cara-
binieri del Nucleo Operativo e 
Radiomobile della Compagnia 
di Crema a seguito di violenze 
subite. In sede di denuncia la 
ragazza spiegava che mentre 

si trovava lungo Paullese era 
stata avvicinata da un clien-
te di 30 anni circa, di origine 
albanese che con violenza l’a-
veva costretta a salire a bordo 
della sua auto. L’uomo, dopo 
aver parcheggiato in un luogo 
appartato alle porte di Pandi-
no, dopo averla picchiata, le 
avrebbe usato violenza per poi 
rubarle  i documenti, il tele-
fono cellulare e trecento euro 
in contanti. Alla malcapitata, 
trasportata presso l’Ospedale 
di Crema, veniva riscontrata, 
prima del trasferimento alla 
‘Mangiagalli’ di Milano, una 
vasta contusione allo zigomo 
sinistro e varie ecchimosi al 
volto, agli arti superiori e al 

tronco”.
Sul posto era stata fatto 

intervenire anche personale 
specializzato che, prelevato il 
materiale biologico, riuscì a ri-
salire al DNA dell’aggressore. 
Trasmesso il profilo genetico 
alla banca dati l’enigma sul 
volto e sul nome dell’aggres-
sore è rimasto irrisolto sino ai 
giorni scorsi quando i Ris di 
Parma, grazie a nuove e in-
novative tecniche di esami e 
campionamenti, sono riusciti 
a trovare corrispondenza tra il 
DNA prelevato e quello appar-
tenente a un 41enne albanese 
residente nel Comasco. Per tale 
ragione l’uomo è stato deferito 
all’Autorità Giudiziaria.

I CC SONO ARRIVATI A LUI DOPO DIECI ANNI 
DI INDAGINI E RISCONTRI CURATI DAL RIS

Violenza e sequestro
Albanese deferito
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Nel pomeriggio di mercoledì, a Vailate, i Carabinieri del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di Crema 

hanno arrestato E.B.M.A., pregiudicato 26enne nato in Maroc-
co e residente in Provincia di Bergamo, e A.H., 21enne nato in 
Marocco in Italia senza fissa dimora, con l’accusa di detenzione 
e spaccio di sostanze stupefacenti.

“Nel corso di un servizio controllo territorio per la preven-
zione di reati – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma 
– i due stranieri sono stati notati dai Carabinieri mentre si ag-
giravano, a bordo di un’auto, nella zona industriale di Vailate. I 
militari hanno così deciso di fermare la vettura per una verifica, 
ma in risposta all’alt intimato i due hanno cercato di darsi alla 
fuga liberandosi di 6 dosi di cocaina del peso complessivo di 4 
grammi. Prontamente inseguiti, sono stati fermati nella via Sal-
vo d’Acquisto, e sottoposti a perquisizione che ha consentito il 
rinvenimento di una somma in contanti pari a 510 euro, ritenuta 
provento dell’attività di spaccio”.

Gli arrestati sono stati rinchiusi in camera di sicurezza in at-
tesa di processo. 

I Carabinieri della stazione di Crema, nei giorni scorsi, hanno 
arrestato B.V. 25enne, cittadino ucraino, domiciliato a Crema, 

pregiudicato. Allo straniero, rintracciato all’interno della pro-
pria abitazione, è stato notificato l’ordine di esecuzione per la 
carcerazione emesso dalla Procura della Repubblica presso Tri-
bunale di Cremona il 14 gennaio 2020. Il giovane deve scontare 
la condanna di un anno e tre mesi di reclusione per cumulo pene 
in relazione a due furti in abitazione, violazione delle norme 
sugli stranieri e porto di oggetti atti a offendere, reati commessi a 
Cremosano e Casalmorano nel 2019. L’arrestato, come disposto 
dall’Autorità Giudiziaria è stato tradotto presso la Casa Circon-
dariale Cremona.

Diverse segnalazioni in città nelle ultime settimane relative 
alla presenza di un uomo, un quarantenne alto circa un me-

tro e settanta, che si spaccerebbe per volontario della sezione di 
Crema della Croce Rossa Italiana per vendere kit di primo soc-
corso ai passanti con la scusa di raccogliere fondi a favore della 
sezione cittadina. Come fanno sapere dalla sede di via Macello, 
si tratta in realtà di una truffa.

L’uomo indossa una pettorina arancione, si aggira nelle vie 
del centro e cerca di proporre il kit in cambio di una donazione 
pari a 10 euro che lo stesso dice sia destinata alla Cri. Il tutto 
senza rilasciare ricevute. La sezione cittadina della Croce Rossa 
ha già informato le Forze dell’Ordine.

Due giovani sono stati trattenuti in osservazione presso l’o-
spedale Maggiore per intossicazione di monossido di car-

bonio. Nella tarda mattinata di domenica si sono sentiti male 
nella loro abitazione in via Manini a Crema Nuova. Accom-
pagnati al Pronto soccorso da un conoscente, sono stati visitati 
per la sospetta e poi accertata intossicazione. I vigili del fuoco, 
su segnalazione dell’Ats, hanno ispezionato l’appartamento e la 
palazzina dove risiedono, appurando che l’intossicazione è stata 
causata da un malfunzionamento della caldaia. Sul posto anche 
una volante del commissariato per verificare il tutto.

I carabinieri di Bagnolo Cremasco indagano sulla serie di fur-
ti dei giorni scorsi in alcune abitazioni di Vaiano Cremasco, 

dove sono competenti per territorio. I ladri sono entrati nella 
casa di due pensionati lo scorso venerdì pomeriggio intorno alle 
17, rubando soprattutto oro e preziosi. Poi i delinquenti sono 
entrati in un’abitazione vicina, mettendo a segno un altro colpo.

Nona udienza, lunedì 20 gennaio, in Corte d’Assise a Milano del processo a Ousseynou Sy, 
l’autista di Autoguidovie che il 20 marzo scorso dirottò e diede alle fiamme il bus con il 

quale avrebbe dovuto riportare a scuola due classi delle scuole medie Vailati, con insegnanti e 
bidella. Pullman incendiato alle porte di San Donato, nel viaggio diretto all’aeroporto di Milano 
Linate per un’azione eclatante, pochi istanti dopo il salvataggio dei ragazzini operato dalle Forze 
dell’Ordine, allertate grazie alla telefonata di uno degli studenti sequestrati.

Davanti ai giudici lo psichiatra del carcere di San Vittore, Enrico Lattuada, da quanto si ap-
prende dalla stampa giudiziaria, ha parlato di Sy e ha in buona parte modificato la sua valutazione 
sullo stato di salute mentale dell’imputato. Subito dopo l’episodio delittuoso, la relazione stesa a 
seguito del colloquio con il dirottatore parlava di un uomo che non manifestava alterazioni men-
tali; nel documento consegnato alla direzione sanitaria del carcere a luglio, dopo diverse sedute 
che il medico ha potuto sostenere con l’autista senegalese, si parla invece di un vizio parziale di 
mente che può aver inciso sulla capacità dell’imputato di intendere e volere.

Una valutazione che alleggerisce, se possibile, la posizione di Sy e che ha spiazzato anche il 
pubblico ministero. Il togato, infatti, ha cercato non trovandola la relazione negli atti processuali 
a sua disposizione.

In aula il dirottatore è tornato a parlare per spiegare il motivo del suo gesto. Sarà ascoltato 
e interrogato sui fatti riguardanti il processo nella prossima udienza, programmata per il 3 
febbraio.

BUS DIROTTATO E INCENDIATO
    Continua il processo in Corte d’Assise

A nulla è servita la 
corsa in ambulanza 

verso l’ospedale Maggio-
re di Crema. Gianluigi 
Patrini, imprenditore ed 
ex calciatore del Crema, 
è spirato nel tragitto che 
da Castelleone avrebbe 
dovuto portarlo al no-
socomio. Colto da un 
malore mentre si trova-
va alla guida della sua 
auto, intorno alle ore 
14 di mercoledì, è uscito 
dalla sede stradale lungo 
viale Santuario andando 
a sbattere prima contro 
il muro di recinzione di 
una casa e poi contro un 
albero.

Chi ha assistito al sini-
stro ha immediatamente 
chiamato i soccorsi. Sul 
posto 118 e Polizia Loca-
le. Patrini è stato estratto 
dall’abitacolo della sua 
Lancia Delta e i sanitari 
hanno cercato di riani-
marlo. Colto da un malo-
re, probabilmente da un 
arresto cardiaco, infatti, 
l’imprenditore crema-
sco ha perso il controllo 
della sua vettura finendo 
fuori strada poco prima 
del semaforo all’incro-
cio tra viale Santuario e 
via Dosso. Patrini stava 
facendo rientro verso 
Crema. La sua vettura è 
rimasta incastrata tra la 
pianta e il muro.

Il 66enne è spirato in 
ambulanza. A quanto 
pare a causa del malore 
che lo ha colpito. Sarà 
l’autopsia ad accertarlo 
con certezza.

La notizia ha fatto il 
giro della città e vasto 
è stato il cordoglio per 
la prematura scomparsa 
di un uomo molto cono-
sciuto.

Castelleone
  Malore 
  e sinistro,
  muore un
  cremasco
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CONSIGLIO PERMANENTE DELLA CEI

di M.MICHELA NICOLAIS

“L’ignoranza della Sacra 
Scrittura rimane am-

piamente diffusa, anche fra le 
persone colte”. A lanciare il grido 
d’allarme è il cardinale Gualtiero 
Bassetti, arcivescovo di Perugia-
Città della Pieve e presidente 
della CEI, che ha modulato la sua 
introduzione al Consiglio episco-
pale dei vescovi italiani, riuniti 
in settimana a Roma, sul tema 
della Parola di Dio, al centro della 
Domenica istituita dal Papa, che 
si celebrerà per la prima volta 
domani.

“Quando le persone – penso 
in particolare ai giovani – in-
contrano la Parola, ne ricavano 
una ricchezza inenarrabile, che 
conduce a scelte di vita donata 
nelle forme più diverse”, ha 
testimoniato il cardinale. A livello 
sociale, l’analisi del porporato, 
“pesa una condizione materiale 
e morale di affanno permanente, 
un clima di precarietà diffusa, 
di incertezza e instabilità”. A 
farne le spese sono soprattutto le 
famiglie, il cui sostegno “richiede 
politiche affidabili e continuative, 
che finalmente introducano sgravi 
fiscali proporzionati al numero 
dei figli”. 

I vescovi, intanto, guardano 
“con attenzione all’istituzione, 
con la Legge di bilancio, di un 
Fondo relativo all’assegno uni-
versale e ai sevizi alla famiglia: vi 
riconosciamo una visione circa il 
valore sociale assicurato alla fami-
glia, un passo rispetto alla libertà 
di scelta dei genitori sull’educa-
zione dei figli, un percorso che 
incentiva i giovani nell’avvio di 
un’attività professionale e un ten-
tativo di armonizzare l’esperienza 
della genitorialità con quella 
lavorativa”. Quanto all’incontro 
promosso dalla Chiesa italiana 
a Bari, dal 19 al 23 febbraio, il 
presidente della CEI lo ha definito 
“l’occasione per dare risonanza, 
dalle diverse sponde del Mare, a 
quanto accade e poter avviare un 
processo di visioni condivise e 
collaborazioni fattive”. 

“La guerra, in più punti del 
Mediterraneo, è l’esito di scelte 
miopi e interessate, dalle quali 
non sono estranee nuove logiche 
coloniali, avanzate dalle grandi 
potenze”, ha tuonato Bassetti. 

“Religiosità debole” e “solitu-
dine diffusa”. Sono queste alcune 
caratteristiche dell’attuale “con-
testo pluralistico”, che “spesso 
finisce per considerare irrilevante 
la fede” e dove “sorgono le po-
sizioni più diverse”, mentre “del 
magistero ecclesiale si accetta 
solo ciò che è in sintonia con il 

proprio stile di vita”. Il cardinale, 
in particolare, ha stigmatizzato 
“le reazioni esasperate di chi 
fatica ad accettare questa stagione 
e ha quasi bisogno di prender-
ne le distanze, invocando un 
impossibile ritorno indietro delle 
lancette della storia”. Altrettanto 
inaccettabili sono “le scorciatoie 

di quanti considerano ineluttabile 
la secolarizzazione della società: 
anche fra quanti si riconoscono 
cattolici, prevale spesso una 
religiosità debole. Mentre si 
riduce lo spazio d’incidenza delle 
istituzioni – tra cui la Chiesa – 
viene avanti anche una solitudine 
diffusa, che accompagna tante 

persone, le quali si sentono prive 
di riferimenti”.

“A livello ecclesiale non sarà 
l’attivismo – pur sostenuto dalle 
migliori intenzioni – a far la diffe-
renza”, la tesi di Bassetti, che ha 
assicurato che i vescovi vogliono 
dar corpo a “un profondo cambia-
mento di mentalità”, tramite 

gli Orientamenti pastorali che 
verranno messi a punto per il de-
cennio che inizia quest’anno: “In 
continuità ideale con il cammino 
educativo che ha attraversato il 
decennio, vogliamo farci missio-
nari, portatori appassionati della 
proposta cristiana, convinti come 
siamo che l’incontro con il Signo-
re Gesù rimane la risposta alle 
attese e alle domande di vita che 
albergano nel cuore; un incontro 
che diventa pieno quando suscita 
l’esperienza liberante della frater-
nità”, ha spiegato il cardinale. 

“Riscoprirne la centralità è 
condizione per dirsi e diventare 
cristiani: occorre tornare a un 
incontro personale e comunitario 
con la Parola. Parola mai ovvia, 
mai banale, tesoro inesauribile, 
che non afferreremo mai nella sua 
ricchezza e profondità”.

La CEI, per bocca del suo 
presidente, ha elencato le “tante 
preoccupazioni quotidiane” che 
gravano sulle famiglie: “Figli che 
non nascono, figli che stentano a 
trovare un lavoro dignitoso, figli 
che prendono la strada dell’estero; 
e, ancora, le tante preoccupazioni 
e difficoltà che, in un modo o 
nell’altro, segnano ogni fami-
glia, negli affetti coniugali, nelle 
relazioni tra generazioni, nella 
cura prestata ad anziani, disabili 
e non autosufficienti; una cura 
tanto più impegnativa laddove si 
misura con la penuria di servizi 
sul territorio”. 

“Per il bene di tutti – l’appello 
dei vescovi italiani – chiediamo 
che le forze politiche, insieme alle 
parti sociali, sappiano davvero 
investire sulla famiglia, riportan-
dola nello spazio pubblico, quale 
luogo decisivo da cui far ripartire 
il Paese”.

LA DOMENICA 
DELLA PAROLA 
DI DIO HA FATTO DA 
FILO CONDUTTORE 
ALLA PROLUSIONE 
DEL CARDINALE, 
CHE HA CHIESTO 
ANCHE 
PIÙ SOSTEGNO 
ALLE FAMIGLIE. 
LA GUERRA 
NEL MEDITERRANEO 
È FRUTTO 
DI “NUOVE LOGICHE 
COLONIALI”

Bassetti: “Contrastare
ignoranza della Bibbia”

Il cardinale Bassetti 
e i vescovi della CEI in assemblea

Nella festa liturgica della Presentazione di Gesù al Tempio, si 
celebra ogni anno la Giornata mondiale della Vita consacrata. 

Nella diocesi di Crema, quest’anno, la XXIV edizione sarà sabato 
1° febbraio, con la santa Messa presieduta dal vescovo Daniele nella 
chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta a Ombriano.

Sarà una giornata di preghiera per le vocazioni e di ringraziamen-
to al Signore per il dono di tanti consacrati e consacrate che, in terre 
di missione o nella ferialità della vita e nel lavoro quotidiano, viven-
do in contesti spesso anche difficili, si prendono cura degli ultimi e 
dei più fragili e sono testimoni e annunciatori della presenza di Dio 
nel mondo.

Nella circostanza tutti i consacrati rinnovano l’impegno a essere 
“luce del mondo e sale della terra”, a operare per la pace e la fra-

tellanza accogliendo l’invito di papa Francesco a essere “uomini e 
donne che illuminano il futuro”. 

Per unirci alla preghiera per i consacrati e manifestare loro la vi-
cinanza della diocesi, i sacerdoti e i fedeli sono invitati a partecipare 
alla celebrazione. Si tratta di un momento significativo nel quale le 
consacrate e i consacrati presenti nella diocesi di Crema esprimeran-
no pubblicamente l’appartenenza a Cristo e alla Chiesa.

IL PROGRAMMA
Chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta a Ombriano:
• ore 17.40 Liturgia della Luce
• ore 18 celebrazione dell’Eucarestia con il ringraziamento a Dio 

per il dono della Vita consacrata e con la rinnovazione della consa-
crazione al Signore.

SABATO 1° FEBBRAIO NELLA CHIESA DI OMBRIANO
Celebrazione diocesana per la Giornata mondiale della Vita consacrata

di GIORGIO ZUCCHELLI

Intronizzata la Parola di Dio al centro 
dell’altare. Questo il primo gesto della 

Veglia di preghiera ecumenica che la sera 
di sabato scorso ha aperto, a livello dioce-
sano, la Settimana di preghiera per l’unità 
dei Cristiani nella chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore a Crema  Nuova.

Presenti il vescovo Daniele, il pastore 
Nicola della Chiesa Metodista di Piacenza 
e Cremona, padre Mihail della Chiesa Or-
todossa russa e padre Lucian della Chiesa 
Ortodossa romena.

La preghiera è stata realizzata dalle 
Chiese di Malta dove la nave che portava 
San Paolo a Roma, nel 70 d.C., approdò 
dopo una tempesta in mare. L’accoglien-
za, il tema della preghiera, secondo quanto 
raccontano gli Atti degli Apostoli dell’at-
teggiamento dei maltesi nei confronti dei 
naufraghi: “Ci trattarono con gentilezza”. 

Ha presentato il tutto padre Viorel Fle-
stea, sacerdote romeno presente in dioce-
si per seguire i fedeli della sua nazione e 
responsabile dell’Ecumenismo. Al centro 
della Chiesa davanti all’altare, una barca, a 
significare la Chiesa una e santa sulla qua-
le tutti insieme viaggiamo. 

Dopo alcune invocazioni per chiedere 
perdono del peccato della divisione e al-
cune per la riconciliazione, la lunga e in-
teressante lettura degli Atti degli Apostoli 
che narra l’arrivo rocambolesco di Paolo a 
Malta con 275 compagni di viaggio. 

Il pastore Nicola, commentando il bra-
no, ha invitato a salire tutti sulla barca per 
sentire, come Paolo e i suoi compagni di 
viaggio, il vento che alimenta le nostre 
inquietudini. “C’è tanto vento in queste 
pagine degli Atti che crea angoscia e diso-
rientamento – ha detto il pastore –. Dopo il 
vento dello Spirito di Dio che aveva inon-
dato di benedizioni i discepoli a Penteco-

ste, ora, sulla nave di Paolo, siamo costretti 
a confrontarci con il silenzio di Dio. Al suo 
posto compare il vento di questo mondo, 
libero di disperderci. Arriva la tempesta, 
tutto diventa oscuro”. 

“Ma Paolo – ha aggiunto – invita tutti a 
farsi coraggio, le sue parole sono la Parola 
di Dio che ha sentito dall’angelo. Un mes-
saggio che è una fiammata dello Spirito 
Santo: ‘Non temete!’ Lo dice anche a noi, 
perché, come per Paolo c’era un progetto 
più grande che avrebbe portato il Vangelo 
a Roma, capitale del mondo, anche per noi 

c’è un progetto di Dio: e chi può temere 
nel progetto di Dio? Tutti siamo chiamati 
alla salvezza – ha concluso il pastore Nico-
la – dobbiamo rimanere uniti anche nelle 
nostre differenze: solo così potremo arriva-
re alla meta e metterci in salvo. Dio vuole 
che tutta l’umanità sia salva. Noi abbiamo 
il dovere di restare uniti perché abbiamo lo 
stesso battesimo e la stessa parola. I mal-
tesi hanno accolto Paolo e i naufraghi con 
una gentilezza fuori del comune, anche 
noi dobbiamo accoglierci al di là delle no-
stre differenze teologiche”.

Dopo l’omelia la recita comunitaria del 
Credo e, di seguito, durante le preghiere 
dei fedeli sono stati portati otto remi alla 
barca-Chiesa con le otto parole-chiave 
della vita cristiana: riconciliazione, luce, 
speranza, fiducia, forza, ospitalità, conver-
sione e generosità.

Al termine della veglia i ringraziamenti 
del vescovo Daniele. Ha auspicato che la 
Settimana di preghiera sia un’occasione 
preziosa per l’accoglienza gli uni verso gli 
altri con una “non comune umanità”, per-
ché tutti siamo uno!

VEGLIA DIOCESANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

La Chiesa una e santa
Un momento della Veglia di preghiera 

diocesana di sabato scorso 
a Crema Nuova: davanti all’altare 

la barca-Chiesa con le otto parole 
chiave della vita cristiana
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di FRANCESCA ROSSETTI

È stata una veglia molto particolare quel-
la organizzata dal Centro Missionario 

e dal Servizio per la Pastorale giovanile e 
degli Oratori, svoltasi venerdì 17 gennaio 
in Cattedrale. Il tema la missione, sia nelle 
nostre comunità sia quella in terre lontane. 
Ad accomunare i tanti fedeli accorsi alla 
celebrazione, quindi, la volontà di prega-
re per la liberazione di padre Gigi e per la 
grande realtà oratoriana.

“Cari bambini, giovani, adulti, genito-
ri e nonni ci ritroviamo qui animati dalla 
passione per i nostri oratori, carichi di spe-
ranza e di fiducia per ciò che essi rappre-
sentano e di entusiasmo per la potenzialità 
che portano con sé. Oggi, però, ricorre an-
che l’anniversario del rapimento del nostro 
caro padre Gigi. Rivolgiamo al Signore le 
nostre preghiere perché converta il cuore 
di ogni uomo e ispiri la mente e le azio-
ni di ciascuno mediante lo Spirito Santo” 
ha così iniziato la celebrazione monsignor 
Gianotti. Al suo fianco don Stefano Savo-
ia, direttore del Servizio diocesano per la 

Pastorale giovanile e degli Oratori. Subi-
to dunque un pensiero per il missionario 
originario di Madignano, rapito il 17 set-
tembre 2018 a Bomoanga. Da quel giorno, 
ogni mese, la Diocesi promuove una veglia 
di preghiera affinché presto la prigionia del 
cremasco possa concludersi.

Al centro della veglia, dalla duplice 
veste, è stata la parabola del buon Sama-

ritano, figura presentata ai fedeli anche 
attraverso una piccola performance: un ra-
gazzo disteso a terra, sui gradini dell’altare 
fin dall’inizio della celebrazione e soccorso 
solamente dopo la lettura del brano di ri-
ferimento da un uomo, che lo ha aiuta ad 
alzarsi e lo regge lungo il cammino. Pro-
prio così si comporta il buon Samaritano! 
Un modello da seguire. Invece, spesso, gli 

uomini assumono atteggiamenti simili a 
quelli descritti nella parabola quando si 
parla della comunità dei briganti e quella 
dei sacerdoti e leviti, le prime due figure 
illustrate durante la veglia. Personaggi 
questi con delle caratteristiche negative: gli 
uni dominati dall’invidia, gli altri faticano 
“ad andare avanti” e quindi a pensare al 
futuro e a smettere di pensare al passato. 
Due atteggiamenti ben differenti tra loro, 
entrambi sbagliati, ma che a volte le stesse 
comunità oratoriane possono assumere. 

Due raggruppamenti in cui, in modo 
del tutto casuale, sono stati divisi i fedeli. 
All’ingresso in Cattedrale infatti, è stata 
consegnata nelle loro mani una tessera: 
una dei briganti, l’altra dei sacerdoti e le-
viti. Tutte però nascondevano, sotto una 
piccola parte argentata da grattare, un 
messaggio di speranza: “Anche tu puoi es-
sere un buon Samaritano”.

“Tre sono le caratteristiche del buon Sa-
maritano – ha commentato poi il Vescovo 
–. Egli non ha paura dei rischi. È esempio 
di coinvolgimento in prima persona: in-
terrompe il viaggio, fascia le ferite dello 

sconosciuto e lo carica sul proprio asino 
rimanendo lui così a piedi a proseguire il 
cammino; infine in lui c’è esagerazione. 
Egli fa troppo: offre un passaggio, paga 
tutte le spese e molto di più”.

“Forse qualcuno, non certamente a Cre-
ma, può averlo pensato di padre Gigi. ‘Se 
l’è cercata. Andare in Niger, un Paese così 
pericoloso’. Padre Gigi, invece, non ha 
avuto paura, proprio come il buon Sama-
ritano. Gesù stesso è stato il buon Samari-
tano del mondo che ha donato sé per noi, 
peccatori”, ha concluso Gianotti.

A seguire, alcuni rappresentanti degli 
oratori hanno portato all’altare la propria 
busta, contenente il materiale prodotto 
grazie all’incontro e al dialogo con il mis-
sionario affidato a ogni parrocchia “per 
uno scambio di esperienze e di vita che 
fanno molto bene al cuore e a tutti noi”. 
Terminata la veglia in chiesa, la serata è 
poi proseguita presso il palazzo vescovile 
dove gli ospiti della Casa d’accoglienza 
Giovanni Paolo II della Caritas diocesana di 
Crema si sono esibiti in uno spettacolo di 
teatro sociale. Tema il viaggio.

LA MISSIONE E LA PARABOLA DEL BUON SAMARITANO 
AL CENTRO DELLA CELEBRAZIONE GUIDATA DAL VESCOVO

VEGLIA DIOCESANA

Preghiera per padre Gigi 
e per tutti i nostri oratori

Un momento della preghiera durante la veglia. Sotto, i ragazzi degli oratori presentano i loro cartelloni 

di GIAMBA LONGARI

Convegno diocesano, ieri sera, 
al Centro San Luigi di Crema: 

l’ha organizzato la Pastorale 
giovanile per presentare il nuovo 
progetto degli oratori. Meglio: per 
ripensare l’oratorio quale segno di 
responsabilità e di credibilità.

Frutto di alcuni passaggi 
preliminari di raccolta di pensiero, 
il progetto – improntato su un 
rinnovato modo di collaborare – 
entra ora nella sua fase sperimen-
tale che, tra percorsi formativi, 
verifica delle attività e valutazioni, 
porterà nel volgere di due/tre anni 
all’attuazione definitiva.

La figura biblica individuata 
per accompagnare e stimolare 
il processo di ripensamento e 
rinnovamento dei nostri oratori è 
il profeta Elia.

Il vescovo Daniele, nella sua 
introduzione al documento pre-
sentato ieri sera, richiama la figura 
di Elia e l’episodio più importante 
che la Bibbia racconta di lui: l’in-
contro con Dio sul monte Oreb. 
Da questa vicenda si possono 
capire tante cose: prima tra tutte, 
rileva monsignor Gianotti, “che 
Dio non ci lascia soli. Anzitutto 
perché c’è Lui, il Signore. Ma poi 
perché ci sono anche altri, con 
i quali si potrà lavorare insieme 
e, insieme, cercare le vie per il 
rinnovamento, sempre necessario, 
dei nostri oratori”.

Ancora, aggiunge il Vescovo, 
dalla vicenda di Elia “impariamo 
che non serve trincerarsi dentro 
quel poco o tanto che ‘resiste’, del 
passato glorioso dei nostri oratori, 
di fronte alle sfide di una società 
e anche di una Chiesa profon-

damente cambiate. Impariamo, 
o meglio ricordiamo, che Dio è 
all’opera anche oggi e ci fa trovare 
risorse che forse ancora non co-
nosciamo, disponibilità inaspet-
tate, possibilità di collaborazioni, 
legami che non intralciano, ma 
aiutano ad andare avanti”.

Il cammino di speranza che Dio 
ha aperto a Elia, conclude il vesco-
vo Daniele, “senza dubbio lo sta 
aprendo anche a noi, anche alla 
nostra bella e gloriosa tradizione 
oratoriana”. L’invito è quello di 
continuare in questo cammino, 
“dentro ciò che la nostra Chiesa 
di Crema sta vivendo in questi 
anni. Aiutiamoci e sosteniamoci a 
vicenda nei passi da fare – è l’au-
spicio – per non sprecare il dono 
prezioso che l’oratorio è ancora 
per il nostro tempo”.

Ascolto e annuncio della Paro-
la, capacità di leggere la storia, di 
guardare con lucidità il presente 
e di orientare lo sguardo verso 
il futuro, cogliere la bellezza ma 
anche i limiti dell’oggi, aprirsi 
alla speranza e a un domani 
bello e promettente: sono i “punti 
profetici” indicati dal Vescovo per 
questo cammino che attende gli 
oratori cremaschi nel loro essere 
strumenti di pastorale e luoghi di 

aggregazione “che esprimono il 
volto e la passione educativa della 
comunità”.

“Ripensare l’oratorio”, sot-
tolinenano i responsabili della 
Pastorale giovanile, è “un segno 
di responsabilità e di credibilità” 
in quanto l’oratorio, come ogni 
realtà viva, “ha bisogno di cure 
per porsi sempre di più e meglio a 
servizio delle nuove generazioni”. 
Lo deve fare, si sottolinea, con 
uno stile missionario e con la pre-
senza di “adulti significativi che 
non abdichino nel loro compito 
educativo, ecclesiale e sociale”.

Il progetto di ripensamento, 
ovviamente, non si sgancia dal 
cammino che si sta compiendo 
nella nostra diocesi: anche per gli 
oratori è quindi giunto il tempo 
per sperimentare la collaborazione 
all’interno delle Unità Pastorali e 
di aprire un dialogo tra comunità 
vicine. Insieme, sospinti dalla 
medesima passione educativa e, 
magari, con le altre realtà presenti 
sul territorio che la condividono.

In sintesi, i passi da compiere 
nei prossimi mesi devono portare 
da un’azione frammentata a una 
pastorale integrata: “È finito il 
tempo dell’oratorio autosufficien-
te... e non si potrà più dire ‘si è 

sempre fatto così’. Occorre trovare 
strade nuove che aprano orizzonti 
nuovi di annuncio, partendo dalla 
condivisione della vita e della 
pastorale oratoriana. È opportuno 
slegarsi dalle strutture esistenti e 
mettere in rete prassi educative ed 
esigenze strutturali”.

La fase diocesana di ripro-
gettazione degli oratori andrà 
inserita in un percorso sempre più 
comunitario, perché “l’educazione 
non è destinata solo ai ragazzi, 
ma anche agli adulti”, con un 
coinvolgimento maggiore delle 
famiglie. Insieme si dovrà parlare, 
riprendere il concetto di cura, di 
testimonianza e di vera carità, 
sempre in un contesto di fedeltà al 
Signore, alla tradizione di fede, al 
cammino d’insieme della Chiesa.

La sperimentazione del pro-
getto parte ora in alcune realtà, 
grazie al lavoro delle Équipe e del 
Consiglio degli Oratori, in stretto 
contatto con la Pastorale giovanile 
diocesana. Ulteriori riflessioni e 
approfondimenti riguarderanno 
via via la stabilità degli educatori, 
il ruolo del Centro giovanile San 
Luigi per la città di Crema, la 
presenza dell’Associazione Noi 
in oratorio e un nuovo progetto di 
Pastorale giovanile in diocesi.

PRESENTATO
IERI SERA
IN CONVEGNO
IL NUOVO 
PROGETTO
DIOCESANO

PASTORALE
GIOVANILE
E DEGLI ORATORI

Ripensare l’oratorio
SFIDA EDUCATIVA IN UN CAMMINO D’INSIEME

Venerdì 31 gennaio prossimo sarà a Crema la professoressa Laura 
Zanfrini, docente di Sociologia delle migrazioni e della convi-

venza multietnica all’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
e direttrice del Centro di ricerca WWELL (Welfare, Work, Enterprise 
Lifelong Learning), che afferisce al dipartimento di Sociologia del 
medesimo ateneo. A invitarla il MEIC (Movimento Ecclesiale di Im-
pegno Culturale), associazione cattolica laicale erede a livello nazio-
nale del Movimento Laureati di Azione Cattolica e, per sua vocazio-
ne, nata al servizio della diocesi come voce e riferimento del mondo 
cultural-accademico e delle professioni. Dopo la felice stagione ri-
salente agli anni Novanta del secolo scorso, legata all’indimenticata 
figura di don Lino Zambonelli, l’associazione si era sciolta a seguito 
della morte prematura di quest’ultimo nel 2001. Lo scorso anno un 
gruppo di estimatori di don Lino l’ha ricostituita a lui intitolandola e 
designando come presidente il professor Giovanni Bombelli, docente 
di Filosofia del diritto all’Università Cattolica di Milano e di Antro-
pologia filosofica presso l’ISSR (Istituto Superiore di Scienze Religio-
se) di Crema-Cremona-Lodi-Pavia-Vigevano.

L’incontro pubblico di venerdì prossimo – alle ore 21, presso il 
Centro diocesano di Spiritualità in via Medaglie d’Oro 8 – è la prima 
iniziativa del MEIC di Crema, promossa in collaborazione con alcune 
associazioni diocesane: Caritas, Fondazione Migrantes, ISSR, Ami-
ci dell’ISSR, Centro Missionario e Azione Cattolica, oltre al MEIC di 
Lodi. Di concerto con il vescovo Daniele – nell’ambito del progetto 
Io accolgo, che mira a dare voce e visibilità a tutti coloro che condi-
vidono i valori dell’accoglienza e della solidarietà – sarà affrontato 
il tema Perché l’immigrazione disturba le democrazie europee?, muovendo 
da un approccio di carattere sociologico legato alle specifiche com-
petenze della relatrice. Tra le sue molte qualifiche e affiliazioni va 
ricordato che la professoressa Zanfrini è componente del Comitato 
scientifico delle riviste Studi Emigrazione, Mondi Migranti, Revista Inter-
nacional de Estudios Migratorios, People on Move, Professionalità e Munera 
e vicedirettore della rivista Sociologia del lavoro. Inoltre fa parte del 
Comitato scientifico del CIRMIB (Centro di Iniziative e Ricerche sulle 
Migrazioni di Brescia), nonché del gruppo di lavoro istituito presso il 
Consiglio d’Europa di Strasburgo sulle Politiche per l’immigrazione 
irregolare, dell’Independent Network of  Labour Migration and Integration 
Experts ed è direttrice scientifica della Summer School Mobilità umana 
e giustizia globale promossa dall’Università Cattolica in collaborazione 
con lo Scalabrini International Migration Institute (l’Agenzia Scalabri-
niana per la Cooperazione allo Sviluppo e la Fondazione Migrantes) 
e, infine, Consultore del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Mi-
granti e Itineranti. La professoressa Zanfrini svolge un’intensa attività 
scientifica che si è tradotta in moltissime pubblicazioni.

Nell’incontro del 31 gennaio si proverà a riflettere sullo spinoso 
rapporto tra democrazie e questione migratoria che, proprio in ra-
gione della sua complessità, richiede di superare gli slogan di presa 
immediata e le facili soluzioni politiche. Da questa prospettiva la pro-
fessoressa Zanfrini situerà il tema dei flussi migratori in un orizzonte 
più ampio proponendo alcune chiavi di lettura.   

Sulla scorta di questo incontro e di altri che a esso auspicabilmente 
si aggiungeranno, come sottolinea il presidente del MEIC Giovanni 
Bombelli “l’idea è elaborare, in collaborazione con altre associazio-
ni, un documento di sintesi che fotografi l’articolarsi della questione 
migratoria nella nostra diocesi e attento alle specificità della realtà 
locale”. L’intenzione è di dar seguito alla positiva sinergia tra asso-
ciazioni cattoliche della diocesi sperimentata nella circostanza, con-
dividendo le iniziative di ognuna e stilando un calendario comune.

A.M.

Il rapporto tra democrazie 
e questione migratoria

INCONTRO A CURA DEL MEIC
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È mancato all'affetto dei suoi cari

Vittorio Crotti
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la sorella, la 
cognata, i nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Vittorio sarà 
sepolta nel cimitero di Sergnano.
Eventuali offerte al Santuario della Ma-
donna del Binengo.
Sergnano, 19 gennaio 2020

Siamo vicine con grande affetto ad An-
tonia e alla sua famiglia nel momento 
doloroso della scomparsa del caro

Domenico Priori
Le donne dell'Associazione
"Donne contro la violenza"

Crema, 20 gennaio 2020

Sinceramente addolorati per la prema-
tura scomparsa della collega

Luisa Fusar Poli
i docenti di Economia Aziendale dell'IIS 
Pacioli ne ricorderanno sempre la se-
rietà, la professionalità e la discrezione 
che per tanti anni hanno caratterizzato il 
suo lavoro e costernati partecipano al 
lutto dei familiari.
Crema, 22 gennaio 2020

Ricordando una persona speciale come

Albina Rovida
le amiche sono vicine ai familiari in 
questo triste momento e porgono sen-
tite condoglianze.

Maria B., Maria M., Maria G., 
Fulvia, Mariuccia, Matilde, Thea, 

Irene, Albertina, Nina, Anna e Renato
Crema, 20 gennaio 2020

A funerali avvenuti i familiari della cara

Albina Rovida
ved. Brazzoli

sentitamente commossi ringraziano 
quanti hanno onorato il suo ricordo e 
li hanno confortati con scritti, presenza 
e preghiere, in questo particolare mo-
mento di dolore, dimostrando grande 
affetto. 
Esprimono gratitudine ai medici e al 
personale infermieristico del Reparto 
Hospice della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus che come "Angeli" 
l'hanno assistita e curata con impegno 
e professionalità.
Un grazie di cuore alle care e ammire-
voli Bia e Monica.
Crema, 23 gennaio 2020

Adriana con Angelica, Leonardo e Ma-
ria Conca, ricorderanno sempre con 
tanto affetto la cara

Eugenia
e si uniscono al dolore dei familiari.
Castelricengo, 21 gennaio 2020

Albina Rovida
ved. Brazzoli

Le mamme sono persone importanti e 
speciali, siamo tutte dispiaciute per la 
perdita di una persona così preziosa 
nella tua vita. Le nostre più profonde e 
sincere condoglianze.
A Mary con affetto

Le tue amiche Agostina, Ivana, 
Lili e Angela

Crema, 20 gennaio 2020

Il Signore ha richiamato a sè l'anima di

Stefano Giulio Freri
di anni 81

Ne danno il triste annuncio il fratel-
lo Angelo, i nipoti Carlo, Margherita, 
Emanuela, Donata, Giuseppe con Inno-
cenza, Giovanni con Paola e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. 
Eventuali offerte alla Fondazione Bru-
nenghi.
Montodine, 18 gennaio 2020

I familiari annunciano la scomparsa del 
caro

Gian Luigi Patrini
di anni 66

A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 25 gennaio 2020

Partecipano al lutto:
- La famiglia Miglioli e la ditta 

Autoriparazioni Miglioli con tutti i 
dipendenti

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Egidio Lupo Stanghellini
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, i fi gli Marco con Michela e 
Daniela con Antonio e la cara nipotina 
Matilde, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare per le premurose cure prestate, 
al medico curante dottor Carminati, ai 
medici e al personale infermieristico 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi in particolar modo al dottor Enterri 
e a tutta l'èquipe ASST di Crema U.O. 
Cure palliative.
Casale Cremasco, 25 gennaio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Michele Costi
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Agostina, i fi gli Francesco con Carla-
lisa, Mario con Rosanna, Carolina con 
Fausto, i nipoti Priscilla, Egon Federi-
co, Debora, Marco e Sara, il fratello, la 
sorella, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Ombriano in Crema oggi, 
sabato 25 gennaio alle ore 10 dove la 
cara salma giungerà dalla casa fune-
raria San Paolo-La Cremasca di via 
Capergnanica n. 3-b in Crema alle ore 
9.30, indi proseguirà per la cremazione.
Non fi ori, ma offerte alla fonda-
zione Benefattori Cremaschi On-
lus Banca Cremasca IBAN: IT 43 L 
0707656844000000201131.
L'urna cineraria del caro Michele sarà 
sepolta nel Cimitero Maggiore di Cre-
ma.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del reparto Hospice dell'Ospedale Ken-
nedy e della Pneumologia dell'Ospeda-
le Maggiore di Crema.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 23 gennaio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Luigina Fusar Poli
(Luisa)
di anni 55

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Agostino con Carmela e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari espri-
mono un particolare ringraziamento 
al medico curante dr. Riccardo Dasti, 
all'équipe delle Cure Palliative dell'O-
spedale Maggiore di Crema, al perso-
nale del reparto di Oncologia dell'O-
spedale Maggiore di Crema e Cremona 
e a tutte le amiche e le persone che 
l'hanno conosciuta e amata.
Eventuali offerte alle Cure Palliative 
dell'Ospedale Maggiore di Crema Ban-
ca Popolare di Crema IBAN: IT 82 H 
05034 56841 000000005802
Crema, 22 gennaio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luciano Gorla
di anni 91

Ne danno il triste annuncio tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Romanengo, 20 gennaio 2020

Dopo aver donato alla famiglia tutti i 
tesori del suo cuore, è mancata

Francesca Fusar Poli
ved. Sudati

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli Maria 
Assunta, Pinuccia, Angela, Roberto e 
Gabriella, i generi, la nuora, la sorella 
Angela, i nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno preso parte al loro 
dolore.
Eventuali offerte alla Casa di riposo di 
Trigolo.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento a tutto il personale della Casa di 
Riposo per le amorevoli cure prestate.
Fiesco, 22 gennaio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Gorla (Mariuccia)
in Zaninelli

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il marito 
Luigi, i fi gli Luca, Silvia con Kelvin e 
Luisa con Vito, i nipoti Dominique, Di-
mitri, Alice, Daniele e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Romanengo, 12 gennaio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giacomo Giavaldi
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ada, i fi gli Afro e Massimo, la nuora 
Raffaella, la nipote Chiara, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 22 gennaio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Arrigo Miglio
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, le fi glie Danila con Enrico e 
Barbara con Mario, i cari nipoti Anna e 
Daniel con Amarilda, la pronipote Ca-
milla, le sorelle e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 25 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Sant'Antonio in 
Salvirola; la tumulazione avverrà nel 
cimitero di Salvirola Cremonese.
La cara salma, proveniente dalla came-
ra ardente della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus di Crema, giungerà in 
Chiesa alle ore 9.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 23 gennaio 2020

"Ci hai donato tanto amore e 
tanta gioia".

È mancato 

arch. Bruno Moruzzi
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Andreina, la fi glia Veronica con Gio-
vanni, gli adoratissimi nipoti Giulia, 
Mattia e Giada, la mamma Teresa, il fra-
tello Tino, la sorella Adriana, il cognato 
Gabriele con Raffaella, Jacopo e Allegra 
e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 25 gennaio alle ore 11.30 nella 
prepositurale di San Benedetto; si pro-
seguirà per la cremazione.
La cara salma, proveniente dall'Ospe-
dale Maggiore di Crema, giungerà in 
chiesa alle ore 11 circa.
Non fi ori, ma devolvere eventua-
li donazioni a favore della Caritas 
Diocesana presso la Curia della 
Diocesi di Crema:  IBAN IT 87 B 
0306956841000001960101. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a don Alberto, alla dott.ssa Paletta 
e a tutta l'équipe del reparto di Neurolo-
gia dell'Ospedale Maggiore di Crema.
Crema, 24 gennaio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Eugenia Pezzetti
ved. Gozzoni

di anni 88
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Gianfranco con Paola, il nipote Dimitri 
con Beatrice, i pronipoti Anna e Davide, 
la sorella Amelia, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con fi ori, scritti, preghiere e 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai medici e a tutto il personale del re-
parto Nucleo A dell'Ospedale Kennedy 
di Crema, al Centro Dialisi e alla Cro-
ce Verde di Offanengo per l'assistenza 
prestata.
Ricengo, 21 gennaio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Albina Cè
ved. Pisati

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i fi gli Bruno 
ed Ezio, le care nipoti Elena e Barbara e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria della cara Albina sarà 
sepolta nel Cimitero Maggiore di Cre-
ma.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del reparto dell'Hospice dell'Ospedale 
Kennedy di Crema.
Crema, 20 gennaio 2020

Il Consiglio di Amministrazione e Col-
legio Sindacale della “Banca Cremasca 
e Mantovana” esprimono partecipazio-
ne al dolore di Agostino Fusar Poli per 
la perdita della cara sorella 

Luigina
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 22 gennaio 2020

Il Direttore e i Dipendenti della “Banca 
Cremasca e Mantovana” condividono il 
dolore del collega Agostino Fusar Poli 
per la perdita della cara sorella 

Luigina
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 22 gennaio 2020

Nel ricordo dell'amica

Luisa
Paola partecipa al dolore del fratello 
Agostino e familiari.
Cremona, 22 gennaio 2020

Giuliana e le famiglie dei cugini Mo-
ruzzi piangono la scomparsa del ca-
rissimo

Bruno
e abbracciano con affetto la zia Teresi-
na, Andreina, Veronica e la sua fami-
glia, Tino e Adriana
Sergnano, 24 gennaio 2020

Giuliana, Elena e Anna Paola piangono 
la scomparsa della carissima cugina

Flavia Brambini
e abbracciano con affetto Marisa, Davi-
de e i familiari.
Sergnano, 24 gennaio 2020

Luisa
Lieve è stato il tuo passo ma profondo 
e indelebile il segno che hai lasciato 
nei nostri cuori. Ti ricordano con affet-
to Maria Angela con Claudio e Stefa-
no, Cristina con Walter.
Stringono in un forte abbraccio il fra-
tello e la cognata in questo momento 
di dolore.
Castelleone-Milano, 22 gennaio 2020

Franca, Anna e Paola Firmi partecipano 
al lutto di Michela, Monica, Ivet, degli 
adorati nipoti e di tutta la famiglia nel 
ricordo di

Mario Bergamaschi
Con il quale hanno condiviso dei bei 
momenti di amicizia.
Crema, 21 gennaio 2020

Gina e Mario Bettini con fraterno dolore 
si uniscono ad Ada, afro, Massimo e a 
tutti i congiunti in questa triste circo-
stanza per l’improvvisa scomparsa del 
caro cugino 

Giacomo Giavaldi
Accompagnano la sua anima con le 
loro preghiere.
Crema, 24 gennaio 2020

I residenti del Condominio Marconi 24, 
unitamente all'amministratrice, sono 
vicini ai familiari per la scomparsa del 
signor 

rag. Giacomo Giavaldi
Crema, 24 gennaio 2020

A funerali avvenuti la cognata Gabriella 
e i nipoti ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
loro dolore per la perdita della cara

Angela Cattaneo
di anni 94

Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici, agli infermieri e a tutto il per-
sonale ausiliario della Fondazione Mi-
lanesi e Frosi Onlus di Trigolo per tutte 
le premurose e amorevoli cure prestate.
Crema, 24 gennaio 2020

A funerali avvenuti i fi gli Marisa con 
Massimo, Davide con Sara, gli adorati 
nipoti Francesco, Federico e gli amici 
tutti ringraziano coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il loro do-
lore per la perdita della cara

Flavia
 Brambini

ved. Pariscenti
Porgono un particolare ringraziamento 
alla sua carissima amica Franca.
Crema, 23 gennaio 2020
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Mentre è in attesa di compiere 
un nuovo sopralluogo alle 

ceneri di Villa Obizza (insieme 
alla Sovrintendenza, alla Prefet-
tura, al curatore fallimentare e ai 
Vigili del Fuoco), crollata tra la 
fine del 2019 e l’inizio del 2020, 
il sindaco Feruccio Romanenghi, 
di nuovo alla guida del paese 
dopo una “pausa di riflessione” di 
qualche anno, è alle prese con altri 
importanti interventi per la comu-
nità. Impossibile, però, in questa 
nostra intervista, non partire 
dalla triste notizia del crollo della 
storica dimora.

L’anno nuovo non è partito 
bene...

“Ci ha rattristato molto la 
vicenda della villa di Bottaiano: 
il crollo ha spezzato il sogno del 
recupero dell’immobile. Ero stato 
tra i sostenitori della Fondazione 
per il recupero e l’evento mi ha 
lasciato male. Colpa dell’incuria, 
soprattutto di chi ha promesso di 
darci una mano e poi non lo ha 
fatto. Come ho detto le responsa-
bilità sono di molti, ma non è il 
tempo di fare nomi. C’è stato un 
nuovo sopralluogo per compren-
dere il da farsi”. 

Cosa ci dice del progetto lega-
to alla videosorveglianza?

“In settimana, precisamente 
lunedì, è stato sottoscritto il 
contratto con la ditta lodigiana 
cui abbiamo assegnato i lavori 
legati alle telecamere; l’azienda è 
la Tecno Trade srl, di Cornegliano 
Laudense. La nuova ‘integrazione’ 
della videosorveglianza arriverà 
nei punti sensibili di Ricengo e di 
Bottaiano: in totale una quindici-
na di apparecchiature tra scuole, 
Biblioteca comunale, palestra, am-
bulatori, entrata e uscita dalle vie 
dei due centri abitati, ma anche 
agli ingressi delle due comunità. 
Qui sono installati già i varchi e i 
nuovi occhi elettronici andranno a 
potenziare l’osservazione tecnolo-
gica per così dire”.

Quanto spenderete e con che 
tempistica sarà portato avanti 
l’intervento?

“Quest’operazione di sicurez-
za, almeno per quanto riguarda i 
lavori effettivi, costerà alle casse 
comunali 66.000 euro e rotti più 
Iva: siamo partiti da un quadro 
economico che si aggirava intorno 

ai 100.000 euro. L’installazione 
sarà realtà presumibilmente dal 
mese di marzo, perché ora sono in 
corso i lavori di scavo e posi-
zionamento dei cavi della fibra 
ottica, altro progetto che abbiamo 
intrapreso a livello consortile 
con Consorzio.IT. L’opera della 
videosorveglianza, venendo ai 
tempi di realizzazione, dovrà 
essere completata entro 120 giorni 
dall’appalto”. 

Ricengo è interessato anche 
dalla riqualificazione dell’illumi-
nazione pubblica. Vero?

“Esatto. A breve avremo un 
incontro con SCRP per procedere al 
completamento dell’illuminaizone 
pubblica con luci a Led. Infatti, 
una parte del paese è già dotata 
di nuovi pali e di nuove luci, in 
particolare la frazione di Botta-
iano, comunque da completare. 
Poi procederemo con Ricengo. Il 
progetto esecutivo di efficienta-
mento energetico era compreso 
nella gara cui abbiamo partecipato 
con gli altri Comuni del territoiro, 
vinta da Simet e Gei. Siamo nella 
fase di adeguamento del progetto 
definitivo. Potenzieremo alcune 
zone dell’abitato che erano un po’ 
buie, come via San Rocco, dove 
compariranno due nuovi pali, o 
via Castello, con altri quattro nuo-
vi punti luce. Ma i miglioramenti 
riguarderanno anche altre zone. 
Quindi, oltre alla sostituzione di 
alcuni pali sarà implementato il 
numero delle fonti luminose”. 

Novità in campo sociale e 
culturale?

“Come per tanti Enti del 
Cremasco, e non solo, sono in au-
mento le spese sul fronte sociale, 
specialmente a livello scolastico: 
soldi senz’altro ben spesi, ma che 
incidono fortemente sui conti dei 
piccoli Comuni come il nostro. 
Sul fronte culturale e ludico-socia-
le stiamo poi predisponendo un 
po’ di appuntamenti per momenti 
significativi che non sempre han-
no trovato iniziative ad hoc nella 
nostra comunità. Infine, ricordo 
che stiamo cercando qualcuno 
che abbia il desiderio di avviare 
qualche attività nella nostra pale-
stra comunale. Dalle colonne del 
‘Torrazzo’ lanciamo questo appel-
lo, sperando di trovare società o 
associazioni interessate”.

RICENGO - BOTTAIANO

MOSCAZZANO
Madonna dei Prati: ultimato il nuovo sagrato, ora si valutano altri interventi

Amatissimo dalla gente di Moscazzano 
e punto di riferimento per molti cre-

maschi e non, il santuario della Madonna 
dei Prati – indicato dalla diocesi di Crema 
quale luogo di particolare preghiera per la 
famiglia – è oggetto di alcuni interventi mi-
gliorativi e di manutenzione.  

I lavori, che si aggiungono a quelli rea-
lizzati nel tempo e compatibilmente con le 
risorse a disposizione, hanno recentemente 
interessato il sagrato antistante la chiesa: 
il piccolo spiazzo è ora sistemato con ap-
positi piastrelloni, posizionati anche lungo 
i lati. Un’opera che ha reso migliore l’in-
gresso al santuario, contribuendo pure a 
eliminare dislivelli del terreno. Nello stesso 
tempo sono state apportate migliorìe ai si-
stemi sia di scarico sia di areazione a terra, 
per porre ancor più rimedio all’annoso pro-
blema dell’umidità di risalita.

Gli organismi parrocchiali, in accor-
do con gli Enti preposti, stanno adesso 
valutando altri interventi per la cura del 
santuario mariano, le cui origini vengono 
fatte risalire dagli storici addirittura a circa 
cinquecento anni fa, quando nella campa-
gna vicina a Moscazzano c’era una piccola 
edicola sacra: da lì si sono poi succedute 
diverse fasi di ampliamento, fino a giunge-
re all’attuale edificio.

Presso il santuario – che ha annessa an-
che un’abitazione – dal 2009 si venera Ma-
ria con il titolo di “Regina delle Famiglie”, 
come voluto dall’allora vescovo Oscar 
Cantoni. La festa della Madonna dei Pra-
ti è invece legata al 16 luglio, giorno della 
ricorrenza della Vergine del Monte Carme-
lo: in questo periodo, ogni anno, i moscaz-
zanesi organizzano una rinomata festa tra 
religiosità e serate conviviali. 

Giamba

di LUCA GUERINI

C’È TRISTEZZA
PER IL CROLLO
DI VILLA OBIZZA,
MA SI GUARDA
AVANTI. 
IL SINDACO:
“PROSEGUONO
I LAVORI
PER LE TELECAMERE
DI SICUREZZA
E PER LA NUOVA
ILLUMINAZIONE”.
IDEE ANCHE 
PER LA CULTURA

Il municipio di Ricengo 
e il sindaco Feruccio Romanenghi

Serie di interventi
per la comunità

Nella foto grande: il nuovo sagrato. 
A sinistra: un particolare dei lati e, sopra, 
la facciata del santuario moscazzanese
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dal lunedì 
al venerdì 
8.30-12.30 
e 14-17.30

Sabato aperto 
dalle 9 alle 12

ORARIO 
UFFICI

2019     29 gennaio     2020

Nell'anniversario del primo anno della 
scomparsa del caro

Giacomo Massimini
la moglie Luisa e la figlia Giusy lo 
ricordano a parenti e amici con la ce-
lebrazione di una s. messa, mercoledì 
29 gennaio, alle ore 20, nella chiesa 
parrocchiale di Palazzo Pignano.
Palazzo Pignano, 2 febbraio 2020

2017     28 gennaio     2020

A tre anni dalla scomparsa della cara

Maria Angela 
Dornetti

i familiari tutti la ricordano con immen-
so affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta mercoledì 29 gennaio alle ore 16.30 
nella chiesa parrocchiale di Rubbiano.

1942         2020

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Maria Stella Capra
Leone

le amiche del Centro d'ascolto in fami-
glia la ricordano con affetto e ricono-
scenza.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 30 
gennaio alle ore 18 nella cappella della 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore a 
Crema Nuova.

Gruppo di preghiera
Regina della Pace

Crema

Nel diciassettesimo anniversario della 
ascesa al cielo di

Ferrante Chiodo
lunedì 27 gennaio alle ore 20.30 nella 
chiesa di San Bartolomeo, verrà cele-
brata in suo suffragio la s. messa pre-
ceduta dal S. Rosario.

2015     31 gennaio     2020

"Sei sempre con noi...".

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Tullio Dovier
la moglie Fiorella, i figli Fabio e Augu-
sta lo ricordano con infinito affetto.
Una s. messa in memoria verrà celebra-
ta venerdì 31 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità.

2016     25 gennaio     2020

Sono trascorsi quattro anni da quando 
è tornata alla casa del Padre

Angela Lazzaroni
Orsini

il suo ricordo vive nel cuore di familiari, 
parenti e amici.
Affidiamo la sua anima alle preghiere 
di tutti.
Crema, 25 gennaio 2020

2003     30 gennaio     2020

Franca Maggi
Il profumo leggero del tuo ricordo gui-
da le nostre vite.
Un abbraccio da tuo marito, dai tuoi 
figli e dai nipoti Giulia, Michele, Elisa 
e Pietro.
Crema, 30 gennaio 2020

2019     28 gennaio     2020

Giovanni Cagnana
La moglie Alessandra, i figli Raffaele, 
Maria Teresa, Costanza, i nipoti, la 
nuora, i generi e i parenti tutti lo ricor-
dano con immenso affetto in una santa 
messa che sarà celebrata nella chiesa 
parrocchiale di Caravaggio domani, 
domenica 26 gennaio alle ore 17.30.

2016     26 gennaio     2020

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero".

Francesco Magnani
Tua sorella Maddalena e famiglia ti ri-
cordano con affetto.
Crema, 26 gennaio 2020

2013     24 gennaio     2020

"Ogni giorno riscopriamo i 
momenti preziosi di cui ci hai 
fatto dono".

Maria 
Fumagalli

ved. Pizzamiglio
Marika e Beppe con le loro famiglie ti 
ricordano sempre con amore.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
oggi, sabato 25 gennaio alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di San Barto-
lomeo ai morti di Crema.

2019     28 gennaio     2020

Vilma Bonacini
ved. Ficarelli

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma, i figli e i parenti 
tutti la ricordano con una s. messa che 
sarà celebrata martedì 28 gennaio alle 
ore 18 nella chiesa del Sacro Cuore a 
Crema Nuova.

2014         2020

Lea Catarsi
e

Carlo Danzi
Ciao Mamma, ciao Papà… non potete 
immaginare quanto ci mancate!
Andrebbe bene qualsiasi luogo in qual-
siasi momento per potervi riabbracciare! 

Un bacio dai vostri
Aris, Lia, Renato e Alfredo

1990     29 gennaio     2020

Nel trentesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Pasquale Paiardi
la moglie, le figlie, i generi e i nipoti 
lo ricordano con una s. messa domani, 
domenica 26 gennaio, alle ore 11, nella 
chiesa parrocchiale di Izano.

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Francesco Marazzi
i familiari lo ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta oggi, sabato 25 gennaio, alle ore 18, 
nella chiesa di Cascine Capri.

A diciotto anni dalla scomparsa del 
caro

Angelo Cassani
(Gino)

la moglie Rita, la figlia Agnese con 
Felice, il fratello, la sorella e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato affetto a 
quanti lo conobbero e gli vollero bene.
Bagnolo Cremasco, 28 gennaio 2020

"Siete sempre nei nostri 
cuori".

2019     23 gennaio     2020

Mariuccia Fumagalli
2001     3 febbraio     2020

Ferdinando Angerani
Le figlie, il genero, i nipoti e i parenti 
tutti vi ricordano con infinito affetto.
Un ufficio in memoria sarà celebrato 
martedì 28 gennaio alle ore 20.15 nella 
chiesa di Bagnolo Cremasco.

"Passa il tempo della vita mai 
quello del ricordo".

Nell'anniversario della scomparsa dei 
cari

Renzo Lorenzetti
e

Maria Milanesi
le figlie Rinella, Vilma e Marj e rispet-
tive famiglie li ricordano con immutato 
affetto e ne rievocano la memoria nella 
celebrazione di una s. messa in suffra-
gio sabato 1 febbraio, alle ore 20, nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Nuova.

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Andreina Negroni
i familiari la ricordano insieme al ma-
rito

Gianfranco Tira
in una s. messa che sarà celebrata 
nella chiesa parrocchiale di Caper-
gnanica domani, domenica 26 genna-
io alle ore 18.

Nell'anniversario della scomparsa dei 
genitori

Secondo Benazzi
29 gennaio 2012

Giannina Laghi
7 dicembre 1983

i figli, la nuora e le nipoti li ricordano 
con una s. messa che sarà celebrata 
mercoledì 29 gennaio alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di San Bar-
tolomeo.

A due anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Ida Ciao
le figlie Maria con Giovanni, Lorenza 
con Massimo, i cari nipoti Nicholas, 
Michela, Martina e Marianna e i parenti 
tutti la ricordano con immenso affetto 
unitamente al caro papà

Bruno Paloschi
a nove anni dalla sua dipartita.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 26 gennaio alle ore 
18 nella chiesa del S. Cuore di Crema 
Nuova.

2009      22 gennaio    2020
1984     4 febbraio     2020

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Luigi Ferrari
i figli Giuseppe, Maria Grazia, Giancar-
lo e Giulio, il genero Fabio, la nuora 
Bernardina, i nipoti Gloria, Simona, 
Francesca, Elena e Marina e i parenti 
tutti lo ricordano con l'amore di sempre 
unitamente alla cara mamma

Franca Cabini
a 36 anni dalla dipartita.
Una s. messa in loro memoria sarà 
celebrata domenica 2 febbraio alle ore 
17.30 nel Santuario della Madonna 
delle Grazie.

2017     27 gennaio     2020

A tre anni dalla scomparsa del caro

dott. Marco Duse
la famiglia lo ricorda sempre con mol-
ta nostalgia e in particolare in questo 
momento.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 26 gennaio alle ore 11 in 
Cattedrale.
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di ANGELO LORENZETTI

Nel contesto della riunione 
del Consiglio comunale di 

mercoledì scorso, con diversi 
punti all’ordine del giorno – tra 
cui il regolamento del servizio 
di volontariato civico sulla col-
laborazione tra cittadini e am-
ministrazione per la cura dei 
beni comuni, la convenzione 
con diversi Comuni per l’at-
tuazione delle politiche sociali 
distrettuali a livello locale, un 
paio di interrogazioni del grup-
po di minoranza sulla mensa 
scolastica e il mancato rinnovo 
della convenzione per il servi-
zio di Polizia Locale e una mo-
zione, sempre dell’opposizio-
ne, in merito alla prevenzione 
e al contrasto delle patologie 
e delle problematiche legate al 
gioco di azzardo – è stato pre-
sentato il Bilancio comunale 
2020-22 in forma di assemblea 
pubblica, quindi ogni assesso-
re ha predisposto una propria 
relazione dove si è soffermato 
sugli obiettivi che si intendono 
perseguire. Questo importante 
strumento contabile ritornerà 
in Consiglio per la discussione 
e definitiva approvazione il 26 
febbraio prossimo.

Il preventivo dell’anno ap-

pena incominciato pareggia 
in circa 5 milioni di euro: 
4.974.363,04 per la precisione. 
Per gli investimenti si prevede 
un’uscita di 1.372.000 euro 
mentre la spesa corrente am-
monta a 2 milioni e 386mila 
euro. Il sindaco Angelo Scar-
pelli, nella sua relazione alle-
gata al preventivo, rileva tra 
l’altro, che “resta ferma la vo-
lontà di favorire la partecipa-
zione e il coinvolgimento dei 
cittadini nelle scelte di maggior 
rilevanza dell’amministrazione 
comunale, promuovendo mo-
menti di dibattito e confronto 
tra amministratori e cittadi-
nanza”. 

Considerevoli, visti anche 
i tempi, gli sforzi degli Enti 
Locali in ambito sociale. L’as-
sessore Luciano Beccaria, che 
segue il settore, in premessa 
ha sottolineato che “l’ammini-
strazione comunale si impegna 
a mantenere adeguati livelli di 
welfare nei confronti dei sog-
getti economicamente fragili 
e/o con particolari bisogni 
assistenziali. Grande attenzio-
ne sarà rivolta ai minori il cui 
sviluppo va comunque tutelato 
e assistito, ai bisogni della po-
polazione anziana e ai soggetti 
con disabilità. Si cercherà di 

aiutare le persone in cerca di 
occupazione, attraverso la col-
laborazione con il Centro per 
l’impiego. Si proseguirà la col-
laborazione con la Comunità 
Sociale Cremasca e i Comuni 
limitrofi per una politica socia-
le di rete”.

Per il 2020 questo delicato 
assessorato prevede, tra l’al-
tro, di “mantenere adeguati 
livelli di sostegno per minori 
attraverso i servizi già avvia-
ti”.  A tal proposito evidenzia 
che le spese previste riguar-
dano le “rette per strutture di 
accoglienza dedicate a minori 
problematici collocati attraver-
so decreti dell’autorità giudi-
ziaria; l’assistenza domiciliare 
e gli incontri protetti prescritti 
da decreto dell’autorità giu-
diziaria; il mantenimento di  
adeguati livelli di sostegno per 
anziani attraverso i servizi già 
avviati”, vale a dire, il servizio 
di trasporto sociale, la fornitu-
ra di pasti a domicilio, il soste-
gno del Centro Diurno, “favo-
rendo lo sviluppo di maggiori 
funzioni ricreative e una mag-
giore integrazione sociale degli 
anziani”.  Ancora di attualità  
il progetto ‘Famiglia al Centro’ 
già avviato per l’anno scolasti-
co in corso.

GRANDI SFORZI IN UN AMBITO NEL QUALE
LE RISORSE NON SONO MAI SUFFICIENTI

Bilancio 2020-2022
Si pensa al Sociale

SERGNANO

La ‘Giornata della Memoria’ – in calendario il prossimo 27 gennaio, nella ricorrenza della liberazione 
del campo di sterminio di Auschwitz – in paese sarà ricordata  in modo speciale, grazie a Comune e 

Parrocchia. Domani, domenica 26 gennaio, il teatro dell’oratorio casalese, alle ore 16, ospiterà la compa-
gnia Napagu, associazione culturale teatrale di Pandino. Eugenia Cohen. Una stella dall’Italia verso Israele, 
la rappresentazione che sarà proposta: si tratta della storia di questa giovane ragazza ebrea che, dopo i 
bombardamenti del 1943 a Milano, venne a vivere a Pandino con la famiglia. “Quello che proponiamo 
per la ‘Giornata della Memoria’ vuole essere un momento di riflessione da una prospettiva un po’ diversa 
dal solito, sfiorando solo marginalmente le atrocità della guerra e dei campi di sterminio. Vogliamo dar 
voce alla speranza, la speranza di chi è scampato o sopravvissuto a quegli orrori”, spiegano i protagonisti. 

Per fare ciò l’opportunità è venuta da eventi realmente accaduti a Pandino. Il progetto ha avuto inizio 
nel 2018 dall’ex Gruppo Cultura di Pandino, dopo aver presentato il documentario storico “Memoria: 
i sopravvissuti raccontano” di Ruggero Gabbai. Proprio partendo da quelle testimonianze l’ex Gruppo 
Cultura s’è chiesto cosa fosse accaduto sul nostro territorio dopo l’introduzione delle Leggi Razziali e 
durante il periodo delle deportazioni. “Alcuni avevano sentito raccontare dai propri genitori o dai propri 
nonni che anche a Pandino c’erano stati degli sfollati e tra questi alcuni ebrei. Così a seguito di approfon-
dimenti e grazie al prezioso lavoro di ricerca, alle testimonianze di chi allora era giovane, ma ancor oggi 
vive, è venuta alla luce una bellissima storia di amicizia e di speranza, una vicenda realmente accaduta 
in paese”. 

Dopo averla ricostruita è stata presentata la trasposizione teatrale il 27 gennaio 2019. Una delle pro-
tagoniste è una cittadina pandinese che, con un gesto di grande umanità, ha risparmiato all’amica ebrea 
Eugenia la sofferenza della deportazione in un lager nazista, esperienza toccata invece al resto della sua 
famiglia. Il testo della drammatizzazione è stato scritto da Antonella Agnello e Patrizia Sacchelli; in sce-
na sono la stessa Agnello, Michela Fasoli, Angela Grossi, Asia Vailati, Sabrina Tazi, Francesco Fasoli ed 
Ernesto Capra. Agostino Manenti è il tecnico audio, con la regìa della citata Sacchelli. 

Con questo stesso allestimento Napagu sarà protagonista questa mattina a Pandino alle ore 10.30 pres-
so la scuola Berinzaghi e sabato 8 febbraio alle 21 presso l’aula Agorà delle scuole del paese.                   LG

CASALE CR.: in memoria di Eugenia Cohen

Film in occasione della ‘Giornata della memoria’; fiabe in biblioteca; Canti della Merla.  Sono le iniziative 
poste in cantiere in questo periodo dall’amministrazione comunale.

Domani alle 20.45, si potrà assistere alla proiezione del film La signora dello Zoo di Varsavia (la storia vera del La signora dello Zoo di Varsavia (la storia vera del La signora dello Zoo di Varsavia
salvataggio di centinaia di persone all’interno dello zoo) presso la sala polifunzionale della scuola primaria di 
via Bambini del Mondo. L’ingresso, per tutti, è gratuito.

Mercoledì prossimo, 29 gennaio, inizia il percorso ‘Fiabe in biblioteca. In viaggio con la fantasia’.  Quattro 
gli incontri programmati (i prossimi sono in calendario 12, 26 febbraio e 11 marzo), che si sviluppano sempre 
di mercoledì con inizio alle ore 16.30, adatti ai bimbi dai 3 anni in avanti.

E come ogni anno, venerdì prossimo, 31 gennaio con inizio alle 21, presso l’anfiteatro dell’oratorio, saranno 
di nuovo in azione  ‘Chei de la pulenta’ che, in abiti contadini e in un’atmosfera suggestiva, faranno rivivere la 
tradizione della ‘Merla’, di attualità anche in altri paesi del nostro territorio, pochi in vero. “Chei da la pulen-
ta”, formazione locale composta dalle ugole Luca Galbignani, Giordano e Roberto Premoli,  Mario Soldati 
e Paolo Zambelli, sanno offrire un repertorio così interessante da coinvolgere pienamente tutti. “Attorno a un 
gran falò si potranno gustare  dell’ottimo vin brulè e delle squisite chisole”. Appuntamento da non perdere.

“La merla si canta il 30-31 gennaio e il 1° di febbraio di ogni anno (c’è chi sostiene che i cosiddetti giorni 
della merla sono, secondo la tradizione, gli ultimi tre giorni di gennaio: 29, 30 e 31). Queste sono date in-
serite in un contesto calendariale logico e preciso, che si presenta come un susseguirsi di eventi rituali che 
si manifestano a partire dall’inizio dell’anno. Sempre secondo la tradizione sarebbero i tre giorni più freddi 
dell’anno”, ma negli ultimi decenni spesso non è andata così, come spiegato dagli organizzatori. Venerdì 
prossimo comunque, ‘Chei da la pulenta’ saranno in campo per far rivivere l’antica atmosfera contadina e 
aspettano tutti all’anfiteatro dell’oratorio. 

AL

PIANENGO: Memoria, tradizione e fantasia
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2005     28 gennaio     2020

"Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta".

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Ancilla Cagni
in Ghidoni

il marito, il fi glio con la famiglia, la so-
rella, il fratello, la cognata, i cognati, le 
nipoti e tutti i nipoti con le loro famiglie 
la ricordano con immutato affetto e con 
una s. messa martedì 28 gennaio alle 
ore 8.30 nella Basilica di S. Maria della 
Croce.

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Agostino Rossoni
La moglie, il fi glio e i parenti tutti lo 
ricordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 25 gennaio alle ore 18.15 
nella chiesa parrocchiale di Campa-
gnola Cremasca.

2017     31 gennaio     2020

A tre anni dalla scomparsa della cara

Marinella Martellosio
in Cattaneo

i fi gli Giovanna e Cesare con le rispet-
tive famiglie la ricordano con affetto 
nella preghiera.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta venerdì 31 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano.

In occasione del 34° compleanno del 
caro

Devis 
Cravero

la mamma, la sorella con il marito, le 
nipoti Asia e Kristel lo ricorderanno in-
sieme al papà

Moreno 
Cravero

in una s. messa che sarà celebrata mar-
tedì 28 gennaio alle ore 20 nella chiesa 
di Ripalta Vecchia.

MARMI    PIETRE    GRANITI

ARREDAMENTO

EDILIZIA  FUNERARIA

POSA IN OPERA   RESTAURO

Via De Chirico, 8 - Crema CR
(S. Maria della Croce Zona P.I.P.)

Tel. 0373 204339 - www.serinamarmi.it

Nel ventisettesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Mario 
Stringhi

i fi gli Piero, Tino, Lina e i parenti tutti 
lo ricordano con sempre tanto affetto 
e ne rievocano la memoria a quanti 
lo conobbero, unitamente alla cara 
mamma

Armida
che da 46 anni non è più con noi.
Crema, 23 gennaio 2020

di LUCA GUERINI

Il 2020 parte secondo i migliori auspici 
per l’amministrazione comunale Perri-

no. Quest’anno, infatti, chi è al governo 
del paese intende avviare il cantiere della 
nuova scuola primaria, opera “storica” per 
il piccolo borgo alle porte di Crema. Intan-
to è stato avviato il bando di gara.

Dalla Regione arriverà un contributo da 
1 milione e 600.000 euro su una spesa pari 
a oltre 2 milioni di euro. Per la quota re-
stante rispetto al finanziamento pubblico, 
a carico delle casse comunali, la Giunta ha 
comunicato da tempo di aver già messo da 
parte 230.000 euro, vendendo un appar-
tamento di proprietà comunale e un’area, 
sempre della pubblica amministrazione, in 
zona industriale. 

“Il bando per la nuova struttura scolasti-
ca, pubblicato lunedì 13 gennaio, prevede 
una tempistica di costruzione di tredici 
mesi, ma per fare ancora prima abbiamo 
inserito la clausola di assegnazione di un 
ulteriore punteggio a chi si impegnerà a 
terminare la scuola in un anno solare”, 
spiega il primo cittadino cremosanese, 

Raffaele Perrino. Obiettivo dell’ammini-
strazione comunale è il trasloco degli alun-
ni del paese già nell’anno scolastico 2021-
2022. Staremo a vedere. “La procedura di 
gara è stata avviata e siamo soddisfatti. La 
base d’asta è di 1.600.000 euro circa, che 
è l’importo che abbiamo avuto come con-
tributo da Regione Lombardia”, conferma 
il sindaco. Difficile risparmiare ancora: gli 
eventuali sconti da ribasso, in ogni caso, 
avendo ricevuto il contributo regionale 
dell’80%, verrebbero di fatto “scalati” dal 
finanziamento.

La scuola – come è ormai cosa nota – 
permetterà di liberare gli spazi di quella 
attuale, che saranno reimpiegati per altro. 
Il nuovo immobile sarà costruito tutto su 
un piano, con abbattimento totale delle 
barriere architettoniche. L’edificio si com-
porrà di sette aule e una sala polifunzio-
nale con accesso esterno, in uso sia per la 
didattica sia per appuntamenti e iniziative 
dedicati alla popolazione residente. Non 
mancherà un locale mensa, anche se i pa-
sti saranno comunque preparati nella cuci-
na della scuola materna.

L’operazione ha evidentemente a che 

fare anche con la sicurezza degli alunni. 
Chiediamo a Perrino, a proposito, che 
riscontro ha il Comune dalla posa delle 
colonnine arancioni per il controllo della 
velocità (limite 50 chilometri orari). “Si-
curamente positivo, direi un notevole mi-
glioramento della problematica legata alla 
velocità delle auto in transito nel nostro 
piccolo centro. Le macchine rallentano, 
c’è poco da dire: buona parte dell’obiet-
tivo prefissato è stato, quindi, raggiunto. 
Abbiamo sempre detto, e lo ribadiamo, 
che a noi non interessa l’incasso, ma la si-
curezza dei cittadini, così come degli stessi 
automobilisti”.  

Tra i lavori recenti il sindaco ricorda an-
che la messa a norma dell’impianto della 
palestra comunale, con i pannelli interni 
del soffitto finalmente in sicurezza grazie 
al posizionamento di una rete. Infine, già 
legato alla futura scuola, il rifacimento di 
una parte del marciapiede di via Crema: 
“Abbiamo messo mano alla parte termi-
nale, che andrà a coincidere con la parte 
finale della scuola, installando barriere 
protettive, sempre per la massima sicurez-
za dei bambini”.

A GARA L’OPERA TOP DEL
QUINQUENNIO BIS DI PERRINO

Scuola e sicurezza
Il Comune investe

CREMOSANO

Si è svolta sabato 18 gennaio, 
presso l’oratorio di Cremo-

sano, la festa dedicata al cam-
pione di karate Manuel Pellini 
per la splendida medaglia d’oro 
vinta ai campionati del mon-
do FSKA lo scorso 13 dicem-
bre a Crawley. Impressionante 
l’affluenza: più di 200 persone 
si sono radunate presso il cir-
colo parrocchiale Madonna 
del Campo di Cremosano per 
dimostrare vicinanza e affetto 
all’atleta Cremosanese, karate-
ka di livello che si allena presso 
il Moving Club Crema.

Coinvolto in azioni di vo-
lontariato in oratorio e in par-
rocchia, Pellini ha dichiarato: 
“Ringrazio, insieme alla mia 
famiglia e al mio maestro Silvia 

Marotta, tutti i volontari dell’o-
ratorio; li ringrazio per la loro 
amicizia e per la realizzazione 
di questo evento. Tutto questo è 
nato a distanza di poche ore dal-
la mia vittoria nel Regno Unito, 
non per chissà quale dovere o 
obbligo, ma con il solo e unico 
desiderio di dare un riconosci-
mento a un amico, oltre che 
compaesano e ‘collega’. Sono 
persone fantastiche e si merita-
no i vostri migliori applausi.”

Numerosi anche i bambini 
e ragazzi che si allenano con 
Pellini, sia nella sede di Crema, 
che in oratorio a Cremosano; 
proprio a loro e ai loro genitori, 
l’ultima riflessione del karate-
ka: “Il supporto delle famiglie 
e dei genitori è importantissi-

mo, ma ancor più importante 
è capire quale valore dare allo 
sport. Certo, la soddisfazione 
per l’atleta in sé e per sé è in-
commensurabile, ma sono mo-
menti come questo a rimanere 
nel cuore; momenti nei quali 
la prestazione sportiva diven-

ta ‘aggregazione’, ‘vicinanza’, 
‘gioia’ anche e soprattutto per 
chi ci sta intorno. Fare del bene 
e portare gioia agli altri attraver-
so lo sport è ciò che di più bello 
possa capitare a un atleta. E ri-
cordate il mio motto: è impos-
sibile solo se pensi che lo sia”.

Con la Serata sul ghiaccio – 
programmata per stasera 

al palazzetto Icelab di Berga-
mo – entra nel vivo la Settima-
na dell’oratorio-Inverno 2020 
dell’Unità pastorale di Capral-
ba e Farinate. 

Domani, oltre alla Messa 
delle 10.45 animata sul tema 
Oratorio, nel pomeriggio i 
bambini/e della Primaria e i 
ragazzi/e delle Medie potran-
no divertirsi in tornei di calcio-
balilla e ping pong; mentre alla 
sera sono invitati a sfidarsi ai 
medesimi giochi adolescenti, 
giovani e adulti.

Martedì si terrà invece la 
Cena dei volontari: da quelli che 
gestiscono il bar a chi si fa cari-
co delle pulizie di chiesa e ora-

torio o curano la manutenzio-
ne del verde e della struttura, ai 
componenti il Consiglio dell’o-
ratorio e il Direttivo dell’Usc, 
il gruppo dei catechisti e degli 
educatori. 

Mercoledì sera, sempre in 
oratorio, Incontro con l’autore: 
Alex Corlazzoli presenterà il 
suo nuovo libro Sussidiario per 
genitori (con esercizi). 

Giovedì, alle 19.30, Aperin-
contro per adolescenti e gio-
vani, con presentazione del 
nuovo regolamento “#stileO-
ratorioperSentirsiaCasa”.

Mentre venerdì, giorno della 
memoria liturgica di San Gio-
vanni Bosco, alla Santa Messa 
animata, in chiesa a Capralba, 
seguirà la  fiaccolata con arrivo 

in oratorio, dove a tutti sarà of-
ferto the caldo e biscotti.

Negli incontri di catechismo 
di questa settimana bambini/e  
e i ragazzi/e rifletteranno sul 
nuovo regolamento dell’ora-
torio San Pio X, scaturito dal 
confronto avviato nella Setti-
mana dell’oratorio dello scor-
so anno tra tutti coloro che lo 
frequentano – dai bambini agli 
adulti – e facendo sintesi delle 
idee e suggestioni emerse; in 
modo da consentire a ognuno 
di far proprio uno “stile nuo-
vo” di abitare questo luogo, 
così che i suoi spazi possano 
diventare realmente “casa di 
tutti”.

Dopo i due prologhi – con 
la partecipazione alla Veglia di 
preghiera diocesana in catte-
drale venerdì 17 gennaio scor-
so e al convegno diocesano al 
San Luigi con la presentazio-
ne del nuovo progetto oratori 
“Missione oratorio” ieri sera 
– la Settimana dell’oratorio-
Inverno 2020 si concluderà 
sabato 1 febbraio sera con il 
Torneo di briscola per gli adulti 
e domenica con un pomeriggio 
di divertenti Giochi da tavolo per 
bambini, ragazzi e adolescenti.

  Aemme

Manuel Pellini, primo a destra, insieme agli amici dell’oratorio

CREMOSANO

CAPRALBA

Manuel d’oro 
Gli amici lo festeggiano

Settimana dell’oratorio
Festa al San Pio X

Due novità in Comune. 
Innanzitutto la posa 

della fibra ottica, che a par-
tire dal 13 gennaio 2020 ha 
visto il via dei lavori. Si trat-
ta del cablaggio della nuova 
rete che coinvolgerà tutto 
il territorio comunale. “Ci 
scusiamo per gli eventuali 
disagi e confidiamo nella 
vostra collaborazione per 
il miglioramento del servi-
zio”, si legge in un comu-
nicato di chi è al governo. 
L’amministrazione comu-
nale Dioli, inoltre, ha dif-
fuso il nuovo orario dell’uf-
ficio della Polizia Locale 
casalettese, ovvero il mar-
tedì dalle ore 14 alle ore 15, 
con l’agente a disposizione 
del pubblico.

Casaletto V.
  Novità
  in Comune

Le colonnine arancioni lungo la provinciale hanno
fatto alzare il piede dall’acceleratore agli automobilisti



SABATO 25 

 CREMA-CREMASCO ARANCE SALUTE
In piazza Duomo e in tante altre piazze dei paesi del cremasco, 

torna l’AIRC con Le arance della salute. In cambio di una donazione di 
€ 10 si riceverà borsa realizzata con materiali reciclabili con 2,5 kg di 
arance rosse e una guida con preziose informazioni sulla prevenzione. 
Per chi volesse ulteriormente aiutare l’AIRC possibilità di acquistare 
anche marmellata d’arancia: vasetto da gr 240 a € 6 o miele di fiori 
d’arancio, confezione da gr 500 a € 7.

 CREMA MOSTRA
Nella sala Cremonesi del Museo civico mostra Il Manierismo a Cre-

ma, ciclo di affreschi di Aurelio Buso restituito alla città. Esposizione 
visitabile fino al 2 febbraio. Domenica 26 alle ore 16,30 visita guidata, 
solo su prenotazione: info@ilmanierismoacrema.it 

ORE 9,15 CAPRALBA COMMEMORAZIONE
Nel secondo anniversario dell’incidente ferroviario di Pioltello, “per 

non dimenticare”, interverranno i sindaci dell’asta ferroviaria e dei grup-
pi pendolari. Ritrovo alla stazione ferroviaria di Capralba alle ore 9,15. 
Partenza per Caravaggio alle ore 9,40. A Caravaggio corteo per Largo 
Cavenaghi con cerimonia conclusiva. 

ORE 10 S. MARIA DELLA CROCE OPEN DAY
Fino alle ore 12 e dalle 16 alle 18 giornata aperta alla scuola dell’infan-

zia di via Bergamo. Sito: www.infanziasantamaria.it, tel. 0373.259138.

ORE 11 CREMA S. MESSA
Presso il sacrario militare di via Quartierone s. Messa a suffragio di 

tutti i Caduti per la Patria e in Missione di Pace.  Tutti sono invitati.

ORE 11 CREMA CONFERENZA
L’Aula Magna del Liceo Linguistico, in viale Santa Maria 10, ospita la 

conferenza I promessi sposi. Relatore il professor Pierantonio Frari. L’even-
to è a cura dell’Associazione “Ex-alunni Racchetti”. 

ORE 15 CARAVAGGIO LETTURA
Nella sala della Confraternita lettura Vangelo di Giovanni. Iniziativa pro-

posta dalla parrocchia SS. Fermo e Rustico, circolo Acli di Caravaggio. 

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 25 gennaio 2020

CROCE VERDE CREMA
Corso di primo soccorso

La Croce Verde di Crema 
lunedì 3 febbraio alle ore 21 pre-
senterà il nuovo corso di Primo 
soccorso di 46 ore per futuri vo-
lontari, che partirà martedì 4 feb-
braio alle ore 21. Il corso è aperto 
alla cittadinanza che potrà seguire  
un certo numero di lezioni suffi-
cienti ad acquisire una cultura 
sanitaria e apprendere quei gesti 
che possono salvare una vita in 
attesa dell’arrivo dei soccorsi. Le 
lezioni saranno gratuite e tenute 

da medici e istruttori. Appunta-
mento presso la sede della Cro-
ce Verde in via Da Monte 2, tel. 
0373.203205, sito web: www.cro-
ceverdecrema.com.

DAL 29 APRILE AL 3 MAGGIO
Medjugorjie

Viaggio spirituale da merco-
ledì 29 aprile a domenica 3 maggio 
con guida spirituale don Giancarlo 
Scotti. Partenza ore 4,30 da Crema, 
parcheggio Conad. Si parteciperà 
alle liturgie e incontri programmati 
in parrocchia. Quota di partecipa-

zione € 295; acconto all’iscrizione 
€ 100. Camere singole non dispo-
nibili (se possibile, maggiorazione 
sulla quota di partecipazione di € 
80). Chi avesse problemi o partico-
lari esigenze di salute è pregato di 
farlo presente all’iscrizione. Con-
tattare Nando 388.1936352, don 
Giancarlo Scotti 348.7596887, An-
tonella 348.3318335.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
A Medjugorje

Da lunedì 30 marzo a sabato 
4 aprile; da lunedì 17 a sabato 22 

agosto; da lunedì 21 a sabato 26 set-
tembre e da mercoledì 30 dicembre 
al 3 gennaio 2021 il Gruppo Regi-
na della Pace di Crema organizza 
un pellegrinaggio a Medjugorje. Il 
trattamento è di pensione comple-
ta dal pranzo del primo giorno al 
pranzo dell’ultimo. L’hotel dove 
alloggeranno i pellegrini si trova a 
70 metri dalla parrocchia. La quota 
di partecipazione è di € 350. Gui-
de spirituali sono don Gino Mus-
si e don Gianni Vailati. Per info 
dettagliate e iscrizioni contattare 
Angela 339.6514543, Marilena 
339.6532506, 0373.66637, Basilio 
338.7727436, Marco 348.2550772 
(dopo le ore 18 oppure mess. 
whatsapp), Franco 0373.68155.

COMUNE DI PIANENGO 
Viaggio in Puglia

Il Comune di Pianengo 
organizza da venerdì 29 maggio 
a martedì 2 giugno un viaggio 
in Puglia con pullman (Urbino, 

Comunicati

 

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 
via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

Informazioni in segreteria 
TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Domenica 26 gennaio alle ore 17: Danza “Storia 
di Nanila”; con la partecipazione dell’Accademia 
di danza di Denny Lodi. Biglietti € 20, 16, 10.

➜ Giovedì 30 gennaio alle ore 9,30: Intrecci di 
storie “L’Albero della Memoria”, incontro di 
un gitano giramondo e una ex staffetta parti-
giana. Posto unico ingresso € 6.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 15,30 DOVERA COMMEMORAZIONE
Il gruppo “Voci senza tempo” propone Nikolajewka,  commemorazione 

del 77° anniversario e di tutti i Caduti della campagna di Russia. Ritrovo 
a S. Rocco, ore 15,50 commemorazione in chiesa e alle 17 s. Messa in 
suffragio dei Caduti. Al termine, in oratorio, momento di convivialità.  

ORE 16.30 CREMA SABATO DEL MUSEO
Presso la Sala Cremonesi del Museo, nell’ambito della rassegna “Il sa-

bato del Museo”, don Giuseppe Degli Agosti interviene sul tema Il XIII 
libro dell’Eneide. L’incontro è a cura dell’Associazione Amici del Museo.

ORE 21 SAN BERNARDINO COMMEDIA
Per “Stelline”, al teatro di San Bernardino la Compagnia “il Teatrodipie-

tra” presenta Storia del povero Piero, vista dalla parte di Achille Campanile. 
I biglietti sono in vendita a € 6, per i minori di 14 anni € 3, presso il botte-
ghino del teatro dalle ore 20,30. Info e prenotazioni numero 392.4414647.

ORE 21 CASTELLEONE SPETTACOLO
Al Teatro del Viale La sagra famiglia di e con Paolo Cevoli. Biglietti d’in-

gresso a € 20/18/16/14. Per info 0374.350944-3486566386.

ORE 21 BAGNOLO CR. TOMBOLATA
In occasione della “Settimana dell’oratorio” tombolata per tutti. Ve-

nerdì 31 alle ore 17,30 giochi e alle 18,30 s. Messa e alle 19,30 pizza. A 
seguire film per bambini e incontro formativo per adulti. 

DOMENICA 26
ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO AGRICOLO

Fino alle ore 12, in piazza Vittorio Emanuele II, Mercato agricolo. 

ORE 9 CREMA MERCATINO ANTIQUARIATO
Fino alle ore 18, presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi, ap-

puntamento con la Mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage. 

ORE 9 CREMA S. CARLO S. MESSA
Nella parrocchiale s. Messa per ricordare i Caduti dell’assoc. Alpini.

ORE 11 S. BERNARDINO CINEMA 4D
In occasione dell’apertura della “Settimana dell’Oratorio 2020” in piaz-

Bari, Lecce, Ostuni, Alberobel-
lo, Matera, Castel del Monte. 
Quota di partecipazione € 595 e 
comprende viaggio in pullman, 
sistemazione in hotel 3/4 stelle 
in camere da due letti con servizi 
(supplemento singola € 110), trat-
tamento mezza pensione, pranzo 
del terzo e quarto giorno, guida 
turistica a Urbino, Bari, Lecce, 
Ostuni, Alberobello, Matera e 
Castel del Monte, visite ed escur-
sioni con pullman, assicurazione 
Europ-Assistence, accompagna-
tore. Iscrizioni da lunedì a venerdì 
ore 15-18 e sabato ore 9,30-12,30 
presso la Biblioteca di Pianengo, 
tel. 0373.752227.

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 4 lunedì 27 gennaio 
ginnastica con la maestra 4 marte-
dì 28 si gioca a carte; 4 mercoledì 

29 giochi sociali; 4 giovedì 30 gin-
nastica con maestra;  4 venerdì 31 
in musica con Comandulli.

BIBLIOTECA CASTELLEONE 
Incontriamoci in Biblioteca

Sabato 15 febbraio alle ore 
10,30, sala Ragazzi della Bibliote-
ca, letture animate per bambini dai 
3 ai 5 anni. Partecipazione solo su 
prenotazione 0374.356345.

za della Chiesa Spettacolare cinema 4D. Dalle 11 alle 18 in via IX Febbraio 
36, attrazione con effetti sonori, visivi e... sorpresa!. Biglietto d’ingresso € 3.

ORE 15 OFFANENGO CENTRO EDEN
Al centro Eden, sottoscrizione a premi. Il Centro chiude alle ore 18-30. 

LUNEDÌ 27
ORE 20,45 SONCINO INCONTRO

Nella Sala convegni ex filanda corso sulla storia e sui monumenti di 
Soncino. Oggi L’età Moderna. Il Seicento e la lenta decadenza economica e po-
litica. Iniziativa a cura dell’Ass. Castrum Soncini in collaborazione con 
la Coop. Il Borgo e con il patrocinio dell’Amministrazione comunale.

ORE 21,15 CREMA COMPIETA CANTATA
Al Santuario di S. Maria delle Grazie compieta cantata in grego-

riano e polifonia. Coro del “Collegium Vocale di Crema”. 

MARTEDÌ 28
ORE 21 CREMA INCONTRO

Presso l’Aula Magna del liceo linguistico W. Shakespeare di via del 
Macello 26 incontro sul tema Educare vivendo: la sfida della paternità da-
vanti alla libertà dei figli. Relatore Luigi Ballerini, medico psicoanalista. 

VENERDÌ 31
ORE 21 S. BERNARDINO VIDEO-PROIEZIONI

All’Arci di via XI Febbraio 14b videoproiezione naturalistica, Ga-
briele Pagliari tratta il tema Colori ed emozioni. Ingresso libero.

ORE 21 CARAVAGGIO INCONTRO
All’Auditorium “M. Merisio” BCC Caravaggio Adda e cremasco, in-

contro con il dott. Angelo Sghirlanzoni sul tema In medicina “il meglio è 
nemico del bene”. È normale avere dubbi sulla correttezza delle diagnosi. Ma fare di 
tutto per essere ‘completi’ è spesso dannoso, provoca ansia, può essere molto costoso. 

               I GIORNI 
                     DELLA MERLA

Domenica 26 gennaio
Romanengo: presso la Casa di riposo Vezzoli ore 16 
intrattenimento e dalle 16,30 alle 19 presso la Rocca Il cavallo 
da traino nel lavoro dei campi, esposizione di finimenti e fotografie 
d’epoca con la partecipazione del coro “I Cantori di Gombito”. 
Caldarroste, tè, vin brulè, torte e panino con salamella. 

Trigolo: in piazza Europa ore 18 Canti della Merla musi-
che, canti e falò con distribuzione di cibi tradizionali della civil-
tà contadina e vin brulè. In caso di maltempo la manifestazione 
si terrà nei locali della Biblioteca comunale di via Roma.   

Giovedì 30 gennaio
Chieve: in piazza Roma ore 20,45 Canti della Merla. Tradi-
zionali e popolari canti contadini a cura dei cantori di Gombito. 
Serata illuminata dalla luce del falò e dalla musica della fisarmo-
nica di Gino. Per tutti vin brulè e tè caldo. In caso di maltempo 
l’evento si svolgerà alla chiesetta del S. Martino.

Venerdì 31 gennaio
Pianengo: presso l’anfiteatro dell’oratorio, alle ore 21 
I canti della Merla. Si canterà insieme a “Chei de la pulenta” in 
compagnia di vin brulè e chisole.

Montodine: all’oratorio don Bosco i Cantori della Merla 
di Gombito con la fisarmonica di G. Parati intratterranno i pre-
senti. Verranno offerte frittelle, tè e vin brulè. Ingresso libero.

               
                     DELLA MERLA

SABATO 25 GENNAIO
SONCINO 
ORE 11- SALA MOSTRE - EX FILANDA

Inaugurazione della mostra La Scelta: Ca-
rabinieri contro la Shoah. La mostra sarà visi-
tabile da oggi al 9 febbraio.

ORE 21- SALA CONVEGNI - EX FILANDA
Convegno La scelta dei Carabinieri durante la 

Shoah, la storia di Soncino durante l’occupazione 
nazista. Relatore il prof. P. Tinelli.

ROMANENGO 
ORE 17,15 - ROCCA CASTELLO

Ritrovo in piazza Gramsci e partenza mar-
cia per la sala esposizioni del castello. Ore 18-
20 apertura mostra fotografica Immagini... per 
non dimenticare. Domani 26 apertura mostra 
dalle 10 alle 18. Lunedì iniziative dei ragazzi.

VAILATE
ORE 20,45- CENTRO CIVICO ALBERICO SALA

Videoproiezione del film Train de vie. Pre-
sentazione della dott.ssa Rosangela Pesenti 
dell’Unione donne in Italia.

PANDINO
ORE 21- BIBLIOTECA DEL CASTELLO

Giornata della Memoria, incontro con Ales-
sandro Mariconti che presenterà il racconto dei 
suoi “Viaggi della Memoria”. Ingresso libero.

CAPERGNANICA
ORE 21- TEATRO S. GIOVANNI BOSCO

Spettacolo teatrale dei “Labor’attori in cor-
so” gruppo Bagnolo che presenta Zing! Canta! 
Rassegna Sipario Aperto. Ingresso € 5.

DOMENICA 26 GENNAIO
CASALE CREMASCO 
ORE 16 - TEATRO ORATORIO

Eugenia Cohen. Una stella dall’Italia ver-
so Israele. La storia di una giovane ragazza 
ebrea che, a seguito dei bombardamenti a 
Milano del 1943, venne a vivere a Pandino...

PANDINO 
ORE 16 - SALA CIVICA

Gino Bartali: un grande fra i Giusti, incontro 
aperto a tutti, relatore Pierluigi Torresani. 
Intrattenimento musicale con Enrico Medri 
e Patrizia De Vita.

CARAVAGGIO 
ORE 16,30 - NELLA CHIESA DI S. BERNARDINO

Lettura recitata I bambini di Sciesopoli, Mo-
she Zeiri e la casa dell’Alivah di Selvino 1945-
1948. Proposto dall’Università del Tempo 
libero e dalla comunita di S. Bernardino.

PIANENGO 
ORE 20,45- SALA POLIFUNZIONALE SCUOLA

Proiezione del film La signora dello zoo di 
Varsavia. Ingresso gratuito.

LUNEDÌ 27 GENNAIO
CREMA 
ORE 10 - SALA DEI RICEVIMENTI
Il sole non dovrebbe sorgere a Dachau. Immagini 
e riflessioni dai viaggi della Memoria. Ottavio 
Bolzoni. A seguire in piazza Istria e Dal-
mazia deposizione di una corona d’alloro.

OFFANENGO 
ORE 21 - CHIESA DI S. ROCCO
Indifferenza di e con Massimo Cauzzi e Amara 
Terra Trio. Ingresso gratuito.

S. BERNARDINO 
ORE 21 - ARCI 
Punti luce: essere una donna nella Shoah. Mo-
stra espositiva. Presentazione oggi alle 21, rela-
tore dott. Simone Fappanni. Mostra visitabile 
sabato e domenica ore 10-12 e 17-19; martedì, 
mercoledì e venerdì ore 17-19.

MARTEDÌ 28 GENNAIO
CREMA
ORE 10,30-12,30 - AULA MAGNA UNIVERSITÀ
Sidney Zoltak. Sopravvissuto allo sterminio 
degli ebrei nella Polonia occupata dai nazisti 
incontra gli studenti delle scuole.

Giornata 
della Memoria

27 gennaio
Meditate 
che questo 
è stato
(P. Levi)

22/3 TRENINO DEL BERNINA 
carrozza panoramica € 70

22/2 ultimi posti per 
I LEGNANESI € 65

10/17 luglio 
CROCIERA AI FIORDI 

all inclusive € 1.770
5/12 maggio 

PETRA E GIORDANIA 
all inclusive € 1.690

Per info Blueline tel.  0373 80574
Celestina 339 5979968
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SABATO 25 GENNAIO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,   
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 24/1 fino 31/1:
– Farmacia Comunale Ombriano
   viale Europa 73
   CREMA
   tel. 0373 30111
– Nosadello di Pandino (Comunale)

Dalle ore 8.30 di venerdì 31/1 fino 7/2:
– Farmacia Comunale Crema Nuova
   via Cappellazzi 1/c - CREMA
   tel. 0373 202860
– Pandino (Taccani)
– Offanengo (Fornaroli)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato.
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18.
Mercoledì 10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Spor-
telli di sede”.

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 
14-17.30, mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 
10-12 e 15.30 -18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Spor-
tello Lavoro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala 
studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal mar-
tedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da 
martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Il giornale non è responsabile
degli eventuali cambiamenti

di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al

 lu
ne

dì
 a

l v
en

er
dì

Sa
ba

to

• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Crema Fino al 29 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• L’amica geniale • Me contro te • Piccole 
donne • Figli • 1917 • Jojo Rabbit • Ri-
chard Jewell • Tolo Tolo • Hammamet

• Cinemimosa lunedì (27/1 ore 21.40): 
Figli
• Saldi del lunedì (27/1 ore 21.20): 
Tolo Tolo
• Cineforum martedì (28/1 ore 21): Il 
mistero Henry Pick
• Over 60 mercoledì (29/1 ore 15.30): 
Richard Jewell

Castelleone
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Spie sotto copertura (26 gennaio ore 16) • 
Tolo Tolo (31 gennaio ore 21)

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740  
• Richard Jewell • Me contro te, il film. 
La vendetta del signor S • Anne Frank - 
Vite parallele (29 e 30 gennaio)

Moderno ☎ 0371 420017
• 1917 • Hammamet • L’amica geniale - 
Storia del nuovo cognome

Pieve Fissiraga (Lodi)                     
Fino al 29 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• 1917 • Figli • Tappo - Cucciolo in un 
mare di guai • Me contro te, il film. La 
vendetta del signor S • Richard Jewell • 
Hammamet • Piccole donne • Tolo Tolo

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Piccole donne

Torta preparata dalla signora
Rosaria

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Torta cioccolatosa
Ingredienti: 3 uova a temperatura ambiente, 150 gr di zucchero, 100 gr di olio di semi di girasole, due va-
setti di yogurt gusto vaniglia, 220 gr di farina 00, 3 cucchiai di cacao amaro, cannella a piacere, mezza bu-
stina di lievito per dolci, 2 cucchiai di granella di nocciole, 2 cucchiai di codette di cioccolato, 3/4 amaretti
Preparazione: sbattete le uova con lo zucchero fino a farle diventare chiare e spumose. Aggiungete l’o-
lio e lo yogurt. Setacciate la farina con il lievito e il cacao per due volte e unitela al composto; unite le 
nocciole e le codette (tenetene da parte qualcuna per la guarnizione). Imburrate e infarinate una teglia 
a ciambella e versateci il composto. Distribuiteci sopra le codette di cioccolato e gli amaretti sbriciolati. 
Fate cuocere in forno (già caldo) a 180° per circa 30-35 minuti.

…va salüda i “Cüntastòrie”
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- Per la Lega Tumori - Delegazione di Crema: generosa offerta da parte dei colleghi di Giulio, dipendenti 
della Confartigianato Crema in memoria del sig. Fausto Baroni
- Per Asilo Infantile Sergnano: generosa offerta da parte di parenti e amici in ricordo di Lindo Soldati

CRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’ORO

…èco, nóno dialèt, gh’è amò ‘na bagàina...
Crema porta in sé radici di tenerezza e di bellezza che profumano le rive dei fossi, le vie e i quartieri più vecchi,  tornati 
nuovi grazie alle nuove generazioni e alle nuove nascite. Nei Quartieri “i nonni” fanno da collante familiare ma sono 
i bambini che fanno reinventare i giorni ai nonni e ai nonni-bis. 
Così a Le Quàde la poetessa Gabriella Guerini Rocco, donna-mamma-nonna-bisnonna di dolci qualità mater-
ne, ha scritto questa pagina di gioiosa felicità, in cui non manca tuttavia un certo fruscio di malinconica stanchezza 
per le tribolazioni passate, seppur affrontate con grande serenità.  

Ohhh Signùr!!!... che cùntentèsa a ès nóna bis!... 
só ché , che ghégne töta, 
a èt ‘nà nuelìna che nàs, 
ròba da ringrasià ‘l cél coi bràs, 
da lecàs i barbìs, da tucà coi dìc al paradìs, 
a èt stö rubetìna che sa móf, sa la mànge co i òc’, 
‘na müzica sublime ‘n dal còrp cumòs, 
al trèma, vìbra i òs, le mà da giàs, pàr da rinàs, 
l’artrosi la sparés, la tàs!...
tacàda a sò màma che la ciöcia, 

Madòna Sànta la ède mia töta!!!
 E pò la cumìncia a cucunà, iiihh,aaahh!
“Bràva,bràva, dì la bèla parulìna, 
ma lé l’è bèla bé la mé bagaìna, 
giòia, ga n’é gnà öna bèla cumè té!.. 
Veramente ga n’éra öna ‘na ólta, 
ma i l’à mangiàda ‘l lupo a merénda, 
adès gh’è andóma la mé bèla stelìna, 
dóra e treménda!”

E la faméa la sa riünés, 
andù sa pól vivere d’i sò surìs, 
andù sa pól lès,l’armonia da mèt an curnìs! 

Ma la bisnóna la tuntógna, l’è ècia la rógna, 
la ripénsa a la stràda lùnga, che la g’à fàc,
an materàs pié da sàs, 
la n’à fàc da ‘ént e da spént per tègn’i töc arént!..
la g’à ‘l gós, cumè an brösch söl canarös 
che ga brüza da spès e con töt al masarès, 
la próa a mèt fóra da l’ös al caagnól d’i pès, 
che la g’à rampàt söl müs, 
ga créca apò i òs, la g’à ‘n bastù per amìs, 
che ga öta a purtà i pìs!

La nóna la tàs, a nüsü i ga la dìs, ma la sò picinìna!...
che ga brìla ‘n dal cór cumè ‘n stràs… l’è respìr d’i sò pàs!
   “mé… coi bagaì, mé stó bé!”.

Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura Listino del 22 gennaio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 184-186; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 179-183; Mercantile (peso specifico fino a 
73) 176-176; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinac-
cio 162-164; Tritello 161-163; Crusca 138-140; Cruschello 155-157. 
Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità): 164-165 Orzo 
nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 62 a 64: 161-166; peso 
specifico da 55 a 61: 156-160; Semi di soia nazionale 350-351. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,10. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,95-2,50; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,95-2,45; Cat. E - 
Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,20-3,65; Cat. 
D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,20-2,50; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,75-2,00; 
Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,35-1,60; 

Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,97-1,15; Cat. D - 
Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,74-0,86; Cat. D - Vacche 
frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,53-0,66; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,20-3,45; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,80-3,00; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,40-2,60; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,00-2,30. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 2a qualità 95-
110; Fieno di erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,75; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
7,20-7,30; stagionatura tra 12-15 mesi 8,10-8,25; stagionatura oltre 
15 mesi 8,50-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 12-13; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Pioppo in piedi: da pioppeto 
6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; 
per cartiera 10 cm 5,2-6,2.
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“Nóna Bis” di Gabriella Guerini Rocco

Le sorelle
Pinuccia

e Annalina
Cavallanti.

Scuola elementare 
cascina Bondenta. 

Primi anni ’60

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella 
Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del 
mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che 
era stato detto per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra 
di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il 
popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che 
abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta». Da allora 
Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due 
fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano 
le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a 
me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo 
seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, fi glio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo 
loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lascia-
rono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la 
Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del 
Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

La pagina evangelica che in questa terza domenica del tempo or-
dinario, “la domenica della Parola di Dio”, la liturgia ci consegna 
possiede un’intensità ed una forza importanti. Gesù, dopo il batte-
simo di Giovanni e un prolungato tempo nel deserto dove vive la 
drammatica esperienza delle tentazioni da parte di Satana, decide 
di lasciare i luoghi della sua infanzia e della sua giovinezza, Naza-
reth appunto, per spingersi fi no a Cafarnao.
Il deserto, le tentazioni sono per Cristo il luogo dove può ascolta-
re, accogliere, discernere e fi nalmente decidersi per la volontà del 
Padre.  
È una scelta forte sia sul versante dei suoi affetti come anche in 
riferimento a ciò che gli sta innanzi: è infatti lui l’Agnello che col 
suo sacrifi cio pasquale libererà l’umanità dal peccato. Inoltre l’e-
vangelista Matteo, uomo dotto nelle scritture, riportando la cita-
zione del profeta Isaia, non solo trova il nesso, ma anche il compi-
mento tra ciò che fu detto in riferimento alle terre di Zabulon e di 
Neftali e quella che è la scelta di Gesù. Il Messia infatti inizia l’an-
nuncio del Regno, che è annuncio di conversione e di liberazione, 
là dove le popolazioni ebraiche avevano conosciuto l’umiliazione 
del fallimento, della sconfi tta e della schiavitù da parte dell’inva-
sore assiro nell’ottavo secolo a.C. Ciò che era considerato impuro 

dal rigorismo ebraico a causa della contaminazione con i pagani, 
attrae immediatamente la cura e la disponibilità del Signore: “per 
quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sor-
ta”. Addirittura a Cafarnao stabilisce di abitarvi, di mettere su casa, 
esplicitando il desiderio di esserci, di condividere, di ascoltare, di 
accogliere e di amare. 
Questo rende altresì più credibile il suo invito alla conversione, 
non tanto come gesto isolato e sterile, quanto piuttosto come cam-
bio di mentalità, di stile nel vissuto nella prospettiva reale e non 
apparente del ritorno a Dio. Convertirsi comporta un lasciare e nel 
contempo un assumere, un prima e un dopo. Inoltre la conversione 
pone in atto un processo che diventa un continuum che abbraccia la 
totalità della persona nel suo cammino quotidiano.
Non a caso all’invito alla conversione segue la chiamata dei pri-
mi discepoli: Pietro e Andrea, Giovanni e Giacomo. È interessante 
quanto il tema della conversione e quello della vocazione siano 
correlati: vi è un lasciare e un assumere. La domanda di Dio non si 
ferma mai alla privazione ma prosegue nell’acquisizione di un bene 
più grande: “vi farò pescatori di uomini”. Addirittura Giacomo e 
Giovanni lasciano il vecchio padre solo con i garzoni: la chiamata 
di Gesù va a toccare nell’essenza anche la stessa esperienza affetti-
va della persona perché  “chi ama il padre e la madre più di me non 
è degno di me”. È l’incontro con Cristo che riqualifi ca e purifi ca la 
dimensione dell’amore prospettandolo nell’orizzonte dell’offerta e 
del dono e liberandolo dalla logica del possesso e del dominio.
L’ultima parte del brano evangelico descrive a sommi capi l’agire 
di Cristo: insegna nelle sinagoghe, proclama la buona notizia del 
Regno, cura malattie e infermità. Il suo passaggio, è proprio il caso 
di dirlo, non lascia indifferenti coloro che hanno la possibilità di 
incontrarlo. La capacità attrattiva della sua persona è declinata poi 
in parole e gesti di liberazione dal male fi sico ma principalmente da 
quel male interiore della persona che non trova in sé il senso ultimo 
del suo essere, perdendosi così in una tristezza esistenziale. Ben 
venga allora che anche noi, come Pietro, possiamo dire: “Signore, 
da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”.

don Gabriele Frassi
Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
Domenica 26 gennaio

Prima Lettura:  Is 8,23b - 9,3   Salmo: 26 (27)
Seconda Lettura: 1 Cor 1,10-13.17   Vangelo: Mt 4,12-23

III Domenica del tempo ordinario - Anno A 

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

SCONTO 20% 
SULLE 

CALZATURE        
COLLEZIONE AUTUNNO-INVERNO

        

TEMPI DI ATTESA
E CLASSI DI PRIORITÀ

Per tempo di attesa si intende il lasso di tempo che intercorre tra il momento in cui un cittadino accede 
al servizio sanitario per prenotare una prestazione e il momento in cui la prestazione viene prenotata 
e successivamente erogata.
Per un’efficace gestione della sempre più ampia richiesta di cure il Sistema Sanitario Nazionale ha adot-
tato un sistema basato sulle priorità cliniche che, indicate dal medico prescrittore in ricetta, 
consentono di garantire l’assistenza sanitaria in considerazione dell’urgenza. 
Classi di priorità
Il Medico prescrittore (medico di famiglia/pediatra/specialista) in base alla valutazione clinica, deve forni-
re l’indicazione di priorità, riportando su ciascuna impegnativa un apposito codice che individua il tempo 
massimo per l’erogazione della prestazione.
Le Classi di Priorità per le prestazioni di specialistica ambulatoriale sono codificate come segue:
• U = urgente – da erogare nel più breve tempo possibile o, se differibile, entro 72 ore 
• B = breve – entro 10 gg
• D = differibile – da erogare entro 30 gg per le visite ed entro 60 gg per le prestazioni strumentali
• P = programmabile – da erogare secondo le indicazioni cliniche di volta in volta stabilite dal medico 
                                       prescrittore
Il tempo previsto dalla classe di priorità decorre a partire dal momento in cui l’utente richiede la presta-
zione. Regione Lombardia con il Piano Regionale per il Governo delle Liste di Attesa (PRGLA) ha inoltre 
indicato tempi massimi di attesa per il primo accesso a 75 prestazioni sanitarie ambulatoriali e 
di ricovero fra le più critiche.

Consulta online le informazioni sui tempi di attesa        Leggi il QRCode
delle strutture sanitarie; disponibile tutti i giorni h24

www.asst-crema.it - www.ats-valpadana.it - www.regione.lombardia.it

SCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHIERANDOERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.D. Scacchi Città di Crema
info: distra@email.it

Sono aperte le iscrizioni al corso base 
“Impariamo a giocare a scacchi!” 
della durata di 6 lezioni e tenuto dall’I-
struttore Giuseppe Esposito.
Il corso si terrà il lunedì dalle ore 21.00 
alle ore 22.15 a partire dal 2 marzo 
2020 presso la sede del Circolo a Palaz-
zo Tadini (via Zurla 1 a Crema); ulte-
riori informazioni si possono avere scri-
vendo all’indirizzo gtarsis@gmail.com 
o contattando il numero 338.1617083.
 
Il 12 gennaio a Passirano, in provincia 
di Brescia, la formazione del Circolo di Crema composta 
da Ventura, Esposito, Masotti e Folcini era impegnata nel 
semilampo 3° Torneo Open a squadre bresciano dove si è 
piazzata 5°- 8° con 4 vittorie, 2 sconfitte e 1 patta.
Nell’arco dei due fine settimana di metà gennaio si è dispu-
tato il 71° Campionato Provinciale Assoluto di Bergamo. 
Tra i 36 giocatori pronti a darsi battaglia per 6 turni erano 
presenti anche i portacolori del Circolo cremasco Gregorio 
Zucchetti e Celso Raimondi.

Grazie a un percorso netto, il titolo di 
Campione è andato al Maesto Giusep-
pe Lettieri con 6 punti; buona prestazio-
ne di Celso Raimondi che ha chiuso al 
12° posto con 3,5 punti, mentre Grego-
rio Zucchetti ha concluso nelle retrovie.
Dal 17 al 19 gennaio si è tenuto presso 
il Circolo Wasken Boys il Campionato 
Provinciale di Lodi in cui era impegna-
to il nostro Roberto Masotti. Con 22 
partecipanti al via, il torneo è stato vin-
to dal Maestro Alessio De Santis con 
4,5 punti, mentre Masotti ha terminato 

in sesta posizione con 3 punti su 5.
Il 2019 si è chiuso con il tradizionale torneo Lampo di Na-
tale, che quest'anno ha visto la partecipazione di soli 8 gio-
catori. Al termine dei 14 turni di gioco previsti, il torneo 
è stato vinto da Giuseppe Esposito con 12,5 punti, seguito 
da Roberto Masotti con 9 e Giovanni Righini con 8,5. Da 
segnalare le prove di Luca Bianchi (7,5) e di Aldo Rovida 
(7). Più distanziati si sono classificati Gaddo Folcini, Marco 
Regazzetti e Luca Piantelli.                                  Aldo Rovida

Aperte le iscrizioni al corso di scacchi

Raimondi (a sinistra) al Campionato 
Provinciale Assoluto di Bergamo 2020

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì 
a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quotidiana. 
Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle 17 preghiera, Vespro per la vita 
organizzato dal Movimento per la Vita. Questo lune-
dì, 27 gennaio,  in preparazione alla 42a giornata per 
la vita Aprite le porte alla Vita. Il Rosario per la Vita.

INCONTRO CON I GIORNALISTI
■  Sabato 25 gennaio alle ore 10,30 in Episcopio 
incontro del Vescovo con i giornalisti nella memoria 
di San Francesco di Sales patrono dei giornalisti.

SETTIMANA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
■  Sabato 25 gennaio alle ore 19 nella chiesa di 
S. Maria Stella in Crema Vespri ortodossi. La cele-
brazione sarà in lingua italiana.

MARCIA SCOUT A CARAVAGGIO
■  Sabato 25 gennaio ore 19,30 a S. Maria della 
Croce ritrovo e riflessione tenuta dal Vescovo prima 
della partenza per Caravaggio a piedi. Sosta nella 
parrocchia di Capralba, arrivo al Santuario di Cara-
vaggio per l’1,30. Rientro in pullman.  

S. MESSA CON GLI ALPINI
■  Domenica 26 gennaio alle ore 9 nella chiesa 
parrocchiale di S. Carlo il vescovo Daniele presiede 
la celebrazione con la preghiera particolare per l’as-
sociazione Alpini.

ANIMAZIONE MISSIONARIA
■  Domenica 26 dalle ore 15 nella Sala Rossa 
dell’Episcopio incontro di animazione missionaria.

MESSA A S. ANGELA MERICI
■  Lunedì 27 gennaio dalle ore 18 nella Cappella 

del Centro di Spiritualità in via Medaglie d’Oro, 
il Vescovo celebrerà la s. Messa in occasione della 
festa di S. Angela Merici. 

PERCORSO CRESIMANDI ADULTI
■  Lunedì 27 gennaio alle ore 21 presso l’Ufficio 
Catechistico percorso Cresimandi adulti.

FORMAZIONE TEOLOGICO-PASTORALE
■  Martedì 28 gennaio alle ore 9,30 presso il 
Centro giovanile S. Luigi incontro di formazione 
teologico-pastorale per il clero.

PERCORSO PREPARAZIONE MATRIMONIO
■ Martedì 28 gennaio alle ore 21 al Centro di Spi-
ritualità III percorso in preparazione al matrimonio, 
5° incontro. Giovedì 30 alle ore 21 il 6° incontro.

INCONTRO AL CENTRO DIOCESANO
■  Venerdì 31 alle ore 21 presso il Centro dioce-
sano di Spiritualità incontro Perchè l’immigrazione 
“disturba” le democrazie europee? Saluto introduttivo 
del prof. Giovanni Bombelli, intervento sul tema 
della prof.ssa Laura Zanfrini. A seguire dibattito.

S. MESSA NELLA FESTA DI S. GIOVANNI
■  Venerdì 31 gennaio alle ore 18 presso i Sale-
siani di Treviglio s. Messa celebrata dal vescovo Da-
niele in occasione della Festa di S. Giovanni Bosco.

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO
■  Incontro tutti i sabati per la preghiera alle ore 
16. Appuntamento presso una sala della  chiesa del-
la Santissima Trinità. La preghiera è aperta a tutti.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle 20,30 nella chiesa di S. Barto-
lomeo, ritrovo per il S. Rosario e la Messa.   

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele
SABATO 25 GENNAIO
■ Alle ore 10,30 in Sala Azzurra dell’Epi-
scopio presiede la S. Messa nella memoria di S. 
Francesco di Sales e incontra i giornalisti.
■ Alle ore 15 in S. Benedetto incontra i Cresi-
mandi della Zona Urbana e Suburbana.
■ Alle ore 19,45 partecipa alla Marcia Scout.

DOMENICA 26 GENNAIO
■ Alle ore 9 a S. Carlo presiede la s. Messa con 
la partecipazione degli Alpini.
■ Alle ore 11 a S. Angela Merici presiede la s. 
Messa in occasione della sagra
■ Alle ore 15 in Sala Rossa dell’Episcopio par-
tecipa all’incontro di animazione missionaria.

LUNEDÌ 27 GENNAIO
■ Alle ore 18 al Centro di Spiritualità celebra 
la s. Messa nella festa di S. Angela Merici, fon-
datrice dell’istituto secolare Figlie di S. Angela.

MARTEDÌ 28 GENNAIO
■ Alle ore 9,30 al Centro S. Luigi partecipa 
all’incontro di formazione del clero.

GIOVEDÌ 30 GENNAIO
■ Alle ore 10 a Caravaggio partecipa alla Com-
missione regionale per la Catechesi.

VENERDÌ 31 GENNAIO
■ Alle ore 18 a Treviglio presso i Salesiani presie-
de la celebrazione nella Festa di S. Giovanni Bosco. 
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di ANGELO LORENZETTI

La riforma del Terzo Settore. Risorse che 
possono risultare alleate nella soluzione 

dei problemi. È l’impegnativo e interes-
sante tema che sarà trattato sabato pros-
simo, 1° febbraio, dalle ore 9.30 alle 12, 
nella Sala consiliare del Co-
mune di Rivolta d’Adda per 
iniziativa della Pro Loco. 
La questione è di grande at-
tualità e coinvolge il mondo 
del volontariato.

Tanti i punti all’ordi-
ne del giorno: codice del 
Terzo Settore (D.Lgs. n. 
117/2017); opportunità e 
problemi; valorizzare le po-
tenzialità positive presenti 
nella propria comunità; le procedure 
necessarie per affidare attività e servi-
zi agli Enti del Terzo Settore; come i 
Comuni potranno sostenere le piccole 
associazioni. In veste di relatori inter-
verranno: Maurizio Carbonera, già vi-
cepresidente di Auser Lombardia, una 
rete di circa 500 associazioni impegnate 

nel volontariato che promuovono l’aiu-
to e il dialogo tra generazioni, naziona-
lità e culture diverse e Graziano Pirotta, 
già responsabile Dipartimento welfare 
Anci Lombardia. Previsto anche l’in-
tervento del sindaco di Rivolta d’Adda, 
Fabio Calvi.

“L’insieme delle 
organizzazioni del-
la cittadinanza attiva 
rappresentano un pa-
trimonio di straordi-
naria importanza che 
contribuisce a costrui-
re legami sociali oltre 
ad offrire maggiori 
opportunità alle perso-
ne. Il Codice del Terzo 
Settore si pone in que-

sto percorso definendo il valore sociale 
delle organizzazioni che ne fanno parte 
e favorendo la ricerca di strategie utili 
al coordinamento degli obiettivi e degli 
aspetti operativi”, ragiona il presiden-
te della Pro Loco rivoltana, Giuseppe 
Stepparola, già dirigente provinciale 
Auser.  

Nonostante i rinvii legislativi (proro-
ga al 30 giugno 2020 dell’iscrizione al 
Registro Unico degli ETS), “gli Enti 
Locali possono promuovere il proces-
so di riforma individuando le modalità 
con cui coinvolgere gli Enti del Terzo 
Settore in attività di co-programmazio-
ne, co-progettazione, accreditamento e 
convenzioni finalizzate allo svolgimen-
to di attività e servizi di interesse gene-
rale; condividendo i punti fondamentali 
dei Regolamenti che dovranno attuare 
la riforma. Possono inoltre riflettere su 
un nodo essenziale posto dalla rifor-
ma”. Cioè? “Le associazioni piccole, 
multiformi, presenti in modo capilla-
re nel tessuto sociale delle comunità, 
proprio per le loro dimensioni, difficil-
mente potranno iscriversi al Registro 
Unico. Già oggi in Lombardia, delle 
57.000 associazioni censite, sono iscrit-
te ai Registri regionali solo in 8.000: e 
sono queste ultime che migreranno nel 
Registro Unico. Come aiutare allora le 
altre 50.000, soprattutto piccole asso-
ciazioni, che non potendo iscriversi al 
Registro Unico, resterebbero escluse dal 

rapporto con gli Enti Locali?”.
È assolutamente necessario, spie-

ga Strepparola, “utilizzare il rinvio 
dell’iscrizione al Registro Unico come 
un’opportunità per prepararsi alla rifor-
ma, affrontando anche problemi ragio-
nando su come si realizza il rapporto fra 
Enti Locali e gli Enti del Terzo Settore 
e sulle procedure da seguire per la co-
programmazione, la co-progettazione, 
l’accreditamento, le convenzioni, non-
ché su come i Comuni possono aiuta-
re le piccole associazioni del territorio 
a non scomparire e come mantenere il 
rapporto con queste piccole associazio-
ni che costituiscono la linfa vitale dei 
territori, che hanno collaborazioni di-
rette con le amministrazioni comunali 
anche da anni, che ricevono patrocini, 
sedi e contributi”.

Strepparola pone anche questo inter-
rogativo, che sarà oggetto di discussio-
ne: “È possibile dare continuità a tali 
rapporti?”.

L’incontro di sabato prossimo si pre-
annuncia interessante, tratta un tema 
importante e di grande attualità.

ORGANIZZA
LA PRO LOCO

CHE
SI INTERROGA
SUL FUTURO

CONVEGNO DEDICATO IL 1° FEBBRAIO 
NELLA SALA CONSILIARE

Riforma del
Terzo Settore

RIVOLTA D’ADDA

Genitori si diventa, seconda 
edizione. L’Associazione 

‘Gruppo Vita-ODV’, in collabo-
razione con l’Istituto Compren-
sivo ‘Luigi Chiesa’, Comune, 
Parrocchia e altre associazioni 
operanti sul territorio, intende 
proseguire l’attività formativa 
iniziata lo scorso anno scolasti-
co con il progetto PON – ‘Fare 
Legami’. 

Il presidente del  ‘Gruppo 
Vita’, Giorgio Danelli spiega che 
“quest’anno proponiamo due 
percorsi formativi di accompa-
gnamento nel compito educa-
tivo, distinti per fasce d’età. Il 
primo  è rivolto in particolare a 
genitori con figli di età compre-
sa tra 2 e 8 anni; ne seguirà un 

secondo per le famiglie con fi-
gli di età compresa tra i 9 e 14 
anni. I percorsi, completamente 
gratuiti, sono sostenuti dal pro-
getto ‘Spin-On’ co-finanziato 
dal ‘Gruppo Vita’, dal Comitato 
Genitori della scuola primaria e 

dalla Regione Lombardia”.
Danelli  evidenzia che “la no-

stra idea di sostegno alla genito-
rialità nasce dalla convinzione 
che genitori non si nasce, si di-
venta con il tempo, con l’espe-
rienza, sbagliando e mettendosi 
in discussione. Questo ci spinge 
a offrire uno strumento di sup-
porto ai genitori e ai docenti 
attraverso serate di formazio-
ne volte ad ‘allenare’ le proprie 
competenze genitoriali, metten-
do in campo strategie educative 
e processi emotivi attraverso il 
metodo Montessoriano”.

Il presidente del ‘Gruppo Vita’ 
rimarca che “negli ultimi anni 
è fortemente cresciuta la richie-
sta da parte dei genitori di avere 
supporto e accompagnamento 
nella gestione dei propri figli ed 
è aumentata la consapevolezza 
che soltanto attraverso un per-
corso di potenziamento delle 
proprie competenze genitoriali è 
possibile affrontare e risolvere le 
dinamiche evolutive della cresci-
ta. La ‘Scuola Genitori’ risponde 
proprio a questo obiettivo: dare 
risposte serie e attendibili che 
nella confusione attuale sono 
sempre più difficili da trovare”. 
Aggiunge che: ”non è sempre 
facile accompagnare i figli nel 

delicato percorso di crescita in 
modo equilibrato e sereno. Par-
tecipando agli incontri si potrà 
trovare ascolto, incoraggiamento 
e orientamento, ma soprattutto 
fiducia nella possibilità di riatti-
vare risorse personali per rendere 
più efficace il proprio approccio 
educativo; si parlerà di educa-
zione, ruolo genitoriale positivo, 
comunicazione efficace, qualità 
dell’ascolto e della relazione, re-
gole…”.

In veste di relatrice interverrà 
la dottoressa Elena Bertini, for-
matrice a orientamento Montes-
soriano, “un approccio educati-
vo che vuole celebrare e nutrire il 
desiderio di conoscenza di ogni 
bambino”. 

Il primo incontro è in calenda-
rio venerdì prossimo 31 gennaio 
e verterà sul tema Che genitore 
sei? questione di stile. Il secondo 
si terrà il 7 febbraio  quando 
l’attenzione si fermerà su Gli 
aiuti educativi; una strada verso 
l’indipendenza. Il terzo, venerdì 
21 febbraio quando si affronte-
rà l’argomento La libertà dentro 
la regola; regole chiare e condivise. 
Gli incontri si terranno presso la 
Scuola dell’Infanzia in via Unga-
retti con inizio alle 20.45.

Angelo Lorenzetti

Il gruppo ‘Voci senza tempo’, la 
rettoria San Rocco, l’oratorio 

San Giovanni Bosco, l’ANCR (As-
sociazione nazionale  combattenti 
e reduci) Alpini di Dovera, invita-
no tutti, domani pomeriggio, alla 
commemorazione del 77esimo 
anniversario di tutti i Caduti della 
Campagna di Russia Nikolajewka. 
Il ritrovo è fissato alle ore 15.30 al 
santuario di San Rocco. Alle 15.50 
inizierà la commemorazione; alle 
17 verrà celebrata la santa Messa 
in suffragio dei Caduti: sarà pre-
sente un trombettista bersagliere, 
quindi seguirà, in oratorio, un mo-
mento di convivialità offerto dalla 
fondazione CRA di Postino di Do-
vera onlus.

Giuseppe Scoglio, molto impe-
gnato nella riuscita del’iniziativa 

di domani, esponente del gruppo 
di canto ‘Voci senza tempo’, che 
ha come motto ‘Audacemente 
ascendere’, riflette che “insieme 
agli Alpini, ai Bersaglieri, ai Ca-
rabinieri in congedo, associazio-
ni combattentistiche e alla gente 
semplice, vogliamo fare memoria 
di quei momenti tristi della no-
stra storia per un positivo futuro. 
Se vogliamo affidare alle nuove 
generazioni i nostri valori Alpini, 
dobbiamo trasmettere la voglia di 
cantare insieme, di emozionarci, 
anche piangere ascoltando i rac-
conti della sofferenza in guerra, di 
difendere l’unità della Patria dalle 
separazioni escogitate dalla politi-
ca, di amare il tricolore, di vivere 
in semplicità”.  Scoglio ci ‘riporta’ 
al “26 gennaio 1943. A Nikolajew-

ka. sul fronte russo, si svolge una 
battaglia che ha prodotto la più 
alta e ampia letteratura italiana 
di tutta la Seconda Guerra Mon-
diale: per riportare a casa ciò che 
resta dell’Armata Italiana in Rus-
sia (ARMIR) il corpo degli Alpini 
deve superare undici sbarramenti 
in successione, altrettante cinture 
infernali oltre l’accerchiamento 
avversario, superiore per uomini 
e mezzi. Degli oltre 200.000 che 
erano partiti dall’Italia con la pro-
spettiva di contribuire a una facile 
vittoria, meno della metà riuscirà 
a ritornare nel nostro paese dopo 
sofferenze e traversie indicibili”. 

Rammenta che “un reduce di Rus-
sia che molti conoscono, Mario Ri-
goni Stern, autore de Il sergente nel-
la neve ci lascia qualche ricordo. Il 
suo più grande successo fu quello 
di aver organizzato lo sganciamen-
to dalla linea del Don, riportando 
a casa sane e salve settanta persone 
del suo plotone di quel che restava 
del Vestone”.

Domani nella parte comme-
morativa ci sarà una lettura scelta 
sul tema, il canto Ultima notte degli 
Alpini e una testimonianza  di un 
reduce di Russia spiegata da un 
parente. 

AL

SERIE DI INCONTRI
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IL ‘MESTIERE’
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Papà e mamme
tornano a scuola

Campagna di Russia 
Il ricordo nel 77°
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Fa discutere, anche animatamente, la sospensione della rac-
colta differenziata presso i cimiteri comunali di Pandino 

e l’assessore Francesco Vanazzi ritiene doveroso fare alcune 
precisazioni in merito. “Si tratta di un provvedimento tem-
poraneo, necessario per consentirci di procedere alla predi-
sposizione di un sistema di differenziazione più efficace e 
rispondente alle necessità dei luoghi in oggetto. Le verifiche 
effettuate insieme ad ASM, azienda che gestisce i cimiteri, 
prima della sospensione del servizio, hanno evidenziato cri-
ticità legate alla scorretta gestione dei rifiuti tali da rendere 
inefficiente, a tratti dannoso, il prosieguo della raccolta così 
come impostata”.

Vanazzi evidenzia che “la presenza di materiale non atteso 
all’interno dei contenitori destinati a un rifiuto specifico (per 
esempio, metallo all’interno del contenitore per la frazione 
umida) rappresenta un problema notevole che si ripercuote 
sull’efficacia della differenziazione. Stiamo lavorando alla 
predisposizione di una campagna di informazione volta a 
fornire agli utenti dei cimiteri tutte le indicazioni necessarie 
affinché possano effettuare correttamente la raccolta differen-
ziata”. 

L’assessore puntualizza che “i cittadini saranno tenuti ag-
giornati in merito agli sviluppi futuri”.

AL

Stasera alle ore 21 nei locali della biblioteca comunale, in 
occasione della ‘Giornata della Memoria’ che ricorre il 27 

gennaio, il gruppo di ‘Lavoro Cultura’ del Comune di Pandino, 
ha organizzato un incontro dove è contemplato l’intervento di 
Alessandro Mariconti, che intratterrà il pubblico  con i racconti 
dei suoi Viaggi della Memoria e la proiezione di immagini signifi-
cative. La partecipazione alla serata è libera e gratuita. L’invito a 
prenderla in considerazione è esteso a tutti.

“Il passato insegna e ognuno di noi ha il dovere di ricordare”. 
L’incontro di oggi organizzato dal gruppo di ‘Lavoro Cultura’ 
porta a ricordare e riflettere. 

AL

Per il Comune di Palazzo Pignano questo 2020 sarà un 
anno di grandi opere. Dopo l’intervento di illuminazione 

di via Risorgimento, che congiunge Palazzo e la frazione di 
Scannabue, e la sostituzione dei tre corpi illuminanti dei tre 
campi del centro sportivo scannabuese, si cercherà di ottenere 
contributi dalla partecipazione a bandi pubblici. La carne al 
fuoco è molta.

Tra le opere al via, la ciclopedonale su via Materna, che 
da Cascine conduce a Palazzo. L’amministrazione comunale 
Bertoni, poi, ha assegnato definitivamente i lavori per la co-
struzione della nuova scuola elementare di Scannabue, inve-
stimento da 3 milioni di euro, con demolizione e ricostruzio-
ne sullo stesso sedime della nuova struttura scolastica.  

Altre opere dovrebbero essere coperte dalla vendita di al-
cuni terreni e fabbricati comunali e da oneri legati all’Atm 1: 
ristrutturazione completa del centro sportivo di Scannabue, 
della palestra e degli spogliatoi, con riqualificazione energe-
tica e strutturale per 360.000 euro, compreso il rifacimento 
di tutti i servizi (180.000 euro arriveranno da un contributo 
della Regione) e riqualifica di parte di via Marco Polo, davanti 
al cimitero scannabuese. Infine il previsto ampliamento del 
Comune, per la costruzione di un archivio e di altri spazi da 
dedicare agli assessorati. Il progetto definitivo esiste già.

Ellegi

La Pro Loco ha in pro-
gramma la visita alla 

Venaria Reale (nella foto) 
e Reggia di Stupinigi il 4 
aprile prossimo. Partenza 
in prima matinata da Ri-
volta in direzione Torino 
e proseguimento verso la 
Venaria Reale. Al termine 
della vista trasferimento al 
ristorante per il pranzo. Nel 
pomeriggio la comitiva si 
porterà alla Reggia di caccia 
di Stupinigi (uno dei gioielli 
monumentali di Torino) per 
la visita guidata alla resi-
denza sabauda per la caccia 
e le feste, edificata a partire 
dal 1729. Il rientro a Rivolta 
è previsto nel tardo pome-
riggio. Per ulteriori infor-
mazioni rivolgersi alla Pro 
Loco (0363-79884).  

Intanto
Strepparola
& C. portan 
tutti in gita
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Grande entusiasmo e tanta gente – venerdì scorso – nella biblioteca 
comunale di Monte Cremasco. In presentazione, come avevamo 

ricordato, il libro di racconti scritto dagli alunni delle classi IV e V, A 
e B, della scuola primaria ‘Alfredo Gatti’. Hanno mostrato a tutti il 
risultato del progetto di Scrittura Creativa tenuto dall’esperto Simone 
Draghetti della casa editrice lodigiana (Linee Infinite) che ha seguito 
i bambini nel lavoro: un laboratorio specifico, naturalmente presenti 
anche le maestre. Il volume s’intitola Racconti per tutti: scorrendo le 
pagine del testo, la creatività e l’immaginazione degli studenti muc-
cesi convincono, così come lo stile e le trame delle storie, fantasy o 
thriller che siano. Presenti in sala di lettura il sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini, l’assessore e vicesindaco Rosa Gabriella Vanazzi e la di-
rigente dell’Istituto Comprensivo Rita Levi Montalcini, Paola Orini, 
che si sono complimentati con i bambini per l’impegno e il risultato. 
Un libro tutto loro!

Protagonisti dell’appuntamento sono stati, comunque, gli scrittori 
in erba. E non poteva essere altrimenti. Ai genitori e parenti giunti alla 
presentazione è stato spiegato come hanno lavorato i ragazzi: ciascu-
no ha dato il proprio contributo alla narrazione di una storia.  

Ribadiamo che la cultura in paese sta facendo grandi passi e la bi-
blioteca sta sempre più assumendo il ruolo che le compete: centro di 
ritrovo per iniziative culturali e didattiche per tutte le età. La sala di 
lettura muccese, davvero molto accogliente, ha consolidato anche la 
collaborazione con gli istituti scolastici del paese. La presentazione del 
libro della scuola ‘Gatti’ ne è un esempio concreto, proprio come gli 
incontri di promozione alla lettura, i corsi per i ragazzi e il doposcuola. 
Bene così.

Luca Guerini

di LUCA GUERINI

Anche l’oratorio di Bagnolo Cremasco, 
intitolato a San Giovanni Bosco, il ‘pa-

dre’ di tutti i centri parrocchiali, nella set-
timana entrante vivrà iniziative speciali. È 
l’annuale festa per l’oratorio, sette giorni di 
proposte particolari per onorare al meglio 
la figura del patrono don Bosco, il cui ri-
cordo è in calendario il prossimo venerdì, 
31 gennaio.

La ‘Settimana dell’Oratorio 2020’ – su 
iniziativa della parrocchia, in particolare 
del coadiutore don Piergiorgio Fiori, sem-
pre a contatto con bambini e ragazzi – co-
mincerà domani, domenica 26 gennaio, 
con un incontro e la cena dedicati proprio 
agli adolescenti. Prima, però, la classica 
tombolata per tutte le famiglie e i ragazzi, 
organizzata per oggi, sabato 25 gennaio 
alle ore 21. Il 31 gennaio, nel giorno del-
la ricorrenza di San Giovanni Bosco, gio-
chi alle ore 17.30, santa Messa alle 18.30 

e ‘pizzata’ alle 19.30. A seguire film per i 
bambini e incontro formativo dedicato agli 
adulti. E non finisce qui. 

Il 1° febbraio per i ragazzi che frequenta-
no le scuole medie, pattinaggio ad Assago; 
il 2 febbraio alle ore 18 la serata di catechesi 
per le famiglie.

I ragazzi, le mamme e i papà sono invitati 
a vivere con gioia i diversi momenti loro de-
dicati, cementando sempre più i rapporti di 
amicizia, per fare della ‘casa oratorio’ una 
comunità accogliente e in grado di formare 
e far crescere nello spirito della piena col-
laborazione le persone che la frequentano.

A proposito di oratorio e iniziative, set-
timana scorsa è andato in scena lo spetta-
colo Zing! Canta! dei Labor’Attori in Corso 
bagnolesi. Oggi, sabato 25 gennaio (ne 
parliamo altrove nella sezione Cremasco) 
sarà replicato al teatro oratorio di Caper-
gnanica. Musiche, danze, suoni, rumori, 
voci, grida che hanno emozionato il pub-
blico presente.

SETTIMANA DELL’ORATORIO
IN ONORE DEL FONDATORE

Il “Don Bosco”
è in festa

BAGNOLO CREMASCO

In paese risuoneranno ancora i “canti In paese risuoneranno ancora i “canti Idella merla”, antica tradizione molto ap-
prezzata dai chievesi. L’amministrazione 
Bettinelli li proporrà nella serara di giovedì 
30 gennaio alle ore 20.45 in piazza Roma. 
Interverranno i cantori di Gombito. 

In caso di maltempo l’evento si svolgerà 
nella chiesetta di San Martino. La sera-
ta sarà rischiarata dalla tenue e calda luce 
del falò e dalla musica della fisarmonica di 
Gino. Non mancheranno vin brulé e tè cal-
do per tutti i presenti. 

La leggenda narra che in un gennaio par-
ticolarmente mite i merli erano bianchi e 
sbeffeggiavano gennaio perché non arrivava 
il freddo. Gennaio, arrabbiato, portò tem-
perature rigidissime e i merli dovettero na-
scondersi nei comignoli, diventando neri...                                                            

ellegi

Chieve: ‘La Merla’

Toponomastica del 
paese, ora in un libro

Fuoriuscita
liquami fognari

VAIANO CREMASCO

VAIANO CREMASCO

Giovedì prossimo 30 gennaio, alle ore 17.30, sarà presentato un nuo-
vo libro sulla storia del paese. Al lavoro due esperti professori. L’in-

vito per i cittadini è presso il Centro Culturale “Don Lorenzo Milani” 
di piazza Gloriosi Caduti, 2.

Comune e Biblioteca comunale, presso 
sala della pace, illustreranno i contenuti del 
volume “Toponomastica di Vaiano Crema-
sco”, che fa parte degli studi dell’Atlante to-
ponomastico della provincia di Cremona. 
Durante l’incontro, alla presenza dei due 
autori – Valerio Ferrari e Andrea Finoc-
chiaro – si potrà andare alla scoperta del 
significato dei nomi di campi, rogge, stra-
de, cascine del paese, attività sempre molto 
affascinante e che incuriosisce, soprattutto 
chi di questa storia fa parte. 

Parteciperanno alla serata la dirigente 
scolastica dell’Istituto Comprensivo di Bagnolo Cremasco, da cui i ples-
si scolastici vaianesi “dipendono”, professoressa Paola Orini, ma anche 
il sindaco Paolo Molaschi e l’assessore alla Cultura Arianna Ladina.

La toponomastica è la parte della linguistica che si occupa dei nomi 
attribuiti alle entità geografiche e si dedica al loro studio per approfon-
dirne le modalità di formazione e diffusione sul piano geografico e sto-
rico. Ora anche Vaiano, grazie a Ferrari e Finocchiaro, ha una ricerca 
approfondito sul tema.           LG

Fuoriuscita di liquami fognari su via Sant’Antonino, con problemi 
igienico-sanitari e di degrado dell’ambiente urbano. La “deunu-

cia” era arrivata a inizio settimana dall’associazione dei Verdi vaianesi 
di Andrea Ladina, che hanno chiesto al più presto un intervento.

La problematica – ora risolta – era realtà da circa una settimana. I 
liquami fuoriuscivano da un chiusino stradale situato nella via all’al-
tezza del civico 8. Acque nere di scarico che invadevano la sede strada-
le comportando seri problemi igienico-sanitari, trattandosi di una via 
percorsa ogni giorno da centinaia di pedoni. La fuoriuscita, peraltro, 
si trovava nei pressi di un esercizio commerciale. 

“Senza entrare nel merito tecnico del problema, è evidente che si 
trattasse del malfunzionamento del raccordo tra il sistema di scarico 
di utenze private e la rete della fognatura comunale. Poiché tale incon-
veniente aveva dei risvolti igienici non indifferenti, oltre a comportare 
degrado dell’ambiente urbano, sarebbe stato necessario intervenire 
prima. In ogni caso siamo felici che la problematica sia stata risolta 
con l’intervento di Padania Acque. Ribadiamo, però, il fatto che per 
troppi giorni la perdita s’è manifestata senza l’intervento di nessuno. 
In 24 ore si potevano e dovevano sistemare le cose”, dichiara Ladina 
che aveva chiesto subito il ripristino della condizioni di sicurezza. “Ri-
cordo che un partito in quanto tale è portatore d’interessi diffusi, di qui 
il nostro intervento”, la conclusione dell’ambientalista, che fa parte 
del Consiglio Nazionale dei Verdi.      Luca Guerini

Don Piergiorgio Fiori a una recente tombolata

Da sinistra, Vanazzi, Orini e Lupo Stanghellini
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CITROËN C5 AIRCROSS
SMOOTH UNIQUE VEHICLE 

CON SOSPENSIONI PROGRESSIVE HYDRAULIC CUSHIONS®

20 sistemi di aiuto alla guida

Grip Control con Hill Descent Assist 

Disponibile in versione Hybrid Plug-in

Volume del bagagliaio record �no a 720 L

Sedili Advanced Comfort con 3 sedute posteriori individuali

Citroën preferisce TOTAL  Nuovo Suv Citroën C5 Aircross PureTech 180 S&S EAT8. Consumo su percorso misto: 5,7 l/100km. Emissioni di CO
2
 su percorso misto: 131 g/km. 

Offerta promozionale esclusi IPT, Kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità, al netto dell’ “Incentivo Concessionarie Citroën”. Esempio su Suv C5 Aircross LIVE PureTech 130CV S&S a partire da 19.950€. 
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di GIAMBA LONGARI

L’incidente stradale accaduto a inizio setti-
mana a Ripalta Cremasca, che si aggiun-

ge ai molti degli anni passati, ha tristemente ri-
portato alla ribalta la pericolosità dell’incrocio 
tra via Roma e via De Gasperi, all’imbocco 
della strada per Capergnanica e a ridosso di 
una curva che riduce il campo visivo. Qui, da 
tempo immemore, è attesa una rotatoria: ma, 
tra rimpalli vari, dalle parole (tante) non si è 
mai passati ai fatti (nulli) e alla concretezza.

La rotonda, come più volte ribadito dai sin-
daci ripaltesi, “è un’opera da fare” per dare 
sicurezza a un punto critico della viabilità 
locale. Il Comune ci mette del suo, ma non 
può agire senza coinvolgere la Provincia. Le 
risposte alle sollecitazioni tardano sempre ad 
arrivare e ora l’ennesimo incidente ha spinto 
il sindaco Aries Bonazza a richiedere con de-
cisione azioni certe che pongano fine a una 
situazione di stallo non più tollerabile.

La realiazzazione della rotatoria, ha più 
volte rilevato il primo cittadino ripaltese, “è 
un impegno concreto del programma quin-
quennale di questa amministrazione comuna-

le”. La quale, ricordiamo, lo scorso ottobre ha 
ottenuto dalla Regione Lombardia – unica nel 
Cremasco e tra le cinque in Provincia di Cre-
mona – un contributo di 100.000 euro su un 
progetto da 600.000 finalizzato alla realizza-

zione della rotonda. Il relativo Bando regiona-
le è finalizzato alla riduzione dell’incidentalità 
anche attraverso la riqualificazione e il miglio-
ramento delle strade lombarde. Parole sante, 
ma che devono essere seguite da fatti.

Tralasciando per ora il fatto che 600.000 
euro ai più appaiono un’esagerazione per una 
rotonda, va detto che il progetto preliminare 
presentato dal Comune di Ripalta è molto pre-
ciso e dettagliato, frutto del lavoro congiunto 
tra la Provincia e l’Ufficio Tecnico. Ottenuti i 
100.000 euro di finanziamento regionale, c’è 
tempo due anni per avviare i lavori: gli ammi-
nistratori ripaltesi devono recuperare gli altri 
500.000 euro necessari per l’intervento tra ac-
quisizione delle aree, impiantistica, segnaleti-
ca e rotonda vera e propria. “Abbiamo fondi 
comunali disponibili – ha detto qualche tempo 
fa il sindaco – ma cerchiamo anche altri inter-
locutori, oltre alla Provincia, per centrare un 
obiettivo fondamentale per la sicurezza”.

Dopo l’ultimo incidente le voci si sono ri-
alzate e c’è la ferma intenzione di realizzare 
finalmente l’importante rotatoria all’incrocio 
per Capergnanica. È la volta buona? Si spera, 
senza dover aspettare l’ennesimo sinistro.

DOPO L’ENNESIMO SINISTRO È TEMPO
DI PASSARE AI FATTI: IL PROGETTO C’È 

RIPALTA CREMASCA

Incidenti sì,
la rotatoria no...

“Zing! Canta!”: in teatro
serata dedicata alla Shoah

CAPERGNANICA

In scena fantasmi di corpi e voci che testimoniano la tragica realtà 
dei lager, per non dimenticare. “Zing! Canta!”: questo il titolo 

dello spettacolo in programma oggi, sabato 25 gennaio, al teatro 
di Capergnanica (ingresso 5 euro). Alle ore 21, i “Labor’attori in 
corso”, il Gruppo Teatrale di Bagnolo Cremasco, presentano il 
loro ultimo lavoro teatrale, intensamente drammatico e originale, 
nell’ambito delle iniziative dedicate alla Giornata della Memoria. 

La rappresentazione, che fa seguito alla lezione-spettacolo sul 
tema dell’Olocausto tenuta venerdì scorso, 17 gennaio, alla scuola 
media Benvenuti di Ombriano di fronte a un centinaio di studen-
ti di terza media, è inserita nella terza rassegna di “Sipario aper-
to” organizzata da Fausto Lazzari e voluta dall’amministrazione 
comunale in collaborazione con la parrocchia di Capergnanica e 
Fondazione Cariplo.

Tante sono le suggestioni che lo spettacolo può suscitare, sia dal 
punto di vista artistico sia emozionale e, per l’occasione, il regista 
Tarcisio Raimondi ha fortemente voluto la presenza della danzatri-
ce Elisa Tagliati. Musiche, danze, suoni, rumori, voci, grida che si 
fondono e si confondono in un crescendo emotivo che sicuramente 
non può lasciare indifferenti.

Raccogliendo le necessità emer-
genti delle famiglie del territo-

rio locale, il Consiglio di Ammi-
nistrazione della Scuola materna 
paritaria Margherita di Savoia di 
Ripalta Cremasca ha deciso di am-
pliare l’offerta formativa avviando, 
il prossimo anno scolastico, una 
nuova sezione dedicata a coloro 
che compiono 24 mesi tra il 1° gen-
naio e il 31 dicembre 2020.

Si tratta della Sezione Primave-
ra, ovvero uno spazio riservato a 
questi bambini, pensato e costruito 
a loro misura, con un rapporto nu-
merico (bambini/insegnante) con-
tenuto e con un progetto educativo 
specifico e calibrato sui bisogni, le 
risorse e le caratteristiche proprie 
della fascia di età considerata. 

La nuova sezione sarà arredata 
limitando il più possibile l’uso del-
la plastica e mettendo in grande 
risalto gli angoli gioco dedicati agli 
elementi naturali e ai materiali di 
recupero. Si incrementeranno inol-
tre tutte le attività svolte all’aria 
aperta. Da molto tempo la scuola 
ripaltese pensa di dare una svolta 
importante in direzione dell’eco-
sostenibilità: la Sezione Primavera 
rappresenta il primo importante 
passo verso un cambiamento che 
coinvolgerà in breve tempo l’intera 

scuola. “Viviamo un periodo – ri-
marcano gli educatori – in cui cre-
sce la consapevolezza di una natu-
ra che ha bisogno del nostro aiuto. 
Il nostro intervento deve partire 
innanzitutto da un cambiamento 
di mentalità: sensibilizzare i bam-
bini verso il rispetto del mondo a 
360 gradi è un passo fondamentale 
verso questo cambiamento. Non 
trascuriamo il fatto che i benefici 
derivanti da questa sensibilizza-
zione sono bidirezionali: numerosi 
studi hanno infatti dimostrato che 
i bambini che imparano a cono-
scere, rispettare e vivere la natura 
sono più sani e felici”.

La “svolta” green all’asilo di 
Ripalta è già stata avviata a inizio 
anno, quando è diventato operativo 
il progetto che porta all’abolizione 
dell’utilizzo del monouso di pla-
stica semplice. Tale progetto pre-
vede l’eliminazione delle bottiglie 
di plastica con acquisto di caraffe 
idonee e utilizzo della rete idrica; 
sostituzione dei piatti in plastica 
con piatti in materiale biodegra-
dabile compostabile; sostituzione 
di bicchieri monouso con bicchieri 
idonei e delle posate monouso con 
posate in acciaio. Bicchieri e posa-
te vengono lavati quotidinamente 
dal personale dell’asilo.

All’asilo si inaugura 
la Sezione Primavera

RIPALTA CREMASCA

IZANO 

Rifiuti abbandonati: c’è di tutto! Ma per fortuna
ci sono i volontari che fanno respirare l’ambiente

L’abbandono dei rifiuti è una piaga purtroppo presente ovunabbandono dei rifiuti è una piaga purtroppo presente ovun-
que, perché inciviltà e maleducazione albergano nella testa que, perché inciviltà e maleducazione albergano nella testa 

di molti. Fortunatamente, però, sono di più le persone sensibili di molti. Fortunatamente, però, sono di più le persone sensibili 
e attente al rispetto dell’ambiente, che mettono in pratica azioni e attente al rispetto dell’ambiente, che mettono in pratica azioni 
concrete per dare l’esempio e concrete per dare l’esempio e 
per “aiutare” la natura a esser per “aiutare” la natura a esser 
libera da ogni genere di imlibera da ogni genere di im-
mondizia.mondizia.

Succede anche a Izano dove Succede anche a Izano dove 
nelle scorse settimane, a più nelle scorse settimane, a più 
riprese, un bel gruppo di voriprese, un bel gruppo di vo-
lontari si sono prodigati nella lontari si sono prodigati nella 
raccolta di rifiuti abbandonaraccolta di rifiuti abbandona-
ti: un’opera svolta periodicati: un’opera svolta periodica-
mente con generosità e che è mente con generosità e che è 
finalizzata alla pulizia del territorio, ma anche per lanciare un finalizzata alla pulizia del territorio, ma anche per lanciare un 
messaggio – che si auspica venga colto – di civiltà e di amore per messaggio – che si auspica venga colto – di civiltà e di amore per 
la propria terra.la propria terra.

Muniti di guanti, sacchi e quanto necessario, i volontari hanMuniti di guanti, sacchi e quanto necessario, i volontari han-
no raccolto di tutto: lattine, materiali plastici, carta... addirittura no raccolto di tutto: lattine, materiali plastici, carta... addirittura 
(come mostriamo nella foto qui sopra)(come mostriamo nella foto qui sopra) un modem, il dispositivo elet(come mostriamo nella foto qui sopra) un modem, il dispositivo elet(come mostriamo nella foto qui sopra) -
tronico di ricetrasmissione, altamente inquinante. Da non credetronico di ricetrasmissione, altamente inquinante. Da non crede-
re, eppure succede!re, eppure succede!

Giamba

IZANO - SALVIROLA 

Settimana dell’oratorio
con tantissime proposte

L’Unità pastorale di Izano - Salvirola si appresta a vivere la Unità pastorale di Izano - Salvirola si appresta a vivere la 
Settimana dell’oratorio con una serie di proposte, coordiSettimana dell’oratorio con una serie di proposte, coordi-

nate dal parroco don Giancarlo Scotti, che mirano a un coinnate dal parroco don Giancarlo Scotti, che mirano a un coin-
volgimento generale. L’introduzione alla Settimana è avvenuta volgimento generale. L’introduzione alla Settimana è avvenuta 
nella serata di ieri, con la partecipazione al convegno diocesano nella serata di ieri, con la partecipazione al convegno diocesano 
presso il Centro San Luigi, a Crema, dove è stato presentato un presso il Centro San Luigi, a Crema, dove è stato presentato un 
nuovo progetto per la “regia educativa” negli oratori.nuovo progetto per la “regia educativa” negli oratori.

I primi appuntamenti sono programmati per domani, doI primi appuntamenti sono programmati per domani, do-
menica 26 gennaio, a Izano: alle ore 9.15 l’incontro per i gemenica 26 gennaio, a Izano: alle ore 9.15 l’incontro per i ge-
nitori dei bambini di seconda, terza e quinta elementare; alle nitori dei bambini di seconda, terza e quinta elementare; alle 
ore 15.30 lo spettacolo ore 15.30 lo spettacolo Hula Hoop per i più piccoli. Martedì 28 Hula Hoop per i più piccoli. Martedì 28 Hula Hoop
gennaio, stavolta a Salvirola, alle ore 16 ci sarà la lettura di una gennaio, stavolta a Salvirola, alle ore 16 ci sarà la lettura di una 
fiaba da parte di Elena.fiaba da parte di Elena.

Venerdì 31, nel ricordo di San Giovanni Bosco, il programma Venerdì 31, nel ricordo di San Giovanni Bosco, il programma 
si fa ricco: alle ore 15.45 la Messa in oratorio a Salvirola seguita si fa ricco: alle ore 15.45 la Messa in oratorio a Salvirola seguita 
dalla merenda. A Izano, invece, si partirà con la merenda alle dalla merenda. A Izano, invece, si partirà con la merenda alle 
ore 16 per poi partecipare alla Messa delle ore 17. In serata, ore 16 per poi partecipare alla Messa delle ore 17. In serata, 
dalle 19.30, a Salvirola la “pastasciuttata” e la serata in musica dalle 19.30, a Salvirola la “pastasciuttata” e la serata in musica 
dedicata in particolare ai ragazzi delle medie e agli adolescenti.dedicata in particolare ai ragazzi delle medie e agli adolescenti.

La Settimana dell’oratorio terminerà la sera di sabato 1° febLa Settimana dell’oratorio terminerà la sera di sabato 1° feb-
braio con il pattinaggio al PalaGhiaccio di San Donato. Infine, braio con il pattinaggio al PalaGhiaccio di San Donato. Infine, 
domenica 2 febbraio, spazio alla Festa della Vita con la vendita domenica 2 febbraio, spazio alla Festa della Vita con la vendita 
di primule a favore del Centro di Aiuto alla Vita.di primule a favore del Centro di Aiuto alla Vita.

G.L.

MOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANOMOSCAZZANO
La scuola maternaLa scuola maternaLa scuola maternaLa scuola maternaLa scuola maternaLa scuola maternaLa scuola maternaLa scuola maternaLa scuola materna
ringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuoreringrazia di cuore

Il Consiglio d’amministra-
zione della Scuola Materna 

Il giardino delle fate di Moscaz-
zano, unitamente al personale 
docente, agli operatori e alle 
famiglie dei bambini, ringra-
zia di cuore l’Associazione 
Popolare per il Territorio di 
Crema per il generoso contri-
buto concesso. 

Quanto ricevuto andrà a 
sostenere le diverse attività 
che la scuola – comprenden-
te Sezione Primavera, Nido 
e Asilo – propone accanto ai 
percorsi didattici e di gioco: 
tra queste ci sono uscite di-
dattiche e letture animate, ma 
anche progetti e laboratori con 
persone esperte per la musica, 
la psicomotoria con supervi-
sione pedagogica integrata, 
l’osservazione psicomotoria 
relazionale e cognitiva (con 
possibilità di colloqui con i ge-
nitori) e, novità di quest’anno, 
un corso d’inglese con inse-
gnante madrelingua.

SAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINOSAN BERNARDINO
Una SettimanaUna SettimanaUna SettimanaUna SettimanaUna Settimana
per l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorioper l’oratorio

“Dialogare per costruire”: 
questo il tema della Set-

timana dell’oratorio organizza-
ta nelle comunità cittadine di 
San Bernardino e Vergonzana. 

Alle ore 10 di domani, do-
menica 26 gennaio, la santa 
Messa d’apertura, poi a mez-
zogiorno il pranzo e alle 14.30 
la tombolata in teatro promos-
sa dal Gruppo Caritas. Dalle 
11 alle 18, in piazza, ci sarà la 
straordinaria attrazione del Ci-
nema 4D. Martedì 28 gennaio, 
alle ore 21, in teatro l’incontro 
con don Alessio Albertini, as-
sistente ecclesiastico nazionale 
del CSI: presenta il libro Quando 
ridono i Santi. Viaggio semiserio 
nella gioia cristiana.

Nei giorni successivi non 
mancheranno momenti di pre-
ghiera, quindi la sera di venerdì 
31 gennaio la “Fiaccolata di 
don Bosco”. Domenica 2 feb-
braio, alle 10, la Messa di chiu-
sura della Settimana e, al po-
meriggio, attività per ragazzi.

RIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZORIPALTA: NUOVO MEZZO

Un nuovo motocarro Piaggio Porter per 
servizi sul territorio è arrivato in do-

tazione al Comune di Ripalta Cremasca. 
Del valore di 19.000 euro, sostituisce il 
precedente mezzo – vecchio di 20 anni – 
che s’è recentemente guastato.

L’incrocio tra via Roma e via De Gasperi a Ripalta Cremasca
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La Commissione Biblioteca del Comune di Offanengo 
organizza alcune iniziative di grande interesse a partire 

dall’appuntamento, lunedì 27 gennaio Giornata Internazio-
nale della Memoria, con una serata dedicata alla ricorrenza: 
alle ore 21, presso la chiesetta di San Rocco, in stretta collabo-
razione con la Pro Loco, verrà proposto lo spettacolo, di e con  
Massimo Cauzzi e Amara Terra Trio Indifferenza. 

Attenzione all’arte per altre due proposte che vedranno 
Serena Marangon, laureata in Pittura e in Storia dell’Arte 
Disegno a grafite, sanguigna, inchiostro proporre due lezioni 
teorico-pratiche per adulti ai quali proporrà di indagare la re-
altà attraverso gli occhi del pittore (per la partecipazione non 
è necessario saper disegnare ma solo essere curiosi di provare 
tecniche antiche). Massimo 15 partecipanti. Questi gli appun-
tamenti con inizio alle 20.45: mercoledì 5 febbraio, Leonardo 
da Vinci e l’osservazione della realtà; mercoledì 12 febbraio  Filip-
po De Pisis il ritratto del ricordo.  

È necessario portare del materiale. Per informazioni 
a riguardo e per le iscrizioni, contattare la biblioteca tel. 
0373/244084, sede delle lezioni.

M.Z.

In occasione della Giornata della Memoria, per non dimen-
ticare l’orrore che la follia umana è stata capace di gene-

rare, Marciatrici e Marciatori per la Pace di Romanengo, 
Vaiano Cremasco e Soncino, in collaborazione con la scuola 
secondaria di primo grado romanenghese e con il patrocinio 
del Comune, organizzano una serie di 
iniziative volte non solo al ricordo ma 
anche alla sensibilizzazione verso una 
cultura di accoglienza e fratellanza. Si 
inizia oggi, sabato 25 gennaio, in piazza 
Gramsci da dove partirà, alle ore 17.15 
una marcia che porterà i partecipanti 
alla Rocca Castello. Nella sala esposi-
tiva dell’antico maniero, alle 18, verrà 
inaugurata la mostra fotografica Immagini... per non dimentica-
re. Domani, domenica 26 gennaio, apertura dell’esposizione 
dalle 10 alle 18.

Lunedì 27, giorno in cui si celebra il ricordo delle vittime 
dell’Olocausto, giorno in cui, nel 1945 venne liberato dall’Ar-
mata Rossa il campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau, 
alle 10 del mattino marcia dei ragazzi delle classi terze della 
scuola media romanenghese verso la sala espositiva in Rocca. 
I giovani del paese potranno visitare la mostra e ascoltarne la 
spiegazione, tra letture, riflessioni e commenti. Quindi, verso 
le ore 12, il ritorno in classe e la chiusura dell’allestimento 
espositivo.

Tib

di MARA ZANOTTI

Una sala teatrale dell’oratorio di 
Offanengo colma di gente ha ac-

colto lo spettacolo conclusivo di un 
lungo e articolato progetto realizzato 
presso l’I.C. ‘Falcone e Borsellino’, 
che ha coinvolto tutte le 
classi della secondaria 
di 1° grado. Venerdì 17 
gennaio, con in inizio 
alle ore 20.30, è andato 
in scena lo spettacolo Il 
coraggio di dire no, mo-
mento di restituzione 
di quanto, a partire dal 
mese di ottobre 2019, i 
ragazzi, coordinati dai 
loro insegnanti e con la 
collaborazione della realtà sociale ‘Fa-
reLegami’, hanno condotto sul tema 
della violenza contro le donne.

Sul palco il dirigente scolastico Ro-
mando Dasti che ha sottolineato l’im-
portanza che la scuola affronti temi di 
carattere sociale legati alla complessità 
della vita e la positività della collabo-

razione tra gli istituti deputati all’i-
struzione e all’educazione e altri enti 
come il Comune, l’oratorio e il Patto 
di Comunità ‘FareLegami’, realtà per 
la quale è intervenuta Paola Cantoni. 
L’assistente sociale del Comune di Of-
fanengo ha richiamato alcuni aspetti 

della collaborazione 
fra forze diverse che 
ha dimostrato quanto 
sia fondamentale es-
sere “innamorati della 
propria comunità” di-
mostrando, ognuna per 
il proprio ambito, la 
volontà di contribuire 
alla buona riuscita e al 
raggiungimento degli 
obiettivi preposti.

È intervenuta quindi la professores-
sa Katia Vezzoli, referente del proget-
to scolastico, che ha chiarito come il 
percorso si sia strutturato in 8 fasi, a 
partire dall’8 ottobre 2019 con la pre-
sentazione  a genitori e alunni. Martedì 
22 ottobre si è svolto un incontro for-
mativo per i docenti diretto dalla regi-

sta Elisa Zanolla  che ha indirizzato gli 
insegnanti nell’elaborazione del piano 
di lavoro, fornendo materiale informa-
tivo. Nelle varie classi si sono quindi te-
nute diverse iniziative, calibrate per età, 
al fine di conoscere il fenomeno della 
violenza di genere nelle sue diverse 
tipologie (fisica, psicologica di discri-
minazione). Le classi prime hanno rea-
lizzato cartelloni ‘ad hoc’ che verranno 
esposti nelle vetrine degli esercizi pub-
blici che hanno dato la disponibilità – a 
sottolineare la diffusa collaborazione 
che la comunità offanenghese ha ga-
rantito alla realizzazione del progetto 
–, mentre le classi seconde hanno in-
contrato l’artista Gianbattista Omaci-
ni che ha presentato agli alunni la sua 
opera La ragazza della rosa, una installa-
zione che – esposta in piazza senator 
Patrini a Offanengo – è stata richiesta 
da diversi Comuni come simbolo della 
lotta alla violenza sulle donne. Il pro-
getto è proseguito con la piéce teatrale 
Cenerentola che non voleva la scarpetta di 
cristallo “perché una donna può realiz-
zarsi anche senza il principe azzurro”, 

come è stato intelligentemente dichia-
rato nell’ambito dello spettacolo di ve-
nerdì sera che si è avvalso della parte-
cipazione di 8 studentesse presentatrici 
che hanno illustrato i diversi momenti 
della performance: dal video Il sessismo 
spiegato ai bambini ai dati del Rappor-
to Eures che mostrano una situazione 
drammatica. Nei primi dieci mesi del 
2019, dunque da gennaio a ottobre, 
sono stati 94 gli omicidi con vittime 
femminili, quasi uno ogni tre giorni; 
nel 2018, le donne uccise sono state 
142, mentre nel 2017 141. Dal 2000 
all’ottobre del 2019 le donne uccise 
in Italia sono state 3.230. Il principale 
movente dei femminicidi si conferma 
quello della gelosia e del possesso. In 
molti casi, sono stati riscontrati, a dan-
no delle vittime, precedenti maltratta-
menti come violenze fisiche, stalking 
e minacce e questo conferma come 
il femminicidio rappresenti l’ultimo 
anello di una escalation di vessazione 
e violenze. 

Intermezzi a cura degli studenti 
dell’indirizzo musicale, lettura di al-

cuni racconti scritti dagli alunni delle 
classi terze, l’intervento della poetessa 
Lina Casalini che ha interpretato la sua 
poesia Canto di una madre alla figlia ucci-
sa,  la proiezione del video Non fai male 
a chi vuoi bene e del video di chiusura Il 
coraggio di dire no hanno arricchito una 
serata intensa, partecipata e il cui mes-
saggio è stato compreso e fortemente 
lanciato anche dall’installazione delle 
scarpette rosse che circondavano il pal-
co e che simboleggiano le donne vitti-
me della violenza. 

“Il messaggio che abbiamo voluto 
comunicare è  che basta un piccolo ge-
sto di gentilezza e un minimo di sensi-
bilità per essere promotori della cultu-
ra della ‘Non Violenza’. La gentilezza 
è un modo di dimostrare agli altri che 
sono importanti e che, anche di fronte 
all’ostilità e all’egoismo, c’è sempre la 
possibilità di scoprire che l’educazione 
alla bontà e all’empatia è essenziale in 
una comunità che coltiva valori sani”. 
Con queste parole gli alunni hanno sa-
lutato il pubblico, pronto a ‘imparare e 
applicare’ l’insegnamento.

FRUTTO DELLA
SINERGIA

TRA DIVERSE 
REALTÀ

TERRITORIALI

RIUSCITA SERATA IN ORATORIO CHE HA CHIUSO 
IL PERCORSO DI LAVORO CON LE SCUOLE

Violenza sulle donne
Il coraggio di dire no

OFFANENGO

Il Comune di Offanengo, da 
alcuni anni, ha avviato una 

serie di iniziative volte a far 
rispettare il divieto di abban-
dono di rifiuti: campagne di 
sensibilizzazione, collocazione 
di foto-trappole e sanzioni a 
chi non rispetta la Legge, sono 
state le proposte che hanno 
portato a una maggiore atten-
zione nei confronti del decoro 
urbano, sebbene non tutti, an-
cora, lo rispettino così come 
è stato evidente in occasione 
dell’ultimo episodio di abban-
dono rifiuti. Dopo un’indagine 
degli agenti della Polizia Loca-
le di Offanengo è stato infatti 
identificato il soggetto che 
era dedito a lasciare sacchetti 

dell’immondizia, contenente 
rifiuti non differenziati, presso 
il parco di via Dante Alighie-
ri, in prossimità dei giochi che 
vengono abitualmente utilizza-
ti dai bambini.

Gli abbandoni si erano veri-

ficati da poco prima di Natale 
e avvenivano intorno alle sei 
del mattino. Il conducente di 
un Doblò bianco, risultato poi 
residente nel lodigiano, arriva-
va nei pressi del parco pubblico 
e lasciava vistosi sacchi di im-
mondizia vicino ai cestini dei 
piccoli rifiuti, pensando di non 
essere visto.

“Dall’analisi dei tempi e dei 
comportamenti del trasgresso-
re, le cui violazioni si sono veri-
ficate cinque volte tra dicembre 
2019 e gennaio 2020, gli agenti 
hanno predisposto un servizio 
di osservazione e controllo” ha 
spiegato il comandante della 
Polizia locale Marco Cattaneo.

“Stamattina, alla buonora, 
il soggetto si è presentato pun-
tualmente in via Dante ed è 
stato raggiunto e identificato 
dagli agenti” ha chiarito Cat-
taneo nel giorno dell’indivi-
duazione del trasgressore, di 
nazionalità straniera, residente 
nel lodigiano da diversi anni, 
ma domiciliato in un Comu-
ne del Cremasco. Era una sua 
‘abitudine’, nel recarsi al la-
voro in una ditta della zona, 
lasciare l’immondizia da qual-
che parte; l’uomo, al momen-
to dell’identificazione non ha 

saputo giustificare il proprio 
comportamento, ritenendo  
poco importante l’abbandono 
dei rifiuti all’interno di un par-
co pubblico.

Il trasgressore è stato sanzio-
nato per le violazioni al Rego-
lamento Comunale di Polizia 
Urbana e Decoro e ha già prov-
veduto a parte del pagamento 
della multa comminatagli. Si 
è inoltre impegnato a non ab-
bandonare più i rifiuti.

“Il risultato è frutto degli 
investimenti sulla videosorve-
glianza e sugli strumenti tec-
nologici del nostro Comune, 
strumenti che contiamo di am-
pliare per permettere un con-
trollo maggiore del territorio. 
Situazioni come questa vanifi-
cano il già difficile compito di 
mantenere ordinato e pulito il 
nostro paese. Grazie al lavoro 
certosino della Polizia Locale 
siamo in grado di individuare 
chi utilizza il nostro Paese e 
i nostri parchi come ‘discari-
che’. L’auspicio è che questo 
episodio sia da ulteriore moni-
to a tutti. Chi sporca paga!”– 
ha dichiarato il vicesindaco 
Daniel Bressan.

M.Z.

COLTO CON LE 
MANI ‘SUL’ SACCO
IN VIA DOSSELLO
DOPO VERIFICHE,

INDAGINI E
APPOSTAMENTI

OFFANENGO

Rifiuti al parco, multato 
chi li abbandonava

I giorni più freddi dell’anno, i tre a cavallo tra gennaio e feb-
braio, saranno colti d’anticipo dalla Pro Loco di Romanengo I braio, saranno colti d’anticipo dalla Pro Loco di Romanengo I 

che per domani, domenica 26 gennaio, ha in programma ‘La 
Merla’, consueto appuntamento invernale figlio della tradizio-
ne popolare. Un momento 
in cui tra canti intonati al 
cielo, falò e vin brulé si cer-
ca di esorcizzare il freddo, 
auspicando una stagione 
primaverile mite con ottimi 
raccolti.

Alle ore 16 il via alla gior-
nata con l’intrattenimen-
to presso la casa di riposo 
‘Vezzoli’. Trasferimento 
quindi nella vicina Rocca 
dove, dalle 16.30 alle 19, sarà allestita Il cavallo da traino nel 
lavoro nei campi, esposizione di finimenti e fotografie d’epoca. 
Il pomeriggio sarà caratterizzato dalla presenza dei Cantori di 
Gombito che allieteranno i presenti, e li coinvolgeranno, nelle 
tradizionali intonazioni popolari. Saranno serviti: caldarroste, 
té, vin brulé, torte e panini con la salamella.

L’iniziativa rientra nella stagione 2019-2020 di Tess, Teatro 
di esperienza sociale e solidale.
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ROMANENGO
     Si canta ‘La Merla’Il Mese della Pace

si chiude in festa

ROMANENGO

In chiusura del Mese della Pace e in occasione della Giornata 
per la vita, domenica 2 febbraio, la parrocchia di Romanengo 

organizza una serie di iniziative 
volte a fare comunità e a far cre-
scere lo spirito d’amore, di fratel-
lanza e di accoglienza. Si parte 
alle ore 10.30 con la Messa pro 
populo – Vita e Pace. Alle 13.30 
volontari in azione per gonfiare 
i palloncini ai quali saranno le-
gati messaggi di Pace; il lancio è 
previsto per le 15. Dalle 16 alle 
19.30 è previsto un pomeriggio di festa e di giochi in palestra 
(gentilmente messa a disposizione dall’amministrazione comu-
nale). Calcetto e volley per tutte le età gli ingredienti delle tre ore 
che tutti insieme, genitori e figli, potranno trascorrere presso la 
struttura sportiva delle scuole di piazza Moro. Alle ore 20, chi 
vorrà, potrà concludere in bellezza la giornata con una cena a 
base di pastasciutta e/o pane e salame presso il centro parroc-
chiale ‘Santa Famiglia di Nazareth’.

Tib
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È andato in onda giovedì 23 gennaio 
all’interno del TG regionale delle 14 

e delle 19.30, nel contesto della rubrica 
‘Lombardia da scoprire’, un piccolo servi-
zio dedicato alla chiesa di Santa Maria in 
Bressanoro. La troupe Rai, giovedì 16 gen-
naio, ha effettuato belle riprese approfittan-
do di una luminosa giornata di sole. Esterni 
e interni della sacra costruzione, esempio di 
architettura romanico-rinascimentale, sono 
stati oggetto di una serie di filmati e regi-
strazioni che hanno consentito di mostrare 
nella sua bellezza la chiesa, incentivando il 
cosiddetto ‘turismo minore’ verso Castelle-
one e i suoi tesori. A fare gli onori di casa 
il parroco don Giambattista Piacentini, il 
professor Eugenio Clerici e la signora Anna 
Emilia Galeotti.

La Rai a S. Maria
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Con Antonio Morfea, calabrese d’origine pronto a trasferire la 
propria residenza a Castelleone, sono tornati a sei nei giorni 

scorsi gli agenti di Polizia Locale in servizio al comando di via Ga-
ribaldi. Il 57enne reduce da un’esperienza di sei mesi a Pandino, 
completa la squadra composta dal comandante Andrea Vicini, dal 
vice Sergio Razzetti e dai colleghi Giovanni Fregoni, Mauro Par-
migiani e Lorenza Toniutti. Tutto il Comando ha preso parte, con 
tutti i vigili del territorio, al San Sebastiano (patrono della Polizia 
Locale) celebrato martedì sera in chiesa parrocchiale.

La rassegna itinerante Punti di luce. Essere una donna nella Shoah 
dello Yad Vashem di Gerusalemme fa tappa all’Arci San Ber-

nardino, dal 27 gennaio (inaugurazione ore 21), Giorno della Me-
moria, al 12 febbraio. 

Durante il vernissage lo studioso casalettese Simone Fappan-
ni ripercorrerà le tappe dell’Olocausto e presenterà due volumi: 
Shoah: parole e immagini, con copertina del cremasco Alberto Bes-
son, e Sguardi sulle deportazioni, con copertina di Domenico Barba-
ti, quest’ultimo scritto con Marcello Tosi, Benedetta Botti e Vin-
cenzo Montuori.

L’evento vuole ricordare la Shoah e lo sterminio attuato dal-
la Germania nazista durante la Seconda Guerra Mondiale e le 
deportazioni. “L’allestimento – spiega Fappanni – si compone 
di trentadue pannelli in cui vengono proposte le storie di donne 
comuni che hanno avuto la sventura di attraversare un’esperienza 
terribile come quella dell’Olocausto. Si tratta di persone qualsiasi, 
con lavori, occupazioni, passioni e interessi diversi che si sono tro-
vate improvvisamente gettate in un evento epocale e che pertan-
to hanno dovuto attingere a tutte le loro risorse per attraversarlo. 
Sono ‘frammenti di umanità’ che rendono vive queste donne di 
ogni età e che in questi pannelli, uno per ogni ‘storia’, che costitui-
scono un adattamento della mostra Spots of  Light, curata da Yehu-
dit Inbar e ordinata al museo israeliano, sono tutte poste su un 
piano introspettivo davvero profondo”. 

All’Arci saranno anche esposte le fotografie dei campi di con-
centramento scattate da Giorgio Denti e, a rotazione, una serie 
di opere ispirate ai momenti delle deportazioni, di Marco Spiz-
zi, Elio Nolli, Guido Nolli, Anna Semeraro, Giorgio Carletti, 
Paris Cutini, Riccardo Bozuffi, Bruna Grigoletti, Giorgio Denti, 
Claudio Guatteri, Riccardo Bozuffi, Emanuela Terragnoli, Enrica 
Groppi, Elisa Migliaccio, Domenico Barbati, Anna Paola Cozza, 
Tesera Casarotto e Francangelo Papetti. 

La mostra, promossa grazie alla collaborazione della sezione 
locale dell’Anpi di Crema, è visitabile gratuitamente martedì, mer-
coledì e venerdì dalle 17 alle 19, sabato e domenica dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19. Per gruppi e scolaresche, anche in altri giorni e 
orari, contattando il coordinatore Panariello, 335.5324581.

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale di Tri-
golo, con la collaborazione del Gruppo Volontari e 

dell’Associazione ‘Insieme ‘60’, organizza la 39a edizione dei 
‘Canti della Merla’ e il Gruppo Cantori, alcuni provenienti 
da Cumignano sul Naviglio, guidati da Giovanna Stanga, si 
sta preparando con prove che si tengono presso la sede della 
Biblioteca Comunale.

L’appuntamento è per domani, domenica 26 gennai, alle 
ore 18 in piazza Europa, con ingresso libero e gratuito, per 
riproporre una tradizione di lunga data le cui origini si per-
dono nella notte dei tempi, rispolverando i vecchi tabarri e 
gli antichi scialli. È dal 1981 infatti che, ogni anno, anche se 
ormai soltanto come momento folkloristico d’aggregazione 
che coinvolge l’intera comunità, a Trigolo viene fatto rivive-
re uno dei riti salienti dell’antico calendario contadino nel 
quale, mediante il canto e l’accensione di fuochi, il mondo 
rurale cercava di propiziarsi il buon andamento del nuovo 
anno agricolo e, specialmente della stagione d’allevamento 
dei bachi da seta, dalla quale i contadini traevano la più co-
spicua integrazione del magro bilancio familiare. I riti pro-
piziatori sono ancora oggi scanditi dagli stessi momenti che 
un tempo caratterizzavano questa antica usanza contadina: 
stornelli, falò, distribuzione di ‘cibi tradizionali della civiltà 
contadina’, accompagnati dalla mescita di ‘vin-brûlé’ contro 
il freddo.

In caso di maltempo, la manifestazione si terrà nei locali 
della Biblioteca Comunale di via Roma. L’invito alla parteci-
pazione è esteso a tutti, grandi e piccini, residenti e non, per 
rivivere la tradizione e la storia, radici delle piccole comunità 
rurali che vanno riscoperte, valorizzate e custodite, oltre che 
tramandate di generazione in generazione come patrimonio 
inestimabile.

Procedono a ritmo serrato i 
lavori di messa in sicurez-

za di via Roma programmati 
dall’amministrazione comunale. 
Intervento che 
da un lato vuo-
le garantire una 
migliore illumi-
nazione, con il 
posizionamento 
di fonti luminose 
a Led nel tratto 
compreso tra via 
Genala e la ro-
tatoria lungo la 
provinciale Castelleone-Romam-
nengo, dall’altro vuole portare 
alla creazione di uno sbocco dal-
la zona artigianale con creazione 
di un passaggio per veicoli e una 
ciclopedonale. Opera bocciata 
dalla minoranza, assai critica su 

un progetto che porta uno sbocco 
potenziale anche di mezzi pesanti 
nell’ultimo tratto di via Roma, ove 
ancora sono presenti insediamenti 

abitativi.
Il ponte che il 

Comune sta realiz-
zando sulle rogge 
Madonna della 
Gaiazza e Maltra-
versa ha preso 
forma. Squadre di 
operai vi stanno 
lavorando da tem-
po. Consentirà il 

transito, come ha spiegato il sin-
daco Giuseppe Piacentini: “in sola 
uscita dei mezzi pesanti dalla zona 
artigianale verso via Roma e quindi 
verso la provinciale. Il tutto al fine 
di risolvere un annoso problema 
derivante dalle manovre difficolto-

se dei mezzi commerciali nell’area 
artigianale. Il ponticello sarà invece 
percorribile in ambo i sensi dalle 
auto, per migliorare il collegamen-
to tra la zona residenziale e quella 
produttiva. Si tratta di un’opera da 
250mila euro che il Comune soster-
rà con la ripresa di parte dell’avan-
zo di amministrazione”.

L’ultimo tassello  sarà poi rap-
presentato dalla creazione di una 

pista ciclopedonale sull’argine 
della roggia, in fregio a via Roma, 
volta a collegare in sicurezza il 
centro del paese alla zona artigia-
nale, alle ultime case di via Roma 
e alla nuova zona industriale che 
si affaccia sulla provinciale spo-
standosi dal paese verso Castel-
leone. Cantiere chiuso entro la 
primavera.
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Ha preso il via ieri sera, con il 
Convegno diocesano ospitato 

dal centro giovanile San Luigi dio 
Crema, la Settimana degli oratori, 
alla quale anche il ‘Don Bosco’ di 
Madignano aderisce con un suo 
speciale programma che prenderà 
il via questa sera alle 19.30 con la 
‘Cena con Ora, Gio e Paul’. In ta-
vola focaccia farcita, bibita e dolce 
a soli 7 euro. Per informazioni e 
prenotazioni 333.5388163.

Domani, domenica 26 gennaio, 
doppia proiezione del film Solo cose 
belle: prima visione alle 16 per le fa-
miglie, seconda visione alle 18 per 
i giovani e i giovanissimi. Martedì 
28 alle 6.30  nella chiesetta dell’o-
ratorio, santa Messa per i giovanis-
simi e per i giovani e a seguire, cola-
zione tutti insieme. L’Adorazione 
eucaristica è programmata per gio-

vedì 30 dopo la Messa delle 20.30, 
mentre la celebrazione eucaristica 
nella ricorrenza di San Giovanni 
Bosco sarà in oratorio sempre alle 
20.30 di venerdì 31 gennaio.

La settimana dell’oratorio si 
chiuderà nel weekend dell’1 e 2 
febbraio. Il primo giorno del nuo-
vo mese, ‘Tutti a pattinare’. Alle 
19.15 partenza per l’Accademia 
del Ghiaccio di San Donato Mi-
lanese. 14 euro il costo di parte-
cipazione; i ragazzi della terza 
media possono prendere parte 
all’uscita non accompagnati; per 
tutti i minorenni è necessaria la 
compilazione del modulo di scari-
co di responsabilità da parte delle 
famiglie. Per motivi assicurativi la 
partecipazione è aperta ai tesserati 
dell’associazione ‘Noi’. Per infor-
mazioni e iscrizioni gli interessati 

possono rivolgersi in oratorio en-
tro il 29 gennaio.

Gran chiusura domenica 2 feb-
braio con ‘I mangià da na olta’, ov-
vero il pranzo d’inverno nel salone 
dell’oratorio. Foiolo, polenta cote-
chino, costine con le verze, arrosto, 
arista al forno, maialino e tante al-
tre specialità in tavola dalle 12.30. 
Pranzo a buffet con contorni vari 
e dolce (bevande escluse) proposto 
alla cifra di 10 euro, 7 euro per i 
ragazzi fino alla terza media. Iscri-
zioni presso il centro parrocchiale 
‘Don Bosco, entro il 30 gennaio.

Tib

FIESCO

MADIGNANO

Via Roma, nuovo ponte
i lavori procedono

Settimana dell’oratorio
Quante iniziative

RITMI SERRATI.
MANUFATTO
PRONTO PER

LA PRIMAVERA

La costruzione del nuovo ponte in via Roma

L’oratorio ‘Don Bosco’
di Madignano

di BRUNO TIBERI

Proseguono i lavori di completamento 
del nuovo oratorio Gesù Adolescente. 

Inaugurata poco meno di un anno fa per 
quel che concerne l’edificio che ospita bar, 
cucina, sale polifunzionali, aule per la ca-
techesi, cappella, spogliatoi 
per il campo sportivo, pale-
stra e appartamenti per vi-
cario e custode, la struttura 
deve essere ultimata con la 
riqualificazione dell’ester-
no. Un intervento che nei 
mesi scorsi ha subito un 
rallentamento a causa del-
la necessità di risolvere il 
problema legato al rischio 
di cedimento di viale San-
tuario una volta abbattuto il 
vecchio edificio.

L’impresa ha lavorato in questo senso. 
I pilastri di contenimento sono stati posi-
zionati, lo stabile che per generazioni e ge-
nerazioni di castelleonesi è stato la ‘casa’ 
dopo le mattinate a scuola per giochi e 
attività è stato raso al suolo e ora sono ini-

ziati gli interventi volti alla realizzazione 
di una tribuna che dalla strada guarderà 
vesro l’attuale oratorio e verso i campi po-
livalenti (calcio a 5, basket e volley) che 
verranno presto ripristinati. Vi sarà anche 
un’area dedicata ad attrezzature per il gio-
co dei più piccoli.

Nel frattempo continua 
la raccolta fondi per soste-
nere le spese di costruzione 
di una struttura che, con la 
sua inaugurazione, ha avu-
to il merito di far tornare ad 
essere l’oratorio un grande 
punto di riferimento per 
la comunità castelleonese, 
anche per chi da tempo lo 
frequentava in modo spo-
radico. Una raccolta fondi 
che continua ogni terza do-

menica del mese in occasione delle Mes-
se, e che prosegue anche con i versamenti 
individuali e spontanei che possono essere 
garantiti alla parrocchia e finalizzati alla 
copertura delle spese. E il paese mostra di 
rispondere, come del resto sempre ha fatto 
a sostegno della chiesa locale.

ABBATTUTO
IL VECCHIO

EDIFICIO
SI VA VERSO IL 

COMPLETAMENTO
DELL’INTERVENTO

CONTINUANO I LAVORI NELL’AREA 
ESTERNA DEL CENTRO PARROCCHIALE

Nuovo oratorio
Avanti tutta

CASTELLEONE
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“Un ambiente speciale, un rifugio, 

un oasi, un angolo di intimità!”

Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”

Politiche giovanili – Idea di una Consulta giovanile
Nel Documento unico di programmazione del Comune di Carael Documento unico di programmazione del Comune di Cara-

vaggio, diversi punti riguardano le politiche giovanili. E giovani vaggio, diversi punti riguardano le politiche giovanili. E giovani Nvaggio, diversi punti riguardano le politiche giovanili. E giovani N
spesso è sinonimo di tecnologia, e così ecco che sono allo studio due spesso è sinonimo di tecnologia, e così ecco che sono allo studio due 
diverse App per offrire servizi a questa fascia di età. La prima (diverse App per offrire servizi a questa fascia di età. La prima (Giovani 
App), indirizzata ai più giovani, e l’altra (), indirizzata ai più giovani, e l’altra (App Comuni-chiamo), indirizzata ai più giovani, e l’altra (App Comuni-chiamo), indirizzata ai più giovani, e l’altra ( ) più gene-
ricamente indirizzata alla popolazione nel suo insieme per facilitare le ricamente indirizzata alla popolazione nel suo insieme per facilitare le 
segnalazioni e il rapporto con l’amministrazione. Per entrambe sono segnalazioni e il rapporto con l’amministrazione. Per entrambe sono 
attesi degli sviluppi tecnici. attesi degli sviluppi tecnici. 

Negli ultimi anni hanno subito diverse modifiche gli orari della BiNegli ultimi anni hanno subito diverse modifiche gli orari della Bi-
blioteca comunale Banfi, che hanno portato a una diversa organizzazioblioteca comunale Banfi, che hanno portato a una diversa organizzazio-
ne del servizio culturale con una diversificazione tra sezione Ragazzi e ne del servizio culturale con una diversificazione tra sezione Ragazzi e 
sezione Adulti, ampliando l’orario di apertura e introducendo la fascia sezione Adulti, ampliando l’orario di apertura e introducendo la fascia 
pomeridiana del sabato. Sono aumentate inoltre, le iniziative della Bipomeridiana del sabato. Sono aumentate inoltre, le iniziative della Bi-
blioteca di promozione alla lettura, prevedendo il consolidamento di blioteca di promozione alla lettura, prevedendo il consolidamento di 
appuntamenti fissi settimanili dedicati alla fascia d’età 0-6 anni, laboraappuntamenti fissi settimanili dedicati alla fascia d’età 0-6 anni, labora-
tori mensili per la fascia 6-14 anni e appuntamenti mensili per gli adulti. tori mensili per la fascia 6-14 anni e appuntamenti mensili per gli adulti. 

Il tema degli spazi di aggregazione è altresì importante, tanto che Il tema degli spazi di aggregazione è altresì importante, tanto che 
negli ultimi anni tramite le associazioni (Open Road in primis) si sono negli ultimi anni tramite le associazioni (Open Road in primis) si sono 
realizzate moltissime iniziative, specie presso i giardini di viale Papa realizzate moltissime iniziative, specie presso i giardini di viale Papa 
Giovanni. Un obiettivo 2020 sui giovani è sicuramente il loro maggior Giovanni. Un obiettivo 2020 sui giovani è sicuramente il loro maggior 
coinvolgimento nelle decisioni dell’Amministrazione, tramite la costicoinvolgimento nelle decisioni dell’Amministrazione, tramite la costi-
tuzione di una Consulta giovanile, la cui funzione di farsi portavoce, tuzione di una Consulta giovanile, la cui funzione di farsi portavoce, 
presso le istituzioni amministrative, delle problematiche dei coetanei, presso le istituzioni amministrative, delle problematiche dei coetanei, 
ma anche delle loro opinioni, o proposte. Sempre in quest’ottica va ma anche delle loro opinioni, o proposte. Sempre in quest’ottica va 
visto il consiglio comunale dei ragazzi, che ha una grande funzione visto il consiglio comunale dei ragazzi, che ha una grande funzione 
anche in termini di educazione civica. Obiettivo è infatti di contribuanche in termini di educazione civica. Obiettivo è infatti di contribu-
ire alla formazione civica, ambientale, sociale e culturale dei ragazzi, ire alla formazione civica, ambientale, sociale e culturale dei ragazzi, 
favorendone la partecipazione e l’impegno politico per costruire una favorendone la partecipazione e l’impegno politico per costruire una 
cittadinanza attiva e partecipe. Questo tramite un percorso di coinvolcittadinanza attiva e partecipe. Questo tramite un percorso di coinvol-

gimento intrapreso con gli studenti delle scuole cittadine, che consenta 
di sperimentare una adesione più attiva e consapevole alla vita della 
città attraverso il dialogo con gli amministratori locali ai quali avanzare 
richieste e proposte, avvicinarsi alla cultura della partecipazione e della 
legalità, sostenere la formazione civica all’interno della scuola, creare 
e favorire relazioni di collaborazione e confronto tra ragazzi residenti 
in territori diversi della città. In passato si è svolto un incontro in sala 
consiliare dei bambini delle classi quinte della scuola primaria con sin-
daco, assessori e consiglieri per conoscere composizione e competenze 
della Giunta Comunale e del Consiglio Comunale. Un progetto che 
continuerà anche in futuro. 

tm

di FRANCESCA ROSSETTI

25 gennaio 2018. Una giornata apparente-
mente come molte altre, che in realtà sarà 

per sempre impressa nella mente di molti 
cremaschi. 

Mancavano pochi minuti alle sette, quan-
do il treno regionale 10452, da Cremona 
diretto a Milano Porta Garibaldi e pieno di 
pendolari, deragliò a Pioltello. Il mezzo sta-
va viaggiando a poco più di 130 km/h, ve-
locità nel limite consentito, e all’improvviso 
tre vagoni fuoriuscirono dai binari e finiro-
no con l’accartocciarsi dopo aver colpito un 
palo della luce. Una mancata manutenzione 
è la causa resa nota in seguito a un’indagine 
che ha permesso di ricostruire quanto ac-
caduto e che ha portato a scrivere nel libro 
degli indagati 11 persone. Il processo è tut-
tora in corso. Il bilancio dell’incidente è di 
tre morti – Giuseppina Pirri di Capralba, Ida 
Milesi e Pierangela Tadini di Caravaggio – e 
di una cinquantina circa di feriti, tra questi 
chi lievemente, chi gravemente. Tutti però, 
con delle cicatrici nell’animo perché impen-
sabile che si possa perdere la vita andando 
a lavorare o a studiare con mezzi pubblici. 

Oggi, sabato 25 gennaio, a distanza di 
due anni da tutto ciò, il Comitato Pendola-
ri Cremasco e i sindaci dell’asta ferroviaria 
interessata, in particolare il primo cittadino 
di Caravaggio Claudio Bolandrini e di Ca-
pralba Damiano Cattaneo, hanno organiz-
zato una commemorazione. 

Un appuntamento che, come ha sottoli-

neato lo stesso Bolandrini, vuole ricordare 
le tre donne che hanno perso la vita “facen-
do sentire ai familiari l’immutato cordoglio 
e a quanti viaggiavano con loro su quel tre-
no solidarietà e affetto”.

“Al ricordo sgomento per quella tragedia 
continuiamo a unire l’appello perché sia fat-
ta piena luce sulle responsabilità di quanto 
accaduto e sia fatta giustizia, che continui 
la battaglia perché vengano garantiti la si-
curezza e un ‘minimo sindacale’ di qualità 
(oggi non raggiunto) per i viaggiatori della 
nostra tratta e per tutti gli altri” è l’invito di 
Stefania Bonaldi, sindaco di Crema. 

La manifestazione – dal titolo #intreno-
connoi2020 Per non dimenticare, per chiedere 
verità, giustizia e sicurezza – avrà inizio alle 
ore 9.15 con il ritrovo presso la stazione 
ferroviaria di Capralba. Da lì partenza in 
treno per Caravaggio, dalla cui stazione 
un corteo si snoderà fino al memoriale di 
Largo Cavenaghi dove avrà luogo una com-
memorazione civile. A seguire, per volontà 
dei familiari, nella chiesa parrocchiale di 
Ss. Fermo e Rustico don Angelo Lanzeni 
celebrerà una santa Messa in suffragio delle 
tre donne.  

I SINDACI DELL’ASTA FERROVIARIA, I GRUPPI PENDOLARI 
CHIEDONO VERITÀ, GIUSTIZIA E SICUREZZA

A due anni dal tragico incidente, 
oggi il ricordo delle vittime

TRENO REGIONALE – DERAGLIAMENTO A PIOLTELLO INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO:INQUINAMENTO: in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3 in città presto stop ai Diesel Euro 3

Uno dei temi più caldi del momento a Caravaggio e non 
solo, dato che si tratta di un problema mondiale, è sicura-

mente quello ambientale, legato all’inquinamento da polveri 
sottili. 

Non è mistero che i livelli di smog nel nostro territorio siano 
costantemente in aumento, il tutto a danno della salute pub-
blica. La legge impone per i Comuni sopra i 30mila abitanti 
delle limitazioni alla circolazione dei mezzi più inquinanti. Il 
Comune di Caravaggio, pur non raggiungendo questa popola-
zione in termini numerici, ha deciso comunque di aderire alle 
iniziative regionali imponendo lo stop ai mezzi Diesel Euro 
3 dalle 7.30 alle 19.30, da lunedì a venerdì. Un divieto non 
ancora attivo, che deve ora seguire un iter burocratico, ma che 
in Comune ci si augura di poter applicare presto, e magari 
essere d’ispirazione anche per tutti gli altri paesi del territorio. 

Nonostante la buona volontà di moltissimi amministratori, 
quelli regionali in primis (vedi il bando Rinnova autovetture, 
andato esaurito in poco tempo) la Lombardia rimane una 
delle Regioni più ad alto tasso d’inquinamento d’Europa, e 
comunque uno stop di certi tipi di mezzi può avere ricadute 
anche sul tessuto economico. 

Non per tutti però sostituire un’auto vecchia può essere 
agevole, specie per chi vive in ristrettezze economiche e, ol-
tretutto, il mezzo lo utilizza anche poco. In questo senso la 
Regione può concedere delle deroghe, tramite applicazione di 
un dispositivo sull’autovettura – il cosiddetto progetto Move 
In – che ne registri l’effettivo utilizzo, con fasce pre autorizza-
te di percorrenza, cioè quantità di chilometri che un veicolo, 
teoricamente da bloccare, potrà invece percorrere. Questo in 
base a un calcolo sui metri cubi di “risparmio emissivo” che i 
provvedimenti genereranno. Intanto, a Caravaggio si procede 
col censimento dei mezzi più inquinanti, proprio per capire la 
portata del problema, ed eventualmente aiutare chi possiede 
un’auto vecchia ad aderire al progetto Move In. 

tm

Dopo il momento di riflessione proposto dagli studenti della scuola 
paritaria La Sorgente-Conventino, in città proseguono le iniziati-

ve proposte in occasione della Giornata mondiale della Memoria per 
commemorare le numerose vittime della Shoah. Prossimo appunta-
mento da evidenziare sul calendario è per domani, domenica 26 gen-
naio alle ore 16.30 quando nella magnifica chiesa di San Bernardino 
si svolgerà una lettura recitata dal titolo I bambini di Sciesopoli. Moshe 
Zeiri e la casa dell’Aliyah di Selvino 1945-1948. L’incontro, organizzato 
da Università del Tempo Libero e Comunità di San Bernardino, punta 
i riflettori sull’ex colonia fascista Casa alpina Sciesopoli trasformata 
– su idea di Zeiri (ebreo galiziano militante nella brigata palestinese 
dell’esercito inglese) – in una colonia dove sono stati accolti oltre 800 
bambini ebrei, rimasti orfani e sopravvissuti alle atrocità dei nazisti.
Appuntamento, a ingresso libero, imperdibile!

Altro evento a cui bisogna assolutamente partecipare è l’incontro 
con il dottore Angelo Sghirlanzoni. Promotrice dell’iniziativa l’asso-
ciazione Università del tempo libero di Caravaggio, con il patrocinio 
della Città di Caravaggio.  L’evento, dal titolo Quando la perfezione è in 
pericolo, si svolgerà venerdì prossimo, 31 gennaio alle ore 21 presso 
l’auditorium M. Merisio della Banca di credito cooperativo Caravag-
gio Adda e Cremasco. Il relatore, per chi non lo conoscesse, è un medi-
co con curriculum invidiabile: neurologo presso l’istituto neurologico 
Carlo Besta di Milano, di cui è anche responsabile dell’aggiornamento 
e della formazione; autore di numerosi volumi, ma soprattutto fonda-
tore e direttore della rivista online Neurotube.org. Tutta la cittadinanza 
è invitata a partecipare per conoscere da vicino l’illustre medico.     FR

Doppio appuntamento con 
l’associazione Utl

Il chiostro del complesso di San Bernardino, dove ha sede la 
Biblioteca comunale Banfi
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di FRANCESCA ROSSETTI

La lista di problemi a cui l’amministra-
zione agnadellese deve far fronte sembra 

proprio non terminare. Ogni giorno si allunga 
e con essa anche le critiche, in un botta rispo-
sta tra maggioranza e minoranza con tanto 
di rimpallo di responsabilità 
andando a rimestare nella 
storia recente del paese. Per il 
sindaco Stefano Samarati e i 
suoi l’ultimo grattacapo, non 
per importanza ma per ordine 
cronologico, è il malfunziona-
mento della centrale termica. 

Era il 10 gennaio quando la 
società Gerundo Volley ren-
deva noto che, in seguito alla 
rottura del riscaldamento del-
la palestra comunale, venivano annullate tut-
te le partite del campionato di 3a divisione Se-
nior, Under 14 e Under 18 in programma nel 
weekend. Una volta che il problema è stata 
segnalato e l’appalto è stato assegnato, il tutto 
è tornato alla normalità ovvero in funzione 
dopo alcuni giorni, una settimana circa. Nel 
pomeriggio di venerdì 17 gennaio infatti, gli 

atleti hanno trovato la palestra nuovamente 
calda. 

Nello stesso giorno in cui il servizio veniva 
ripristinato, il vicesindaco e assessore alla Si-
curezza Cesare Parisciani inviava alla stampa 
locale un comunicato a commento di quanto 
accaduto. “Siamo rammaricati del disagio 

verificatosi alla riapertura del-
le scuole e dei corsi in palestra 
– ha affermato –. Purtroppo 
gli impianti di riscaldamento 
si sono rivelati in condizioni 
disastrose. La situazione pre-
caria delle tubature era già 
nota ai precedenti ammini-
stratori, ma non è stata presa 
in considerazione tra gli inter-
venti da effettuare”. Parisciani 
ha inoltre aggiunto che non è 

stato possibile intervenire prima per la man-
canza di fondi necessari a coprire la spesa e di 
conseguenza l’Amministrazione, con quanto 
disponibile nelle casse comunali, ha deciso di 
dare la priorità ai lavori alle centrali termiche 
del Centro sociale e del campo sportivo. 

Sentitosi tirato in causa, l’ex primo citta-
dino Giovanni Calderara ha chiarito il suo 

operato. “In realtà la precedente giunta era 
intervenuta sulla centrale termica che riscal-
da la palestra, il palazzo municipale e i tre 
istituti scolastici. Allora erano state sostituite 
due delle tre caldaie dell’impianto. La terza 
invece, non era stata sostituita perché non 
presentava problemi. Inoltre, fino all’inverno 
scorso, la centrale termica e l’impianto hanno 
funzionato regolarmente, al di là di sporadici 
episodi di interruzione”.

Nel frattempo, da mercoledì, la biblioteca 
ha riaperto i battenti con una nuova responsa-
bile. Giulia Chittò ha preso il posto di Elena 
De Prezzo.

L’IMPIANTO 
ROTTO

E RIPRISTINATO
GENERA

POLEMICHE

PARISCIANI VS CALDERARA
PER I PROBLEMI ALLA CALDAIA

Palestra, si alza
la temperatura

AGNADELLO

All’oratorio ‘Don Bosco’ di 
Vailate è tempo di incon-

tri e di festa. Per la Settimana 
dell’educazione, alla quale la 
comunità è invitata a partecipa-
re per approfondire la propria 
conoscenza su particolari argo-
menti e per un attivo scambio di 
proposte, è stato stilato un ric-
co programma. Il via alle pro-
poste ieri, venerdì 24 gennaio; 
il termine, con un delizioso e 
piacevole momento conviviale, 
domenica prossima, 2 febbraio.

Ieri sera all’oratorio, dunque, 

si è svolta una serata informa-
tiva rivolta a tutti i genitori, 
che hanno potuto affrontare 
il tema delle dipendenze e dei 
disturbi alimentari, problema 
che sempre più affligge la fascia 
più giovane della popolazione, 
con l’associazione ALT-ODV 
di Treviglio. 

Il secondo appuntamento, 
sempre all’oratorio, dal titolo 
L’educazione è cosa del cuore, è 
alle ore 15.30 di domani, dome-
nica 26 gennaio, e sarà rivolto 
esclusivamente ai bambini di 

tutti i percorsi di catechismo. 
Non solo teoria, ma anche di-
vertenti attività laboratoriali sa-
ranno proposte ai partecipanti. 

Si prosegue poi, venerdì 31 
gennaio con ben due iniziative. 
Si inizia alle ore 17, quando in 
chiesa parrocchiale sarà cele-
brata una santa Messa animata 
per bambini e ragazzi in ricordo 
dell’indimenticabile figura di San 
Giovanni Bosco, padre degli ora-
tori. Sempre per i giovani, poi, alle 
20.45 incontro con la ALT-ODV 
di Treviglio. Si prosegue sabato 1° 

febbraio, quando è in programma 
una mattinata rivolta sia ai genito-
ri che ai figli. Gli adulti conosce-
ranno il diacono Marco Ruggeri, 
responsabile del progetto ‘La isla 
De Burro’ (comunità per minori in 
difficoltà), mentre i più piccoli si 
diletteranno nella sala comunita-
ria con giochi e non solo. 

Per concludere, come vuole 
una vera e propria festa, non 
poteva che essere proposto il 
pranzo comunitario delle ore 
12.30. Per chi aderirà alla pro-
posta di domenica 2 febbraio 
un menù da leccarsi i baffi: stra-
cotto d’asino, brasato di manzo 
con polenta, bocconcini di for-
maggio con composta di frutta, 
dolce,… e per i bambini il loro 
piatto preferito, cotoletta con 
patatine. Per gli interessati la 
quota di partecipazione è di 15 
euro per gli adulti, 8 euro dai 7 
ai 12 anni e gratis fino ai 6 anni. 
Le iscrizioni vengono raccolte 
presso il bar dell’oratorio entro 
domenica 26 gennaio.

efferre 

TANTI MOMENTI 
PROMOSSI
PER RICORDARE
LA FIGURA DI
DON BOSCO
E FARE COMUNITÀ

VAILATE

Settimana dell’oratorio
da vivere insieme
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Quanto tragicamente accaduto durante la Seconda guerra 
mondiale, dalle Leggi razziali emanate nel 1938 alle nu-

merose vite spezzate nei campi di concentramento e al fronte, 
è una delle pagine di storia che testimonia l’inimmaginabile 
e terribile crudeltà e follia umana. Non bisogna dimenticare 
per far sì che non accada più; potrebbe sembrare ormai un 
‘luogo comune’,  qualcosa di difficilmente concretizzabile dal 
momento che tuttora il mondo è afflitto da conflitti e crudeltà 
commesse dall’uomo. Tuttavia, con speranze di Pace e fratel-
lanza e con il desiderio di ricordare le vittime delle atrocità 
di quel preciso periodo storico, il 27 gennaio di ogni anno 
si celebra la Giornata mondiale della Memoria, quando nu-
merose sono le iniziative proposte per ricordare l’Olocausto. 
Così accade anche ad Agnadello.

In concomitanza con questa ricorrenza, dunque, il gruppo 
culturale Per Agnadello ha proposto per la serata di ieri un in-
teressante incontro al Centro sociale e ha invitato tutta la cit-
tadinanza a prendere parte. Tema dell’appuntamento Soldati 
italiani nei campi di prigionia tedeschi – 1943/1945. Relatrice la 
illustre ex maestra Serenella Polenghi, nota in paese e in tutto 
il cremasco per le sue pubblicazioni, l’ultima dal titolo Nel 
1800 e… passava il tramvai! la cui presentazione si è svolta il 
maggio scorso presso la chiesetta di San Bernardino. Una re-
lazione per sottolineare ancora una volta quanto la sofferenza 
nei campi non sia stata esclusivamente rivolta agli ebrei, ma 
anche ai nostri connazionali. 

efferre

Associazione Nazionale Partigiani d’Italia – Sezione di 
Vailate Martiri della Libertà, Comune di Vailate e Unio-

ne Donne in Italia, insieme per promuovere un’iniziativa 
in vista della Giornata mondiale della Memoria, istituita il 
27 gennaio, quando si commemorano le milioni di vittime 
dell’Olocausto. A Vailate la cittadinanza ricorderà, questa 
sera presso il Centro Civico culturale Alberico Sala, quanto 
accaduto dentro e fuori dai campi di concentramento negli 
anni Trenta e Quaranta. L’appuntamento è alle ore 20.45 con 
la videoproiezione del film Train de vie – Un treno per vivere 
(nella foto, la locandina del lungometraggio). 

La pellicola narra che una sera del lontano 1941 Schlomo, 
considerato folle dai più, fa ritorno al suo villaggio ebraico 
nell’Europa dell’Est e avvisa che nei paesi limitrofi i militari 
nazisti prelevano gli ebrei con forza per deportarli. Immedia-
tamente il consiglio degli anziani si riunisce e decide di adot-
tare un escamotage per scappare dalla tragica ma inevitabile 
sorte. La proposta è di organizzare un finto treno nazista pie-
no di deportati per fuggire e trovare la salvezza in Palestina. 
Gli abitanti del piccolo insediamento così si dividono i ruoli 
di vittime e carnefici. Tuttavia i problemi non mancheranno, 
ma tutto viene prontamente risolto per regalare così apparen-
temente il lieto fine. Apparente perché in realtà tutto è una 
semplice storia, nonché sogno, narrata da Schlomo rinchiuso 
in un lager. 

Un film, la cui presentazione ai vailatesi è a cura della dot-
toressa Rosangela Pesenti dell’Unione Donne in Italia, che 
racconta la crudeltà della Shoah con un’insolita chiave iro-
nica. 

Francesca Rossetti

Parisciani, Calderara
e, accanto al titolo, la palestra

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di dia-
mante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli 
auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamen-
ti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) 
€ 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona 
alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

RIPALTA CREMASCA:
TANTI AUGURI M° SANDRO PARATI!

Domani, domenica 26 gennaio, il maestro 
Sandro compie 91 anni.

Gli anni non passano per essere contati, ma 
per essere vissuti al massimo e festeggiati.

Buon compleanno dai fratelli Urgenti con 
mamma Anna e signora Veronica.

CREMA: 80 ANNI!

Lo zio Sergio Benzi (detto Ser) venerdì 
31 gennaio compirà 80 anni.

Tantissimi auguri dalle pronipoti Ma-
tilde e Giulia, dai nipoti Paola ed Emilio 
e dalle sorelle Attilia e Sandra.

Friendly
 30 gennaio 2020 per 

CLAUDIA. Tanti auguri veri 
e sinceri per una figlia e una 
nipote a cui vogliamo un mon-
do di bene. Buon compleanno! 
Mamma, papà, nonna Carla e 
zio Daniele.

 Ieri, venerdì 24 gennaio è 
stato il compleanno della no-
stra cara amica STELLA. Chi 
trova un amico trova un tesoro 
e noi l’abbiamo trovato. Tanti 
auguri dalle tue amiche.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO SCRIVANIA RE-
STAURATA, stile antico, molto 
bella, da vedere a € 250. ☎ 339 
1751316

Varie
 VENDO BICI DA COR-

SA anni ’60 perfettamente fun-
zionante a € 130, da visionare. 
☎ 335 8382744

 VENDO MACCHINA in 
metallo PER CAFFÈ espresso 
di marca “Ckups” modello vip 
con vaporizzatore e completa a 
€ 100. ☎ 338 8469274

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA 

grigia tg. 48 Bresval con collo 
e polsi  di  visone grigio a 
€ 250 trattabili; N. 3 ABITI 
DI LANA fatti a macchina tg. 
48 a € 15 cad. ☎ 0373 80157

 VENDO 4 JEANS 
Guess e Lujò tg. 24 a € 40 
cad. ☎ 339 4442034

Ringraziamento
CREMA

L’ AVULSS odv di Crema nella persona della Presidente signo-
ra Enrica Volli, ringrazia infinitamente il Banco BPM - Popolare 
Crema per il Territorio, per l’erogazione pervenuta, dimostrando 
la propria sensibilità nei confronti della nostra Associazione.

CREMA: GRAZIE!
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia la Crema Diesel Spa 

per il generoso contributo.

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

La vostra auto NON PERDE LA GARANZIA UFFICIALE
anche se fa il tagliando da noi!

come da Regolamento 1400 (Direttiva Monti) e Decreto Legge 24

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -
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di LUCA GUERINI

Presente a Pandino da oltre 
quarant’anni, la Libera Asso-

ciazione Artigiani ha inaugurato, 
sabato mattina, la nuova sede di 
piazza Vittorio Emanuele III, al 
civico 11, proprio di fronte all’an-
tico castello visconteo.  

Una trentina i convenuti al 
taglio del nastro di questo im-
portante spazio, che testimonia 
ancora una volta la vicinanza 
dell’associazione agli artigiani 
del territorio, nonché la volontà 
di dare impulso al tesseramento 
di nuovi associati e all’azione del-
la Libera. “Siamo felici di avervi 
qui all’inaugurazione della nuo-
va sede – ha esordito il direttore 
Renato Marangoni –. Ci siamo 
spostati di poco, ma ci auguriamo 
sia un nuovo inizio, anzi l’avvio di 
una vera e propria espansione in 
questo territorio”. 

La sede pandinese garantisce 
servizi di contabilità, consulenza 
fiscale-tributaria, paghe e gestio-
ne del personale, gestione colf  
e badanti, redditi, consulenza 
societaria, adempimenti e succes-
sioni ereditarie, consulenza legale 
e finanziaria, patronato. 

Al fianco di Marangoni, il 
presidente di Libera Marco Bres-
sanelli, il vicepresidente Angelo 
Valota (che, da pandinese, s’è 
speso in prima persona per rag-
giungere l’obiettivo), ma anche il 
past president dell’associazione, 
Giuseppe Cappellini, la segreta-
ria della sede di Crema, Emilia 
Dossena e la “collega” operativa 
a Pandino, Mirella Marazzi, 
diversi consiglieri e membri della 
Giunta, le commercialiste dell’as-
sociazione Matilde Fiammelli ed 
Eleonora Agazzi.

Non ha fatto mancare la 
propria vicinanza il Comune di 
Pandino, presente con il sindaco 
Piergiacomo Bonaventi, la vice 
Francesca Sau e altri rappre-
sentanti comunali. “Ci fa molto 
piacere essere stati invitati – ha 
dichiarato il primo cittadino 
pandinese –. Come amministra-
zione siamo pronti a supportarvi 
e riteniamo importante la vostra 
presenza. Ci impegneremo 

sempre più per far sì che le realtà 
produttive restino e, perché no, 
possano aumentare sul nostro 
territorio. I nostri assessori sono 
‘sul pezzo’ e con Regione e 
Governo il dialogo è aperto”. 
Il sindaco non ha mancato di 
criticare la troppa burocrazia 
richiesta al mondo artigiano: “Le 
carte ci stanno affossando, invece 
gli imprenditori devono essere 
agevolati”, ha ribadito con forza. 

L’onorevole Claudia Gobba-
to, di casa a Pandino, s’è detta 
contenta per il bel ritrovo: “Oggi 
è una giornata importante per 
tutta la comunità – ha affermato 
–. Quando si apre una sede di 
un’associazione di categoria 
significa che il territorio è vivo. 
Grazie alla Libera Associazione 
Artigiani che tutela come si deve 
gli imprenditori e gli artigiani 
e dà loro sostegno competente. 
Non si può fare a meno della 
Libera. Purtroppo nell’ulti-
ma Legge di Bilancio alcune 
manovre che aveva proposto, 
con rammarico, sono state tolte. 
Ma gli artigiani sono il motore 
dell’economia, non li lasceremo 
mai soli, anzi combatteremo al 
vostro fianco e vi ascol-
teremo. Questa è l’Italia 
che ci piace, l’Italia che 
produce e che valorizza 
le imprese”.

Di seguito, prima 
dell’ottimo rinfresco nel 
bar attiguo alla sede, la 
chiosa, affidata al presi-
dente Bressanelli: “Per 
noi questo è un mo-
mento fondamentale. 
Rinnovare questa sede è 
dare continuità a quello 
che facciamo da settant’anni, so-
stenere gli artigiani! Pandino per 
noi è importantissimo. Quale è la 
connessione più veloce? Quella 
dei telefonini oppure la presenza 
diretta sul territorio?”, s’è chiesto 
provocatoriamente. 

Scontata la risposta.  “Esserci 
è nel nostro Dna, è nel Dna degli 
artigiani; esserci significa allora 
essere al fianco dei nostri artigia-
ni, qui e ora, e sostenerli con i 
nostri servizi. Un artigiano deve 
dare soddisfazione al proprio 

Libera Artigiani: nuova sede a Pandino
ASSOCIAZIONE 
SEMPRE PIÙ 
VICINA AGLI 
IMPRENDITORI

Affidabilità e servizi. Sono le due parole chiave per cui sce-
gliere la Libera Associazione Artigiani di Crema, la prima 

associazione di categoria nel territorio cremasco, per ricevere 
assistenza. La campagna di tesseramento è aperta.

Affidabilità perché la Libera accompagna l’imprenditore in 
ogni passo, affiancandolo tramite la consulenza di professioni-
sti e una serie di seminari formativi. Servizi perché la gamma 
messa a disposizione risponde a ogni singola esigenza azienda-
le. All’associazione, infatti, ci si pò rivolgere per: assistenza 
sindacale e di categoria; informazioni sull’artigianato e sulla 
piccola e media impresa; gestione contabilità; consulenza fi-
scale e tributaria; consulenza societaria; consulenza adempi-
menti successioni ereditarie; consulenze legali e consulenze 
finanziarie.

“Questi sono i motivi per rinnovare la propria tessera asso-
ciativa con la Libera Artigiani o sottoscriverla per la prima vol-
ta – spiega il direttore Renato Marangoni –. Da noi un impren-
ditore non viene mai lasciato solo. Il motto dell’associazione è 
‘Sempre dalla tua parte!’, non ci stancheremo mai di ripetrlo”. 

Tra l’altro il costo della tessera è interamente deducibile e 
presenta diversi vantaggi: convenzioni per gli associati; corsi di 
formazione a prezzi agevolati; partecipazione a tutti i convegni 
a tema; inserti informativi sui giornali locali; newsletter tele-
matica e la rivista mensile Mondo Business, dedicata al mondo 
delle imprese. 

Per informazioni ci si può recare nella sede della Libera As-
sociazione Artigiani di Crema, in via Di Vittorio 36; numero di 
telefono: 0373.2071; e-mail: laa@liberartigiani.it.

APERTO IL NUOVO TESSERAMENTO:
AFFIDABILITÀ E TANTI SERVIZI

LIBERA, “SEMPRE DALLA TUA PARTE”

 Nelle immagini, alcuni momenti dell’inaugurazione della nuova 
sede pandinese della Libera Artigiani. Tanti gli ospiti, a fianco del 

presidente Marco Bressanelli e del direttore Renato Marangoni

cliente e noi di Libera questo fac-
ciamo con loro. Gli artigiani e gli 
imprenditori di Pandino devono 
sentirsi parte attiva di questa 
associazione”. 

Infine un pensiero per i giova-
ni, rappresentati nell’occasione 
dal presidente Fabrizio Facioc-
chi, Martina Marangoni, Andrea 
Zanaboni e Nicola Crespiatico.

“Dobbiamo tornare a far 
credere loro che, nonostante 
tutto, è possibile fare impresa 

nel nostro Paese, anche se con la 
nuova Legge elettorale il nostro 
territorio sarà sempre meno 
rappresentato e ciò non va bene. 
L’augurio è che le politiche attive 
del lavoro permettano alle attivi-
tà di svilupparsi sempre più”, ha 
concluso Bressanelli. 

“Non resta che iscriversi all’as-
sociazione!”, la battuta finale di 
Marangoni. In alto i calici, lunga 
vita alla nuova sede della Libera 
Associazione Artigiani.

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

e facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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Signora CERCA LAVORO
COME ASSISTENZA ANZIANI,

COMPAGNIA, PULIZIE, STIRO.
A Crema con esperienza

e referenziata. ☎ 320 0505390

Signora 55enne con esperienza
e referenze CERCA LAVORO

COME ASSISTENZA
ANZIANI anche presso
strutture nelle ore diurne.

☎ 324 9578122

Domande & Off erte

Tel. 0373 894500-894501-894504
 sportello.lavoro@comune.crema.cr.itORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE didi CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito 
www.ilnuovotorrazzo.it



• CERCASI IMPIEGATO/A
ATTIVITÀ
BACK OFFICE
E ASSISTENZA CLIENTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020
• PROGRAMMATORE PLC - 
CREMA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020
• INGEGNERE
INFORMATICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020
• PERITI ELETTRONICI E/O 
PERITI IN TELECOMUNICA-
ZIONI - ITINERANTE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020

• LATTONIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020
• TUTTOFARE - CREMONA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2020
• OPERATORE
RESTAURO LIGNEO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 6 febbraio 2020
• IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 7 febbraio 2020
• INGEGNERE
O ARCHITETTO
PROGETTAZIONE
SISTEMI
ANTINCENDIO

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 febbraio 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 febbraio 2020
• STAGISTA SETTORE
TECNICO PRODUTTIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 febbraio 2020
• TECNICO COMMERCIALE 
AMBITO SERVIZI
DI SICUREZZA
SUL LAVORO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 febbraio 2020
• IMPIEGATA/O
AMMINISTRATIVA/O
CREMONA

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 febbraio 2020
• LEGAL PROCUREMENT
CONSULTANT
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 febbraio 2020
• OPERATORE SOCIO
SANITARIO - AUSILIARIO 
SOCIO ASSISTENZIALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• EDUCATORE
EDUCATRICE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• BOWLING
CASTELVETRO
PIACENTINO
SELEZIONA PERSONALE

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• OPERAIO
SPECIALIZZATO
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 29 febbraio 2020
• ADDETTI
AL FACCHINAGGIO
SPECIALIZZATO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• LOGOPEDISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• AUTISTA PAT. B
PER TRASPORTO
PERSONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020

• AUTISTA PAT. B
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• ASSISTENTE SOCIALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• EDUCATORE
EDUCATRICE
PER SAAP E ADM
CASALMAGGIORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020
• AUTISTA PAT. B
TRASPORTO MERCI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 febbraio 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO perper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO didi CREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it


• n. 1 posto per addetto produzio-
ne e stoccaggio prodotti alimentari 
per azienda del settore alimentare vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per esperta/o elabora-
zione paghe e consulenza del lavoro 
per studio professionale di Consulenza del 
Lavoro di Crema
• n. 2 posti per impiegato/a fi scale 
compilazione dichiarazioni per centro 
di assistenza fi scale di Crema
• n. 2 posti per carpentieri edili - Mu-
ratori specializzati per azienda settore 
edile
• n. 2 posti per manovali edili per so-
cietà settore edile
• n. 1 posto per falegname con co-
noscenza disegno e PC zona Paullo 
per azienda di arredamenti vicinanze Paullo
• n. 1 posto per magazziniere addet-
to preparazione ordini per azienda di 

commercializzazione prodotti di consumo 
della zona di Crema
• n. 1 posto per magazziniere con 
esperienza per azienda del settore seri-
grafi co vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto con espe-
rienza in carpenteria e saldatura op-
pure apprendista addetto al reparto 
di carpenteria metallica per azienda di 
installazione impianti frigoriferi su commes-
sa vicinanza Crema
• n. 1 posto per disegnatore mecca-
nico per azienda di automazione a pochi 
km da Crema direzione Castelleone
• n. 1 posto per pizzaiolo per fi ne 
settimana per ristorante pizzeria in Crema
• n. 1 posto per farmacista con iscri-
zione all’ordine per farmacia della zona 
di Crema
• n. 1 posto per assistente sociale per 
società cooperativa di servizi socio-educativi

• n. 1 posto per infermieri profes-
sionali per assistenza in struttura RSA per 
anziani nella zona di Crema tramite Società 
Cooperativa di servizi di assistenza.
• n. 2 posti per ASA/OSS per assisten-
za in struttura RSA per anziani nella zona 
di Crema
• n. 1 posto per assistente di asilo 
nido per asilo nido privato a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per addetto alla porti-
neria e vigilanza non armata. Società 
di servizi ricerca per azienda a pochi km a 
nord di Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
per uffi ci/condomini e case private 
in Crema. Società di servizi di Crema
• n. 1 posto per addetto alla porti-
neria / controllo accessi. Agenzia per 
il lavoro ricerca per azienda a pochi km da 
Crema

• n. 1 posto per stiratrice per azienda 
confezione abbigliamento nella zona di Ca-
stelleone
• n. 1 posto per autista patente 
CE+CQC per azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
mezzi pesanti patente CE + CQC. Di-
sponibili a trasferte nazionali ed in-
ternazionali per azienda di trasporto c/
terzi zona Crema
• n. 1 posto per segretario/a 
amministrativo/a con conoscenza 
lingua inglese per azienda di c 
ommercializzazione prodotti chimici a 10 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per elettricista specializ-
zato per impianti civili e industriali 
per azienda di installazione e manutenzione 
di impianti elettrici civili, industriali e speciali
• n. 1 posto per apprendista idrauli-
co per impianti industriali per azienda 

di impianti idraulici vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio 
ripristino/restauro prodotti in legno 
per azienda ripristino materiali antichi in le-
gno a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per progettista/dise-
gnatore elettrotecnico per azienda di 
assemblaggio e cablaggio quadri elettrici 
vicinanze Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante addetto 
alle pulizie
• n. 1 posto per tirocinante contabile
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
uffi cio tecnico per azienda commercializ-
zazione grate di sicurezza
• n. 1 posto per tirocinante impiega-
ta amministrativa per azienda di Cremo-
sano

Millutensil srl di Izano RICERCA PROGRAMMATORI
PLC E HMI SIEMENS ESPERTI

Disponibilità a e� ettuare trasferte Italia/estero
Inviare c.v. a: info@millutensil.com

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Studio di consulenza del lavoro in Crema

CERCA PERSONA ESPERTA
ADDETTA ALLA ELABORAZIONE

PAGHE E CONTRIBUTI
Occupazione full-time.

Per informazioni ☎ 333 9453874

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 

CASALETTO CEREDANO • CAPERGNANICA E PASSARERA

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

RICERCA

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO

MB Elettrica ricerca
per ampliamento proprio

organico le seguenti � gure:

I candidati dovranno agire in piena autonomia,
motivati e disposti a � essibilità di orario.

Astenersi perditempo.

N. 2 OPERAI SPECIALIZZATI

Inviare curriculum a: mborghettielettrica@gmail.com

Tribunale Civile e Penale di Cremona - Sezione fallimentare
Fallimento n. 17/2015 COSTRUZIONI CORA SRL

Trescore Cremasco - via Europa 6/C - C.F./P.Iva 01348590199
Giudice Delegato: dott.ssa Stefania Grasselli - Curatore: dott.ssa Veronica Grazioli

AVVISO DI VENDITA
La sottoscritta dott.ssa Veronica Grazioli in qualità di Curatore del fallimen-
to sopra indicato, AVVISA che è in corso il 3° esperimento di vendita dei 
seguenti beni di compendio del fallimento in intestazione:

Le o� erte irrevocabili d’acquisto riguardanti i beni sopra descritti devono 
pervenire entro e non oltre il:

21 febbraio 2020 ore 12,00
Al seguente indirizzo p.e.c. : f17.2015cremona@pecfallimenti.it

Alla proposta dovrà essere allegata copia della contabile di boni� co bancario 
pari al 10% dell’importo o� erto e� ettuato a titolo di deposito cauzionale sul 
c/c intestato al “Fallimento n.17 Costruzioni Cora srl” avente le seguenti co-
ordinate bancarie: IBAN: IT 17 Y 05156 56840 CC 049 000 6534 - Banca di 
Piacenza agenzia Crema. Se qualcuno fosse interessato a presentare o� erte di 
acquisto, acquisire il Regolamento di vendita o a visionare i beni di cui al Lotto sopra 
descritto è pregato di prendere contatto con il Curatore dott.ssa Veronica Grazioli al 
numero telefonico 331.8639678 – ovvero a inoltrare eventuali richieste informative 
al seguente indirizzo P.E.C. del Curatore veronica.grazioli@commercialisticr.it

LOTTO DESCRIZIONE PREZZO BASE

A
Villa a schiera di testa a destinazione 
commerciale adibita a BAR tavola fred-
da. Agnadello (CR) via del Brolo n. 1

Euro 112.000,00

TRIBUNALE DI CREMONA - FALL. N. 38/2018
CURATORE: dott. Nicola Fiameni

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE
ASTA ONLINE

IN DATA 27 MARZO 2020
Real Estate Discount RENDE NOTO CHE il Tribunale di Cremo-
na vende da procedura fallimentare:
• Box auto in complesso condominiale sito nel Comune 

di Crema (CR), via Ferdinando Mussi. Prezzo base d’asta: 
€ 13.248,00. (Rif. asta 8342).

• Appezzamento di terreno edifi cabile residenziale sito 
nel Comune di Ripalta Guerina (CR), via Monticelli Obizzi. 
Prezzo base d’asta: € 40.848,00. (Rif. asta 8343).

Per info: tel. 0546 1912424,
Email: immobili@realestatediscount.com,

sito web: www.realestatediscount.it

CEDESI attività
di POLIAMBULATORIO

a PIZZIGHETTONE.
Ben avviata e convenzionata

con l’ospedale di Cremona.
☎ 339 7774375

FARMACISTA pluriennale esperienza
CERCA IMPIEGO in zona Crema o dintorni

Scrivere a: crema@mail.ch

Studio Commercialista in Crema
CERCA PERSONALE

da inserire in REPARTO CONTABILITÀ
e ADEMPIMENTI FISCALI

Inviare CV a: candidaturestudio2020@gmail.com

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO
DISEGNATORE MECCANICO

Si richiedono: conoscenze disegno tecnico,
conoscenza strumenti di misura quali calibri,

micrometri, etc. - Neodiplomati
Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: u�  cio.personale@iltom.it

Sono richieste:

• Esperienza in assemblaggio
  di particolari ed assiemi meccanici
• Autonomia nel disegno tecnico
  (preferibile 3D Solidworks)
• Inglese intermedio/buono
• Disponibilità a trasferte infrasettimanali

Sede: Chieve
Inviare CV a: info@wandm.it

CERCASI
MONTATORE MECCANICO
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di MARA ZANOTTI

La Notte nazionale del liceo Classico è ormai un evento di cui 
trattano anche le reti nazionali e coinvolge 436 scuole: come 

non riferire dunque dell’ottima riuscita della manifestazione che 
da due anni si svolge anche presso il classico Racchetti-da Vinci. 
Venerdì 17 gennaio, con inizio alle ore 18, presso la scuola di 
via Palmieri – storica realtà che della classicità ha fatto la sua 
musa – tutte le classi liceali hanno organizzato momenti di teatro, 
musica, interpretazione. La serata è stata aperta dagli interven-
ti istituzionali: il dirigente Claudio Venturelli, che fin dal primo 
anno del suo insediamento alla guida del Racchetti-da Vinci, ha 
creduto nella validità della manifestazione ha sottolineato che: 
“La vitalità della proposta formativa del nostro liceo trova con-
ferma in questa iniziativa in cui si esprimono l’entusiasmo, la 
motivazione e i talenti degli studenti e che non vuole essere una 
roboante festa autocelebrativa, ma la dimostrazione che poggiare 
le proprie fondamenta sulle humanae letterae, rappresenta una ric-
chezza da salvaguardare 
e difendere in un conte-
sto di vita dove la tecno-
logia rischia di inaridire 
i rapporti tra le perso-
ne... Celebriamo con-
vinti la bellezza e la va-
lidità straordinaria della 
cultura antica attraverso 
questa festa nella quale 
il nostro liceo, nella fe-
deltà alla sua tradizione, 
fatta di studio rigoroso e 
un po’ temuto, raccoglie 
la sfida verso un saggio 
rinnovamento tenendo spalancate le porte alla città e al territorio. 
Un ringraziamento a tutta la comunità educante del Racchetti-da 
Vinci per l’impegno profuso nell’organizzazione di questa giorna-
ta che pone l’accento su due temi: rapporto tra individuo e natura 
e inclusione”. La parola è quindi passata alla sindaco Stefania 
Bonaldi, ex alunna della scuola che, citando Gaetano Salvemini, 
ha  ricordato che “La Cultura è la somma di tutte quelle cogni-
zioni che non rispondono a nessuno scopo pratico, ma che si deb-
bono possedere se si vuole essere degli Esseri Umani e non delle 
macchine specializzate. La cultura è il Superfluo Indispensabile”. 

L’assessore alla Cultura Emanuela Nichetti infine si è detta or-
gogliosa di far parte di una scuola che non si chiude su se stessa, 
ma che si apre al mondo di oggi partendo dallo studio del passato 
che promuove senso di appartenenza e capacità di collaborazio-
ne, che accoglie e include, che valorizza talenti, che crea comuni-
tà e genera cultura. 

Fino alla mezzanotte i ragazzi hanno dato il meglio di sé coin-
volgendo i molti presenti – genitori, amici, insegnanti, ma anche 
chi intente intraprendere il percorso liceale classico dal prossimo 
anno scolastico – in momenti quale la recitazione in lingua ori-
ginale di brani tratti dal Romeo and Juliet di Shakespeare, presen-
tazione di miti classici attraverso performance, la messa in scena 
di classici del teatro quali lo Pseudolo di Plauto (i passaggi più 
divertenti) Il Simposio: il banchetto di Platone, la tragedia di Ifige-
nia, lettura di brani tratti dall’Agamennone di Eschilo, laboratori 
etimologici, esibizioni musicali, conferenze a tema e molto altro. 
Dopo un ricco buffet alle ore 21 gli studenti si sono recati in pale-
stra dove hanno assistito allo spettacolo Sciolti dalle catene a cura 
di aclune classi del liceo classico e dello scientifico e al concerto 
pop rock di Francesco Donarini (chitarra e voce) e della band 
Excape, per una serata indubbiamente  ‘classica’, ma altrettanto 
giovane!

LA NOTTE 
NAZIONALE 
DEL LICEO 
CLASSICO 
CELEBRATA 
ANCHE 
AL RACCHETTI-
DA VINCI: 
CENTINAIA I 
PARTECIPANTI 
PER UN OTTIMO 
LAVORO 
ORGANIZZATIVO
Un momento della messa in 
scena del ‘Simposio’ di Platone, 
nel riquadro gli interpreti dello 
spettacolo ‘Sciolti dalle catene’; 
a fianco, da sinistra, Nichetti, 
Venturelli e Bonaldi

Cultura, superfluo 
“indispensabile”

IIS RACCHETTI-DA VINCI

Martedì pomeriggio presso la secondaria di 1° grado dell’I.C. 
Crema 2 sono state presentate le due squadre (non più una 

dunque) che parteciperanno domani, domenica 26 gennaio, alla gara 
internazionale Fll (First® Lego® League) presso l’Istituto Nautico 
di Genova. Le squadre fanno capo a IoRobot, realtà che da 5 anni 
si occupa di formazione robotica educatica e che dall’inaugurazione 
del nuovo FabLab, presso la scuola di via Rampazzini, tiene le sue 
lezioni  di robotica in questo contesto, il sabato pomeriggio. 

Le due squadre che interverranno sono così formate: anni 9-13 
Norbert, Thoan, Michele, Mattia, Marco, Mirko, Federico, Chri-
stian che si appresta per la prima volta a gareggiare; 11-14 anni  Ce-
cilia, Davide, Federico, Claudio, Milo, Matteo, Riccardo, Filippo, 
Pietro e Gabriele gruppo con alcuni anni di esperienza che nel 2019 
è stato premiato per il progetto scientifico dalla Agenzia Spaziale 
Italiana. Alla presentazioni sono intervenuti per IoRobot Donatella 
Tacca, Luca Pellegrini, Giovanni Locatelli che accompagneranno 
i ragazzi a Genova e l’assessore  Emanuela Nichetti che si è detta 
‘tifosa’ delle due squadre che si sono occupate di realizzare robot 
volti a risolvere problemi attuali per esempio ambientali o inerenti 
la disabilità: “Come si vede la matematica non è solo calcolo, ma 
serve a risolvere anche questioni concrete. Il vostro impegno è otti-
mo, anche perché fa emergere l’importanza di lavorare in gruppo; 
per ognuno di voi questa è una grande esperienza, domani tiferemo 
per voi” ha chiosato Nichetti.

Il tema di quest’anno della gara è City Shaper, missioni robotiche City Shaper, missioni robotiche City Shaper
che aiutano a progettare città sostenibili, a misura di uomo. I ra-
gazzi hanno costruito alcuni robot con attuatori, sensori e bracci in 
grado di svolgere le missioni grazie ai programmi sviluppati.

Insieme alla gara robotica saranno presentati due progetti scien-
tifici, uno per squadra. Che dire, forza ragazzi, siamo tutti con voi!

Mara Zanotti

IoRobot a Genova per l’Fll

Una proposta innovativa seppur “speriUna proposta innovativa seppur “speriU -
mentale” per i grandi delle due sezioni Umentale” per i grandi delle due sezioni U

della Scuola dell’Infanzia di S. Maria, nata 
dalla collaborazione con la prof.ssa Valentina 
Ciriani, professore associato all’Università 
degli Studi di Milano, Dipartimento di Infor-
matica. Il Miur, in collaborazione con il Cini 
(Consorzio Inter universitario Nazionale per 
l’Informatica), ha avviato un’iniziativa con 
l’obiettivo di fornire alle scuole una serie di 
strumenti semplici, divertenti e facilmente 
accessibili per formare gli studenti ai con-
cetti di base dell’informatica attraverso la 
programmazione (Coding) rendendola alla 
portata dei bambini. Fare Coding significa 
infatti mettere i bambini in condizione di 
progettare ed eseguire una serie di istruzioni 
in sequenza per raggiungere un obiettivo; in 
altre parole è costruire, risolvere, ragiona-
re… è sviluppare il pensiero computazionale. 
Il laboratorio tenuto dalla prof.ssa Ciriani 
insieme alle insegnanti di sezione è iniziato 
dopo le vacanze natalize e prosegue per tutto 
gennaio. Durante le ore di laboratorio i bam-
bini maturano e consolidano alcune abilità di 
base proprie della scuola dell’infanzia come 
l’orientamento nello spazio, la lateralità, 
la creatività, il pensiero logico-deduttivo, il 
pensiero computazionale dando avvio allo 

sviluppo di competenze digitali. Il tutto con 
l’aiuto di una board, tavoletta sulla quale hanboard, tavoletta sulla quale hanboard -
no incastrato varie frecce colorate (blocchi) 
che rappresentano dei comandi di direzione 
e di Cubetto, un robot educativo rivestito 
di legno con una faccina 
sorridente su un lato che 
può muoversi in avanti, a 
destra e a sinistra in base 
all’ordine in cui i blocchi 
vengono disposti sulla bo-
ard. Ogni tassello colorato ard. Ogni tassello colorato ard
rappresenta un pezzo di 
codice: mettendoli in fila, 
uno dietro l’altro, si ottiene 
una sequenza di istruzioni 
che viene immediatamente 
trasmessa ed eseguita dal 
robot. I bambini hanno 
indossato un braccialetto 
rosso sul polso destro e uno 
giallo su quello sinistro, 
allo stesso modo è stata messa una fascia in 
testa a Cubetto e i nastri del medesimo colore 
a destra e a sinistra, facendo esercizi di sup-
porto alla lateralizzazione. Dopo aver com-
preso che la tavoletta serve a programmare 
cioè a dare dei comandi a Cubetto, i bambini 
si sono cimentati nell’utilizzo delle frecce, 

prima sul pavimento per poi portare Cubetto 
nel deserto, nel mare e sulla nave, a bordo di 
un tappeto disegnato e colorato... I bambini 
hanno così inventato storie con protagonista 
Cubetto, che si avventura verso varie mete.  

Entusiasmo e curiosità li 
hanno avvicinati al proget-
to. L’utilizzo delle nuove 
tecnologie applicate alla 
didattica può rendere il pro-
cesso di insegnamento/ap-
prendimento coinvolgente, 
attento alle esigenze degli 
alunni rappresenta un valo-
re aggiunto alle tradizionali 
modalità di lavoro dell’in-
segnante rendendo la scuola 
dell’infanzia viva, parteci-
pe e protagonista dell’epoca 
in cui è contestualizzata. La 
scuola ringrazia la prof.ssa 
Ciriani per questa nuova e 

bellissima esperienza.
Chi è interessato alle attività della Scuola 

Infanzia di Santa Maria della Croce è invi-
tato alla Giornata aperta che si terrà oggi, 
sabato 25 gennaio dalle ore 10 alle ore 12 e 
dalle ore 16 alle ore 18, presso la sede, in via 
Bergamo, 7.

Scuola dell’Infanzia di Santa Maria: Coding? Si può fare!
L’Istituto di Istruzio-

ne Superiore Galileo 
Galilei di Crema diventa 
‘succursale’ dell’Ufficio 
scolastico territoriale. II 
provveditore, Fabio Moli-
nari, grazie alla disponibi-
lità del dirigente scolastico 
Maria Grazia Crispiatico, 
ha individuato all’interno 
dell’edificio scolastico di via Matilde di Canossa uno spazio 
in cui svolgere le proprie attività con una specifica attenzio-
ne alle esigenze del territorio cremasco. “Ho deciso di essere 
presente a Crema almeno due volte al mese per aprire nuovi 
canali di relazione con i dirigenti, i docenti e le associazioni 
di ques’area della provincia – annuncia Molinari –. Questo 
nuovo servizio intende assicurare vicinanza alla realtà scola-
stica cremasca, con l’intenzione, da un lato, di instaurare un 
contatto diretto con tutti gli operatori del sistema educativo 
territoriale e, dall’altro, di sgravare presidi e insegnanti del-
la necessità di spostarsi ripetutamente a Cremona”. In buona 
sostanza, il Galilei è a tutti gli effetti un ufficio distaccato del 
provveditore, che già nei giorni scorsi ha incontrato i dirigenti 
scolastici dell’ambito cremasco per presentare il piano delle 
attività di formazione destinate a docenti e studenti da qui alla 
fine dell’annata: “Ho ricevuto un’accoglienza molto positiva 
– afferma Molinari – con l’auspicio che la collaborazione pos-
sa intensificarsi nel tempo e rivelarsi proficua”.

Galilei, succursale dell’Ust

BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: BORGO S. PIETRO: a spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campanea spasso tra le campane

La fabbrica di campane “Allanconi” di Bolzone ha aperto i 
cancelli, mercoledì 15 gennaio, per accogliere gli alunni delle 

tre sezioni delle classi seconde del plesso della scuola Primaria 
di Borgo San Pietro (I.C. Crema 1). Un’uscita didattica con una 
meta insolita che si lega al percorso di educazione musicale in-
trapreso durante l’anno scolastico. Dopo una panoramica sulla 
storia delle campane nel mondo, i bambini hanno visitato “l’ospe-
dale delle campane” dove gli strumenti vengono restaurati, puliti 
e rimessi a nuovo per poi essere rispediti in tutto il mondo. Gli 
alunni hanno sperimentato attraverso lo stato liquido, il passaggio 
delle vibrazioni all’interno delle campane, hanno provato a suo-
narle e hanno assistito al breve concerto di una struttura mobile 
musicale. La famiglia Allanconi viene da generazioni di costrut-
tori di campane e discendenti hanno narrato, a una platea attenta, 
la loro storia. I bambini hanno visitato la mostra fotografica  che 
rappresenta le fasi di costruzioni dello strumento e sperimentato 
un gioco tattile inerente i materiali impiegati. Per il momento fi-
nale, tutti in fucina, con i piccoli ospiti affascinati dalla fusione del 
bronzo che finisce nel calco di una campana. Il materiale incan-
descente viene anche gettato in un secchio d’acqua fredda per la 
realizzazione di piccole pepite portafortuna  che i bambini hanno 
custodito gelosamente e portato a casa. Una meta insolita che 
propone un percorso interessante in una realtà dal sapore antico 
e quasi sconosciuto.  
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Educare 
vivendo: 
un incontro  

L’associazione Amici della 
Fondazione Fides et Ra-

tio, con il sostegno del Centro 
Culturale Cremasco, Stefan 
Wyszynski, ha organizzato mar-
tedì 28 gennaio, alle ore 21, pres-
so l’Aula Magna del liceo lin-
guistico W. Shakespeare (via del 
Macello 26 a Crema), l’incontro 
dal titolo Educare vivendo: la sfida 
della paternità davanti alla libertà 
dei figli. Se ne parlerà con Luigi 
Ballerini, medico psicoanalista, 
che da anni collabora con diverse 
testate nazionali (Repubblica, Av-
venire, La Stampa) sulle tematiche 
relative alla scuola e all’educa-
zione dei giovani, a cui affianca 
una fiorente attività di scrittore 
di libri di narrativa per l’infanzia 
e saggistica per adulti, grazie ai 
quali è stato insignito del Whi-
te Raven Award 2009, nel 2014 
ha vinto il Premio Andersen per 
il miglior libro età 9/12 anni e 
nel 2016 il Premio Bancarellino. 
Quello con Luigi Ballerini è il 
primo di un ciclo di incontri or-
ganizzato per approfondire la te-
matica dell’educazione e dei rap-
porti a essa necessari, aiutando a 
comprendere meglio parole quali 
desiderio, conoscenza, libertà, 
autorità, paternità e maternità. 

I prossimi incontri, previsti tra 
febbraio e marzo, saranno uno 
con il prof. Jaroslaw Merecki, 
professore al Pontificio Istituto 
Giovanni Paolo II per Studi su 
Matrimonio e Famiglia presso 
la Pontificia Università Latera-
nense, che affronterà la figura 
del cardinal Stefan Wyszynski, 
che sarà beatificato a Varsavia il 
prossimo 7 giugno, già Primate 
di Polonia e padre spirituale di 
Giovanni Paolo II, e l’altro con 
la professoressa e dirigente sco-
lastico Mariella Carlotti sul tema 
dell’educazione alla conoscenza 
quale passaggio essenziale per 
amare la realtà. 

Biblioteca comunale: la 
Memoria custodita dai libri

a cura di MARA ZANOTTI

Cinema e letteratura hanno dato ampio spazio al ricordo e alla 
memoria dell’Olocausto. Con l’avvicinarsi del Giorno della Me-

moria (lunedì 27 gennaio è ricorrenza della liberazione del campo 
di sterminio di Auschwitz da parte delle truppe dell’Armata Rossa) 
molte sono le iniziative che i Comuni del territorio mettono in cam-
po, spesso collaborando con scuole, biblioteche, Pro Loco etc... 

La Biblioteca comunale di Crema “Clara Gallina” anche quest’an-
no ha preparato degli scaffali, sia in sala adulti sia in sala ragazzi, con 
una biografia ricca di romanzi, graphic novels, saggi e biografie per 
approfondire e non dimenticare la tragedia della Shoah (sterminio 
del popolo ebraico) e commemorare tutte le vittime dell’Olocausto.

“Chi è stato ferito rimuove il ricordo per non rinnovare il dolo-
re; chi ha ferito ricaccia il ricordo nel profondo per liberarsene, per 
alleggerire il suo senso di colpa” scrive Primo Levi nel suo libro I 
sommersi e i salvati: per questo è necessario non dimenticare tutte le 
vittime che l’ideologia totalitaria ha causato. Sugli scaffali della Bi-
blioteca di via Civerchi si possono trovare libri adatti a tutti: i grandi 
libri della memoria, diari e biografie, diversi romanzi e alcuni saggi 
storici sul tema. Anche in sala ragazzi è stato allestito uno scaffale 
tematico rivolto agli utenti più giovani: è possibile trovare i classici 
per ragazzi da Il bambino con il pigiama a righe a Le valigie di Auschwitz, 
albi illustrati adatti ai lettori più piccoli (infanzia e primaria) per sen-
sibilizzare anche le nuove generazioni a un tema tanto doloroso ma 
in maniera adeguata alla loro età, perché parlare di temi dolorosi ai 
bambini è sempre un’impresa non facile, e quando le nostre parole 
non bastano, ci vengono in aiuto quelle dei libri. Riflettendo sulle 
parole di Primo Levi “Se comprendere è impossibile, conoscere è 
necessario”, si consideri la lettura di uno o più libri proposti presso la 
Biblioteca comunale. Tra i titoli sugli scaffali, alcuni molto noti e da 
cui sono stati tratti celebri e premiati film (Storia di una ladra di libri di 
Markus Zusak, La lista di Schindler di Thomas Keneally, Il giardino dei 
Finzi-Contini di Giorgio Bassani, L’amico ritrovato di Fred Uhlman) al-
tri di Levi (Se questo è un uomo, I sommersi e i salvati) altri ancora meno 
noti ma egualmente importanti (Noi, bambine ad Auschwitz di Andra 
Bucci e Tatiana Bucci, Il bambino senza nome di Mark Kurzem, Tri-
logia della memoria di Lia Levi,  Ho sognato la cioccolata per anni 
di Trudi Birge, Storia delle comunità ebraiche a Cremona e nella sua 
provincia di Franco Bontempi, Dizionario dell’Olocausto a cura di 
Walter Laqueur), altri ancora dedicati ad Anna Frank (Il Diario, La 
breve vita di Anne Frank di Gerrit,  Sopravvissuta ad Auschwitz: la vera e 
drammatica storia di Eva Schloss, la ‘sorella’ di Anne Frank). Molte le testi-
monianze di chi visse quella immane tragedia: L’ultimo sopravvissuto: 
la testimonianza mai raccontata del bambino che da solo sfuggì agli orrori di 
Sam Pivnik, Come una rana d’inverno: conversazioni con tre donne soprav-
vissute ad Auschwitz di Daniela Padoan, Auschwitz, ero il numero 220543 
di Denis Avey con Rob Broomby, Mai più: una storia dell’Olocausto di 
Martin Gilbert, senza dimenticare Sopravvissuta ad Auschwitz: Liliana 
Segre fra le ultime testimoni della Shoah di Emanuela Zuccalà) 

Sullo scaffale in sala ragazzi si trovano tanti importanti libri fra i 
quali Una valle piena di stelle di Lia Levi, Il diario di Jorg: la tragedia della 
verità nella vita di un ragazzo tedesco di Giuseppe Pederiali, I giorni della 
mia giovinezza di Ana Novac (età 16-19), I soldatini di piombo di Uri 
Orlev (età 16-19). Per i più piccoli (6-10 anni) segnaliamo: La storia 
di Erika di Ruth Vander Zee, L’albero di Anne di Irene Cohen-Janca, 
Maurizio A. C. Quarello, La bambina del treno di Lorenza Farina, Sto-
ria di Vera di Gabriele Clima e  Il coraggio di un campione di Eugene 
Yelchin. 

Tra le letture per ragazzi tra gli 11 e i 15 anni ci sono: La notte 
di Elie Wiesel, Arrivederci ragazzi di Louis Malle, Ultima fermata, Au-

schwitz: storia di un ragazzo ebreo durante il fascismo di Frediano Sessi, 
Sotto il cielo d’Europa: ragazze e ragazzi prigionieri dei lager e dei ghetti di 
Frediano Sessi, Ho vissuto mille anni: crescere durante l’Olocausto di Livia 
Bitton-Jackson, Heike riprende a respirare, romanzo di Helga Schnei-
der, Le valigie di Auschwitz di Daniela Palumbo, Il piccolo burattinaio 
di Varsavia di Eva Weaver, Stelle di panno di Ilaria Mattioni, Il ragazzo 
che non uccise Hitler di Michael Morpurgo e Scolpitelo nel vostro cuore di 
Liliana Segre.

Molti altri sono i titoli fra cui scegliere; anche tra i Dvd, sebbene 
non selezionati per l’occasione, non mancano film dedicati alla per-
secuzione razziale degli anni Trenta e Quaranta del ‘secolo breve’. 

Soncino: ricordare la Shoah
Anche nel nostro territorio vi furono comunità ebraiche; fra le più 

note quella degli stampatori nella vicina Soncino cittadina che, con 
una serie di iniziative, dimostra anche quest’anno una particolare at-
tenzione nei confronti del ricordo della Shoah. In occasione della 
ricorrenza del Giorno della Memoria infatti la Pro Loco Infopoint 
e il Museo della Stampa promuovono quattro appuntamenti. Sabato 
25 gennaio alle ore 11, presso la Sala Mostre dell’Ex Filanda Meroni 
verrà inaugurata la Mostra La scelta. Carabinieri contro la Shoah. Sem-
pre oggi, ma alle ore 21, sempre nella Sala Convegni dell’Ex Filanda 
Meroni, avrà luogo il Convegno La Grande Storia: la scelta dei Carabi-
nieri contro la Shoah, la Storia di Soncino durante l’occupazione nazista, 
relatore prof. Pietro Tinelli, dirigente scolastico. Le iniziative prose-
guiranno sabato 1° febbraio, presso la Sala Convegni dell’Ex Filanda 
Meroni dove alle ore 10, per gli alunni delle scuole medie di Soncino 
verrà riproposto il Convegno La Grande Storia: la scelta dei Carabinieri 
contro la Shoah, la Storia di Soncino durante l’occupazione nazista.

Per concludere, alle ore 21 nella Sala Convegni dell’Ex Filanda 
Meroni, si terrà una lettura/concerto basata sulle testimonianze di-
rette dei sopravvissuti ai campi di concentramento nazisti dal titolo 
Testimonianze dai lagher. Letture tratte dai testi di Paride Piasenti e 
Simon Wiesenthal. Voce recitante Marco Ravasio, Voce soprano 
Ayako Suemori con il Trio d’archi Disegual con Giona Drovanti e 
Valentina Wilhelm ai violini e Filippo Ravasio al violoncello.

Ricordiamo che presso il Museo della stampa, fino al 5 febbraio, 
sarà visitabile la mostra di Giacomo Ghezzi Shoah, immagini. Orari 
di apertura martedì-venerdì ore 10-12, sabato e festivi 10-13 e 15-18.

Tornano
“I giovedì
dell’archivio”  
È ripresa giovedì 23 gennaio 

presso la biblioteca Comunale 
Gallini di Crema la rassegna I Gio-
vedì dell’Archivio, che si inserisce 
nel solco de I Giovedì della Biblio-
teca, di cui costituisce un prolun-
gamento e una variante in ambito 
archivistico.

Come nei due anni preceden-
ti, anche la terza edizione porta 
all’attenzione del pubblico alcuni 
temi, argomenti e fatti specifici 
della storia di Crema e del Cre-
masco attraverso l’esame e la let-
tura di documenti conservati nei 
numerosi fondi depositati presso 
l’Archivio Storico cittadino. I 
documenti sono inquadrati all’in-
terno dell’archivio entro cui sono 
stati prodotti e saranno letti, tra-
dotti e divulgati in maniera diretta 
per rendere gli incontri godibili 
per tutti i cittadini incuriositi dalla 
storia della città. Ogni intervento 
cerca di mostrare e valorizzare i 
tanti legami vicendevoli che esi-
stono tra documenti d’archivio, 
patrimonio bibliografico e infor-
mazioni disponibili in rete.

Dopo il primo incontro incen-
trato  sulla coltura del riso, testi-
moniata nelle carte d’archivio a 
partire almeno dal secolo XVI in 
avanti, seguiranno due appunta-
menti. Il prossimo è calendarizza-
to per giovedì 6 febbraio con il ti-
tolo Squaraguayte, rastelli e divieti di 
spigolar – la città ha paura. Nel cor-
so dei secoli la città andò incontro 
a vari – più o meno lunghi – perio-
di in cui fu costretta a “chiudersi” 
in se stessa: questo probabilmente 
riuscì a tenerla al riparo da rischi e 
sciagure, ma quella chiusura aveva 
un costo ben preciso, perché non 
bastava – né era possibile – sem-
plicemente “chiudere le porte”. 
L’intera città doveva organizzarsi, 
nominare delle guardie, stabilire 
i turni e dettare le norme di ser-
vizio, costruire luoghi di riparo, 
nella consapevolezza comunque 
che – nonostante la paura – la 
popolazione continuava ad avere 
bisogno di ricevere dall’esterno il 
necessario per vivere.

Ultimo incontro giovedì 20 feb-
braio con Dalla realtà al romanzo 
storico, potenti, sgherri e delitti nella 
Crema seicentesca. Ogni incontro è 
a ingresso libero.

Particolare della scaffalatura con i libri inerenti l’Olocausto, 
consigliati dalla Biblioteca

Sabato prossimo, 1° febbraio, 
alle ore 18, presso la libreria La 

storia di via Griffini a Crema verrà 
presentato il libro Settimo: non ru-
bare. Tredici storie sul tema del furto, 
con un racconto di Sara Rattaro (Col-
lana “I minolli”, pp. 256, Morellini 
Editore, euro 14.90). Tema cardine 
dell’antologia è il furto in tutte le 
sue forme, un reato semplice ma 
che può appartenere a ciascuno: 
è una sottrazione, un inganno o, 
peggio ancora, la distruzione di 
qualcosa che amiamo e che non 
sempre può essere restituito o ag-
giustato. Una raccolta di racconti 
tra i quali anche quello della col-
laboratrice del nostro settimanale, 
Cristina Pellini, autrice de La terza 
copia: un quadro famoso rubato 
cinquant’anni prima, un omicidio 
avvenuto la stessa notte e due mi-
steri irrisolti. Fino a quando Laura 
non decide di fare chiarezza...

Come ti è venuta in mente que-
sta vicenda?
“Quando ho saputo che il tema 
riguardava il furto ho pensato di 
inserirlo nell’ambito della storia 
dell’arte – disciplina che mi è pro-
pria per formazione – in particola-
re ho pensato a  una delle opere più 
ricercate al mondo, dal 1969, anno 
del furto; si tratta della Natività del 

Caravaggio sottratta dalla chiesa 
di San Lorenzo a Palermo, da un 
quartiere, la ‘Kalsa’, considera-
to una roccaforte della mafia. La 
storia si presentava quindi molto  
avvincente.”

Come hai sviluppato la traccia? 
“Ho costruito un giallo, partendo 
dalla presentazione di una copia 
fedelissima ricollocata nel 2015 
dove avevano rubato l’originale. 
Poi, con una serie di indizi, faccio 
muovere la mia protagonista alla 
ricerca dell’opera mai più ritrova-
ta...”

Perché la protagonista è donna?
“Perché conosco il ‘sentire’ femmi-
nile e trovo naturale che siano le 
donne protagoniste.”

Interverrà alla presentazione 
Sara Rattaro, scrittrice, che dirige 
La fabbrica delle storie, la scuola di 
scrittura che propone corsi rivolti 
a chi desidera sviluppare il proprio 
talento o che vuole aggiornarsi 
sulle diverse forme di narrazione 
mediante il confronto diretto con 
scrittori professionisti. Accanto a 
lei alcuni degli autori, fra cui an-
che la ‘nostra’ Cristina, e l’editore 
Morellini. Un’occasione per cono-
scere chi ama la narrazione, letta e 
scritta.

Mara Zanotti 

SABATO PROSSIMO 
LA PRESENTAZIONE 
DELL’ANTOLOGIA 
DI RACCONTI FRA 
I QUALI ANCHE 
QUELLO 
DELLA ‘NOSTRA’ 
CRISTINA PELLINI

Settimo: non rubare, il 
furto in ogni sua forma

La copertina del volume 
edito da Morellini

LIBRI

Sala Anelli occupata in tutti i 
suoi posti lunedì 20 gennaio per 

l’appuntamento mensile con il Caf-l’appuntamento mensile con il Caf-l’appuntamento mensile con il Caf
fè Letterario; ospite una brillante 
scrittrice, anche insegnate di Latino 
e Greco, nonché vice preside al col-
legio San Carlo di Milano. Cristina 
Dell’Acqua ha presentato il suo li-
bro Una Spa per l’anima intervistaUna Spa per l’anima intervistaUna Spa per l’anima -
ta dagli alunni della classe VB del 
liceo classico Racchetti-da Vinci di 
Crema, accompagnati dalla loro in-
segnante Simona Della Torre. 

Ritrovare nella letteratura greca e latina spunti di riflessione 
per la condizione umana di ogni tempo, anche quindi del con-
temporaneo: sentimenti quali la paura, la gelosia, ma anche 
i rapporti interpersonali tra giovani e adulti e, in particolare, 
tra figli e genitori, è stata una ricerca sapientemente condotta 
e brillantemente risolta nel libro dall’autrice che, con estrema 
competenza ha ricordato Seneca, Sofocle con la figura di An-
tigone e della sua determinazione, ma anche Alcesti che nella 
tragedia di Euripide mette in scena il suo sacrificio estremo... 
Una riflessione a 360°, tutt’altro che prolissa, anche grazie alle 
intuitive domande poste dagli studenti. E ancora in quale figu-
ra della letteratura classica è ancora possibile riconoscersi oggi 
e tanti altri spunti, sollecitati anche dal giornalista Paolo Gua-
landris. Intervallata da musiche a cura di studenti dell’istituto 
Folcioni, è stata davvero una piacevole serata!

M. Zanotti

Caffè Letterario, bella serata!
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Si va verso la conclusione... domani, dome-
nica 26 gennaio le porte si chiuderanno 

su una delle esposizioni che maggiormente 
hanno segnato la vita culturale della nostra 
città a partire dal 7 dicembre 2019. Crema 
veneziana. Momenti di vita di storia e di arte 
ha raccontato a migliaia di 
visitatori come era la no-
stra città sotto il dominio 
veneziano: arte, economia, 
costumi, monete, territorio, 
commercio aspetti che pur 
rimanendo cremaschi han-
no accolto echi veneziani, a 
volte restituendoli ancor più 
ricchi. In occasione della 
chiusura, domani, dome-
nica 26 gennaio, presso la Fondazione San 
Domenico, sede della mostra, a partire dalle 
ore 16 si terrà l’esibizione di alcuni allievi 
dell’Istituto Musicale ‘Folcioni’. Nelle sale 
a piano terra e nel saloncino Bottesini diver-
se formazioni si passeranno il testimone per 
fare da cornice musicale a quadri e oggetti 

esposti. Allievi della classe di pianoforte di 
Biancamaria Piantelli e il gruppo da camera 
“I musicanti di Crema” coordinato da Ele-
na Mariani, suoneranno Bach, Chopin, Be-
ethoven, Mendelssohn, Liszt, Brahms e poi 
Dvorak, Mozart, Faurè, Haydn, Grieg, De 
Falla. La piccola maratona musicale vedrà 
impegnati Michela, Ilaria e Riccardo Longa-

ri, Michele Bianchessi, Gia-
da Sarta, Paolo Aschedami-
ni, Beatrice Brambillaschi, 
le sorelle Andreini (Ester e 
Diletta), Ilaria Doldi, Chiara 
Balestracci, Nicolas Bona-
venti, Tommaso Malacalza. 

Un cenno speciale per la 
cosiddetta ‘musica da came-
ra’ che verrà proposta dai 
bravi studenti: si tratta di 

una pratica musicale in cui si suona da so-
listi ma insieme ad altri musicisti (in piccole 
formazioni dai 2 ai 4-5 elementi...) e, per far-
lo, è necessario ascoltare chi suona accanto, 
per riuscire a ‘dialogare’ senza mai perdere il 
filo. Un’attività desueta e sofisticata per ra-
gazzi dal sicuro talento musicale, un motivo 

in più per non perdere queste ultime occasio-
ni per visitare la mostra (aperta ancora oggi e 
domani dalle ore 10 alle ore 18).

Come è noto, l’allestimento ha riscosso 
un notevole successo. Numerosi infatti i vi-
sitatori che sono accorsi per approfondire la 
propria conoscenza della città sotto la do-
minazione della Repubblica di Venezia. In 
particolare segnaliamo un ospite molto spe-
ciale che nel primo pomeriggio dell’altro ieri, 
giovedì 23 gennaio, ha fatto tappa all’esposi-
zione: il vescovo monsignor Daniele Gianot-
ti. Con lui il vicario generale don Maurizio 
Vailati, il delegato vescovile per l’Arte sacra 
don Giuseppe Pagliari e il presidente dell’As-
sociazione Popolare Crema per il Territorio 
Giorgio Olmo, realtà molto sensibile al patri-
monio storico e artistico cittadino. A fare da 
Cicerone dello speciale gruppo di visitatori, 
il presidente della Fondazione San Domeni-
co, Giuseppe Strada. Un piacevole incontro 
durante il quale è stata illustrata anche la ge-
nesi della mostra e si è parlato dei progetti 
futuri.

Disponibile in mostra anche il catalogo, 
giunto ormai alla terza ristampa.

DOMANI, DOMENICA 26,  
ESIBIZIONE DI STUDENTI FOLCIONI 

La mostra verso 
la chiusura

MOSTRA “CREMA VENEZIANA”

Il vescovo Daniele visita la mostra “Crema 
Veneziana” accompagnato dal vicario 

generale don Maurizio Vailati

di LUISA GUERINI ROCCO

L’appartenenza di Crema alla 
Repubblica di Venezia ha 

assunto un ruolo determinante 
nella storia della città; è in corso la 
mostra pittorica sulla Crema Venen-
ziana presso la Fondazione “San 
Domenico” che sta ottenendo un 
buon successo di pubblico. 

Quale evento collaterale all’ini-
ziativa artistica, domenica 19 gen-
naio alle ore 17 presso la sala Anel-
li del Civico Istituto Musicale “L. 
Folcioni” si è tenuto un momento 
in musica a cura del duo formato 
dalla cantante Debora Tundo e dal 
maestro Alessandro Lupo Pasini, 
impegnato nell’arrangiamento dei 
brani e nell’accompagnamento 
alla tastiera. 

Numerosi gli spettatori interve-
nuti all’appuntamento, che propo-
neva, sullo sfondo, le proiezioni 
dei bellissimi quadri e tavolette in 
mostra, per un riuscito connubio 
di immagini e canto. Questo si è 
dipanato sulle ali dell’emozione, 
in un’atmosfera molto soft e rac-
colta, per la quale il duo ha scelto 
canzoni di autori esclusivamente 
italiani, come italiani e in parti-
colare di Crema o operanti nella 
zona, sono i pittori in mostra tra 

i quali Lucini, Picenardi, Cigna-
roli, Carlo Urbino, Barbelli, Buso. 
Così il maestro Lupo Pasini e la 
cantante, che si è sostenuta con 
il contrabbasso elettrico, hanno 

saputo muoversi con  disinvoltu-
ra. Debora Tundo ha espresso la 
sua esperienza di interprete nella 
capacità di eseguire ogni brano 
senza snaturarlo ma allo stesso 

tempo presentandone una versio-
ne personale, grazie anche al bel 
timbro carezzevole. Così delicato 
e intenso il viaggio attraverso alcu-
ni tra i più dolci e struggenti titoli 
della canzone italiana, a partire da 
La prima cosa bella e poi sull’onda 
di Battisti Emozioni e Mi ritorni in 
mente, quindi il filone dei cantau-
tori è proseguito con Generale di 
De Gregori, Albachiara e Un senso 
di Vasco Rossi. Versatile la scelta 
e ben armonizzata, lasciando spa-
zio anche a un paio di omaggi alla 
canzone napoletana e a Pino Da-
niele, poesia pura nella quale si è 
ben innestata Mi sono innamorato di 
te di Tenco. Tale versante più ma-
linconico è proseguito con Sergio 
Endrigo e Io che amo solo te, oltre 
che con la graffiante personalità 
dell’indimenticabile Mia Martini 
in Gli uomini non cambiano. Motivi 
molto amati Amore bello di Baglio-
ni e Meraviglioso con Nel blu dipinto 
di blu di Modugno. 

Una piacevole ora di musica in 
sintonia con la pittura che il pub-
blico ha seguito con coinvolgimen-
to, tributando convinti applausi 
agli artisti. Uno motivo straniero 
per il bis, My way di Sinatra, e poi 
tutti invitati a un aperitivo allestito 
nel corridoio della scuola. 

Un  momento del concerto di domenica 19 gennaio

MUSICA IN MOSTRA

Tundo-Lupo Pasini per il 
connubio immagine/canto
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La stagione del teatro cittadino, dopo Il misantropo di ieri sera, 
venerdì 24 gennaio, sul quale riferiremo la prossima settimana, 

prosegue con le proposte pomeridiane, per una domenica da tra-
scorre in compagnia della cultura.

Domani, domenica 26 gennaio, alle ore 17 nella sala teatrale 
della Fondazione San Domenico – mentre negli spazi espositivi 
si esibiscono gli studenti dell’Istituto Folcioni in occasione della 
chiusura della mostra Crema Veneziana – andranno in scena Canti 
e danze tradizionali della Georgia che si presenta, novità assolu-
ta per Crema, attraverso musiche e balli che da sempre, in questa 
terra accompagnano, la vita delle persone. La Georgia è un paese 
affascinante, a cavallo tra Oriente e Occidente, con bellissime cit-
tà, campagne incontaminate, montagne selvagge e tanti monasteri 
dove la fede è autentica. È stato denominato “il paese che Dio vo-
leva per sé”. Sul palco Nanila, un gruppo folkloristico di cantanti 
e ballerini, composto da georgiani che abitano in Italia, guidato 
dall’artista Maia Simonishvili.  Attivo da cinque anni, ha vinto nu-
merosi premi, si è esibito in molti teatri in giro per il nostro Paese 
e, con le sue performance, permette di entrare nell’anima del paese. 
Lo spettacolo di domani verrà presentato da Francesco Trecci, au-
tore di libri e articoli riguardanti la storia, il territorio e la religiosità 
della Georgia, con la partecipazione dell’Accademia della Danza 
di Denny Lodi.

Assistere a una spettacolo di Nanila è come viaggiare nel tempo 
e nello spazio, arrivando diretti nel magico mondo caucasico.
Biglietti euro 20, 16 e 10.

M. Zanotti

MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: MUSEO CIVICO: lavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corsolavori in corso
Per la realizzazione dei lavori necessari all’allestimento del 

nuovo percorso di visita, fino al termine dei lavori previsto 
per febbraio 2020, l’ala museale e la sezione di Arte Moderna 
che ospita opere dell’Ottocento e del Novecento rimarranno 
provvisoriamente chiuse al pubblico ed escluse dal percorso di 
visita. È stato scelto il mese di gennaio, in cui si registra un nu-
mero minore di visitatori, per avviare i lavori nell’ala del Museo 
civico di Crema e del Cremasco che ospiterà l’allestimento de-
finitivo della sezione dedicata al pittore cremasco Aurelio Buso 
le cui opere sono attualmente esposte nella mostra Il Manierismo 
a Crema. Un ciclo di affreschi di Aurelio Buso restituito alla città, pro-
rogata fino al 2 febbraio. I lavori di riallestimento e ridefinizione 
del percorso espositivo sono sostenuti e finanziati dalla Fonda-
zione Banca del Monte di Lombardia.
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Il secondo incontro del 2020 della rassegna Il sabato del Museo 

si tiene oggi, sabato 25 gennaio, alle ore 16.30 ed è organiz-
zato dall’associazione Amici del Museo. Verrà analizzato il tre-
dicesimo libro dell’Eneide. Virgilio aveva concluso il suo poema 
al dodicesimo libro con la morte di Turno dopo l’ultimo com-
battimento con Enea. Maffeo Vegio (1407-1458), un umanista 
lodigiano del Quattrocento, profondo conoscitore della lingua 
latina, aggiunse all’Eneide successivi episodi nei quali si narrava 
la vicenda di Enea fino alla glorificazione celeste dando vita al 
cosiddetto “tredicesimo” libro dell’Eneide, che venne spesso in-
cluso nelle edizioni rinascimentali del poema con il titolo di Sup-
plementum, godendo di un certo successo. Il testo che, all’inizio 
dell’epoca della stampa a caratteri mobili, concludeva l’opera 
virgiliana; con il passare del tempo fu separato dal poema origi-
nale ed è rimasto come documento culturale dell’Umanesimo.
Relatore dell’incontro sarà don Giuseppe Degli Agosti, presi-
dente dell’Associazione Amici del Museo. La conferenza sarà 
ospitata nella consueta cornice della sala Cremonesi del Museo 
civico di Crema e del Cremasco.
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La Fondazione San Domenico organizza la 13a edizione della 
rassegna di teatro amatoriale Crema in scena e l’11a di Crema in 

scena danza. Le rassegne si terranno da aprile a giugno 2020 presso 
il prestigioso teatro San Domenico. La partecipazione dei gruppi 
teatrali è subordinata all’accettazione del regolamento che preve-
de come siano ammessi tutti i gruppi non professionisti operanti 
nell’intero territorio lombardo. Le compagnie possono presentare 
spettacoli di danza originali editi o inediti, classici, adattamenti, 
riduzioni teatrali di film o romanzi, musical; possono prevedere 
o meno la presenza di orchestra o singoli musicisti, ma devono 
costituire uno spettacolo completo della durata non inferiore a 
un’ora e non superiore alle tre ore. Gli spettacoli avranno svolgi-
mento in tutte le giornate con inizio alle ore 21. Ogni compagnia 
avrà diritto a una rappresentazione a teatro. Ai gruppi che parte-
ciperanno non sarà corrisposto nessun rimborso spese. L’ingresso 
per il pubblico agli spettacoli della rassegna sarà a pagamento, il 
prezzo fissato per il biglietto è di euro 10,00, posto unico per ogni 
rappresentazione. L’incasso di ogni serata andrà a coprire le spese 
organizzative e gli oneri Siae dell’intera manifestazione. Per ulte-
riori informazioni e per reperire i bandi: www.teatrosandomenico.
ite tel. 0373.85418.
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Per la stagione di prosa il teatro A. Ponchielli propone Il giardino dei 

ciliegi. Trent’anni di felicità in comodato d’uso, su ideazione e dram-
maturgia di Kepler- 452 (Aiello, Baraldi, Borghesi). Nicola Borghesi, 
giovane rivelazione del teatro italiano, lavora incrociando i temi del 
nostro tempo con le storie di persone comuni, portandole sul palco 
insieme agli stessi protagonisti che le hanno vissute. Annalisa Lenzi e 
Giuliano Bianchi hanno vissuto trent’anni in una casa colonica con-
cessa in comodato d’uso dal Comune di Bologna, in quanto fondato-
ri di un’associazione che si occupa di animali. La famiglia Bianchi si 
è sempre occupata di due attività principali: il controllo della popola-
zione dei piccioni e l’accoglienza di animali esotici o pericolosi. Per 
trent’anni convivono in quella casa del Pilastro babbuini, carcerati, 
una famiglia rom ospite, boa constrictor…Trent’anni di pura felicità. 
Finché, nel 2015, ricevono un avviso di sfratto. Il patrimonio di ani-
mali, relazioni, magia di questo contemporaneo Giardino dei ciliegi, 
nell’arco di una mattinata di settembre cessa per sempre di esistere. 
“Abbiamo preso Il giardino dei ciliegi per interrogarci su che cosa signi-
fichi perdere un luogo dell’anima per ragioni economiche. Abbiamo 
parlato con molte persone aprendo un immaginario sull’argomen-
to. Finché non abbiamo incontrato Annalisa e Giuliano e abbiamo 
subito capito che era la storia che volevamo raccontare”, dichiara 
Borghesi. Biglietti platea e palchi euro 25, euro 22, galleria euro 17, 
loggione euro 12, biglietto studenti euro 8. Per informazioni tel. 
0372.022.001 e 0372.022.002.

In occasione della proroga 
della mostra Il Manierismo 

a Crema. Un ciclo di affreschi 
di Aurelio Buso restituito alla 
città fino al 2 febbraio, verrà città fino al 2 febbraio, verrà città
offerta al pubblico un’ultima 
visita guidata condotta dal co-
curatore Gabriele Cavallini. 
Durante la visita, prevista per 
domenica 26 gennaio alle ore 
16.30, si approfondirà il tema 
della Maniera a Crema grazie 
alla spiegazione del percorso 
espositivo dedicato “a uno dei 
suoi protagonisti più dimenti-
cati, misteriosi e importanti: 
Aurelio Buso de Caprados-
si”. La mostra, realizzata dal 
Museo Civico di Crema e del 
Cremasco nelle sale della pi-
nacoteca, presenta al pubblico 
un ciclo di ventisette dipinti 
murali. Per partecipare è ne-
cessario prenotare a: info@
ilmanierismoacrema.it.

Buso: ultima 
visita guidata

Sifasera: sold out per Cevoli. In arrivo Rigoletto
Tutto esaurito per lo spettacolo di stasera, sautto esaurito per lo spettacolo di stasera, sa-

bato 25 gennaio, presso il teatro Del Viale bato 25 gennaio, presso il teatro Del Viale 
di Castelleone: Paolo Cevoli, non nuovo all’indi Castelleone: Paolo Cevoli, non nuovo all’in-
terno della stagione terno della stagione Sifasera, torna con La sagra 
famiglia, da un’idea dello stesso Cevoli, per la , da un’idea dello stesso Cevoli, per la 
regia di Daniele Sala. Una performance che regia di Daniele Sala. Una performance che 
vedrà l’attore comico proseguire il racconto atvedrà l’attore comico proseguire il racconto at-
traverso i Vangeli per riportare ai giorni nostri, traverso i Vangeli per riportare ai giorni nostri, 
con ironia, divertimento e leggerezza, il mistero con ironia, divertimento e leggerezza, il mistero 
della Nascita che perdura da oltre 2000 anni.della Nascita che perdura da oltre 2000 anni.

La stagione prosegue sabato 8 febbraio con La stagione prosegue sabato 8 febbraio con 
un titolo importante: un titolo importante: Rigoletto, opera lirica in tre 
atti  di Giuseppe Verdi.   atti  di Giuseppe Verdi.   

La vicenda è ambientata a Mantova, nel XVI La vicenda è ambientata a Mantova, nel XVI 
secolo. Rigoletto, gobbo buffone di corte, ha secolo. Rigoletto, gobbo buffone di corte, ha 

una figlia, Gilda, la cui esistenza tenta di manuna figlia, Gilda, la cui esistenza tenta di man-
tenere segreta ai cortigiani, molti dei quali intenere segreta ai cortigiani, molti dei quali in-
tendono vendicarsi di lui per le sue beffe feroci.tendono vendicarsi di lui per le sue beffe feroci.

Durante una festa a Palazzo, il Duca di ManDurante una festa a Palazzo, il Duca di Man-
tova confida a Borsa di voler corteggiare una tova confida a Borsa di voler corteggiare una 
giovane ragazza (Gilda), non sapendo però tratgiovane ragazza (Gilda), non sapendo però trat-
tarsi della figlia del deforme Rigoletto (il buffotarsi della figlia del deforme Rigoletto (il buffo-
ne di Corte). Fa irruzione il Conte di Montene di Corte). Fa irruzione il Conte di Monte-
rone maledicendo il Duca per aver disonorato rone maledicendo il Duca per aver disonorato 
sua figlie, e Rigoletto per essersi beffato del suo sua figlie, e Rigoletto per essersi beffato del suo 
dolore di padre. Finita la festa, il Duca va a dolore di padre. Finita la festa, il Duca va a 
casa della giovane Gilda sotto mentite spoglie. casa della giovane Gilda sotto mentite spoglie. 
I due si giurano amore eterno. Intanto MarulI due si giurano amore eterno. Intanto Marul-
lo, Borsa, il Conte di Ceprano e un gruppo di lo, Borsa, il Conte di Ceprano e un gruppo di 
cortigiani partono per rapire Gilda (che credocortigiani partono per rapire Gilda (che credo-

no essere l’amante di Rigoletto), per vendicarsi 
del buffone. Con l’inganno fanno partecipare 
al rapimento anche lo stesso ignaro Rigoletto. 
Il Duca vede quindi la giovane Gilda condotta 
a palazzo e ne approfitta per attentare alla sua 
virtù. Rigoletto giura vendetta verso il Duca 
per aver disonorato sua figlia. Rigoletto assolda 
quindi Sparafucile – un sicario – per uccidere il 
Duca. Maddalena (sorella di Sparafucile) dovrà 
attirare il Duca in una locanda fuori Mantova, 
poi Sparafucile lo ucciderà. Maddalena però si 
innamora del giovane e propone al fratello di 
uccidere il primo straniero che bussi alla porta 
della locanda e ingannare così Rigoletto. Gilda 
– avendo ascoltato tutto e provando ancora un 
profondo sentimento per il Duca – si sacrifica, 
bussando alla porta della locanda. Rigoletto, 
preso il sacco in cui Sparafucile ha messo il cor-
po, si reca al fiume per gettarlo; solo allora si 
rende conto che il corpo non è del Duca bensì 
della sua amata figlia.

Biglietti euro 27/25/15 in vendita presso: 
Castelleone, ufficio turistico, via Roma 58 mer-
coledì e sabato 17.30-19; Soresina, informa-
giovani c/o Biblioteca, via Matteotti 6 marte-
dì, venerdì 15.30-18.30, Orzinuovi, cartoleria 
Gardoni, p. V. Emanuele 75; Crema presso Il 
Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 2; Bagnolo 
Cremasco La calzorapid. Prenotazioni e infor-
mazioni: 0374/350944 e 348/6566386.



  

sabato
25

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.05 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.40 Easy driver. Rb
 12.20 Linea verde life. Brescia
 14.00 Linea bianca. Etna
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì! Talk show
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Meraviglie. Reportage
 23.50 Io e te. Di notte. Talk show

domenica
26

lunedì
27 28 29 30 31

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.25 Sea Patrol. Telefilm
 8.50 Quando chiama il cuore. Serie tv
 10.15 Casi d'amore. Telefilm 
 11.15 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Dribbling
 14.40 Squadra speciale Lipsia. Telefilm
 16.15 Candice Renoir. Telefilm
 18.00 Gli imperdibili
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm
 22.35 Blue bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute"
 9.20 Mi manda Raitre in +. Rb
 10.30 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.30 Presa diretta. Vite a domicilio
 18.00 Per un pugno di libri. Gioco
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.30 Remember. Film
 23.45 Prima dell'alba. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Super partes
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te. Show
 2.35 Striscia la notizia
 3.00 La due facce dell'amore. Telefilm
 5.00 Media shopping. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 2 broke girls. Sit. com.
 7.25 Cartoni animati
 9.05 Hart of dixie. Telefilm
 11.50 Giù in 60 secondi. Real tv
 13.45 Ncc. Navigazione con conduttore
 14.20 Arrow. Film
 16.00 Flash. Film
 17.50 Mike & Molly. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Bigfoot junior. Film 
 23.20 Kubo e la spada magica. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Mark colpisce ancora. Film
 9.00 O la va o la spacca. Miniserie
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Borghi ritrovati 
 16.35 Poirot: Macabro quiz. Film 
 19.30 I viaggi di "Donnavventura"
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Il viaggio di Fanny. Film
 23.35 Memoria dei campi. Doc.
 0.50 Stasera Italia weekend

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 10.00 Essere Fuoco. Chiara Lubich
 16.00 Rosa selvaggio. Novela
 17.30 Vespri 
  Dalla Basilica di S. Paolo 
 19.00 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. Con Monica Mondo
 21.20 Martian child.
  Un bambino da amare
  Film con John Cusack
 23.15 Indagine ai confini del sacro
  Con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Hochey su ghiaccio
 11.30 Tg agricoltura. Rb
 12.00 New farmers. Rb
 12.30 Terre del Garda
 13.00 80 nostalgia. Rb
 13.30 Eos. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Caroline in the city
 18.30 Ricette di Guerrino
 19.15 Novastadio tg
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 A sua immagine. Rb
 9.50 S. Messa per la domenica della Parola di Dio 
 12.20 Linea verde. La foresta di Tarvisio
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Gioco con Amadeus
 21.25 Al posto tuo. Film
 22.50 Porta a Porta. Elezioni 2020
  Emilia-Romagna e Calabria
 2.35 Settenote. Rb

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Protestantesimo. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 Casi d'amore. Telefilm 
 11.10 In viaggio con Marcello
 11.55 Settimana Ventura
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio. Talk show
 17.10 A tutta rete
 18.15 90° minuto. Rb 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Tuttifrutti. Rb
 8.30 Domenica Geo. Doc.
 10.30 L'Italia con voi. Le storie. Speciale
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Report
 16.15 Kilimangiaro
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Che ci faccio qui. Benvenuti al mondo 
  21.10 Amore criminale. Storie di femminicidio 
 23.10 Sopravvissute. La storia di Valentina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.55 Documentario
 11.05 Media shopping
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05  Beautiful. 14.30 Una vita. Telenovela
   16.15 Il segreto. Telenovela
 17.20 Domenica live
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso
 1.50 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 2 broke girls. Sit. com.
 7.35 Cartoni animati
 9.40 Hart of dixie. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL. Notiziario
 14.00 E-Planet
 14.15 Twister. Film
 16.25 Stonehenge apocalypse. Film
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Fantastic 4. I fantastici 4. Film 
 23.10 Pressing serie A
 2.05 Sport Mediaset
 2.25 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.50 Cuore contro cuore. Serie tv
 10.00 S. Messa
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 14.00 Donnavventura. Dall'Islanda all'Equatore
 15.00 La Venere di Cheronea. Film
 16.45 Taggart 5000 dollari vivo o morto. Film
 19.30 I viaggi di 'Donnavventura'
 19.55 Tempesta d'amore. Soap
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Memoria dei campi. Documentario
 22.40 Stasera Italia elezioni. Speciale

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.20 Incantesimo. Film
 14.20 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina alla Divina...
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Illustri conosciuti. Doc.
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi. Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 Vento di primavera
  Film con Jean Reno
 23.10 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.00 Mi ritorna in mente 
 7.45 80 nostalgia. Rb
 8.15 Vie verdi. Rb
 9.00 Occasioni di shopping
 12.30 Novastadio. Rb
 17.30 Agrisapori. Rb
 18.00 Shopping. Televendite 
 18.30 91 Minuto. Rb
 19.45 Novastadio. Rb
 23.15 Soul. Interviste
 23.45 Musica e spettacolo
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 10.55 Cerimonia per la Giornata della memoria
 12.20 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Prima festival. Da Sanremo
 21.25 La guerra è finita. Miniserie
 23.45 Porta a Porta. Elezioni 2020
 1.55 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 9-1-1. Film
 23.40 La memoria del bene. Speciale
 0.40 Calcio totale
 1.45 Anita B. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: la liberazione di Auschwitz
 15.20 La Grande Storia. Anniversari
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Presa diretta. Emilia-Romagna...
 1.05 Rai Parlamento
 1.10 Rai cultura

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Grande Fratello Vip. Reality show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Mr. Bean-L'ultima catastrofe. Film
 17.45 Grande fratello vip. Reality
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 I mercenari 3. Film
 23.50 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Difetto di fabbrica
 9.10 Distretti di Polizia. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Perry Mason: va in onda la morte. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Pensa in grande. Rb
 1.45 Stasera Italia. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Rosa selvaggia. Telenovela 
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00  S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Sport 2000. Notizie
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 21.05 La chiave di Sara
  Film con K. Scott Thomas
 22.50 Io ti ricordo. Doc.
 23.50 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Caroline in the city 
 9.00 Shopping. Televendite 
 10.00 Eos. Rubrica 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Passo in tv. Rb
 13.30 New farmers. Rb
 14.00 Shopping. Televendite 
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Schierati. Talk show
 23.30 Tg Agricoltura

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Calcio – Milan-Torino
 23.00 Porta a Porta. Talk show
 1.10 Sottovoce
 1.40 Rai cultura. Italia, viaggio nella bellezza
 2.40 Applausi. Teatro e arte. Rb 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale cobra 11
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Piacere, sono un po' incinta. Film 
 23.20 Se sposti un posto a tavola. Film 
 0.40 Calcio totale. Calcio Mercato
 1.45 Protestantesimo. Rb
 2.15 Sospetti. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Giovanna d'Arco
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Parlamento. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  New Amsterdam. Film
 24.00  Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Johnny English. Film
 17.45 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 La pupa e il secchione e viceversa
 1.20 Gotham. Serie tv

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Deviazione mortale
 9.10 Distretti di Polizia. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 La maschera di fango. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Se sei così ti dico sì. Film
 2.40 Stasera Italia. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Rosa selvaggia. Telenovela
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo 
  Rubrica
 19.30 Pensati con il cuore
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.05 Fuga dalla Casa Bianca
  Film con Jack Lemmon
  22.55 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 Vie verdi
 8.30 Caroline in the city
 9.00 Shopping
 10.00 Palio delle regioni
 11.30 Schierati. Talk show
 13.15 Supercross. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 23.45 Musica e spettacolo
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Calcio–Inter-Fiorentina
 23.00 Porta a Porta
 1.10 Sottovoce. Rb
 1.40 Movie mag. Magazine
 2.05 L'assassinio dei fratelli Roselli

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,45 Streghe. Film 
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale cobra 11
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 L'amica geniale. Serie tv 
 23.30 Improvviserai. Ospite Federica Fontana
 0.40 Calcio totale. Calcio mercato
 1.45 Sospetti 2. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Pastrone e l'alba del cinema
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: La seconda Guerra dei 30anni

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Chi vuol essere milionario. Gioco

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist! Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Sergente Bilko. Film
 17.50 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Mission: Impossible-Rogue nation. Film
 24.00 Blade: Trinity. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Indagini. Inferno afgano
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.25 Angelica alla corte del re. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 #CR4 la repubblica delle donne

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Rosa selvaggia. Telenovela
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica 
 19.30 Pensati con il cuore
  Rubrica 
 20.00 Rosario a Maria che...
 21.05 Beati voi
  Con B. Fazi  
 23.00 Effetto notte. Rb
 23.35 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping
 10.00 Mi ritorna in mente
 11.45 Tv click. Rb
 12.00 Hockey su ghiaccio
  Lyon-Bolzano
 13.30 Vie verdi. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Un calcio ai social
 20.15 Novastadio
 23.30 Un calcio ai social

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Prima Festival. Da Sanremo
 20.40 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Don Matteo 12. Serie tv
 23.45 Porta a Porta
 1.55 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 21.20 L'uomo sul treno-The commuter. Film 
 23.15 Stracult live show
 0.45 Calcio totale. Calcio Mercato
 1.50 Sospetti 2. Serie tv

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: I treni della felicità
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 In her shoes. Se fossi lei. Show
 23.35 Il meglio di "Stati generali". Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Telenovela
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Come un gatto in tangenziale. Film
 23.30 Hitler contro Picasso e gli altri. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Il maggiore Payne. Film
 17.55 Grande fratello vip 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le Iene. Chico Forti 
 1.00 La solitudine dei numeri primi. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Indagini. Il mistero del volo....
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Chisum. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 New farmers. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Una donna alla Casa Bianca
  Serie tv
 22.30 Today. Rb
 23.40 Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.00 Musica e spettacolo
 10.45 L'irriverente. Rb
 11.15 Millevoci. Rb
 12.30 Lucio Battisti
 13.30 Tg agricoltura
 14.00 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 21.30 Supercross. Rb 
 22.30 Soul. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 10.55 Ass. gen. Corte Suprema Cassazione
 11.55 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Prima Festival. Da Sanremo
 20.40 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 0.10 TV7. Settimanale del Tg1

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 10.00 Tg2 Italia
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 21.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm 
 22.55 The resident. Film
 23.45 Stolen. Film
 1.20 Calcio totale. Calcio Mercato

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Rosa Parks 
 15.25 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Viva l'Italia. Film
 23.20 La grande storia. Documenti

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Grande fratello Vip. Reality

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Una mamma per amica. Telefilm
 11.25 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Mr. Nice Guy. Film 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 La fredda luce del giorno. Film  
 23.10 Autobahn. Fuori controllo. Film
 1.00 Ciak. Odio l'estate

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Indagini. Dritti verso il fiume
 8.15 Hazzard. Telefilm
 9.10 Distretto di Polizia. Serie tv
 10.10 The closer. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.00 Capitan Newman. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 16.00 Rosa selvaggia. Novela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. 
  Rubrica
 19.30 New farmers. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Guerra e Pace. Talk 
 21.10 A proposito di Schmidt
  Film con Jack Nicholson
 23.20 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Supercross. Rb
 10.45 Un calcio ai social
 11.15 Griglia di partenza in pista 
 12.15 Mi ritorna in mente
 13.30 Soul. Rb
 13.00 80 nostalgia. Rb
 14.00 Shopping
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb
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AzioneEduc
SANITARIA

di VALENTINA CALDERARA *

La parola gioco viene usata comunemente per de-
finire momenti di svago e tale comportamento è 

presente sin dagli inizi della storia dell’uomo con la 
finalità di interpretare il volere degli dei.

Il termine azzardo deriva invece dall’arabo e si-
gnifica dado, in quanto i giochi più antichi si svolge-
vano utilizzando appunto dei dadi.

Il gioco nella sua accezione più generale è un 
elemento presente nella vita di ciascuno di noi sia 
nell’infanzia sia nell’età adulta con vari significati.

 Nel bambino il gioco permette di sperimenta-
re nuovi ruoli e competenze, alimentare fantasia e 
creatività, stimolare l’apprendimento, permettere 
la scoperta di propensioni e potenzialità, misurare i 
propri limiti ma soprattutto socializzare e imparare 
a relazionarsi con gli altri.

Nell’adulto il gioco riveste la funzione di diverti-
mento e innocuo passatempo o distrazione con una 
frequente possibilità di incontro con altre persone e 
di allacciare relazioni. 

Nel gioco spesso si insegue un sogno, si evade da 
situazioni o emozioni spiacevoli, si ricerca eccitazio-
ne quale antidoto alle insicurezze personali o alla 
depressione o ancora una fuga analgesica da situa-
zioni percepite come critiche e frustranti.

CHE COS’È NELLO SPECIFICO 
UN GIOCO D’AZZARDO?
Sono definiti giochi d’azzardo tutti quei giochi in 

cui c’è in palio una posta di denaro e l’esito dipende 
unicamente dal caso e dalla fortuna e non dalla bra-
vura, capacità o esperienza del giocatore.

Rientrano pertanto in tale categoria anche giochi 
legalizzati quali Lotto, Superenalotto, Bingo, Gratta 
e Vinci, Slot machines, Videolottery, Poker – anche 
online – giochi a carte a soldi, lotterie classiche o 
istantanee, giochi interni al casinò, Win for Life, 
Dieci e lotto ecc.

Negli ultimi anni, complice anche la precarietà 
economica a livello sociale e campagne pubblicita-
rie di successo, il fenomeno del gioco ha avuto una 
fortissima espansione con una diffusione capillare 

delle nuove tipologie di giochi offerti con la natura-
le conseguenza che un maggior numero di soggetti 
si è avvicinato a tale comportamento e un numero 
cospicuo di essi ha iniziato a sviluppare una proble-
matica di gioco eccessivo.

La Lombardia, in particolare, è la regione in 
cui gli introiti da gioco sono maggiori, seguita da 
Campania e Lazio. Ogni cittadino lombardo spende 
mediamente in gioco d’azzardo 2.000 euro l’anno 
(stima effettuata sulla popolazione lombarda com-
plessiva, comprensiva di neonati, minorenni e non 
giocatori). Nel 2017 l’Erario dello Stato italiano ha 
incassato, quali proventi dal gioco, circa 9,86 miliar-
di di euro su 100,367 miliardi di euro giocati com-
plessivamente.

Il gioco d’azzardo compulsivo è stato diagnostica-
to nel 1980 come patologia grave di discontrollo de-
gli impulsi, progressiva con aggravamenti nel tempo 
e tendente a una cronicizzazione, se non trattata, 
che colpisce dall’1 al 3% della popolazione, di cui il 
30% è di sesso femminile.

Attualmente il Disturbo da Gioco d’azzardo è 
inquadrato nel DSM V (Manuale diagnostico sta-
tistico dei disturbi mentali) come dipendenza com-
portamentale.

I giocatori patologici, infatti, presentano una di-
pendenza non da un oggetto o da una sostanza, ma 
da un comportamento persistente e ricorrente che 
finisce con il mettere a repentaglio le proprie sicu-
rezze economiche, la loro vita sociale, lavorativa e 
affettiva.

 I sintomi della patologia frequentemente riscon-
trati sono un pensiero ossessivo e polarizzato ver-
so l’attività di gioco, bisogno di dedicare al gioco 
tempo e somme sempre maggiori per raggiungere 
uno stato emotivo piacevole di eccitazione, tentativi 
fallimentari di controllare, ridurre o interrompere il 
comportamento, sintomi di astinenza quando non è 
possibile giocare (ad esempio irritabilità, inappeten-
za, ansia, depressione, insonnia, agitazione, disturbi 
psicosomatici, ecc).

(1 - continua)
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DA DIVERTIMENTO A PATOLOGIA - 1

Gioco d’azzardo patologico  
 La Federazione Nazionale Ordini Professione 

Infermieristica (FNOPI) fa parte dell’osser-
vatorio contro la violenza sugli operatori, istituito 
presso il Ministero della salute. In una nota diffu-
sa dalla Federazione si legge: “L’Infermiere non è 
un bersaglio, non è capro espiatorio, non è un con-
tenitore inerme dove riversare rabbia, frustrazione 
ed inefficienze del 
sistema. 

L’Infermiere  è 
un professionista 
alleato del cit-
tadino e tutto il 
Sistema Sanitario 
Nazionale deve 
impegnarsi affin-
ché questa alle-
anza possa espri-
mersi al meglio, 
al fine di aumen-
tare sicurezza e 
fiducia.” 

La Federazione 
Nazionale espri-
me “solidarietà a 
tutti i colleghi che 
sono stati vittima o che rischiano di esserlo du-
rante l’espletamento delle proprie funzioni presso 
strutture sanitarie e giudica gli atti di violenza sui 
professionisti inaccettabili.” Ma non solo. 

Quello che arriva dalla FNOPI è un vero e 
proprio monito (e non è il primo), sul tema de-
gli episodi di violenza ai danni dei professionisti 
sanitari.

Dai dati FNOPI, nel settore sanitario e in par-
ticolar modo nei servizi di emergenza-urgenza 
(caso emblematico quello dei Pronto Soccorso) e 
nelle strutture psichiatriche, le aggressioni fisiche 
hanno raggiunto rispettivamente il 48% e il 27% 
degli operatori. 

Gli insulti sono risultati invece praticamen-
te ubiquitari, avendo coinvolto rispettivamente 
l’82% e il 64% degli operatori, e in percentuali più 
o meno simili si trovano le minacce. 

Secondo un’indagine dell’Università di Tor Ver-

gata svolta nella primavera 2019 sugli infermie-
ri, ha evidenziato che l’89,6% degli infermieri è 
stato vittima di violenza fisica/verbale/verbale 
telefonica o molestie sessuali da parte dell’utenza 
sul luogo di lavoro. 

LA FNOPI propone alcune strategie: chiusura 
serale dei reparti e dei presidi ospedalieri, impiego 

massiccio di misure 
di tipo tecnologico, 
di videosorveglian-
za e potenziamento 
dei servizi di sorve-
glianza. 

Non meno im-
portante la forma-
zione continua de-
gli operatori sugli 
aspetti della comu-
nicazione e della 
relazione di aiuto 
nei confronti delle 
persone assistite; 
è importante che 
sappiano comuni-
care con fermezza 
agli utenti, agli ac-

compagnatori e al personale che gli atti di violen-
za non sono permessi o tollerati.  

Anche a livello regionale Cittadinanzattiva 
Lombardia, Coordinamento degli Ordini delle 
Professioni Infermieristiche Lombardia, Fe-
derazione Regionale degli Ordini dei Medici 
chirurghi e degli Odontoiatri, e Regione Lom-
bardia, hanno sottoscritto una dichiarazione in 
cui è stata presa posizione contro i fenomeni di 
violenza nella sanità e nella quale si impegnano 
a una fattiva collaborazione per contrastare le 
aggressioni. 

Il DdL antiviolenza approvato al Senato, pre-
vede un’integrazione del codice penale che di-
sciplina le circostanze aggravanti e la procedibi-
lità d’ufficio nei confronti di chi commette reati 
di violenza o minacce a danno degli operatori 
sanitari nell’esercizio delle loro funzioni, si au-
spica un passaggio rapido anche in Parlamento.

NO ALLE AGGRESSIONI!

L’Infermiere non è un bersaglio! 

SolidaleCittà
CREMA



 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Pro Patria 0-3
Reti: p.t. 40’ Ghioldi; s.t. 5’ Parker,  49’ Mastroianni

Pergolettese (4-2-3-1): Ghidotti; Brero (28’st Russo), Lucenti, Baka-
yoko, Villa; Agnelli (16’st Manzoni), Panatti  (5’st Ciccone); Ferrari, Franchi, 

Morello; Canessa (16’st Malcore)

Pergolettese-Como  0-0
Pergolettese (4-2-3-1): Ghidotti; Brero, Lucenti, Bakayoko, Villa (32’st Girgi); 

Manzoni, Panatti; Duca, Franchi (19’st Ciccone), Morello (32’st Russo); Canessa 
(11’st Bortoluz ).

Non mancano sicuramente le emozioni in positivo e in negativo in questa annata di 
serie C per la Pergolettese. Dopo l’euforia della piazza per l’arrivo di Edoardo Duca 

dal Modena, domenica al Voltini è arrivata la sonora batosta da parte della Pro Patria che è 
uscita vittoriosa per 3 a 0. Un risultato pesante che ha 
gettato nello sconforto giocatori e tifosi ma che è stato 
prontamente riscattato mercoledì, sempre al Voltini, 
nella giornata di recupero contro il Como. La gara è 
terminata 0 a 0: un buon punto e una buonissima pre-
stazione, soprattutto nella ripresa, che danno la carica 
per la delicata sfida di domani alle ore 15 in quel di 
Arezzo. Assenti per infortunio Belingheri, Muchetti 
e Faini; probabilmente non convocati Roma e Sbris-
sa. Ma partiamo dalla gara di domenica. Quando in 
maniera pesante si è interrota la striscia positiva che 
durava da sei giornate consecutive (con un bottino di 4 
vittorie e 2 pareggi, ndr). I bustocchi hanno dimostrato 
superiorità... e la loro giornata perfetta è coincisa con 

quella di ‘black out’ per la Pergolettese. Al minuto 40’ del primo tempo Ghioldi ha portato in 
vantaggio gli ospiti che hanno poi dilagato nella ripresa con le reti di Parker (5’) e Mastroianni 
(49’). “Ci dispiace tanto. È uno schiaffo che può farci bene e che ci costringe subito a reagire”, 
queste le parole di Agnelli in sala stampa e che effettivamente poi si sono concretizzate con un 
buon risultato e una buona prestazione nella gara di mercoledì con il Como (Agnelli tra l’altro 
era squalificato per somma di ammonizioni e si è rivisto capitan Manzoni per tutti i 90 minuti, 
ndr). Gara ‘maschia’ e combattuta nella prima frazione e molto divertente nella ripresa, dove i 
cremaschi hanno avuto due nette occasioni con Bakayoko e il rientrante dal lungo infortunio 
Bortoluz. Quest’ultimo ha destato ottima impressione, come anche Duca all’esordio e Ciccone 
che dopo i ‘rumors’ che lo davano con la valigia in mano, destinazione Vibonese, potrebbe ri-
manere ed essere una pedina importante in ottica salvezza. “Abbiamo ritrovato in fretta l’auto-
stima persa domenica” ha spiegato l’allenatore gialloblu Gianni Piacentini. “Alcuni problemi 
su cui lavorare rimangono, per una squadra che deve salvarsi, sarà normale avere altri ‘passaggi 
a vuoto’, comunque restiamo positivi e vediamo se si muove ancora il mercato”.

Pergo, delude con la Pro Patria 
e si riscatta contro il Como

SABATO 25 GENNAIO 2020

 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Pro Patria 0-3
Reti: p.t. 40’ Ghioldi; s.t. 5’ Parker,  49’ Mastroianni

Pergolettese (4-2-3-1): Ghidotti; Brero (28’st Russo), Lucenti, Baka-
yoko, Villa; Agnelli (16’st Manzoni), Panatti  (5’st Ciccone); Ferrari, Franchi, 

Morello; Canessa (16’st Malcore)

Pergolettese-Como  0-0
Pergolettese (4-2-3-1): Ghidotti; Brero, Lucenti, Bakayoko, Villa (32’st Girgi); 

Manzoni, Panatti; Duca, Franchi (19’st Ciccone), Morello (32’st Russo); Canessa 
(11’st Bortoluz ).

Non mancano sicuramente le emozioni in positivo e in negativo in questa annata di 
serie C per la Pergolettese. Dopo l’euforia della piazza per l’arrivo di Edoardo Duca 

dal Modena, domenica al Voltini è arrivata la sonora batosta da parte della Pro Patria che è 
uscita vittoriosa per 3 a 0. Un risultato pesante che ha 
gettato nello sconforto giocatori e tifosi ma che è stato 
prontamente riscattato mercoledì, sempre al Voltini, 

Pergo, delude con la Pro Patria 
e si riscatta contro il Como
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Bakayoko in azione al Voltini nella gara di recupero contro il Como di mercoledì

Crema 1908, buon punto in trasferta col Calvina

Nessuna sorpresa dal “PalaBocchi” di 
Trento dove nello scorso weekend la NTrento dove nello scorso weekend la N

Chromavis Abo Offanengo ha archiviato 
la penultima giornata d’andata del girone B 
della serie B1 allungando la striscia positiva 
e portando a sette le vittorie consecutiva per 
3-0. Contro le penultime della classe le cre-
masche hanno saputo mantenere comunque 
alta la concentrazione e non ha lasciato spa-alta la concentrazione e non ha lasciato spa-alta la concentrazione e non ha lasciato spa
zi alle giovani e volonterose atlete trentine 
che si sono comunque confermate gruppo 
molto affiatato e dalle interessanti potenzia-molto affiatato e dalle interessanti potenzia-molto affiatato e dalle interessanti potenzia
lità. L’esito della contesa non è mai stato in 
discussione con le cremasche che hanno fat-
to valere il maggior tasso tecnico e di espe-
rienza, tenendo saldamente in mano le re-
dini del gioco dall’inizio alla fine, come del 
resto testimoniano i parziali di 25-17, 25-15 
e 25-17. Il tecnico neroverde Guadalupi ha 
affrontato il match con Nicolini in palleg-
gio Stroppa opposta, Cortelazzo e Porzio in 
banda, Cheli e Rettani al centro e Giampie-
tri libero. Strada facendo hanno poi trovato 
spazio Padula, al centro dal secondo set, e 
Marchesi che ha avvicendato Stroppa nella 
terza frazione. “Sapevamo che sarebbe stata 
una partita delicata dal punto di vista men-
tale. ha commentato la centrale Lisa Cheli 

– Ata è una squadra molto giovane con ra-– Ata è una squadra molto giovane con ra-– Ata è una squadra molto giovane con ra
gazze che hanno del potenziale e a mio avvi-
so sono state brave a esprimere il loro gioco. 
Ovviamente l’esperienza era dalla nostra 
parte, quindi siamo state brave comunque a 
mantenere ben salde le nostre certezze.

Abbiamo provato soluzioni e colpi in at-
tacco che solitamente non utilizziamo ed 
è stata una partita utile per capire fin dove 
dobbiamo lavorare e affinare le nostre ca-dobbiamo lavorare e affinare le nostre ca-dobbiamo lavorare e affinare le nostre ca
pacità. Il “pericolo” in queste situazioni è 
calare mentalmente, ma così non è stato e 
abbiamo portato a casa i tre punti in palio 
che ci servono per stare nelle zone alte del-
la classifica”. Giudizi positivi sulla prova 
della squadra anche da parte del vice coach 
Guido Marangi: “Abbiamo portato avanti 
il cammino intrapreso da diverse settimane. 
In match del genere c’è il rischio che cali la 
concentrazione, invece l’abbiamo mante-
nuta e siamo riusciti a tenere alta la qualità 
del nostro gioco. Nell’occasione, abbiamo 
anche approfittato per dare spazio in campo 
a chi aveva avuto meno occasioni nell’ulti-
mo periodo”. Al termine della dodicesima 
giornata non ci sono state variazioni nelle 
primissime posizioni della graduatoria, con 
la coppia Gtn Volleybas Udine-Cercasì Vo-

lano sempre appaiate al primo posto con 29 
punti e una lunghezza di margine sulle of-punti e una lunghezza di margine sulle of-punti e una lunghezza di margine sulle of
fanenghesi che a loro volta hanno portato 
a +4 il vantaggio sulla Duetti Giorgione. 
Domani alle 18, al PalaCoim, la Chromavis 
Abo chiuderà il girone d’andata ospitan-
do le trevigiane dell’Ezzelina Carinatese, 
“fanalino di coda” del girone con 0 punti 
all’attivo e un solo set conquistato in dodi-
ci incontri disputati. Un impegno che, sulla 
carta, dovrebbe consentire a Porzio e com-
pagne di migliorare ancora la serie di “cap-
potti” consecutivi e magari, sperare, pro-
prio sul filo di lana, di agguantare la vetta 
della graduatoria ottenendo così il pass per 
la fase finale della Coppa Italia. Eventualità 
questa che dipenderà dall’esito delle gare in 
cui saranno impegnate le due attuali capo-
liste.  “Sarà un’altra partita simile a quella 
di sabato scorso. – ha sottolineato Maran-
gi – L’obiettivo è dare continuità nel nostro 
gioco, cercando di far bene le cose che sap-
piamo e magari ci potrà essere spazio per 
provare qualche soluzione in più utile per il 
futuro”. Sulle residue chances, poi, di strap-
pare la qualificazione alla Coppa Italia: 
“Noi cerchiamo di portare a casa i tre punti, 
poi non dipenderà solo da noi”.           Giuba 

Volley B1: Chromavis Abo ancora vittoriosa
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Doppia sconfitta per le squadre cremasche impegnate nella dodice-
sima giornata, penultima della fase ascendente, del girone G della 

serie D femminile. 
Grande attesa vi era per il derby tra la Pallavolo Castelleone e la 

Branchi & Benedetti Credera, formazioni che stanno viaggiando con il 
vento in poppa nelle zone alte della classifica. Sfruttando il vantaggio 
del fattore campo, il team castelleonese ha fatto sua l’intera posta impo-
nendosi con il punteggio di 3-1. 

Le padrone di casa sin dalle prime battute facevano valere il loro 
gioco riuscendo così ad aggiudicarsi abbastanza agevolmente i primi 
due set con i parziali di 25-18 e 25-17. Le atlete di Credera avevano un 
sussulto d’orgoglio nella terza frazione riuscendo a dimezzare il pas-
sivo grazie al successo per 21-25. Ma nel gioco successivo la Branchi 
& Benedetti spariva letteralmente dal campo consentendo al team di 
Castelleone di chiudere i conti con un imbarazzante 25-8. Una nuova 
sconfitta per 3-0 ha caratterizzato l’ultima fatica della Banca Cremasca 
“progetto giovani” Volley 2.0. 

A espugnare il PalaBertoni sabato pomeriggio sono state le bresciane 
della Polisportiva Vobarno che hanno risolto la pratica imponendosi 
con i punteggi di 25-12, 25-18 e 25-18. Il successo nel derby ha pro-
iettato la Pallavolo Castelleone al comando solitario della graduatoria 
con 27 punti, mentre il team di Credera continua a occupare la quinta 
posizione solitaria a quota 20. 

La Banca Cremasca, invece, è sempre inchiodata all’ultimo posto 
con soli 5 punti all’attivo. Oggi si chiuderà il girone d’andata con la 
Banca Cremasca impegnata in trasferta mentre la ragazze della Bran-
chi & Benedetti vestiranno i panni delle spettatrici dovendo osservare 
il turno di riposo obbligatorio. Le giovanissime portacolori del Volley 
2.0 saranno chiamate a un turno molto impegnativo in casa della Mol-
lificio Bps Pralboino, terza forza del torneo a pari merito con Brescia 
Volley a due punti dalla capolista Castelleone.

Julius

SERIE C

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Monza 53; Pontedera 40; Re-
nate 39; Carrarese 38; Robur 
Siena 35; Novara 33; Albinolef-Siena 35; Novara 33; Albinolef-Siena 35; Novara 33; Albinolef
fe 32, Alessandria 32; Juventus 
U23 28, Pistoiese 28, Como 28, 
Arezzo 28; Pro Patria 27; Pro 
Vercelli 25; Lecco 24; Pianese 
21; Pergolettese 20; Gozzano 
19; Olbia 14, Giana 14

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Mantova 46; Fiorenzuola 41;  
Correggese 36; Mezzolara 33, 
Fanfulla 33; Lentigione 31; For-
lì 28; Breno 26, Calvina Sport 
26, Progresso 26; Sasso Marco-
ni 24, Franciacorta 24; Crema 
1908 21; Sammaurese 19, Car-
paneto 19; Alfonsine 18; Cili-
verghe verghe 17; Savignanese 16Savignanese 16

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Gozzano-Alessandria                  Gozzano-Alessandria                  Gozzano-Alessandria 0-1
Juventus23-Novara                       2-2
Pianese-Pro Vercelli                    0-0
Renate-Giana Erminio             2-1
Albinoleffe-Pistoiese                  0-1
Olbia-Robur Siena                        1-2
Lecco-Arezzo                                 2-2
Carrarese-Pontedera                  2-1
Monza-Pro Patria                         2-0
Pergolettese-Como    Pergolettese-Como                     0-0

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Alfonsine-Savignanese               1-2
Calvina-Crema 1908                 0-0
Breno-Correggese                       0-1
Ciliverghe-Progresso                       0-1
Forlì-Fanfulla                               Forlì-Fanfulla                               Forlì-Fanfulla 0-1
Lentigione-Mantova                   Lentigione-Mantova                   Lentigione-Mantova 2-2
Sammaurese-Fiorenzuola            1-2
Franciacorta-Sasso Marconi  1-2
Carpaneto-Mezzolara                  1-1Carpaneto-Mezzolara                  1-1

prossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turno
Pro Patria-Juventus23      
Pistoiese-Carrarese                  
Alessandria-Olbia                    
Arezzo-Pergolettese              
Novara-Pontedera          
Pro Vercelli-Monza
Robur Siena-Lecco             
Como-Renate          
Giana Erminio-Gozzano
Pianese-Albinoleffe

prossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turno
Correggese-Alfonsine                  
Crema 1908-Sammaurese                
Fanfulla-Lentigione                  
Fiorenzuola-Ciliverghe    
Mantova-Carpaneto       
Mezzolara-Calvina
Progresso-Breno         
Sasso Marconi-Forlì          
Savignanese-FranciacortaSavignanese-Franciacorta

CALCIO 
SERIE D

di ANGELO LORENZETTI

Calvina-Ac Crema 0-0
Ac Crema: Zanellato, Kouadio, Corna, Grea, Mi-

simovic, Porcari, Pagano, Pignat, Campisi, Dragoni, 
Fall (82’ Corioni). All. Dossena 

A Desenzano del Garda il Crema ha mutato sparti-
to come reclamato dall’intero universo nerobian-

co, conquistando un punto importante e mercoledì il 
giudice sportivo ha comunicato alla società guidata da 
Enrico Zucchi, che la partita col Ciliverghe (persa 2 
a 1) va rigiocata per errore tecnico. Due risultati che 
hanno fatto molto bene al morale, ma domani al ‘Vol-
tini’ con la Sammaurese è indispensabile tornare alla 
vittoria, che in casa manca da troppo tempo. All’an-
data, in Romagna finì in gloria per Pagano e soci (1-
3), chiamati a ripetersi perché la classifica è sempre 
critica. Se la prestazione col lanciato Calvina invoglia 
a un moderato ottimismo, si sa che per vincere biso-
gna  far gol, con cui il Crema da un po’, non ha grande 
confidenza. Domenica la difesa ha fatto il suo dovere 
anche se vanno sottolineati i due prodigiosi interventi 
di Zanellato tra il 70’ e 72’. A centrocampo Porcari, 
ben supportato dai compagni di reparto, ha tenuto sal-
damente tra le mani il telecomando (è stato grintoso 
anche nell’interdizione) facendo girare con grande lu-
cidità la truppa. Pagano è parso in crescita. 

Capitolo ricorso: dopo la decisione del giudice spor-
tivo, che ha annullato uno dei due gol segnati dal 

Ciliverghe, la dirigenza  cremina ha interrotto il silen-
zio stampa, spiegando in un apposito comunicato che 
“già al termine del match, aveva segnalato l’irregola-
rità della rete. Il giocatore del Ciliverghe incaricato di 
battere il corner, infatti, aveva toccato per due volte il 
pallone senza che ci fosse un intervento degli avversa-
ri tra il primo e il secondo tocco. Il giudice sportivo, 
svolte le indagini in merito all’episodio contestato e 
sentito il direttore di gara che ha ammesso l’errore di 
valutazione, ha accolto il reclamo ufficiale dell’AC 
Crema 1908 ordinando la ripetizione della gara in 
data da stabilirsi”. “Siamo soddisfatti dell’esito della 
nostra azione – commenta il presidente Enrico Zucchi 
– e della conseguente decisione del giudice sportivo. 
Ringraziamo l’arbitro per l’onestà intellettuale e per 
la professionalità che ha dimostrato riconoscendo l’er-
rore commesso. Lo sport ha bisogno di gesti simili per 
alimentare la fiducia nella possibilità di costruire un 
ambiente in cui la competizione e la legittima voglia 
di vincere non possa prescindere dalla sincerità”. Tra 
le novità della settimana, l’ingresso nello staff tecni-
co, di Franco Ogliari, “felicissimo di essere salito a 
bordo”, ex centrocampista di Genoa e Sampdoria. È 
a disposizione di mister Andrea Dossena in qualità di 
collaboratore tecnico. 
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di TOMMASO GIPPONI

Si è fermata a 12 la striscia positiva della Parking Graf Crema, che sul 
campo dell’Alpo Villafranca è caduta per 60-51 lasciando in classifica 

Moncalieri in vetta solitaria, ma mantenendo comunque la seconda piazza 
per differenza canestri proprio contro le veronesi, forti del più 12 dell’andata. 

Una sconfitta che dispiace, specie guardando l’ottimo primo tempo delle cre-
masche, ma che nell’economia del campionato ci può stare e non lascia particolari 
preoccupazioni. C’è poco da recriminare, Alpo nella ripresa aveva più energia di Cre-
ma e l’ha messa tutta in campo. Parliamo poi di una delle grandi forze del campionato, 
e quando è entrata definitivamente in ritmo per le biancoblu c’è stato ben poco da fare. 

Tutto ciò però nel secondo tempo, perché nella prima metà le nostre avevano coman-
dato con grande autorità, portandosi avanti anche di dieci e mostrando il basket bello e 
redditizio che aveva scandito questi ultimi tre mesi di sole vittorie. 

Una sapiente alternanza tra tiro da fuori e attacchi diretti al ferro che avevano costretto 
le veronesi a spendere molti falli. La solita Melchiori e dalla panchina gli ottimi apporti in 
termini realizzativi di Capoferri e Iuliano, hanno permesso quindi alle biancoblu di tenersi 
sempre costantemente avanti. C’era la sensazione che un’altra impresa fosse possibile, dopo 
quella di soli sette giorni prima contro la capolista Moncalieri. Ma proprio in quella gara, forse, 
Crema ha lasciato qualche energia di troppo. Nella ripresa infatti la musica è cambiata. Crema 
ha semplicemente finito la benzina, e ci sta dopo un così lungo periodo ad alto ritmo. La difesa 
non è più riuscita a essere efficace, e in attacco mancava la forza di mettere palla per terra e 
buttarsi dentro, per cui ci si accontentava troppo spesso di triple. 

La serata al tiro da fuori non è stata certo delle migliori, con 5-23 da oltre l’arco, e così Alpo 
specie nell’ultimo quarto ha potuto costruirsi il vantaggio decisivo. Poco male comunque, per-
ché quantomeno le nostre sono rimaste concentrate fino alla fine a evitare uno scarto superiore, 
mettendo in salvo quindi la differenza punti negli scontri diretti. Se le due squadre termineran-
no il campionato a parità di punti sarà la Parking Graf davanti. Ora bisogna resettare tutto, e 
tornare concentrati su un campionato che, specie in questa fase, porta sfide insidiose in serie. 
Come quella di domani, quando alla Cremonesi arriverà alle 18 Albino, una delle squadre sor-
presa della stagione, in piena lotta per i playoff. Un derby lombardo che è un grande classico, e 
che non va preso sottogamba. Le bergamasche, la ex squadra di coach Stibiel, stanno lanciando 
tante giovani interessanti e hanno già colto risultati importanti. E per temere nel modo corretto 
la partita, basta ricordare come finì l’andata, con Crema che dominò per tre quarti salvo farsi 
rimontare e quasi beffare nell’ultimo. Serve vincere per continuare a essere nell’elite del girone 
assieme a Moncalieri e Alpo, a formare il terzetto da cui quasi sicuramente uscirà la promossa 
in Serie A1. 

Le altre paiono tutte lontane, tecnicamente prima ancora che in classifica, per cui vanno 
lasciati per strada meno punti possibili. Dopo Albino, altra gara interna con Carugate (e all’an-
data ci fu una sconfitta), trasferta sul campo del lanciatissimo Sanga e a Castelnuovo Scrivia, 
due squadre da playoff, con in mezzo la sfida casalinga contro la sempre ostica Udine, quasi 
tutte quindi avversarie della prima parte della classifica.

Parking Graf, ko che spiace 
ma che non preoccupa...
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La biancoblu Caccialanza al tiro; per le ragazze è arrivata una sconfitta con le veronesi
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Il big match Airoldi Bagnolo-New 
Volley Vizzolo e la sfida Tratto-

ria Severgnini-Sanfereolo hanno 
chiuso sabato scorso la penultima 
giornata dell’andata del girone A 
della Prima Divisione. In quel di 
Bagnolo le locali, che guidavano 
la classifica con la Segi Spino, sono 
state nettamente superate dalle lo-
digiane in tre soli set con i parziali 
di 25-21, 25-20 e 25-22. A Vailate la 
Trattoria Severgnini, dopo aver la-
sciato alle ospiti il gioco inaugurale 
per 23-35, ha ribaltato la situazione 
chiudendo i conti con i punteggi di 
25-13, 25-13 e 25-16. 

Precedentemente la Capergnani-
ca Volley si era imposta in cinque 
set (30-28, 17-25, 25-19, 20-25, 15-
11) in casa della Properzi/Riozzo 
Senior, mentre a Spino d’Adda le 
locali della Segi in quattro giochi 
(25-16, 25-21, 15-25, 25-17) aveva-
no avuto ragione della Properzi/
Riozzo Junior. Importante suc-
cesso esterno, infine, del Volley 
Offanengo tornato vittorioso dalla 
trasferta di Sant’Angelo Lodigiano 
dove si è imposto per 3-1 (13-25, 
25-22, 25-12, 25-13). Dopo dodici 
giornate la classifica è guidata dalla 
Segi Spino, rimasta solitaria al co-
mando con 30 punti e un margine 
di 3 lunghezze sulla coppia Airoldi-
New Volley Vizzolo. La Trattoria 
Severgnini è quarta a quota 24 e 
precede la Capergnanica Volley 
(23), mentre l’Amatori Monte è set-
tima con 19 punti. Nelle zone basse 
l’Offanengo Volley ha raggiunto il 
Sanfereolo al decimo posto (13 
punti). Per l’ultimo turno della 
fase ascendente del torneo oggi si 
affronteranno Volley Offanengo-
Properzi/Riozzo Senior (ore 18) 
e Trattoria Severgnini-New Volley 
Vizzolo (ore 19), mentre ieri sera 
si sono disputate: Capergnanica 
Volley-Segi Spino, Amatori Mon-
te-Junior Sant’Angelo e Sanfereo-
lo-Airoldi Bagnolo. Nel raggrup-
pamento B sofferta vittoria al tie 
break, dopo una doppia rimonta, 
per l’Andreoli & Cresci Izano.

Le cremasche hanno superato la 
Frassati di Castiglione d’Adda per 
3-2, con i parziali di 18-25, 25-22, 
27-29, 25-23 e 15-10, mantenendo 
quindi la quinta posizione con 23 
punti. In quel di Pizzighettone, 
questa sera alle 21, il team izanese 
concluderà il girone d’andata af-
frontando le locali dell’Italsinergie, 
seconde in classifica, mentre giove-
dì 30 gennaio in quel di Orio Litta 
aprirà il girone di ritorno cercando 
di vendicare la sconfitta casalinga 
per 1-3 patita nel match inaugurale 
del torneo.                               Junior 

Doppio impegno tra sabato e mercoledì per la 
Imecon Crema nel girone A della serie C ma-Imecon Crema nel girone A della serie C ma-Imecon Crema nel girone A della serie C ma

schile. Nello scorso fine settimana i ragazzi di coach 
Invernici hanno espugnato in tre set (20-25, 16-25, 
23-25) il campo del Volley Almevilla, mentre a metà 
settimana di fronte al pubblico amico i cremaschi 
sono incappati nel secondo stop 
stagionale al cospetto del coria-stagionale al cospetto del coria-stagionale al cospetto del coria
ceo Gorgonzola che si è imposto 
al PalaBertoni per 2-3 (25-15, 
27-25, 15-25, 15-25, 9-15) recu-
perando lo svantaggio di due set. 
In virtù di questi risultati Silvi e 
compagni hanno ceduto la lea-compagni hanno ceduto la lea-compagni hanno ceduto la lea
dership del girone al Nembro, 
primo in classifica con 33 punti 
contro i 31 dei cremaschi. 

Questa sera per la 14a giornata a giornata a

i biancoverdi saranno di scena sul campo della Tec-
noace Villanuova, che si trova al limite della zona 
retrocessione con 13 punti. Nel girone C della serie 
C femminile pesante sconfitta della Cr Transport 
Ripalta Cremasca nel confronto-spareggio disputa-Ripalta Cremasca nel confronto-spareggio disputa-Ripalta Cremasca nel confronto-spareggio disputa
to a Milano in casa della Mtv Gatti & Co. con la 
quale condivideva la seconda piazza della classifi-
ca unitamente alle bergamasche della Cp27 Grotta 
Azzurra, a un solo punto dalla capolista Cagliero.

La padrone di casa si sono imposte per 3-1 no-
nostante il veemente avvio delle cremasche che si 

erano aggiudicate il set inaugurale con il punteggio 
di 20-25. Nelle restanti tre frazioni, però, le mene-
ghine riuscivano a ribaltare la situazione imponen-
dosi 29-31, 25-22 e 25-18. In seguito a questo stop 
la Cr Transport è rimasta ferma al terzo posto della 
classifica a quota 28 in compagnia delle bergama-classifica a quota 28 in compagnia delle bergama-classifica a quota 28 in compagnia delle bergama

sche della Cp27 Grotta Azzurra, 
reduci dalla sorprendentemen-
te sconfitta casalinga per 0-3 a 
opera della Uiv Palleggiando ma 
che vantano un successo in più 
delle ripaltesi. Questa sera alle 
20.30 a Ripalta è in programma 
proprio il confronto diretto tra le 
due formazioni che chiuderà il 
girone d’andata. Sempre nel gi-
rone C il Caseificio del Cigno ha 
colto due preziosi punti in chiave 

salvezza superando per 3-2 e raggiungendo a quota 
13 la Certosa Pavia. I parziali a favore delle agna-13 la Certosa Pavia. I parziali a favore delle agna-13 la Certosa Pavia. I parziali a favore delle agna
dellesi, che questa sera saranno ospiti a Carbonara 
Ticino di un’euforica Uiv Palleggiando, sono stati 
di 23-25, 27-25, 25-20, 21-25 e 15-13. Preziosissima 
vittoria in chiave salvezza anche nel raggruppamen-
to D per la Zoogreen Capergnanica che in casa si 
è imposta per 3-1 (25-20, 18-25, 26-24, 25-20) sul 
Torbole Casaglia. Le cremasche, quart’ultime con 
10 punti, chiuderanno questa sera l’andata sul cam-
po di Darfo Boario.                                               Julius

Volley C: Imecon cede la leadership

Un progetto affinato in anni di esperienza, ricerUn progetto affinato in anni di esperienza, ricerU -n progetto affinato in anni di esperienza, ricer-n progetto affinato in anni di esperienza, ricer
ca e impegno sul campo, e animato da un unico Uca e impegno sul campo, e animato da un unico U

grande obiettivo: accompagnare i giovani verso il 
professionismo. È questa la mission degli ex pro
grande obiettivo: accompagnare i giovani verso il 
professionismo. È questa la mission degli ex pro
grande obiettivo: accompagnare i giovani verso il 

-
fessionisti Giuseppe Menga e Massimo Ocera, che 
hanno deciso di unire le forze per dare ulteriore slan-
cio al settore full time del Tennis Club Crema, punta 
di diamante della scuola diretta da Menga già da tre 
anni. “Dopo un lungo periodo di rodaggio e messa 
a punto – spiega il tecnico del circolo cremasco – ci 
siamo accorti che per far crescere ulteriormente il 
progetto era diventato necessario l’innesto di una 
persona che fosse non solo molto preparata, ma 
che potesse anche seguire i nostri migliori ragazzi a 
tempo pieno”. Questa persona è stata individuata in 
Ocera, 37enne maestro torinese (da giocatore è stato 
numero 380 al mondo) che risiede da tempo in Lom-
bardia, e che in passato ha difeso per alcune stagioni 
i colori del Tc Crema in serie A1. I due hanno optato 
per un periodo di prova, si sono trovati a meraviglia 
e in avvio di questo nuovo anno hanno presentato il 
progetto che riguarda un totale di otto ragazzi, sele-
zionati con attenzione: dai più grandi come Lorenzo 
Bresciani, Daniele Pasini, Federico Lucini, Pietro 
Mugelli e il cremonese Riccardo Mascarini, ai più 
giovani come Marco Ricci, Sofia Caldera e l’altra 
cremonese Giulia Finocchiaro. 

I ragazzi del settore full time vivono nella foreste-
ria del club, respirano tennis dalla mattina alla sera e 

fanno da punto di riferimento anche per i più giova-fanno da punto di riferimento anche per i più giova-fanno da punto di riferimento anche per i più giova
ni della scuola tennis condotta da Armando Zanotti, 
Fabio Delfini, Daniela Russino e Nicola Remedi, 
che abbraccia dai principianti del mini tennis fino 
agli agonisti, potenzialmente i full time del futuro. 
Preziosa anche la qualità della struttura, fra le mi-
gliori in Lombardia e pronta per una nuova fase di 
espansione, con altri quattro campi previsti entro un 
paio d’anni. “Nel tennis gli aspetti tecnici, tattici, 
fisici e mentali vanno di pari passo – aggiunge Men-
ga –. Quindi la presenza di un preparatore atletico a 
tempo pieno come Alessandro Cè, che lavora sotto 
la supervisione di Giovanni Catizone, è fondamen-
tale. Così come l’aiuto costante del mental coach 
Andrea Nespoli. Ogni giorno cerchiamo di svilup-
pare di pari passo tutte le sfere del gioco, costruendo 
l’allenamento insieme al giocatore”.

ANCORA UN SUPER ZANOTTI
Il Cobra ha colpito ancora. Armando Zanotti, 

maestro de Tc Crema,una settimana dopo aver vinto 
il torneo di Terza categoria disputatosi a Zanica, è 
salito sul gradino più alto del podio anche a Carpe-
nedolo. La competizione, sempre riservata a tennisti 
di Terza categoria, è stata organizzata dal Centro 
tennis locale e ha visto al via 74 partecipanti. Al 
termine delle tante  sfide giocate sui tre campi al co-
perto in terra rossa, Zanotti ha trionfato superando 
in finale col punteggio di 4-1, 0-4, 4-2 il bresciano 
Luigi Ruffoni.                                                                   dr 

Tennis: Tc Crema, ecco il settore ‘full time’
Asd Ombriano Running organizza per domani, domenica 26 gen-

naio, il 20° Gir Dele Madunine da Umbrià – 11° Corri per il Myanmar, 
gara con percorsi di km 8, 15, 21 e 28. Il ritrovo è fissato presso l’ora-
torio in via Chiesa 5 e la partenza libera della manifestazione avverrà 
tra le ore 7.30 e le 9. 

Coloro che si sono iscritti con riconoscimento, riceveranno una ma-
glia tecnica oppure una borsa di prodotti gastronomici; premi e coppe 
sono previsti per i gruppi più numerosi. Per informazioni e iscrizioni: 
Fulvio Margheritti 331.6230877 oppure info@podistiombriano.it.   

                                                                                                             F.D.

LA STRISCIA POSITIVA 
SI È FERMATA A 12, 

POICHÉ 
LE CREMASCHE SONO 

STATE SCONFITTE 
PER 60 A 51 
DALL’ALPO 

VILLAFRANCA; 
DOMANI ALLE 18 ALLA 

CREMONESI 
ARRIVA 

LA SORPRESA ALBINO

BASKET
A2

Quinta vittoria consecutiva, ottava dall’inizio della stagione, per la 
Enercom Fimi Volley 2.0 nel raggruppamento C della serie B2. 

Le biancorosse hanno archiviato la dodicesima giornata d’andata ot-
tenendo un nuovo convincente successo casalingo. 

Di fronte al pubblico amico del PalaBertoni Cattaneo e compagne 
hanno pienamente rispettato il pronostico della vigilia conquistando 
l’intera posta nel derby lombardo contro il Volley Gussago, terz’ulti-
mo in classifica, superato in tre soli set. Non è servita la miglior Ener-
com Fimi della stagione per piegare la resistenza del team bresciano 
che sta attraversando un periodo decisamente negativo. Le cremasche 
sono state protagoniste di una gara discreta che è servita più che altro 
a certificare il pieno recupero di Fioretti e la certezza che tutte le atlete 
sono affidabilissime nello svolgere alla perfezione il compito loro as-
segnato. L’esito del match non è mai stato in discussione con le bian-
corosse di Moschetti che hanno sempre comandato le operazioni, ele-
vando il ritmo e l’intensità del gioco per ristabilire le gerarchie quando 
le avversarie provavano, senza successo, a tenere il passo. 

Nel primo set l’Enercom Fimi 
provava ripetutamente a scrollarsi 
di dosso le bresciane (4-1, 11-6, 
11-11) che, invece, trovavano sem-
pre lo spunto per ricucire il divario 
(6-5, 12-10, 19-17). L’ultimo allun-
go risultava però decisivo per le 
cremasche che chiudevano 25-20. 
L’inizio del secondo gioco vedeva 
subito scattare in avanti le padrone 
di casa (3-0) ma poi era l’equilibrio 
a regnare sino al 15-14. 

Un break di 6-1 spianava quindi 
la strada alla Enercom Fimi che si 
aggiudicava il set con il parziale 
di 25-17. Anche nel terzo decisi-
vo per i colori cremaschi, la seconda parte del parziale con lo scatto 
perentorio che valeva il successo per 25-20. Il tecnico dell’Enercom 
Fimi, Matteo Moschetti, a fine gara ha elogiato il pragmatismo delle 
sue giocatrici: “Abbiamo fatto quello che dovevamo fare per vincere la 
partita. Non è stato un match d’alto livello, ma siamo andati abbastan-
za bene. Gussago è in un periodo di difficoltà e questo ci ha facilitato 
il compito. Adesso per chiudere l’andata siamo attesi da una trasferta 
impegnativa. C’è la giochiamo e poi tireremo le somme, ma direi che 
il primo obiettivo, quello della salvezza, può essere considerato rag-
giunto visto che abbiamo 15 punti di vantaggio sulla quart’ultima”. 
Infatti la Enercom Fimi continua a veleggiare nelle zone nobili della 
classifica occupando il quinto posto con un bottino di 25 punti men-
tre il Real Volley Brescia, undicesimo, di punti ne ha solo 10. Le cre-
masche si sono portate a un solo punto dalla Rubierese, sconfitta dal 
Cusano Milanino nello spareggio tra le ex due seconde della classe, 
mentre sono due le lunghezze che separano le biancorosse dal terzo 
posto che garantirebbe l’accesso ai playoff. 

Questa sera alle 21 la formazione di coach Moschetti chiuderà il 
girone d’andata a San Giorgio Piacentino, ospite del Nure Volley che 
si trova attualmente in sesta posizione, proprio alle spalle delle crema-
sche anche se distanziata di cinque punti.

Giulio Baroni 
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Un punto a testa che non ha però lo stesso 
sapore. Il Castelleone, agguantato in piena 

zona Cesarini (96’) a Cinisello, è rientrato nello 
spogliatoio a testa bassa, amareggiato; il Roma-
nengo, che domani ospiterà il Barona, formazio-
ne meneghina in piena zona playout, ha pareggia-
to in casa della quarta forza del torneo, il Villa di 
Sesto San Giovanni ed è soddisfatto, pur avendo 
costretto i milanesi a inseguire. 

La classifica di entrambe comunque era e rima-
ne interessante: i gialloblu allenati da Bettinelli 
restano appena sotto i playoff  (sono a meno 3 
dal Villa); il complesso guidato da Scarpellini è a 
meno 6 dalla zona che ‘conta’ e a più 6 dall’area 
calda (playout). 

Il Castelleone ha sofferto nella prima parte di 
contesa dove il Cinisello s’è reso pericoloso, è an-
dato vicino alla segnatura un paio di volte, rispon-
dendo, senza grosse pretese, solo con Ghidelli. 

In avvio di ripresa i gialloblu sono riusciti a 
sbloccare il risultato su azione d’angolo, battuto 
da Sacchi, con una bella inzuccata di Lera (cor-
reva il 55’). 

Nel prosieguo  la compagine di casa nostra non 
s’è limitata a difendere il vantaggio con saggezza, 

ma ha punto su contropiede provocando brividi 
in area locale con l’esordiente diciottenne Sali. 

Scampato il pericolo la squadra di casa ha por-
tato in avanti il baricentro e in due circostanze s’è 
rivelato provvidenziale l’intervento del portiere 
Bengasi, trafitto solo dal dischetto quando ormai 
il Castelleone stava assaporando il gusto dei 3 
punti. Peccato. Castelleone: Bengasi, Cremonesi 
(84’ Gallarini), Ghidelli, Sacchi, De Goes, Boniz-
zi, Barborini, Viviani, Rebucci (84’Amighetti), 
Bolzoni (46’ Sali), Lera. 

Altro che soggezione! Il Romanengo ha gioca-
to a viso aperto sul campo del Villa e per un’ora 
abbondante ha mostrato le cose migliori, rete del 
vantaggio inclusa. 

Il complesso del presidente Luigi Gritti, messo 
fuori la freccia su calcio di rigore sfruttato come 
si conviene dallo specialista Vaccari al 55’, sulle 
ali dell’entusiasmo ha sfiorato il raddoppio con 
Gallarini che, scartato anche il portiere ha centra-
to il palo. All’80’ il Villa, approfittando del calo 
di tensione dei nostri è pervenuta al pareggio su 
mischia e poi ha ‘rischiato’ il colpaccio: sarebbe 
stata una beffa per il Romanengo. 

AL

Non buone notizie per le 
nostre squadre nell’ultimo 

turno di campionato. Infatti il 
Casalpusterlengo, capolista, ha 
allungato sulla Rivoltana, co-
stretta al pari nel derby dal Pa-
lazzo Pignano tra le mura ami-
che. 

Nell’altro “scontro fratricida” 
di giornata – tra la Spinese Orato-
rio e l’Offanengo – ha trionfato la 
truppa offanenghese, col minimo 
scarto. Bene il Chieve che è anda-
to a vincere sul terreno del Sesto 
2010 e l’ha superato in classifica, 
portandosi a 23 lunghezze: è ora 
a metà graduatoria, ma a soli 5 
punti dall’ultima posizione che 
dà diritto ai playoff.

Nel derby dell’Alto Cremasco, 
Palazzo e Rivoltana hanno lotta-
to con determinazione, anzi nella 
ripresa è prevalso l’aspetto ago-
nistico e fisico rispetto al calcio 
giocato.  I gol sono stati di Caval-
lanti per i boys di Palazzo e Bru-
netti per la Rivoltana. Detto della 

vittoria del Cso Offanengo, nota 
di merito per il Chieve a Pizzi-
ghettone: l’undici di Rossi ha re-
cuperato una gara che sembrava 
persa. Sotto 2 a 0, i nostri hanno 
giocato una ripresa grintosa, met-
tendo a segno un poker micidiale 
per gli avversari: Vigani, Capelli-
ni, e Gipponi (doppietta), i golea-
dor di giornata. Bravi!

Domani fari puntati, per forza, 
sul “big match” tra le prime due 
in classifica: la nostra Rivoltana 
proverà l’impresa nella tana dei 
lodigiani del Casalpusterlengo: 
rosicchiare tre punti alla forte 
capolista, grazie a una bella vit-
toria, sarebbe un’ottima cosa! Ma 
non sarà facile. 

Per il Palazzo ecco il Torrazzo, 
penultimo a 10 punti, squadra 
ampiamente alla portata dei cre-
maschi. La Spinese viaggerà alla 
volta di Lodivecchio, contro una 
formazione, già sconfitta all’an-
data e che arriva da un ko. 

ellegi 

La Sergnanese è caduta di 
nuovo. A piegare la capo-

lista ci ha pensato il Calcio 
Crema, che s’è prontamente 
rialzato dopo le sei sventole 
rimediate dalla Montodinese, 
domenica corsara in casa della 
Scannabuese: ha deciso il match 
Cavalli, lesto dopo appena 6’ ad 
approfittare di uno svarione del 
pacchetto arretrato avversario. 
A salvare il risultato poi ci ha 
pensato la saracinesca Sangio-
vanni con alcuni interventi mo-
numentali. 

Alle spalle della battistrada 
però ha rallentato anche la Son-
cinese, stoppata sul pari (2 a 2: 
Consolandi e Martinelli per i lo-
cali; S. Mariani e Tabacchi per 
i ‘murselì’), peraltro davanti al 
suo pubblico, da una determi-
nata Pianenghese. Immediato 
riscatto (in rimonta) del Casale 
Vidolasco: a farne le spese il Sal-
virola (Zani, doppietta di Kaltic, 
Vorraro i marcatori). 

Il Calcio Crema ha piegato 
l’undici di Galelli con la dop-
pietta di Magnoni: l’ha messa 
alle spalle di Tedoldi al 57’ tra-
sformando dal dischetto e al 76’ 
su calcio piazzato. Il momen-
taneo 1 a 1 l’aveva propiziato 
l’autorete di Stabilini. Domani 
la prima della classe ospita la 
Scannabuese, che aveva asfalta-
to all’andata (6 a 0). Prosegue il 
buon momento dell’Excelsior: 
ha rimandato a casa il Pieranica 
con le classiche pive nel sacco (3 
a 1, reti di Bertolotti, Familari 

e M. Borgonovo; golletto della 
bandiera ospite di Bresciani). 

Non scherza il Casaletto Ce-
redano: ha liquidato con un pe-
rentorio 3 a 1 il Mairago Turano 
pur giostrando in netta inferiori-
tà numerica (in 9 gran parte del-
la seconda frazione). La squadra 
di Perolini s’è portata sul 3 a 0 
con le segnature di Piloni al 6’, 
Moretti al 22’ e D. Bombelli al 
65’. Solo a 7’ dalla conclusione i 
lodigiani hanno bucato la porta 
ben difesa da Silvestro. Vailate e 
Ripaltese si sono spartite la po-

sta regalando tante emozioni e 
sei gol. Sul taccuino dei marca-
tori: Pirovano, Taglietti e Anto-
nelli (r.) per i locali; Guerini (r.); 
Bertolini e Giovannini (aut.) per 
i ‘marèi’. Nello scontro salvezza 
l’Oratorio Castelleone ha avuto 
la meglio sulla Doverese. Botta 
e risposta, sempre su rigore, nel 
finale di prima frazione; in van-
taggio al 40’ con Beacco, i loca-
li sono stati agguantati  al 42’ 
(Grasselli). Al  55’ la stoccata 
vincente, decisiva, di Carubelli.  
Campionato riaperto dopo la 
seconda sconfitta della battistra-
da? Otto punti di vantaggio sono 
sempre tanti, ma nello sport 
tutto è possibile. La Soncinese 
andrà a trovare il Salvirola e la 
Montodinese ospita il Casaletto 
Ceredano: a confronto due com-
pagini in ottime condizioni di 
salute, che vengono da successi 
importanti e sono intenzionate a 
prolungare la striscia.   

AL    

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Rivoltana nella tana 
del Casalpusterlengo

Cade ancora la 
prima della classe... 

Finalmente ecco all’orizzonte domenica 26 gennaio, data del-
la riapertura “ufficile” del campionato di Terza. Sì, perché 

sei gioni fa c’è stato un recupero. In ogni caso, domani, alle ore 
14.30, tutti in campo alla conquista dei primi punti del 2020. 
Subito partirà la “caccia” all’Aurora Ombriano, che punterà 
dritta alla promozione, forte dei suoi goleador e della determi-
nazione mostrata all’andata.

Big match di giornata sarà proprio Trescore-Aurora Ombria-
no, terza contro prima. Sarà un bel spettacolo, tra due squadre 
che vantano un ottimo attacco (la capolista di mister Verdelli) e 
una difesa coriacea, i trescoresi. Le due formazioni sono distan-
ziate di otto punti in graduatoria.

Il Trescore, domenica scorsa, ha perso l’occasione per por-
tarsi sotto. Infatti, nel recupero della gara contro il San Carlo, 
è stato costretto al pari (3 a 3) dalla squadra di città guidata da 
mister Consolandi, in panca al posto di coach Daccò. Per i san-
carlini doppietta di Carera al 2’ e al 35’. Al 28’ c’era stato l’1 a 1 
firmato Riboli: il trescorese, però, poco dopo ha lasciato la sua 
squadra in dieci. Sono seguite le reti di Appiani e Mandonico 
e il gol del definitivo 3 a 3 di Barca, in rete per gli ospiti al 26’ 
della ripresa. Il pari è stato risultato giusto per quanto visto in 
campo.

Tra 24 ore il San Carlo incrocerà il Bagnolo. Il primo riposo 
del ritorno toccherà alla Madignanese, mentre l’Oratorio Sab-
bioni, che nelle ultime cinque gare ha perso una sola volta, ri-
ceverà la Castelnovese, seconda in graduatoria a 26 lunghezze. 
Per la Iuvenes Capergnanica il San Michele, fanalino di coda a 
un solo  punto, che non dovrebbe mettere in difficoltà i nostri. 
Chiudono il tabellino il derby cremonese Acquanegra-Spinade-
sco e Sporting Chieve-Paderno Calcio, match da tripla. 

LG

Terza categoria: riparte 
il campionato. Che gare!

Offanenghese, 
un altro bel ‘botto’

Un punto a testa 
per le cremasche

         
         Eccellenza cEccellenza b Promozione e Prima Categoria I Seconda Cat. J Terza Categoria  A

Prossimo turno: Chiuduno Grumellese-
Bedizzolese; Calcio Romanese-Ghedi; Ca-
stiglione-Valcalepio; Darfo Boario-Gover-
nolese; Forza e Costanza-Offanenghese; 
Lumezzane-Telgate; Prevalle-Vobarno; 
San Lazzaro-Cazzagobornato

Prossimo turno:  Casatese-Albino-
gandino; Cisanese-Cologno; Leon-
Pontelambrese; Luisiana-Lemine 
Almenno; Mapello-Vis Nova Giussa-
no; Olginatese-Codogno; Trevigliese-
Sant’Angelo; Vertovese-Zingonia 
Verdellino

Classifica: Lumezzane 33; Castiglione 
31; Bedizzolese 30, Telgate 30;  Val-
calepio 27, Romanese 27; Governo-
lese 26; Offanenghese 25, Forza e 
Costanza  25; ; Prevalle 24, Vobarno 
24; Calcio Ghedi 23; Darfo 16; Caz-
zagobornato 15; Chiuduno Grumellese 
10; San Lazzaro 3

Classifica: Vis Nova Giussano 41; 
Casatese 37; Luisiana 32; Leon 
Monza Brianza 31; Sant’Angelo 27; 
Olginatese 26; Cisanese 25; Treviglie-
se 23, Vertovese 23; Albinogandino 
22; Pontelambrese 20; Zingonia Ver-
dellino 18; Codogno 15; Cologno 13; 
Mapello 12; Lemine Almenno 10 

Prossimo turno: Bresso-Villa; Cini-
sello-Sangiuliano; Cob91-Soresinese; 
Orceana-Senna Gloria; Paullese-Tribiano; 
Romanengo-Barona Club Milano; Setta-
lese-Atletico Cvs; Solese-Castelleone

Prossimo turno: Casalpusterlengo-
Rivoltana; Castelvetro-Sesto 2010; 
Lodivecchio-Spinese Oratorio; Offa-
nengo-Grumulus; Oriese-Chieve; Palaz-
zo Pignano-Torrazzo Malagnino; San 
Biagio-Borghetto Dilettantistica; Santo 
Stefano-Montanaso

Prossimo turno: Doverese-Ripaltese; 
Mairago Turano-Casale Cremasco; 
Montodinese-Casaletto Ceredano; 
Oratorio Castelleone-Excelsior; Pia-
nenghese-Vailate; Pieranica-Calcio 
Crema; Salvirola-Soncinese; Sergna-
nese-Scannabuese

Classifica: Città di Sangiuliano 37; Sore-
sinese 30; Bresso 29; Tribiano 28, Villa 
28; Castelleone 27; Solese 26; Cini-
sello 25; Cob 91 24, Romanengo 24; 
Settalese 20; Senna Gloria 18; Paullese 
13; Atletico Cvs 12, Barona Club Milano 
12; Orceana 7

Classifica: Casalpusterlengo 40; Rivolta-
na 35; Montanaso 33; Oriese 32; Santo 
Stefano 28; Offanengo 24; Chieve 23; 
San Biagio 22, Lodivecchio 22; Sesto 
2010 21,  Borghetto Dilettantistica 21, 
Palazzo Pignano 21;  Castelvetro 20; 
Grumulus 18; Spinese Oratorio 10,  Tor-
razzo Malagnino 10

Classifica: Sergnanese 40; Soncinese 
32; Scannabuese 31;  Montodinese 
30, Casale Cremasco 30; Excelsior 25, 
Calcio Crema 25, Mairago Turano 25; 
Casaletto Ceredano 24; Ripaltese 19, 
Salvirola 19, Pianenghese 19; Vailate 
18; Oratorio Castelleone 17, Doverese 
17; Pieranica 11  

Altro botto dell’Offanenghese che vede i play-
off  a un tiro di schioppo. Frenata a Zingonia 

della Luisiana, rimane saldamente però al terzo 
posto. Domani i giallorossi andranno a fare visita 
al pari classifica Forza e Costanza; i nerazzurri 
ospiteranno il fanalino di coda Lemine, forma-
zione bergamasca affamata di punti. “Con un 
paio di vittorie la squadra di Steffenoni si por-
terebbe a ridosso di chi naviga in zona nobile”, 
avevano insistito diversi addetti ai lavori che ben 
conoscono la realtà guidata dal presidente Danie-
le Poletti.  Ebbene, Oprandi e soci dopo la pausa 
natalizia hanno liberato l’hurrà prima col San 
Lazzaro,  quindi col Cazzagobornato miglioran-
do sensibilmente la graduatoria. 

Indovinati, ma non c’eran dubbi, gli acquisti 
invernali, vale a dire il centrocampista Piras e 
l’attaccante Ferrari, a segno con una gran lecca 
domenica, per il 2 a 0, appena 180’’ dopo la se-
gnatura, su rigore, di Bertocchi. Già al 30’, con 
queste due segnature i giallorossi avevano in so-
stanza archiviato la pratica, dando la sensazione 
di poter far male con disinvoltura. 

Nella seconda frazione Badawi ha mancato 
subito, d’un pelo, il 3 a 0 mandandola a lato da 

ottima posizione sull’uscita dell’estremo difenso-
re ospite, ma a 8’ dal termine ha realizzato un 
gran gol, strappando applausi a scena aperta dai 
150 spettatori circa, che si sono divertiti facendo 
ritorno a casa soddisfatti. 

Ha ripreso il suo posto capitan Rizzetti, de-
stando bella impressione, mentre non ha potuto 
essere della partita il centravanti Tettamenti, in 
non perfette condizioni di salute. Domani l’Of-
fanenghese farà di tutto per prolungare la striscia  
in casa del Forza & Costanza, compagine ber-
gamasca di Martinengo, che ha incominciato a 
muovere i primi passi nel 1905. 

La Luisiana ha conosciuto la terza sconfitta 
stagionale su un campo non impossibile qual è 
quello dello Zingonia Verdellino. Stavolta ha 
‘sparato’ a salve, non è stata incisiva negli ulti-
mi 20 metri. Vero, il complesso bergamasco le 
ha chiuso ogni varco difendendosi con furia ago-
nistica non indifferente, come da attendersi del 
resto, ma gli uomini di Marco Lucchi Tuelli (ha 
optato per il 4-3-3 nella circostanza) non hanno 
messo in campo il solito nerbo, indispensabile per 
poter nuocere. 

AL

ECCELLENZA PROMOZIONE

Prossimo turno (26 gennaio): Acqua-
negra Cremonese-Spinadesco; Iuvenes 
Capergnanica-San Michele; Oratorio 
Sabbioni-Castelnovese; San Carlo 
Crema-Bagnolo; Sporting Chieve-Pa-
derno; Trescore-Ombriano Aurora

Classifica: Ombriano Aurora 32; 
Castelnovese 26; Trescore 24; Ac-
quanegra Cremonese 23;  Paderno 
Calcio 21, Sporting Chieve 21; San 
Carlo 17; Oratorio Sabbioni 15; 
Bagnolo 14; Madignanese 10, Spi-
nadesco 10; Iuvenes Capergnanica 
6; Oratorio San Michele 1
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Can. Milano - Pn Crema 4-8 (2-1, 0-3, 1-3, 1-1)
Pn Crema: Pini (k), Anelli (1), Comassi (2), Furini, Marche-

si,  Anesini (1), Chiacchio S. (2), Bianchi,  Radaelli, Zucchelli 
(1), Bocca, Tammaccaro (1), Arienta

Ottimo esordio per i ragazzi di mister Alessandro Pelone 
che dopo dieci anni riapprodano in serie C e riescono a 

portare a casa i primi tre punti della storia della società in que-
sta serie.  Prima trasferta , prima partita in campionato e prima 
vittoria nel difficile campo della Canottieri Milano , formazio-
ne da tempo stabilmente in questa categoria e lo scorso anno 
protagonista del campionato di serie C. 

La Pallanuoto Crema entra in acqua visibilmente contratta 
ed emozionata e va sotto di due goal dopo 4 minuti del primo 
tempo. Sarà Comassi a suonare la carica e a permettere a quel 
punto ai ragazzi di infliggere tra il secondo e il terzo tempo un 
parziale di 6-1 e di vivere l’ultimo tempo al riparo da qualsiasi 
sorpresa. Buona la prestazione dei nuovi innesti, ottima la pro-
va del capitano Pini.

“C’è ancora molto da lavorare, ma i ragazzi hanno dimo-
strato una buona condizione fisica e un’insospettabile voglia di 
portare a casa il risultato e raggiungere questo primo obiettivo 
storico per la nostra società”, le parole del mister a fine partita 
che sottolineano come la squadra sia sulla strada giusta per il 
raggiungimento della salvezza e la crescita dei giovani ragazzi 
presenti in rosa.

Oggi c’è il derby contro la Bissolati Cremona ... si giocherà 
alle 16.30 nel campo neutro di Milano a porte chiuse.  

Serie C: vince la Pn Crema 

di TOMMASO GIPPONI

Settimana davvero densa di avvenimenti in casa Palla-
canestro Crema, passata dal tracollo del derby casa-

lingo con Cremona ai primi movimenti di mercato tanto 
attesi, e alla vigilia di altri sette giorni con ben tre partite 
da disputare. Ma andiamo con ordine. Domenica scor-
sa i rosanero hanno perso davvero male il derby con la 
Juvi, un 51-73 che lascia poco spazio a commenti. Cre-
maschi in balia degli avversari dal primo all’ultimo mi-
nuto, sempre sotto nel punteggio e mai capaci di reagire 
in modo deciso, se non qualche piccola fiammata qua e 
là. È mancata leadership a Crema, con nessuno in grado 
di prendere i compagni per mano e portarli fuori dalle 
difficoltà, cosa che invece Cremona ha in abbondanza 
nella figura di Marco Bona, trascinatore con 32 punti. 

La Juvi andava al doppio del ritmo ma soprattutto 
sapeva esattamente cosa doveva fare, mentre Crema alla 
prima difficoltà si perdeva, buttava via un pallone o si 
prendeva un pessimo tiro. Una brutta sconfitta che in un 
sol colpo ha cancellato le discrete impressioni mostrate 
dai rosanero nei primi due impegni del 2020, anch’essi 
comunque terminati con sconfitte. L’ultimo posto, sem-
pre alla pari con Varese e Gilbertina, è sempre d’attuali-
tà e la distanza con le squadre che precedono aumenta.

Operare qualche modifica a livello di roster non era 
più rimandabile, e giovedì tutto questo si è tramutato in 
realtà, col ritorno in città di Davide Liberati (nella foto). 
Idolo della tifoseria cremasca per due stagioni, tra il 
2015 e il 2017, l’esterno toscano viene da un anno di 
A2 col Kleb Ferrara e da un inizio di stagione diffici-

le a Pavia, voluto da coach Baldiraghi proprio come 
a Crema. Problemi fisici e la presenza nel ruolo di un 
grande catalizzatore di possessi come Venucci ne han-
no limitato parecchio l’utilizzo. Per l’esterno toscano, 
classe 92’ che può giocare indifferentemente da play o 
guardia, la possibilità di rilanciarsi e di essere protagoni-
sta in una piazza e in un ambiente che conosce benissi-
mo. Per la squadra l’innesto di un giocatore da un lato 
tecnicamente buono, ma soprattutto dotato di carisma, 
di quella carica agonistica che in questo gruppo manca. 
Non bisogna pensare però che il ritorno di Liberati basti 
a garantirsi la salvezza. Probabile che serva almeno un 
altro innesto, più sotto canestro, dove invece si è regi-
strata la partenza di Franco Gaetano, con destinazione 
Cassino. Il lungo calabrese aveva visto il suo minutaggio 
ridursi sempre di più. A Crema serve un uomo d’area 
più muscolare, più rimbalzista e intimidatore di quelli 
che ha a disposizione. In tutto ciò si apre una settimana 
caldissima per i cremaschi, già a partire da stasera, col 
match salvezza sul campo di Olginate. I lecchesi sono 
la prima squadra che precede Crema in classifica, a più 
4, ma Crema ha vinto già bene la gara d’andata (e fu la 
prima vittoria in campionato) per cui punta a ripetersi.

Mercoledì poi sarà la volta del turno infrasettimanale 
e alla Cremonesi alle 21 arriverà la capolista solitaria, 
del tutto a sorpresa, Bernareggio e sarà una montagna 
davvero alta da scalare, mentre sabato prossimo Del 
Sorbo e compagni saranno di scena nel derby provincia-
le a Piadena, altra sfida salvezza importantissima. Tre 
partite che potrebbero indirizzare in un senso o nell’al-
tro la stagione dei cremaschi.

SETTIMANA INTENSA DI AVVENIMENTI

BASKET B

Pall. Crema, 
torna Liberati
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Messa alle spalle la pausa na-
talizia, sono ripresi i campio-

nati a squadre di tennistavolo, che 
vedono impegnate anche le cinque 
formazioni del Ggs San Michele. 

In serie C2 girone F il Ggs è capo-
lista dall’inizio di stagione, con due 
punti di vantaggio sul Tt Brescia e 
il braccio di ferro continua. Per Da-
niele Scotti, Vladislav Manukian 
e Luca Benedetti, finora è stato un 
percorso netto. Il primo confronto 
dell’anno, in trasferta contro la Vis 
Gazzaniga, team di bassa classifica, 
non ha cambiato il trend e ha visto 
la squadra di casa nostra imporsi per 
5 a 2. La seconda squadra ripaltese, 
che  partecipa alla C2 e che è inseri-
ta nel girone E,  ha vinto anch’essa 
per 5 a 2 in trasferta a Coccaglio e 
ha confermato il  secondo posto in 
classifica, alle spalle della leader Pa-
ninolab Bagnolese.  

Scendendo di un gradino, si 
preannunciava un turno proibitivo 
per il team ripaltese di serie D1, 
che  gioca nel girone H, cremasco-
bergamasco-bresciano-mantova-
no,  e  così è stato. I ripaltesi, che 
erano andati alla pausa natalizia 
all’ultimo post in classifica, doveva-
no affrontare la capolista Coccaglio 
e sono stati superati per 6 a 1. 

A Coccaglio giocava anche il 
Ggs di serie D2, che gareggia nel 
girone N, ed è attualmente in testa 
al girone. I cremaschi hanno fatica-
to un po’, ma alla fine sono riusciti 
a superare i padroni di casa, che 
stazionano nelle parti basse della 
classifica, per 4 a 3. In serie D3, in-
fine il Ggs San Michele, che risulta 
inserito nel girone C milanese, ha 
concluso l’andata saldamente al 
secondo posto. I ragazzi del Ggs 
hanno iniziato il ritorno in trasferta 
a Cormano, contro il Tt Silver Li-
ning, squadra di media classifica, e 
si sono imposti per 5 a 2.                 dr  

E sono 10! L’Ombriano Basket 2004 conferma il suo momento d’oro co-
gliendo la decima vittoria di fila, e sfoderando forse la miglior presta-

zione di tutta la serie. Sì, perché l’avversaria era la capolista Verdello, e si 
giocava pure sul suo campo, dove mai aveva perso in questo campionato. 
Non solo, perché oltretutto non si è trattato di una semplice vittoria, ma di 
un dominio totale, con un finale di 75-94 che parla da sé, dove oltretutto si 
è riusciti a ribaltare il -14 dell’andata, e quindi ad agganciare e superare in 
classifica i bergamaschi. Davanti ora, di sole due lunghezze, c’è solo Chiari, 
ormai nel mirino. Il match inizia subito ad altissima intensità, con l’attacco 
che spinge avanti gli ospiti. Ombriano però soffre a rimbalzo e i bergamaschi 
restano a contatto nel primo quarto (20-23 al 10’). A inizio seconda frazione, 
due palle rubate da Tiramani vengono trasformate da Turco in 6 punti (tripla 
e gioco da 2+1) per il +9 Ombriano. Verdello rientra, ma nel finale Airoldi 
e uno scatenato Nyonse propiziano un parziale di 17-5 che rilancia gli ospiti 
sul +12 al termine dalla seconda frazione. Nella ripresa nuovo sprint rosso-
nero con un Rossi protagonista che lancia i suoi sul +20 (46-66). Verdello 
prova a rimontare ma la squadra di coach Bergamaschi riesce a controllare 
agevolmente il vantaggio sino al +19 finale (75-94). Una prestazione di gran-
dissima personalità per gli ombrianesi, con un Rossi straordinario direttore 
d’orchestra con 14 punti e 8 assist, di cui un paio da conservare al Louvre, 
un Turco incandescente e di rara pulizia tecnica, un Nyonse eccezionale 
in difesa ma molto efficace anche in fase offensiva. Ora due gare interne 
di fila, contro Padernese ieri sera e domenica prossima con Treviglio, per 
continuare la serie. 

Sconfitta casalinga 63-76 invece per l’Etiqube Izano contro il River Or-
zinuovi. Una gara controllata dagli orceani soprattutto nella prima metà. 
Izano nella ripresa torna a meno 5 con possesso, ma manca di lucidità e Orzi 
si invola alla vittoria. Per i biancoverdi 16 di Abraham, e domani trasferta 
a Bedizzole mentre venerdì prossimo si andrà a trovare il Verdello. Ancora 
niente da fare invece per la Pallacanestro Offanengo, superata 81-47 a Trevi-
glio. Le ‘Bees’ hanno retto bene per 3 quarti ma nell’ultimo si sono arresi alla 
fisicità degli avversari. Donati con 15 punti è stato il migliore dei gialloneri, 
che ieri sera hanno ospitato Verdello e venerdì prossimo saranno di scena a 
Caravaggio.                                                                                                         tm
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Vittoria e primato matematico al termine della prima fase con una 
giornata d’anticipo per il Crema Rugby, che passa anche sul campo 

dei Lions Cremona per 14-17 in un derby sempre molto sentito. Una 
gara dai due volti quella dei neroverdi, con un primo tempo brillantis-
simo e chiuso avanti 17-0, e una ripresa invece giocata sotto tono, forse 
in modo distratto, che ha permesso agli avversari (che lottavano anco-
ra per un posto ai playoff) di avvicinarsi, e di conquistare un punto di 
bonus alla fine meritatissimo. Tanti esperimenti per mister Ravazzolo 
all’inizio, con diverse novità nella formazione iniziale, tutte prove per 
la seconda parte di stagione quando non si potrà più sbagliare. Il gioco 
è stato comunque fluido e ha portato alle mete del giovane Giubelli al 
20 e dell’esperto Crotti al 35’, col 
piede dell’infallibile Fusar Poli che 
ha mandato tra i pali una punizione 
per il 17-0. 

A risultato ottenuto, e col primo 
posto del girone già matematica-
mente in tasca, il Crema nella ri-
presa ha rallentato i ritmi, subendo 
una meta a inizio ripresa e un’altra 
a tempo quasi scaduto. A una gior-
nata dal termine i giochi sono fatti 
con il Crema e il Lambro già sicuri da tempo di un posto playoff che si 
affronteranno in terra cremasca domani, e il Casalmaggiore che rinfor-
zato da innesti provenienti da Viadana si è aggiudicato il restante posto 
e potrebbe essere la sorpresa  della seconda fase. Il Crema da parte sua 
deve ritrovare quella forza mentale e quella concentrazione smarrita in 
questo ultimo periodo che le ha permesso di dominare il girone. 

La partita di domani ha proprio una grande importanza mentale, per-
ché si affronta l’unica squadra che quest’anno è stata in grado di battere 
i neroverdi, e bisogna quindi cercare il riscatto anche se si tratta di un 
match ininfluente per la classifica. Le due squadre poi si rivedranno an-
che nella seconda fase, per cui potrebbe esserci tanta pretattica da parte 
degli allenatori.                                                                                               tm
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Domenica scorsa si sono disputate le prime manifestazioni per quan-
to riguarda il nuovo anno solare sia per gli esordienti (nella foto), 

che hanno gareggiato a Brescia, sia per i ragazzi più grandi che hanno 
partecipato al 2° Meeting Project Sport presso il centro sportivo Quadri 
di Treviglio. Qui i nostri atelti sono scesi in vasca sin dal mattino, par-
tendo dal 200 stile libero, con Letizia Paioli (2’21’’74), Gloria Danza 
(2’17’’52) e Matilde Bergamaschi (2’14’’70). Nel 100 dorso rimane il 
rammarico per la medaglia di “legno” di Lorenzo Moro, quarto con 
1’02’’76, accompagnato da Angelica Bottari (1’20’’08) e Riccardo Pia-
centini (1’18’’76). Per tornare a vedere i nostri atleti in acqua bisogna 
poi aspettare i 100 rana, con Marta Sartori (1’28’’07) e Mariasole Ver-
delli (1’21’’16) per le ragazze e Mattia Polimeno (1’13’’22) per i ragazzi, 
e i 50 stile libero, nei quali le sorelle Bergamaschi ottengono il bronzo 
nella propria categoria, ripettivamente Matilde (28’’05) nella categoria 
“ragazzi” e Noemi (27’’22) nella ca-
tegoria “assoluti”, seguite da Aurora 
Mantovani (35’’82), mentre la com-
pagine maschile chiude la gara giù 
dal podio con Matteo Ferrari (27’’62), 
Matteo Ginelli (26’’76) e Alessandro 
Danza (25’’88).

Nel pomeriggio la manifestazio-
ne viene aperta con la gara regina, i 
100 stile libero, che vede per le nostre 
atlete gareggiare Aurora Mantovani 
(1’20’’00), Marta Sartori (1’14’’17), 
Angelica Bottari (1’09’’77), Leti-
zia Paioli (1’04’’10), Asia Molaschi 
(1’02’’51) e Noemi Bergamaschi 
(59’’55), invece tra i maschi Riccardo Palmieri (1’12’’23), Andrea Pa-
iardi (1’01’’51), Mattia Polimeno (1’01’’00) e Riccardo Poli (58’’71). 
Proseguendo il programma di giornata, si incontrano il 100 farfalla di 
Lorenzo Moro (1’04’’40) e Matteo Ferrari (1’03’’50) e i 50 rana, nei 
quali Asia Molaschi timbra il tempo necessario per la partecipazione ai 
Campionati Italiani Giovanili, che si svolgeranno in primavera a Ric-
cione, con 33’’77; a ruota seguono Erika Denti (35’’54) e Mariasole 
Verdelli (36’’45). A chiudere la giornata ci pensano i 200 rana di Glo-
ria Danza (2’59’’52) e di Riccardo Poli, che conquista il Bronzo con 
2’29’’24, avvicinandosi vertiginosamente al tempo limite per i Campio-
nati Italiani. Portando i riflettori sulla piscina di Brescia, si può com-
mentare che la prova degli esordienti ha riempito di felicità e orgoglio 
i tecnici. I primi a entrare in acqua sono stati Marco Ferrari e David 
Olariu, che nel 50 farfalla hanno fatto rispettivamente 47’’66 e 52’’53. 
Nei 50 rana abbiamo un Bronzo per Massimiliano Danza (47’’85) e 
una buona prima gara in assoluto per Andrea Guerra (55’’55). Nei 100 
stile libero troviamo il Bronzo di Emanuele Danza (1’20’’66), per poi 
rivedere lo stesso Emanuele vincere l’Oro nei 50 dorso (41’’99) seguito 
da Marco Ferrari (48’’99) e David Olariu (49’’75). Come ultima gara 
della giornata ci sono stati i 50 stile libero, che ritraggono un argento 
di Massimiliano Danza (36’’89) e altrettante ottime prestazioni di An-
drea Guerra (42’’96), Alessandro Panarese (54’’ 08) e Gaia Basso Ricci 
(50’’51).
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Inopinata sconfitta casalinga per il Basket Femminile Crema, che do-
menica sera è caduto 47-55 contro il Borgo San Giovanni. Una gara 

equilibrata per gran parte del suo svolgimento, con le cremasche che nel 
finale però hanno peccato di concretezza, lasciando via libera a delle 
avversarie che potevano tranquillamente essere battute. A livello rea-
lizzativo, la migliore è stata Federica Parmesani con 15 punti, peraltro 
unica in doppia cifra. L’occasione di riscatto per Lanzi e compagne  è 
questa sera con la trasferta sul campo della Fortitudo Brescia, sesta in 
graduatoria.

PROMOZIONE
Doppia vittoria per le formazioni cremasche di Promozione. La Ba-

sket School Offanengo si è imposta 49-45 sulla Cremonese. Gara ruvi-
da dalle basse percentuali, con minimi vantaggi da una parte e dall’altra 
dove i ragazzi di Nociti si sono dimostrati più incisivi nelle battute fi-
nali. Il migliore a livello realizzativo “l’eterno” Francesco Degli Agosti 
con 11 punti personali. 

Vittoria in volata, ma fuori casa, anche per il Momento Rivolta d’Ad-
da, passato a Borgo San Giovanni per 55-59. Rivoltani a inseguire, an-
che se mai in modo consistente, per tre quarti e poi a piazzare l’allungo 
vincente, grazie a una tripla importante di Giosué, miglior marcatore 
con 17 punti. Ora Rivolta e Offanengo sono appaiate al quarto posto in 
classifica, con tanta voglia di salire ancora.                                           tm
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Al circolo di Ombrianello, si è giocata la ‘Winter 4Pml by Cristian 
Events’, Louisiana Winter by Cristian Events’, 4 palle due giocatori, 

la migliore a coppie, 18 buche Stableford, per categoria unica limitata hcp 
36.  Gabriele Torchiani e Marco Hensembergher hanno trionfato nel Netto 
con 42 punti, precedendo nel punteggio le coppie Marco Barbieri e Donato 
Carrozzo e Aldo Locatelli e Lucio Cortinovis, entrambe ferme a 41. Barbieri 
e Carrozzo si sono poi rifatti nel Lordo, precedendo Torchiani-Hensember-
gher. Trentatré le coppie al via, nonostante la stagione fredda. 

Il programma del circolo di Ombrianello prevede per oggi la disputa della 
‘Louisiana Harmonie Clean by Cristian Events’,  Louisiana a due giocato-
ri, con la formula a 18 buche Stableford per categoria unica limitata Hcp 
27. Domani, invece, sarà la volta della ‘Challenge Louisiana a coppie by 
Cristian Events’, altra gara Louisiana a due giocatori, con la formula a 18 
buche Stableford per categoria unica limitata Hcp 24. Per informazioni sulle 
competizioni in programma, per le iscrizioni, e per il tesseramento 2020, 
è possibile contattare la segreteria del circolo, situata presso il Podere di 
Ombriano ai numeri 0373.84500 o 347.4462883, oppure inviare una mail 
a info@golfcremaresort.com.                                                                             dr 

Sono ripresi, dopo la pausa natalizia, i campionati di promozione per 
società. Nella Prima categoria, la Mcl Capergnanica del tecnico Sergio 

Marazzi e dei giocatori Comizzoli, Frattini, Venturelli, Pezzetti, Guglieri 
e Testa,  ha ricevuto sulle proprie corsie la Tritium e ha pareggiato per 4 a 
4. Oggi verrà recuperato l’incontro che era previsto sabato 11 gennaio con 
la Codognese. Nel Campionato di Seconda categoria la Nuova Bar Boc-
ciodromo del tecnico Manuel Tagliaferri e dei giocatori Bocca, Defendenti, 
Bonfichi, Chiappa, Poletti e Cerioli ha giocato in casa contro i mantovani 
della Gonzaghese, ma sono stati gli ospiti a imporsi per 5 a 3.                      dr 
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FINO AL 2 FEBBRAIO

Saldi coi fiocchi
Fino al 70%
e consegna gratis.

Scegli la qualità e l’eccellenza italiana anche durante i Saldi.
Vieni a scoprire la collezione in negozio, puoi vincere un buono di €1.000.
Scopri di più su divaniedivani.it

Offerta valida dal 5 gennaio al 2 febbraio 2020 nei punti vendita aderenti, salvo diverse disposizioni regionali.
La promozione è valida fino ad esaurimento scorte e non è cumulabile con altre iniziative in corso. Concorso 
“Saldi con i fiocchi” valido dal 05/01/2020 al 01/03/2020. Montepremi totale € 1.000,00(IVA Esente). Estra-
zione finale entro il 13/03/2020. Regolamento completo su www.divaniedivani.it

Ci trovi anche durante i weekend nelle località sciistiche 
di RDS Play on Tour. Una comoda sorpresa ti aspetta.

CREMA Via Milano, 63, 26013 – Tel. 0373 230939


